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ora Craxi 


So — Ora Graxi sembra molto 
DA enso a guardare a sinistra. La 
à olta, rispetto alle posizioni prece- 
enti al voto, trova conferma in un 
ocumento approvato ieri al termine 
dell'esecutivo socialista, In esso si fa 
esplicito riferimento alla necessità 
un riavvicinamento al Pds sulla 
Strada di una «chiarificazione» tra le 
forze di ispirazione «socialista, de- 
Mocratica e riformista». L'appello a 
Occhetto è chiaro: smettiamo di liti- 
Sare e andiamo avanti insieme. Ma 
Per Forlani che ieri ha avuto colloqui 
Son Craxi, Cariglia e Altissimo e me- 
Blio ripartire «da quattro» e poi vede- 
ps Come si procederà. Il segretario dc 
die sulle aperture a Occhetto, Vet- 
e Pri, invitando alla cautela‘circa 


MA IL PDS NON «FARA’ DA SALVAGENTE» 


guarda a sinistra 
Forlani frena l'apertura a Occhetto, Pri e Verdi 


formule precipitose di allargamento 
della maggioranza. Forlani ha inol- 
tre ribadito di essere intenzionato a 
presentarsi dimissionario al consi- 
glio nazionale de convocato per mar- 
tedì prossimo. Il Pds ha frattanto in- 
caricato D'Alema dei primi contatti 
con la Dc e il Psi. Occhetto ribadisce 
che non è disposto a «resuscitare il 
quadripartito» ma non esclude di po- 
ter avere un ruolo attivo nel prossi- 
mo governo, «Il Pds - ha detto Stefa- 
no Rodotà, presidente del partito - 
non ha intenzione di suicidarsi poli- 
ticamente rianimando il moribondo 
quadripartito. 
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NEW YORK — Cossiga è 
deciso ‘a imporre «tempi 
brevi» alla crisi ma se sa- 
rà necessario, difronte a 
lungaggini, non esiterà a 
varare un «governo del 
presidente». Cossiga lo 
ha detto ieri a New York 
tornando a commentare 
l'esito delle elezioni e 
l'intricata situazione po- 
litica cretasi, rispetto al- 
la quale la vecchia for- 
mula del quadripartito 
appare del tutto obsole- 
ta. «Dare rapidamente 
all'Italia un governo con 
‘un programma concreto,. 
conforme alle attese 
espresse nel voto» è la re- 
sponsabilità che mag- 
giormente il presidente 


* della Repubblica sî'sente 


addosso. «La gente con 
un voto così variegato - 
ha detto - ha preso atto 


che è cambiata una sta- 
gione politica. E' auspi- 
cabile che ne prendano 
atto anche i politici». 
Cossiga ha ribadito di es- 
sere disponibile a dimet- 
tersi se questo può age; 
volare un accordo 

maggioranza in grado di 
esprimere il presidente 
del consiglio prima della 
convocazione, il 3 giu- 
gno, del Parlamento in 


seduta comune per l'ele- 
zione del nuovo presi- 
dente della Repubblica. 
Ma quale governo? 
«Prenderò in considera- 
zione - dice il presidente 
- ogni proposta ragione- 
vole purchè si tratti di 
una cosa nuova e non del 
tentativo di tenere in vi- 
ta, con aggiunte numeri- 
che, formule battute dal- 
l'urna». Così Cossiga sul- 
l'ipotesi di allargare l'ex 
quadripartito a Pds, ver- 
di e repubblicani. Circa 
l'affidamento dell'inca- 
rico per il nuovo governo 
afferma .di «non aver 
scelto ancora nessuno» 
anche se in un'intervista 
alla Cnn non ha lesinato 
lodi a Craxi. 
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| Bosnia, ormai 
|| eguerra totale 


I 
3) 


- . 
Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


Sventrato quel che è rimasto di Vukovar, la Sta- 
lingrado dei Balcani. I temibili e crudeli merce- 
nari del capitano serbo «Arkan» lanciano la loro 
Sfida ai musulmani e sono pronti a dare il via al 


alcuni obiettivi nell'Erzegovina occidentale. 


Sano le camionette bianche degli osservatori 
Cee, c'è anche qualche casco blu. Cosa fanno? A 
Cosa servono se tutto continua come se loro non 
€ fossero? La Bosnia da due giorni è uno Stato 
Sovrano, ma chi, come e dove governi il nuovo 
gato è una domanda cui nessuno sa rispondere. 

alla tv di Sarajevo il rappresentante croato alla 
Presidenza bosniaca, Stjepan Kljuic, apparso in 
Mimetica sui teleschermi, ha annunciato che si 
Va allo scioglimento del Parlamento, al governo 
; emergenza e alla dichiarazione dello stato di 
I Suerra, 
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in tutte quelle occasioni 
ove l’impressione di se stessi 
€ un fattore determinante 
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di Claudio Ellero 


vi 
‘a Muratti 4/E - Trieste - Tel. 040/772400 


SARAJEVO — In Bosnia e sul fronte serbo-croa- |l 
to è ormai guerra totale. Una pioggia di bombe si | 
è abbattuta su Osijek, capoluogo della Slavonia, | 
Mentre le granate dei serbo-federali hanno | 


Massacro, mentre l'aeronautica federale ha | 
«bombardato per il secondo giorno consecutivo | 


Lungo la strada che porta verso Sarajevo pas- i 


TRIPOLI — Vasser Ara- 
fat, il leader dell'Olp, è 
scampato alla morte nel 
deserto libico dove l'ae- 
Teo' su cui viaggiava è 
stato costretto a un 
drammatico atterraggio 

fortuna sotto una tem- 


' pesta di sabbia, Nell'in- 


Sane 3083 periti i tre 
membri ‘equi; io, 
mentre reca 
vata con qualche contu- 
sione e con lui si sono 
salvate altre undici per- 
sone, tra funzionari e 
guardie del corpo. Nono- 
stante la smentita di 
Bush pare certo che l'ae- 
Teo precipitato sia stato 
«scoperto» da un satellite 
militare americano. La 
stessa Olp ne aveva chie- 
sto l'intervento attraver- 
so la mediazione dell'ex 
presidente Carter. 
L'aereo su cui viaggia- 
va Arafat, un Antonov- 


Solo contuso 


il capo Olp. 
Una tempesta 
di sabbia 


26 bimotore turboelica 

di fabbricazione sovieti- 

ca, era in volo da Kar- 

tum, capitale del Sudan, 

a Tripoli SORUSO è scom- 
gli 


parso dagli schermi ra- 
dar, la scorsa notte, 240 
chilometri oltre il confi- 
ne del Sudan. Per tredici 
ore sì è ritenuto che il ca- 
po dell'Olp potesse aver 
perso la vita. Dato il per- 
sonaggio ogni ipotesi era 


lausibile, sOprattutto 
‘attentato. Israele fin 
dal mattino ha subito 


smentito ogni coinvolgi- 
mento nella vicenda che 
si è chiarita solo nella ie- 
ri a mattina avanzata. 
Una squadra di soccorri- 
tori ha TAROnO l'aereo, 
cento chilometri a sud 
dell'oasi di Kafra in pie- 
no deserto libico. Erano 
in molti a. cercarlo con 


A DRAMMATICO ATTERRAGGIO DI FORTUNA NEL DESERTO LIBICO 


| Arafat scampa alla morte 


Trovato da un satellite Usa? - Uniche vittime i tre membri d’equipaggio 


aerei ed elicotteri. 

L'Antonov doveva 
compiere una sosta tec- 
nica a Kafra ma la tem- 
pesta di sabbia ha finito 
per costringere i piloti a 
tentare l'atterraggio di 
fortuna nella zona di Al 
Sarah. Non sono. state 
chiarite ancora le circo- 
stanze 
bri dell'equipaggio sono 
morti mentre tutti gli al- 
tri sono rimasti incolu- 
mi. La sola spiegazione 
possibile è che la cabina 
dell'equipaggio si sia fra- 
cassata nell'impatto con 
il terreno lasciando in- 
tatta la fusoliera, O c'è 
dell'altro? 

Arafat è stato portato 
‘a Tripoli da dove ha po- 
tuto confermare la sua 
salvezza. 
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er cui itre mem- | 


L'ANALISI DI CONFINDUSTRIA 


Pininfarina contro 
il’governissimo”. 


VOTO 


«Voglia 
‘di NUOVO» 


ROMA — Per il presi- |l 
dente  dell'Olivetti, | 
Garlo De Benedetti, || 
l'esito di queste ele- fl 
zioni impone un ritor- |l 
no al primato della po- |l 
litica: «Non credo che | 
esista un'occasione 
migliore — ha affer- | 
mato — per dimostra- È 
re fantasia e volontà & 
per il rinnovamento & 
del Paese». Il grande 
successo delle Leghe? || 
«E' l'espressione di un [ll 
desiderio di muta- È 
mento». Per l'Inge- |l 
gnere è importante 
«non compromettere 
l'aggancio all'Europa 
non solo sotto l'aspet- 
to finanziario ma an- È 
che per quanto riguar- 
da la qualità dei servi- || 
zi. ì 
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VOTO 
«Futuro 
difficile» 


À 


ROMA — Per Gianni 
Agnelli il futuro è dif- 


ficilissimo ma è ne- | 


cessario avere fiducia: 
«Per fortuna è un rom- 
picapo che non mi 
compete» — ha scher- 
zato. «Questi risultati 
— ha commentato — 
hanno dimostrato una 
notevole. insoddisfa- 
zione degli elettori per 
come sono stati gover- 
nati negli ultimi anni. 
Un avvertimento, un 
terremoto ma è certo 
che stiamo andando 
verso qualcosa di nuo- 
vo». Quale l'atteggia- 
mento degli industria- 
li? «Non abbiamo l'a- 
bitudine di guardarci 
indietro, preferiamo 
guardare avanti). 
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Sconsigliate 
ammucchiate 
o soluzioni 


’consociative’ 


ROMA — La Confindu- 
stria ha preferito non es- 
sere precipitosa e ha vo- 
luto aspettare 48 ore pri- 
ma di esprimere la pro- 
pria valutazione degli 
esiti elettorali. Pininfari-- 
na chiede un «governo 
delle soluzioni», ma 
sconsiglia caldamente 
ammucchiate: e conso- 
ciativismi: è meglio limi- 
tare il numero di partiti 
che parteciperanno alle 
coalizioni governative, è 
meglio evitare connubi 
tra maggioranza e mino- 
ranza, è meglio abbando- 
nare le esasperate me- 
diazioni, E' tempo invece 
di decisioni, perchè — ha 
detto Pininfarina — le 
elezioni hanno dimostra- 
to il desiderio di cambia- 
re il modo di fare politi- 
ca. E due cose vanno 
cambiate in fretta: il si- 
stema elettorale e buona 
parte del ceto politico, 
quello più immobilista. 
Luigi Abete, presidente 
designato, ha presentato 
il suo programma: partiti 
meno invadenti, gover- 
nabilità, amministrazio- 
ni efficienti. 
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«PATRIOT» IN ARRIVO, LICENZE REVOCATE 


Il fianco Sudin allerta | Buoni benzina: 
per la crisi con Tripoli duecento inquisiti 


ROMA — Le forze arma- 
te dislocate nell'Italia 
merdionale e nelle isole 
sono in stato di massima 
vigilanza. Secondo indi- 
screzioni ogni permesso 
e licenza sono stati revo- 
cati al personale specia- 
lizzato, in particolare ai 
radaristi e agli addetti 
delle stazioni di ascolto e 
di comunicazione. Il 
provvedimento, che non 
trova conferme ufficiali, 
va messo in relazione al- 
l'imminente scadenza 
del 15 aprile per l'entrata 
‘in vigore delle sanzioni 
contro la Libia decretate 
dal Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu, L'Italia si 
trova in prima linea nel. 
la nuova tensione con la 
sponda nord-africana e il 
ricordo del lancio di due 
missili +«Scud) contro 
Lampedusa nell'aprile di 


sei anni fa ha provocato 


una riorganizzazione dei: 


sistemi di avvistamento 
ed allarme sul fianco me- 
ridionale. 

Proprio in coincidenza 
con la nuova crisi medi- 
terranea, la Nato ha or- 
ganizzato le manovre 
«Dragon Hammer» nel- 
l'area meridionale. E' pe- 
raltro vero che questo ti- 
po di esercitazioni viene 
programmato con largo 
anticipo (si parla di 18 
mesi) ma si è anche rite- 
nuto opportuno  effet- 
tuarle come segnale dis- 
suasivo, Le esercitazioni 
sì svolgeranno dal 6 al 20 
maggio prossimi e ri- 

arderanno soprattutto 
le forze aero-navali. 

. In questo contesto si è 
inserita la vicenda dei 
missili «Patriot» olandesi 
che stanno per essere 


schierati a Comiso nel 
quadro dell'esercitazio- 
ne. I oO i sono 
uadagnati la celebrità 
SETT uerra del Golfo co- 
me difesa dai missili 
«Scudy in Israele e in 
Arabia Saudita. Il mini- 
stero della difesa olande- 
se ha confermato che 
una batteria di questi 
missili composta da uni- 
tà radar e cinque lancia- 
tori giungerà a Comiso il 
29 aprile. Da parte sua il 
capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, gene- 
rale Stelio Nardini, ha 
smentito che l'arrivo dei 
«Patriot» sia collegato al- 
le vicende libiche e che la 
presenza abbia carattere 
permanente. 

Merita peraltro ricor- 
dare come da ben prima 
della guerra del Golfo lo 
stato maggiore della di- 


fesa italiano‘abbia rite- 
nuto. indispensabili i 
«Patriot» alla nostra or- 
ganizzazione difensiva. I 
tagli al bilancio hanno ri- 
dotto l'entità della ri- 
chiesta, mentre da parte 


olitica si è mantenuto a‘ 


lungo  sull'acquisizione 
un' incomprensibile in- 
decisione. Anche se per 
esercitazioni si è adesso 
costretti a ricorrere al- 
l'Olanda, Paese non certo 
bellicista ma sicuramen- 
te più meditato e TEpon 
sabile verso i problemi 
‘della difesa che non si ri- 


solvono sul tamburo. Da. 


Pato libica oggi le possi- 
ilità offensive sono au- 
mentate: missili «Scud» 
migliorati possono rag- 
giungere Palermo, men- 
tre un nuovo tipo di mis- 
sile balistico ha un rag- 
gio d'azione fino a Roma. 


AURISINA, L'IPOTESI DI TRUFFA - 


Economia 


La CrT apre alla «spa» 
Nuove agenzie, anche all'estero 


Malasanità 
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Verona: il primario chiede 


mezzo milione per il ricovero 
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Azzurri 


Semifinale Italia-Danimarca 
Coppa Europa Under 21 di calcio 


INSEGNANTI: CONTRATTO ENTRO PASQUA O SCIOPERO IL 15 APRILE 


Domenica è black-out della rotaia 


ROMA — Domenica treni 
fermi. E disagi assicurati 
per chi si deve mettere in 
Viaggio in prossimità delle 
festività pasquali. Dalle 21 
di sabato alla stessa ora di 
domenica tornano ad in- 
crociare le braccia i mac- 
chinisti delle ferrovie. Lo 
sciopero è stato conferma- 
to ieri dal Comu, il comita- 
to di coordinamento dei 
macchinisti uniti, al ter- 
mine di un inutile braccio 
di ferro con l'ente Fs dovu- 
to al mancato rispetto de- 
gli accordi da parte dell'a- 
zienda che prevedeva l'i- 
stituzione- del dirigente 
trazione (che assegnereb- 


be al macchinista alcune 
delle funzioni del capotre- 
no). 

Dura dunque la decisio- 
ne presa dai ribelli della 
rotaia e altrettanto pesan- 
te la risposta delle Fs. 
«Sembra che abbia preval- 
so, in seno al Comu — è 
stata la lapidaria dichiara- 
zione dell'ing. Vaciago, 
che ha condotto le trattati- 
ve per l'ente — il parere di 
chi vuole farne il'punto di 
coagulo di un piccolo sin- 
dacato estremista, di rac- 
colta di tutti i Cobas». Poi 
l'affondo finale: «Non pos- 
so che augurarmi — ha 
detto Vaciago — che i 


macchinisti sappiano iso- 
lare queste posizioni, che 
non hanno alcuna possibi- 
lità di sbocco sindacale e 
sono destinate ad esaurir- 
si in uno sforzo di danneg- 
giamento della clientela». 
Esclusa la possibilità di 
precettare i ribelli — l'ac- 
cordo sui servizi minimi 
tutela solo l'utenza pendo- 
lare che di domenica non 
viaggia — 0 di far ricorso 
(per gli stessi motivi) al ge-_ 
nio ferrovieri non rimane 
che sperare nella scarsa 
adesione all'agitazione. E, 
leggendo tra le righe del 
comunicato . di  Vaciago, 
questa possibilità non 


sembra da scartare del 
tutto, Oggi comunque 
l'ente Fs farà conoscere 
l'elenco dei treni assicura- 
ti. 

Per uno sciopero con- 
fermato uno minacciato, 
Sul piede di guerra sono i 
sindacati confederali della 
scuola che premono per 
chiudere il contratto pri- 
ma di Pasqua. E per co- 
stringere il governo a ri- 
spettare gli accordi di 
marzo (gli incontri conclu- 
sivi dovrebbero avvenire 
tra il 10èil 14 aprile) e ar- 
rivare in fretta al rush fi- 
nale fanno sapere che in 
caso di latitanza dell'ese- 


cutivo il 15 aprile sarà 
sciopero generale degli in- 
segnanti. Non solo. L'agi- 


tazione potrebbe anche | 


«non essere l'ultima nel 
mondo della scuola». Lo 
ha detto chiaramente Da- 
rio Missaglia, segretario 
della Cgil-scuola, anche se 
sirende conto che «il risul- 
tato delle elezioni può 
avere determinato una si- 
tuazione complessa». 

Sulla parte normativa 
l'intesa potrebbe essere 
raggiunta ma il nodo da 
sciogliere riguarda la par- 
te economica del contrat- 
to. 
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Il tesoro. 
va 


za ‘della Repubblica 4. 


TRIESTE — Arriva al 
pettine lo scandalo dei 
buoni benzina. Più di 
duecento persone resi- 
denti nel comune di Dui- 
no-Aurisina sono state 
convocate negli. uffici 
della procura della Re- 
pubblica presso la pretu- 
ra. Ipotesi di reato truffa 
aggravata. Sindaci e as- 
sessori, funzionari e 
semplici cittadini inizie- 
ranno a sfilare davanti ai 
magistrati nei prossimi 
giorni. Sarà una proces- 
sione che si concluderà © 
ben dopo Pasqua. Negli 
«avvisi di garanzia» non 
si fa distinzione tra chi 
ha richiesto e chi ha rila- 
sciato i certificati ana- 
grafici che hanno con- © 
sentito lo «sdoppiamen- 
to» di molte famiglie. 


In Cronaca 


[2_) Il Piccolo 


ARAFAT E SALVO PER INTERVENTO DI UN SATELLITE USA? 


Un giallo irrisolto nel deserto li 


L’Olp ringrazia 


TUNISI — Ululati di gioia: 
Arafat è vivo. Gli arabi fe- 
steggiano alla maniera 
sioux e la cronaca diventa 
subito leggenda. Prima i 
fatti. Martedì: ore 21.15, 
ora di Tripoli. Un aereo 
che sorvola lo spazio aereo 
libico scompare dal radar 
e dai contatti radio. A bor- 
do c'è il leader dell'Olp 
Yasser Arafat e quattordi- 
ci fra guardiaspalle e con- 
siglieri. Ore 24: la tv libica 
interrompe i suoi pro- 
grammi per darne notizia 
e chiedere aiuto per le ri- 
cerche alla Crocerossa in- 
ternazionale e al governi 
americano, francese, in- 
glese e italiano. Fonti pa- 
lestinesi rivelano che l’ae- 
Teo è scomparso in una 
tempesta di sabbia. Altri si 
affrettano a far conoscere 
una lugubre decisione: è 
stato già scelto il successo- 
re per il comando dell'Olp, 
sarà Faruk Kaddami, at- 
tuale capo del dipartimen- 
‘to politico dell'organizza- 
zione. 

Passano le ore e dall'e- 
stero rimbalzano altre no- 
tizie. L'aereo sarebbe un 
Antonov sovietico, dice da 
Washington Bassam Abu 
Sharif, consigliere di Ara- 
fat. Proveniva dal Sudan e 
doveva fermarsi per un ri- 
fornimento a Kofra nel de- 
serto meridionale libico, 
ma una tempesta di sabbia 


- lo avrebbe costretto a ten- 


tare un'altra tappa, l’aero- 
porto di Al Sarah, 110 chi- 
lometri più a Nord, fa sa- 
pere l'ambasciatore del- 
l'Olp al Cairo Said Kamal. 
Infine l'annuncio che il 
‘presidente ‘americano 
George Bush concede il 
permesso di utilizzare un 
satellite per le ricerche. 
Intanto da Gerusalemme 
giunge la notizia di un'in- 
tercettazione fatta dal fa- 
moso radioamatore Mic- 
key Gurdus che ha sentito 
i messaggi d'aiuto e alcune 
franche dichiarazioni dei 
suoi nemici: ‘’Israele non 
ha niente a che vedere con 


‘la scomparsa dell'aereo. 


Ma anche se è prematuro 
trarre conclusioni, spero 
che questa sia la sua fine”. 
‘Nessuno in Israele si 
metterà in lutto se avremo 
una conferma che que- 
st'uomo non è più in vita‘ 
dice il ministro della Dife- 
sa israeliano Moshe 
Arens. Y 
Infine l'annuncio di 
Ibrahim Souss, rappresen- 
tante dell'Olp a Parigi: 
"Arafat è sano e salvo”. A 
rintracciarlo sarebbe stato 
proprio un satellite Usa. 


: fat è risultato disperso, in- 


Arafat in una foto d'archivio (il leader dell’Olp 
fino a ieri notte non era stato ancora rivisto in 
pubblico né fotografato) mentre si scambia un 
affettuoso abbraccio con Muammar Gheddafi. 


che non si tratta di azione 
militare americana. Tele- 
fona a Kissinger che chie- 
de a Israele e appura che 
non è il Mossad. Kissinger 
e Carter d'accordo capi- 
scono che è il caso di risol- 
vere la questione a livello 
diplomatico per evitare 


Non appena l'aereo di Ara- 


fatti, Damasco si è messa 
immediatamente in con- 
tatto co Jimmy Carter, 
tradizionale referente dei 
paesi arabi negli Stati Uni- 
ti, per appurare senella 
scomparsa dell'aereo c'è 
lo zampino di Israele o de- 
gli Usa. Carter telefona a 
Bush che dice e assicura 


Bush «ufficialmente» non 
si fa trovare. Carter telefo- 
na al Pentagono ei genera- 


ALTI E BASSI DELL’OLP 
Da trent'anni alla guida 
di successi e batoste 


PARIGI — Yasser Arafat, il cui aereo è scompar- 
so per 12 ore nella Libia meridionale, è il simbo- 
lo della lotta per l'indipendenza dei palestinesi. 
Nato il 24 agosto 1929 Al Cairo, ingegnere, 
Abu Ammar, come lo chiamano i palestinesi, 
crea assieme ad alcuni ex compagni di universi- 


tà un movimento palestinese indipendente dagli 
arabi, Al Fatah che, nel dicembre 1964, scatena 
la lotta terroristica controIsraele. 

Arafat entra nella clandestinità e ricompare 
dopo la guerra del 1967 con il nome di guerra di 
Abu Ammar, Nel febbraio 1969 prende il potere 
in seno all'Olp, ed è eletto presidente del comita- 


to esecutivo dell'organizzazione. Da allora è 
sempre rieletto in carica. Distrutte dai giordani 

le sue basi nel ‘70, nel '71 si rifugia sui monti del 
Libano. Nel novembre 1974 parla alle Nazioni 
Unite, con in testa la tradizionale keffiah bianca 
e nera. Nel'75 è Tell el Zaatar, nell'83 la rottura 
con Assad. Nel novembre 1988, ad Algeri, pro- 
clama la nascita dello «Stato di Palestina», di cui 
diventa presidente, ma non ottiene riconosci- 
menti. 

L'appoggio dato a Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo porta all'isolamento dell'Olp. 
Per uscirne, Arafat accetta di impegnarsi nel 
processo di pace per il Medio Oriente avviato a 
Madrid, al quale la sua organizzazione non è uf- 
ficialmente invitata. 

Per anni scapolo «sposato con la Palestina», 
Arafat ha sposato nel gennaio scorso una giova- 
ne collaboratrice, Soha Tawil. 


guai e speculazioni. Ma‘ 


li danno l'ordine ai satelli- 
ti spia di entrare elettroni- 
camente nel cielo libico e 
trovano l'aereo; dopodi- 
ché l'aviazione libica va 
nel deserto e li salva. 

La polemica scoppia 
quando l’Olp da Damasco 
ringrazia ufficialmente il 
governo americano per 
l'aiuto ricevuto. Ma Bush 
rilascia immediatamente 
una dichiarazione di 
smentita: «Come essere 
umano e come uomo di 
Stato sono contento che il 
leader palestinese Yasser 
Aarafat. abbia salva la vi- 
ta; come avete visto si è 
trattato di un incidente 
tecnico; nego qualsiasi 
coinvolgimento umanita- 
rio degli Usa. Non abbia- 
mo partecipato alle attivi- 
tà di soccorso in alcun mo- 
do né abbiamo contributo 
in nessuna maniera al ri- 
scatto dei passeggeri. Chi 
dice questo mente sapen- 
do di mentire». A questo 
punto i giornalisti, offesi 
perché accusati di essere 
bugiardi, attaccano Bush 
accusandolo di doppiezza, 
e la polemica è tuttora in 
corso. Ma questi sono af- 
fari interni degli Stati Uni- 
ti. 

In campo palestinese, 
dall'annuncio di Souss in 
poi è leggenda. E nel tam 
tam popolare che esplode 
in una felicità chiassosa, 
Arafat diventa un genio 
della topografia. Con il suo 
enorme senso di orienta- 
mento avrebbe guidato lui 
stesso l'equipaggio verso 
un atterraggio di fortuna. 
Miracolosamente scampa- 
to alla morte. Contuso in 
un aereo in cui sono morte 
tre persone dell'equipag- 
gio. Ma i dubbi sono anco- 
ra molti. Suona molto 
strana l'ultima intervista 
rilasciata ieri l'altro dal 
leader palestinese al quo- 
tidiano Komsolaskaja 
Pravda, in cui si racconta- 
va la propria vita in peri- 
colo. ‘Non è una mia ma- 
nia di persecuzione, sape- 
te che praticamente tutti i 
miei amnici più stretti e i 
miei colleghi sono stati uc- 
cisi dai nostri nemici”, 
aveva detto. Coincidenze o 
un thriller montato ad arte 
per valutare le reazioni in- 
ternazionali e interne? Un 
dubbio che un anziano pa- 
lestinese liquida così: ‘’Se- 
condo me è stata tutta una 
messa in scena, Arafat vo- 
leva vedere a che punto è 
la sua popolarità tra di 
noi‘. 

Curly Amerin 


Esteri 


TUNISI — Nella sabbia 
del deserto libico l'altra 
notte il vento ha scritto 
un'altra pagina della 
‘misteriosa vita di Yas- 
ser Arafat e della tor- 
mentata storia dell'Olp. 
Non è difficile immagi- 
nare che è stata una 
notte insonne quella 
‘passata nel quartier ge- 
‘nerale dell'Olp di Tuni- 
si, nei palazzi del potere 
delle capitali medio- 
rientali e negli uffici dei 
servizi segreti e dei co- 
mandi militari di molti 
paesi occidentali. E non 
è azzardato dire che l'e- 
ventualità della morte 
di Arafat ha suscitato 
tanto timore quanto 
speranze, Sia gli uni che 
le altre spesso dissimu- 
late, come è costume del 
Medio Oriente. 

I dirigenti palestinesi 
si sono affrettati ad 
esprimere angoscia’ e 
dolore, quando sembra- 


RIPROPOSTA LA SOLUZIONE GIA’ RESPINTA DA USA E LONDRA 


Nuova’ mossa di Gheddafi 


La Lega araba invita l'Onu a discuterla e chiede uno slittamento dell’embargo 


IL CAIRO — C'è ben poco 
di muovo. nell'ultima’ 
«nuova» Proposta avan- 
zata da Tripoli per evita- 
re le sanzioni dell'Onu: il 
testo inviato al segreta- 
rio generale delle Nazio- 
ni Unite Boutros Bou- 
tros-Ghali;, Secondo di- 
plomatici Vicini alla Lega 
araba, proPone che i due 
libici sospettati per l'at- 
tentato # Lackerbie sia- 
no consegnati, a Tripoli 0 
a Tunisi, «a Un rappre- 
sentante della Lega, ad 
uno dell'Onu e ad uno di 
un pieno neutrale» in cui 
si dovrà svolgere il pro- 
cesso. 
Poco di più, dunque, 
ispetto ad un'analoga 
offerta — tra le tante 
contraddittorie e confu- 
se soluzioni finora pro- 
spettate da Tripoli — già 
respinta da Stati Uniti e 
Gran Bretagna, decisi a 
processare i due agenti 
in uno dei due paesi, vit- 


FLOTTA DEL MAR NERO: CONTINUA LA GUERRA RUSSO-UCRAINA 


Navi contese a colpi di decreti 


A Mosca Eltsin punta a maggiori poteri, ma i deputati del popolo dissentono 


MOSCA — A colpi di decreti e controdecreti, 
ordini e contrordini continua la contesa tra 
Russia e Ucraina per il controllo sulla flotta 
del Mar Nero. Il comandante della flotta, am- 
miraglio Igor Kasatonov, ha destituito il capo 
della base navale di Crimea Boris Kozhin, no- 
minato ieri dal presidente ucraino Leonid 
Kravciuk a capo della flotta navale ucraina. 
Stando a quanto ha riferito l'agenzia Inter- 
fax, nell'ordine firmato da Kasatonov si accu- 
sa il contrammiraglio Kozhin «di istigare la di- 
scordia nazionale nelle file militari, di voler 
‘prendere possesso della base e di obbligare gli 
ufficiali a prestare giuramento per l'Ucraina». 
Nel tentativo di arrivare a una soluzione del 
contenzioso, il ministro degli Esteri russo An- 
drei Kozyrev ha proposto ieri al suo collega 
ucraino Vladimir Zlenko un incontro per saba- 
to a Mosca. L'ammiraglio Vladimir Chernavin 
intanto, comandante della Marina della Csi, 
ha dichiarato all'agenzia di stampa Rita-Tass 
che attuerà il decreto con cui il Presidente ha 
postola flotta sotto la giurisdizione della Fede- 
razione russa. Chernavin si recherà a questo 
scopo a Sebastopoli, dove, secondo «fonti della 
flotta», il personale della Marina e la popola- 
zione locale hanno accolto con entusiasmo la 


notizia del decreto di Eltsin. 


Da Mosca si apprende intanto che Sergei 
Sachrai, consigliere legale del Presidente rus- 
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cata «troppo sovietica», 


PARIGI — La Francia so- 
spenderà gli esperimenti 
nucleari nel Pacifico me- 
ridionale. Lo ha annun- 
ciato il neo primo mini- 
stro Pierre Beregovoy. 
L'annuncio della so- 
spensione degli esperi- 
menti nucleari è stato il 
cloù della dichiarazione 
programmatica di Bere- 
govoy all'Assemblea na- 
zionale per quanto ri- 
guarda la politica inter- 


A E » o +3 
‘( È ng nazionale. Il primo mia 
La tiratura ) Cortincatnrion stro ha sottolineato che 
I e 27 del 19.12.1997 Presidente Mitterrand 
- = ha ordinato la sospensio- 
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ne delle prove previste 


so Boris Eltsin, ha messo a punto la bozza della 
nuova costituzione per la Federazione russa. 
Un testo — ha reso noto ieri l'agenzia di stam- 
pa Interfax — dal quale la figura del capo di 
Stato esce notevolmente rafforzata, dotata di 
maggiori poteri politici, Il mandato presiden- 
ziale viene esteso a sei anni. La costituzione 
affida al capo di Stato la guida dell'esecutivo e 
delle forze armate. Al presidente spetta inoltre 
«la scelta della data delle elezioni politiche e la 
nomina dei ministri, dei segretari di Stato e 
della pubblica accusa. Il presidente ha il dirit- 
to, in caso di bocciatura delle nomine, di ga- 
rantire ai prescelti almeno un anno in carica. 
Una bozza di costituzione messa a punto pre- 
cedentemente da una commissione parlamen- 
tare diretta da Oleg Rumyanzev è stata giudi- 


Un progetto di risoluzione per togliere al 
Presidente Boris Eltsin i poteri straordinari 
che gli erano stati concessi in novembre è sta- 
to inoltre preparato al sesto Congresso dei de- 
putati del popolo russo, in corso a Mosca, e 
dovrà essere votato dai deputati. Lo ha dichia- 
rato a Interfax il primo vicepresidente del So- 
viet supremo russo, Serghiei Filatov. I poteri 
straordinari erano stati attribuiti a Eltsin dal 
precedente Congresso dei deputati del popolo. 

In Lituania sale la tensione per la minaccia 
del comandante delle unità costiere ex sovieti- 


per l'anno corrente nella 
speranza di spingere i 
capi delle altre potenze 
nucleari a negoziare ul- 
teriori intese sul disarmo 
e sulla riduzione degli 
esperimenti. «Dobbiamo 
mettere fine alla corsa 
alle armi e all'accumula- 


zione incessante di armi . 


atomiche», ha affermato 
Beregovoy precisando 
che la Francia non è di- 
sposta a rinunciare alla 
sua forza nucleare ma è 
favorevole a una «ridu- 
zione equilibrata» degli 
arsenali di tutte le poten- 
ze nucleari, 


che del Baltico di marciare su Vilnius per libe. 
rare un colonnello inquisito in relazione al go]- 
pe dell'agosto scorso a Mosca. Il presidente li 
tuano Vytautas Landsbergis ha convocato in 
seduta di emergenza il Consiglio di Stato perla 
Difesa allo scopo di discutere la situazione, 
Tutto è cominciato dall'arresto annunciato 
martedì del colonnello Ivan Chernykh 
mandante locale delle forze costiere, nel porto 
di Klaipeda. L'ufficiale è accusato di aver im- 
posto'la legge marziale a Klaipeda il 19 agosto 
1991, all'indomani dell'annuncio del golpe 
contro Gorbaciov, proclamando la presa di 
controllo della regione. 

L'Ucraina infine potrebbe uscire dalla Csi 
già nel prossimo vertice dei capi di Stato co. 
munitari, fissato a Tashkent per la fine di 
‘maggio, secondo quanto ha detto ieri il genera- 
le Nikolai Stoliarov, del comando unificato 
delle forze armate comunitarie e stretto colla- 
boratore del comandante, maresciallo Iev- 
ghieni Shaposhnikov. Parlando con i giornali 
sti al Cremlino in una pausa dei lavori del Con- 
gresso dei deputati del popolo, egli ha rilevato 
la gravità dei contrasti sorti fra Russia e Ucrai- 

, na sulla flotta del Mar Nero che — ha detto — 
«è nata come forza strategica e come tale, in 
base agli accordi di Minsk, deve far parte delle 
forze comunitarie». 


Parigi è più verde: sospesi 
i test atomici nel Pacifico 


, UN Co- 


«Non riesco a crederci, 
è fantastico, si tratta di 
un grande passo avanti», 
è stata la prima reazione 
di Lena Hagelin, porta- 
voce del gruppo ambien- 
talista Greenpeace, pun- 
ta avanzata del movi- 
mento di opposizione al- 
le prove nucleari france- 
si. «Erano venti anni che 
-lavoravamò in questa di- 
rezione — ha aggiunto — 
questa moratoria ci con- 
sentirà di cominciare a 
Operare per un trattato 
globale  sull'abolizione 
degli esperimenti». 


va che l'aereo fosse sta- 
to inghiottito dalla tem- 
pesta di sabbia, ma su- 
bito qualcuno aveva co- 
. minciato a pensare alla 
successione. La signora 
Hanan Ashrawi, porta- 
voce della delegazione 
palestinese ai negoziati 
di pace arabo-israelia- 
ni, ha subito suggerito 
una rapida elezione de- 
mocratica ' del nuovo 
‘presidente. 

Il fatto è che da 20 
mesi, cioè da quanto 
Arafat si schierò al fian- 
co di Saddam Hussein 
nella crisi del Golfo, il 
leader dell’Olp ha perso 
molta della sua forza e 
del'suo prestigio all'in- 
terno del campo palesti- 
nese. Molti dirigenti gli 
hanno rimproverato 
l'appoggio dato al ditta- 
tore di Baghdad, una 
posizione che ha dan- 
neggiato l'immagine dei 
‘palestinesi in Occidente 


time dirette dell'attenta- 
to, La formulazione esat- 
ta della proposta non è 
nota, ma alcuni dei com- 
ponenti del comitato di 
crisi della Lega araba, tra 
cui il ministro degli este- 
ri siriano Faruk Al Sha- 
reh, si sono detti convin- 
ti che essa «soddisfi gli 
Dei giuridici della ri- 
soluzione 731 del Consi- 
glio, di sicurezza», che 
impone alla Libia di «col- 
laborare pienamente» al- 
l'inchiesta sugli attentati 
di Lockerbie e del Niger. 

Anche il segretario ge- 
nerale della Lega, Esmat 
Abdel Meguid, che ha 
chiesto un rinvio della 
scadenza del 15 aprile 
fissata dall'Onu per l'en- 
trata in vigore delle san- 
zioni contro la Libia, ha 
detto che la proposta li- 
bica va discussa «con 
l'interesse e la serietà 
dovuti». 

La Lega araba sembra 


dove sono I soldi 


e ha raggelato i rapporti 
con i «fratelli arabi mo- 
derati», Arabia Saudita 
ed Egitto in testa. Oltre 
tutto, gli abbracci tra 
Arafat e Saddam hanno 
convinto i paesi arabi a 
chiudere i rubinetti dei 
generosi finanziamenti 
all’Olp, così che nelle 
casse dell'organizzazio- 
‘ne sono venuti a man- 
care qualche cosa come 
200 milioni di dollari. 
Alla fine di marzo a 
Tunisi si è svolta un'in- 
fuocata riunione del co- 
‘mitato centrale di Al Fa- 
tah, il gruppo fondato 
da Arafat che rappre- 
senta la componente di 
maggioranza dell’Olp. 
Sono volate parole di 
fuoco, qualcuno ha defi- 
nito la gestione di Ara- 
fat «una tirannia cieca e 
totalitaria», invocando 
un cambiamento radi- 
cale. Ad un certo punto 
un ufficiale del coman- 


quindi credere alla pos- 
sibilità che il Consiglio di 
sicurezza accetti l'ulti- 
ma proposta di Muam- 
mar Gheddafi, ma la ri- 
chiesta avanzata da Me- 
guid di far slittare l’ulti- 
matum contro Tripoli 
nasconde con ogni pro- 
babilità l'intenzione di 
continuare le pressioni 
sul leader libico perché 


consegni a Washington o 
a Londra i due agenti so- 


spettati per l'attentato di 
Lockerbie. 

Se ufficialmente la Le- 
ga araba continua a pro- 
clamare «la buona fede e 
la flessibilità dimostrata 
dalla Libia per risolvere 
la crisi», tra i diplomatici 
arabi vicini all'organiz- 
zazione .circola un forte 
malcontento e la convin- 
zione che il Consiglio di 
sicurezza ignorerà l'ulti- 
ma offerta libica, perché 
in questa altalena di pro- 
poste, la Libia continua 


Gi 


Giovedì 9 aprile 199 — 


Bush, ma il Presidente smentisce - Si fa anche l’ipotesi di un thriller montato ad art 


do militare palestinese 
si è alzato in piedi e 
chiamando il leader con 
il suo nome di battaglia 
gli ha chiesto: «Dicci, 
Abu Ammar che cosa 
accadrebbe alla nostra 
organizzazione se, Al- 
Jah non lo permetta, tu 
dovessi morirè? Dicci 
Abu Ammar, da dove 
‘prenderemmo i soldi?». 
L'ufficiale si riferiva 
agli ingenti investimen- 
ti in banche ed imprese 
sparse in mezzo mondo 
fatti per conto dell'Olp, 
investimenti valutati 
trai2 ei 12 miliardi di 
dollari, che secondo 
l'accusa Arafat gestisce 
senza alcun controllo. 
In grave difficoltà, 
Arafat al termine di 
quella drammatica riu- 
Dione dovette promet- 
tere un cambiamento 
nella gestione, ma molti 
vorrebbero un solo 
cambiamento: al verti- 


in realtà a respingere la 
Poca richiesta che 
a motivato le risoluzio- 
ni coercitive dell'Onu e 
cioè la consegna dei due 
accusati alla giustizia 
americana o britannica. 
Sembra che la riunione- 
fiume del comitato di cri- 
si, che si è conclusa in 
piena notte, sia stata 
piuttosto tempestosa. 

La diplomazia araba 
coni lua a cercare una 
soluzione che risparmi 
alla regione le conse- 
guenze di sanzioni alla 
Libia. Probabilmente 
conscio della responsa- 
bilità del Marocco in 
quanto unico paese ara- 
bo attualmente rappre- 
sentato al Consiglio di si- 
curezza, Re Hassan II ha 
insistito perché la prossi- 
ma riunione del comitato 
dei Sette si tenga a Ra- 
bat. 

Nel corso della riunio- 
ne, fissata per domenica, 


bico 


0 DAS 
I RETROSCENA DELLE REAZIONI CONTRASTANTI IN SENO ALL’OLP, ì 


‘Abu Ammar, 


Nentaga* 


DI 
n 

ce. Ieri mattina quando! 
si è saputo che Arafat 
era salvo, un esponente 
dell'Olp trincerandosi? 
dietro l'anonimato ha 
confidato all'agenzia te- 
desca Dpa: «Avrei pre- 
ferito che fosse rimasto! 
ucciso. Ormai il suo 
ruolo è esaurito. La sua 
azione sta solo contri- 
buendo a mettere fuori 
gioco il nostro popolo». 

In questo. clima di 
rancori e sospetti, non\ 
sembra un caso che 
martedì notte Bassam 
Abu Sharif, uno dei con-È 
siglieri più vicini ad 
Arafat, abbia chiesto 
l’aiuto dei servizi segre- 
ti occidentali, forse te- 
Imendo che il leader fos- 
‘se caduto vittima di una 
fazione rivale o potesse! 
finire in trappola nel 
sempre insidioso terri- 
torio libico. I 

Goffredo Sala 


li 


il ministro degli estef 
marocchino Abdellati 
Filali riferirà ai colle 
degli altri paesi ; 
Maghreb, dell'Egitto i 
della Siria, l'esito de 
suoi colloqui con le pi 
occidentali della crisi., i 
A Tripoli, dove ier! le 
sottosegretario gener4” 
dell'Onu Vladimir È 
Sor si è intrattenbo 
con Gheddafi, poteoA 
arrivare proprig done 
Ca'il'Presidente egiziani 
Hosni Mubarak, al tel 
mine di-un viaggio c0 
minciato ieri dalla Tu! 


chia, che lo porterà SUO) , 


cessivamente in Port0' 


gallo e Tunisia. Fonti “al E 


ziane «di alto livello! 
hanno dichiarato al quo” 
tidiano «Asharg-al-AW 
sat» che la visita di MU' 
barak a Tripoli «sarà lu 
timo tentativo egizial 
di risolvere pacificamed! 
te la crisi e risparmi: 

alla Libia le sanzioni». 


LABURISTI IN VANTAGGIO NELLE ELEZIONI DI OGGI 
A Londra tramonta il bipolarismo | 
Verso un Parlamento bloccato 


New York lascia nel vago 
la nomination democratica 


LOS ANGELES — Si andrà al ballottag- 
gio finale, alla Convenzione democrati- 
ca prevista il prossimo agosto a Man- 
hattan, Questo è il risultato scaturito 
dalle elezioni primarie svoltesi ieri nel- 
lo Stato di New York che, almeno sulla Je; 
carta, avrebbe dovuto portare chiarez- 
za e diradare ogni dubbio riguardo al 
candidato prescelto. Bill Clinton ha 
vinto sì con una maggioranza del 40%, 
ma Jerry Brown ha raccolto un 26% di 
voti di protesta e Paul Tsongas (dato 
già per defunto) è improvvisamente ri- 
sorto con un 28%. George Bush, in cam- 
po repubblicano non aveva rivali e 
quindi ha conquistato tutti i suoi dele- > 
gati, ma una proiezione rilevata in sin- 
crono al momento delle votazioni ha 
dimostrato che il 78% dell'elettorato 
repubblicano ha un'età superiore ai 50 
anni. Da considerare, inoltre, che si so- 
no recati nei seggi soltanto il 32% degli 
aventi diritto al voto, e se si tiene conto 
che New York è lo Stato della Confede- 
razione Usa dove la politicizzazione è 
più alta, il risultato di ieri si può ben 
considerare una vittoria di nessuno, o 
meglio ancora: la sconfitta della politi- 
ca. 


«Parlare ancora del sogno americano 

è un'idiozia bella e buona», spiega Pa- 
trick Caldell, ordinario di Scienze Poli- 
tiche alla Stanford University, per cin- 
que elezioni consigliere del Partito de- 
mocratico e da tre anni ritirato dalla 
politica attiva avendo preferito l’inse- 
gnamento universitario. «Non esiste 
iù un terreno di scontro e gli elettori 
anno capito che la prospettiva è tra 
un populista conservatore donnaiolo 
come Clinton e un uomo notoriamente 
corrotto come George Bush e la sua cor- 
te. Negli anni ‘60 il 40% della popola- 
zione riteneva che a Washington ci fos- 
se la corruzione dei lobbisti e che il go- 
verno non rappresentasse la volontà 
degli elettori ma pensasse piuttosto a 
sfruttare il posto al Senato per lucrare 
in proprio: oggi, lo pensa il 70% della 


popolazione Usa. Come dire: siamo alla 


fine della democrazia. E la gente ha ri- 
sposto come poteva. Visto A 
no si è ritirato dal paese, il popolo si 
ritira dal governo e non partecipa più, 
non segue più». 
Brown si è dichiarato molto 
soddisfatto del risultato, anche se infe- 
Tiore alle sue più ottimistiche previsio- 
ni ed è ormai lanciato nel suo ruolo di 
populista libertario, spingendo Jesse 
Jackson da lui nominato potenziale vi- 
cepresidente e ponendosi alla testa di 
uno schieramento radicale che in Usa, 
oggi, non può portare da nessuna parte. 
«Non mi interessa che tutti considerino 
‘un errore la candidatura di Jesse Jack- 
son — ha dichiarato l'ex governatore 
della California — è 
rincipio, e io intendo rappresentare 
‘America muta, l'America cui è stata 
tolta la parola con l'i 
la corruzione, il complotto, la Cia e la 
mafia. Io sono il portavoce dell’Ameri- 
ca che intende parlare di nuovo e che 
‘ha ancora qualcosa da dire prima che 
veniamo travolti da una dittatura che 
finirà per imbavagliarci per sempre). 
.Il fatto è che ormai nessuno segue 
più i comizi dei candidati. I sondaggi 
delle agenzie di pubblicità rilevano un 
calo dell'audience impressionante in 
tutte le reti televisive, durante i dibat- 
titi politici e soprattutto nelle trasmis- 
sioni elettorali, prima, durante e dopo 
il voto. A tal punto da convincere i di- 
rettori di rete a riordinare i palinsesti e 
abolire i previsti dibattiti in studio per 
mancanza di telespettatori. Mentre 
Ross Perot, il plurimiliardario texano, 
aumenta ancora il suo personale indice 
di gradimento portandosi a un 30% 
(senza neppure essersi mai presentato 
una volta in pubblico né aver mai sciol- 
to la riserva personale), George Bush da 
‘una parte e Clinton e Drown dall'altra 
non possono certamente dormire sere- 
ni. L'indifferenza dell'elettorato porta” 
al massimo dei rischi l'indecisione ri- 
spetto alla scelta finale. 


e il gover- 


Una questione di 


fanno, la paura, 


Sergio di Cori 


LONDRA — Gli puo 
sonda; er le elezio! 
di REC ac Bretagl! 
indicano che i conservé| 
tori potrebbero torni 
all'opposizione o I 
anni ma che difficilme!! 
te i laburisti otterrano! 
la maggioranza assolut& 
L'incertezza è il dato ch’ 
caratterizza questa vig! 
lia elettorale, anche pef 
ché nei Mppcanei emersi 
un 10% di indecisi ch' 
potrebbero fare la diff? 
renza, come già avvent! 
to in passato. td 
In un paese dove vig!” 
no uninominale e mof 
ioritario un parlamenti 
loccato sarebbe una nl; 
vità, e avvicinerebbe 
inglesi alla framment@ 
zione espressa dalle sf 
centitornate elettorali 
Francia, Germania e It@ 


lia. pid 
Lo striminzito na 


io del 2-3% che sol 
assegnano ai labt 
ristisionifica che è possi 
bile un superamento d dI 
granitico bipolarismo ti) 
passato, con il part! ci 
che vincerà le elezio” 
costretto ad imbarcast; 
liberaldemocratici Ù 
Paddy Ashdown per Pi; 
ter formare un gove 
stabile. P) 
G'è però un asp@i, 
procedurale da non 5%; 
tovalutare, In qualità al 
‘primo ministro in call) 
il leader conservat0.; 
John Major non è ten, 
a dimettersi AUtOmEA) 
mente in caso di sco” | 
ta elettorale. sil 
Nonostante le pres: 1) 
ni che inevitabilm@ ci 
subirà affinchè Tasso 
le dimissioni, se il dist4 
co dai laburisti dove 
risultare minimo pol 


be tentare di format. 
governo coi liberald?£; 
cratici o con gli uni0 
nordirlandesi. 
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EX JUGOSLAVIA / NELLA POLVERIERA BOSNIACA 


La guerra dimenticata dal mondo 


ZAGABRIA — Le pro- 
vince orientali croate 
della Slavonia e della 
Baranja, hanno vissu- 
to ieri una giornata di 
fuoco che ha fatto 
scattare le sirene del- 
l'allarme generale e di 
quello aereo — questo 
per la prima volta in 
tre mesi di «treguay — 
ad Osijek, Valpovo e 
Vincovci. 

La radio croata ha 
sostenuto che non me- 
no di duemila proietti- 

di vario calibro sono 
Caduti ‘martedì notte e 
In mattinata su villag- 
gi nell'entroterra del 
porto dalmata di Zara, 
mentre un altro allar- 
me è scattato stasera 
Della cittadina croata 
di Imotski (alcune de- 
Cine di chilometri a 
Nord-Ovest di Mostar, 


ln Erzegovina, e @a 
Metkovic tra Ragusa e 
eum, l'unico sbocco 


mare della Bosnia- 
Erzegovina) dopo che 
AViogetti della caccia 
Serbo-federale aveva- 
ho compiuto voli a 

assa quota nel terri- 
torio dell'Erzegovina, 
al confine con la Croa- 
zia, 

Ad Osijek, capoluo- 
80: della Slavonia, le 
artiglierie serbo-fede- 
rali hanno aperto il 

Uoco con cannoni e 
anciarazzi multipli 

sin dalle prime ore del 
Pomeriggio. Un porta- 
Voce dell'ospedale cit- 
tadino, ormai ridotto 
adun cumolo di mace- 
rie, ha riferito all'a- 
genzia di stampa croa- 
ta «Hina» che vi sono 

attro morti e 14 fe- 
riti. 

Secondo le fonti di 
stampa croate, il ritmo 
lacerante dei lancia- 
razzi multipli è stato 
diretto principalmen- 


. gramma a causa della 
grave situazione in 
corso nella Bosnia-Er-. 


EX JUGOSLAVIA /FRONTE 
Osijek sotto le bombe: 
la Slavonia è in fiamme 


te. sulla periferia 
orientale di Osijek, 
che, secondo fonti mi- 
litari di Zagabria, do- 
vrebbe essere conqui- 
stata dai serbo-federa- 
li per poter dividere in 
due la città. 

L'attacco in Slavo- 
nia è avvenuto alla vi- 
gilia dell'arrivo ad 
Osijek del comandante 
dei 14 mila caschi blu 
delle Nazioni Unite, il 
generale indiano Sa- 
tish Nambiar, atteso 
per ieri a Daruvar, cir- 
ca cento chilometri a 
Sud-Est di Zagabria. 
Nambiar ha dovuto 
modificare il suo pro- 
ella 


zegovina, hanno rife- 
rito fonti dell'Onu. 

Le artiglierie serbo- 
federali hanno centra- 
to anche la città di 
Vinkovci, a Sud di Osi- 
jek e la vicina Djako- 
vo, dove si sono avuti, 
secondo la televisione 
di Zagabria, due civili 
morti (un ragazzo di 
14 anni ed un anzia- 
‘no), ed un numero im- 
precisato di feriti, Il 
martellamento d'arti 
glieria in Slavonia è 
avvenuto mentre a Za- 
gabria il Presidente 
Franjo Tudjman rice- 
veva il documento che 
sanzionava il ricono- 
scimento della Croazia 
come stato sovrano da 
parte degli Stati Uniti, 

Nel frattempo, gli 
effettivi dei battaglio- 
ni canadese e danese 
della forza di protezio- 
ne dell'Onu (Unpro- 
for), hanno preso posi- 
zione nella Slavonia 
occidentale e nella Ba- 
ranja, dove inizieran- 
No subito il pattuglia- 
mento delle zone di 
crisi. 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


SARAJEVO — L'eco delle 
cannonate sî moltiplica 
nella gola -verde» della 
Drina. Sono i mortai del- 
le bande serbe che vanno 
a «liberare» Zvornik, sul 
lato bosniaco del ponte. 
Le donne scappano a pie- 
di verso la Serbia, coni 
bambini per mano e po- 
che cose raccolte in fret- 
ta; a Zvornik sono rima- 
sti solo gli uomini. «Sre- 
can put» dice un cartello 
stradale in caratteri ci- 
rillici. Passano, ma in 
senso.contrario, 1 merce- 
nari del capitano Arkan. 
Uomini puliti, sbarbati, e 
crudeli. L'esercito li la- 
scia fare, perché ha pau- 
ra di questi professioni- 
sti della morte. «Se i mu- 
sulmani non deporranno 
le armi — dichiara il loro 
capo — sarà una nuova 
Bijeljina» e promette una 
riedizione della strage 
nella moschea, che una 
settimana fa fece 41 vit- 
time. 

Sono scene di un altro 
secolo; gente misera in 
fuga, costumi contadini 


fine Ottocento, locande . 


piene di soldati infangati 
e rancidi di sudore, po- 
stazioni di mortai nella 
boscaglia, miliziani ac- 
quattati sull'argine, pre- 
tiche raccolgono la gente 
dei Vilicrai attorno alla 
chiesa. Il fiume gonfio 
porta tronchi e radici, la 
Drina e i suoi ponti riac- 

istano il loro secolare 
significato di guerra e di 
frontiera nei Balcani 
senza pace, Attorno, sot- 
tO un cielo bianco, tiepi- 

o, un paesaggio pasto- 
rale, SÒ Al aBbarbicsti 
sulle colline, ciliegi in 
fiore, prati di erba medi- 
ca, comignoli sperduti in 
boschi senza fine. Eppu- 
re, là, oltre il fiume, c'è la 
guerra. 

, Passano le camionette 
bianche degli osservatori 
Cee, c'è anche qualche 
casco blu. Cosa fanno, a 
cosa servono, se tutto 
continua come. se loro 
non ci fossero? La Bosnia 
da due giorni è uno Stato 
sovrano, ma chi, come e 


. 


Un uomo ferito da un cecchino lun; 


da alcuni passanti. 


dove governi il nuovo 
Stato è una domanda cui 
nessuno sa rispondere, 
La Bosnia è stata ricono- 
sciuta indipendente dal 
mondo, ima per il mondo 
la Bosnia è lontana. E'un 
pianeta senza treni, sen- 
za aerei, senza mezzi 
pubblici, senza benzina 
er circolare. Qui non è 
{a guerra in diretta del 
Golfo Persico, qui non c'è 
nessuno Schwarzkopf a 
fare conferenze stampa, 
qui i telefoni non funzio- 
nano, le immagini non 
arrivano, dunque la Ju- 
goslavia non fa notizia. 
Già era difficile capire la 
tragedia croata, come far 
capire quella bosniaca, 
dove lo scontro non è fra 
due, ma fra tre popoli, 
dove non esiste un fron- 
te, dove ormai non si sa 
più dire chi combatte 
contro chi? Anche l'Italia 
è lontana; ha già la sua 
balcanizzazione politica 
cui pensare, per accor- 


SCOMMETTIAMO... 


...che se vuoi cambiare la tua vecchia automobile con una Y10 fai un 
affare? Se il tuo usato non supera i 1300 cm? di cilindrata, portalo 
da un concessionario Lancia Autobianchi; scegli una delle tante ver- 
sioni Y10 (esclusala Y10 Avenue) ela tua vecchia auto ti verrà valutata 


E le sorprese non finiscono qui. 
pagare la tua nuova Y10. Infatti 


Scoprirai subito come sarà facile 
potrai rateizzare la differenza in 


Hai visto che puoi! 


Fee di essere in prima 
‘nea, chiusa nella tena- 
glia tra un Mediterraneo 
inquieto e l'incendio bal- 
canico alle porte di casa, 
Passiamo la Drina 30 
chilometri a Sud, a Lju- 
bove, di direzione dir 
egrad. Da quel punto 1 
poi tutto que rredibil: 
mente tranquillo. Paes 
musulmani lindi, tuttala 
fee per la strada, tavo- 
ini dei caffè all'aperto, 
bambini che fanno il se- 
0 di vittoria, panni co- 
orati stesi al sole, E' una 
Svizzera con minareti, 
con dolci colline, Non è 
soltanto l'incredibile in- 
differenza musulmana, 
che uccide l'ag ‘essività 
dei serbi, E' so quella 
zona non è contesa, non 
importa ai signori della 
guerra che vogliono ridi- 
segnare la geografia del 
Paese. E così, avanti, fi- 
no a Sarajevo, non un 
blocco stradale, nulla. 
Solo strade deserte, 


go le vie di Sarajevo viene trascinato via 


normali controlli di poli- 
zia, mentre poco più in 
là, a Mostar; si muore 
ancora, e più a Nord, ver- 
so Jajce, la polizia bos- 
niaca e le forze territo- 
riali serbe ingaggiano 
una battaglia campale. 
La televisione di Sara- 


jevo lancia un dramma- 


tico appello del rappre- 
sentante croato alla pre- 
sidenza bosniaca, Stje- 
pan Kljuic. Appare in mi- 
metica sui teleschermi, 
annuncia che si va allo 
scioglimento del Parla- 
‘mento, al governo di 
emergenza, alla dichia- 
razione dello stato di 
uerra. La Bosnia, dice, 

leve organizzare la sua 
difesa; e lancia un appel- 
lo all'esercito federale di 
stanza in Bosnia, perché 
passi sotto le direttive 
del nuovo Stato sovrano 
e trovi così finalmente 
«una sua patria». Da Sa- 
rajevo un generale an- 


nuncia che «un impor- 
tante accordo sta per es- 
sere stipulato col mini- 
stero dell'interno» e che 
«l'Armata non attacche- 
rà mai la città». Quanto a 
difenderla, però, la ri- 
sposta è ancora il silen- 
zio. Quello federale resta 
l'esercito di nessuno in 
una terra di tutti. 

Sarajevo è una città 
morta, quasi nessuno per 
le strade, soltanto 1m- 
mondizie spinte dal ven- 
to, sulle rive del fiume 
Miljaca, passanti che 
vanno di fretta, soprat- 
tutto in centro. Il grande 
silenzio si spezza, come 
sempre al declinare del 
giorno, ando si sve- 
gliano le bande armate e 
i mortai ricominciano il 
fuoco concentrico sul 
quartiere musulmano e 
la città nuova. La vec- 
chia Bascarsa, il vecchio 
mercato di Sarajevo, è 
sotto tiro. Nelle case nes- 
suno apre più le porte, i 
campanelli sono stati di- 
sattivati, i nomi sulle 
porte sono stati coperti 
di vernice, per impedire 
vendette personali o et- 
niche. Nessuno ti apre, 
dopole sei di sera. 

La tv di Sarajevo, un 
palazzo immenso in ce- 
mento armato, è in trin- 
cea. I giornalisti da tre 

iorni almeno bivaccano 
con le loro famiglie. 
Sanno di essere degli 
obiettivi, e anche i loro 
figli sono minacciati dal- 
le ali estreme dei tre po- 
poli in conflitto. La tele- 
visione continua un la- 
voro eccellente, respinge 
ogni forma di propagan- 
da e demonizzazione et- 
nica. Per questo, i gior- 
nalisti temono da un 
giorno all'altro un'attac- 
co. Le minacce non sono 
mancate. Nelle ultime 
settimane i redattori so- 
no stati soggetti a inau- 
dite pressioni, anche fisi- 
che. Qualcuno vorrebbe 
che la tivù si dividesse in 
tre canali, uno per etnia, 
per poter meglio mani- 
polare le coscienze. E i 
giornalisti sanno che è 
proprio sull'informazio- 
ne che si giocherà in Bos- 
niala battaglia decisiva. 


SCOMMETTIAMO... 


te sulle tue esi 


Quindi se acquisti una Y10 fire, ti basterà versare in contanti solo 
l'IVA e la messa su strada, il resto potrai pagarlo comodamente in 


Tutti sparano contro tutti - Sciolto il Parlamento e governo di emergenza - Il ruolo chiave della tv 


EX JUGOSLAVIA / USA 
Le «titubanze» americane 
e lo sponsor De Michelis 


LOS ANGELES— Gli Stati Uniti, dunque, hanno deci- 
so di riconoscere «ufficialmente» le repubbliche di 
Croazia, Slovenia e Bosnia, spiegando all’esterrefatto 
pubblico americano che, di fatto, era il caso di alli- 
nearsi alle posizioni comunitarie europee. Ma la de- 
cisione ha suscitato subito una accesa polemica che 
siè andata a incastrare nella giornata elettorale del- 
le primarie nello Stato di New York. Il segretario di 
Stato James Baker e Dick Cheney, ministro della Dife- 
sa, hanno spiegato che la prudenza americana era 
stata richiesta dalla poco chiara situazione nella de- 
funta Jugoslavia. «Con il continuo proliferare di Stati 
che si autodichiarano indipendenti — ha detto Che- 
ney — bisogna stare molto attenti alle prese di posi- 
zione; avevamo detto che avremmo svolto un'opera 
di monitoraggio pacifico adeguandoci alle posizioni 
dell'Onu e abbiamo rispettato la consegna. Ora ci 
sembra arrivato il momento di riconoscere le repub- 
bliche libere e indipendenti di Croazia, Slovenia e 
Bosnia adeguandoci alle posizioni ufficiali dell'Eu- 
ropa. Non vorremmo che i nostri alleati europei pen- 
sassero che la nostra cautela dovesse essere ascritta 
auna mancanza di responsabilità». 

Va da sé che la stampa americana, compatta, ha 

invece registrato esattamente ciò che Dick Cheney 
pensava di voler evitare: uno scontro ormai sempre 
più vivace tra gli Usa e l'Europa a livello diplomatico 
che si manifesta anche nella continua propaganda 
antieuropea che l'amministrazione Bush sta pom- 
‘pando per giustificare il proprio dissesto economico. 
Fonti attendibili della Casa Bianca rivelano e lascia- 
no chiaramente intendere che la Farnesina ha gioca- 
to un ruolo molto attivo in questa fase premendo ai 
massimi livelli direttamente con Bush affinché avve- 
nisse il riconoscimento. Sembra che il ministro degli 
Affari esteri, on. Gianni De Michelis, abbia più d'una 
volta ricordato al collega statunitense James Baker 
— con il quale, com'è noto, non è mai corso ottimo 
sangue — che la fedeltà degli alleati va calcolata e 
soppesata da ambo le parti: l'Italia — in quanto 
membro della Cee — ha rispettato le clausole d’al- 
leanza durante la guerra del Golfo inviando i propri 
Tornado, gli Usa devono adattarsi alle regole della 
diplomazia europea. Il fatto è che l'amministrazione 
Bush è sempre più restia ad ammettere l'enorme dif- 
ficoltà della situazione europea, sempre più ingover- 
nabile. 

Wall Street —e non è certo casuale come Dick Che- 
ney voleva far credere — ha reagito malamente per- 
dendo 67 puntiin mezz'ora, non appena è stata data 
la comunicazione ufficiale, del riconoscimento, la- 
sciando sul campo il 2% delle quotazioni. «Gli Usa 
cedono alle pressioni europee per uscire dal proprio * 
isolamento», così infatti titolavano i giornali del po- 
meriggio a New York, nella consueta pagina dedica- 
ta agli avvenimenti esteri. di 

s.d. c. 


Per le offerte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da “SM /2) LANCIA. 


...che se vuoi una Y10 e non hai una vettura usata, entrare nel suo mondo 
esclusivo sarà per te comunque facilissimo? Vieni da un concessionario 
Lancia Autobianchi, e scoprirai tante articolate offerte finanziarie ritaglia- 
enzeesututtele versioni Y10 (esclusa la Y10 Avenue) 


Hai visto che puoi! 


NIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 30 APRILE 1992. 


Il Piccolo 


ROMA — Il regista del 
dopo-elezioni, Francesco 
Cossiga, da New York, 
ove sta per concludersi 
la sua visita di commiato 
negli Stati Uniti, ha det- 
tato ieri il copione del 


. prossimo atto del dram- 


ma politico italiano, E' 
un copione aperto, crea- 
tivo, con pochissimi pun- 
ti fermi. Forse uno solo: 
il paese deve avere un 
Aovaino "entrò la BOE 

(el 3 giugno, quando 

residente dalla ionari 
lei deputati indirà la riu- 
nione del Parlamento in 
seduta comune’ per la 
nomina del nuovo Capo 
dello Stato. Ma quale go- 
verno? A questa doman- 
da il Presidente della Re- 
pubblica, che '’si avvia a 
veder spirare il suo man- 
dato”, ha risposto ele- 
cando le tre possibili so- 
luzioni che la Costituzio- 
ne e la prassi gli offrono 
in questo complesso 
frangente. 

La prima, che è la me- 
no complicata ma, alme- 
no per ora, anche la me- 
no probabile, presuppo- 
ne che sia possibile nei 
ci giorni indivi- 

luare una maggioranza 
di governo e indicare un 
presidente del Consiglio 
che sia in grado di darle 
vita. 


"O io mi rendo conto 
così la descrive il Capo 
dello Stato - che abbiamo 
subito una maggioranza, 
nel senso che vi è una 
propensione alla maggio- 
ranza, e se vi è una pro- 
pensione alla maggio- 
ranza il ebbi cata poi 
passa con il mio incarico, 
o la nomina, a chi sarà 
incaricato o. nominato 
presidente del Consi- 
glio”. ; 

A CUSSLO punto il com- 
pito di Cossiga parrebbe 
assolto. Ma il Presidente 
pone una riserva, Il pre- 
sidente del Consiglio in- 
caricato o nominato. po-- 
trebbe per vari motivi 
perdere tempo. "La re- 
sponsabilità di trascina- 
Te a lungo o meno ricade 
su chi sarà incaricato”, 
Cossiga lo sa, ma di tem- 
po non intende lasciar- 
gliene molto. ‘’All’incari- 
cato - avverte - non darò 
un lungo periodo. Tanto 
per intenderci, se doves- 
si accorgermi che l'inca- 
Ticato non è in grado di 
formare un governo in 
modo da arrivare alle 
elezioni del presidente 
della Repubblica con il 
governo, cioè esaurita 
‘una fase del procedimen- 
to istituzionale, allora sì 
che. posso ricorrere a 
quello che viene chiama- 


ch 
N Naga. 


o. 
I 


to il governo del 
dente - e siamo quì alla 


presi- 


seconda soluzione pro- 
spettata dal Capo dello 
. Stato - per una normaliz- 
zazione momentanea, 
per garantire un governo 
che impedisca la sovrap- 
posizione’ di due assen- 
ze: quella del presidente 
del Consiglio e del presi- 
dente della Repubblica. 
Si tratterebbe comunque 


RATE LUo Derro 
CUGAT My 


Politica 
COSSIGA GRANDE REGISTA DEL DOPO ELEZIONI PER LA RICERCA DI UN NUOVO GOVERNO 


«Occhetto deve fare il Peter Pan» 


«Abbandoni i panni dello zombi e impari a volare» - L'ipotesi di un «esecutivo del presidente» 


"Ove io mi rendessi 
conto - è la terza delle 
Opzioni ritenute pratica- 
bili dal Capo dello Stato 
che si sta andando a un 
governo di coalizione e 
poichè la politica è anche 
possesso del potere e non 
soltanto uso di esso, non 
sono così sciocco da non 
comprendere come un 


accordo non possa pre- 
scindere dalla scelta di 
un presidente della Ca- 
mera, del Senato, del 
presidente del Consiglio 
e del presidente della Re- 
pubblica, se riterrò che 
possa essere utile o facil- 
tare un accordo in questo 
senso o mettere le forze 
di fronte alle loro re- 
sponsabilità nel Parla- 
mento e nel Paese potrò 
prendere anche la deci- 
sione, in un qualunque 
momento di questa fase, 
di dimettermi?”, 

L'ipotesi numero uno 
è ovviamente la preferita 
di COSSicE che però scar- 
ta fin d'ora un quadri- 
partito al quale si ag- 
giungano Pds, verdi e re- 
pubblicani, Cossiga 
prenderà. in considera- 
zione Ogni proposta ra- 

ionevole purchè si tratti 

di una cosa nuova e non 
di un tentativo di tenere 
in vita, con aggiunte nu- 
meriche, formule battute 
dall'urna”. Di nomi non 
vuole farne, In un'inter- 
vista alla Cnn ha fatto le 
lodi a Bettino Craxi, ma, 
Pilo al giornalisti ita- 

iani, ‘’non ho scelto an- 
cora nessuno”, 

La dimissioni imme- 
diate che Cossiga am- 
mette iN Ipotesi sono sta- 
te già chieste da Occhet- 


PRIMI INCONTRI TRA I SEGRETARI DELL’EX QUADRIPARTITO 


Governo dei tempi lunghi 


A complicare la situazione potrebbe esserci un nuovo conflitto Dc-Cossiga 


INVIATO A SONDARE IL TERRENO DC-PSI 


D'Alema fa l’«ambasciatore» 
I big del Pds: «Non risusciteremo il quadripartito» 


ROMA — Il PDS non si 
lascerà incantare ‘’dal- 
le sirene di piazza del 
Gesù". I dirigenti del 
partito della Quercia 
ieri hanno gridato ai 
quattro venti che ì pi- 
diessini non hanno 
nessuna intenzione di 
fare da "scialuppa di 
salvataggio” (come ha 
detto il presidente Ro- 
dotà) al quadripartito 
che è naufragato. Ma il 
tam- tam di Montecito- 
rio fa sapere che il PDS 
non disdegna .uno 
‘’scambio di idee’ coni 
partiti della maggio- 
ranza. Il delicato com- 
pito di sondare il terre- 
no (in via riservata) al- 
là DG ed al PSI è stato 
affidato ad un uomo di 
tutta fiducia; Massimo 
D'Alema. Il numero 
due del PDS avrebbe 
già avuto un primo 
contatto telefonico con 
il vicesegretario demo- 
cristiano. Silvio Lega 
(che ha però smentito) 
e con il il ministro so- 
cialista Claudio Mar- 
telli. D'Alema non con- 
ferma e non smentisce. 
Preferisce tenere la 
bocca chiusa e respinge 
nervosamente i croni- 
sti che gli chiedono 
chiarimenti.‘ 

Per decidere il da 
farsi e per analizzare la 
sconfitta elettorale di 
domenica scorsa oggi 
alle Botteghe Oscure si 
riunirà il coordina 
mento politico del PDS. 
Ieri c'è stata una riu- 
nione dell'esecutivo 
(D'Alema, Bassolino, 
Angius e Ranieri) allar- 
gato ad altri esponenti 
del partito. Tutti si so- 
no detti contrari ad ap- 
poggiare un governo, Il 
PDS - ha dichiarato il 
presidente del partito, 
Stefano Rodotà - non 
farà la rianimazione al 
‘’moribondo’”’, cioè al 


quadripartito. Scelte 
del genere, ha spiegato, 
sarebbero per il PDS un 
vero "suicidio politi- 
co". No anche alla pro- 
posta del PSDI di soste- 
nere il governo dall’e- 
sterno. "Se accettassi- 
mo una impostazione 
come quella che fa Ca- 
riglia, di un PDS che si 
fa carico delle esigenze 
di governabilità, an- 
dremmo contro le ri- 
chieste di cambiamen- 
to che i cittadini hanno 
manifestato . chiara- 
mente icon il voto”. 
‘Quello che serve ades: 
so, però, annùncia Ro- 
dotà rilanciando una . 
proposta di Occhetto, è 
‘una iniziativa del PDS 
per coordinare in Par- 


lamento l'‘’opposizione 
democratica’. Contrari 
all'ingresso del PDS nel 
governo si sono detti 
anche Claudio Petruc- 
cioli e Piero Fassino 
che hanno partecipato | 
alla riunione del coor- 
dinamento esecutivo. 
“Se hanno la maggio- 
ranza -ha affermato 
Petruccioli - che gover- 
nino. Solo se ammette- 
ranno che politicamen- 
te questa maggioranza 
non esiste più, allora si 
vedrà”, A respingere 
l'ipotesi di un ‘’gover- 
nissimo" è stato il pre- 
sidente dei deputati del 
PDS Giulio Quercini. 
La proposta della DC 
-ha affermato- va in di- 
rezione opposta alle in- 
dicazioni del voto. E’ 
una proposta che man- 
ca dei due presupposti 
minimi "per poter es- 
sere solo esaminata". 
Nessuno nel PDS, è il 
parere di Giorgio Napo- 
litano, preme: per 
‘’scelte precipitose” di 
adesione ad una qual- 
che combinazione di 
governo. Per Napolita- 
no il punto è anzitutto 
mettere a fuoco i pro- 
blemi ai quali dare 
priorità. Si è poi soffer- 
mato sui rapporti con il 
PSI. Credo, ha afferma- 
to, che l'esigenza di un 
dialogo tra PDS e PSI 
scaturisca oggettiva- 
mente e con forza dal 
voto del 5 aprile. "An- 
che se insieme - ha ag- 
giunto- PSI e PDS sono 
regrediti al 30 per cen- 
to, insieme superano la 
DC al Senato e hanno 
una pari forza alla Ca- 
mera”. E se i due parti- 
ti avessero affrontato 
le elezioni in un'ottica 
unitaria ‘si sarebbe 
potuto superare ben 
più nettamente la DC". 
Elvio Sarrocco 


ROMA — E se la forma- 
zione del nuovo governo 
finisse per provocare un 
nuovo contrasto tra 
Piazza del Gesù e il Qui- 
rinale?  L'interrogativo 
non è certamente pere- 
grino ed anzi ieri pome- 
riggio ha ticcentuato il 
cattivo umore di alcuni 
dirigenti’ democristiani 
non appena si è saputo 


« che da New York il capo 


dello stato aveva formu- 
lato:una chiara idea su 
come intende gestire la 
‘prossima crisi. Una fret- 
ta che non sembra con- 
divisa affatto dalle forze 
politiche, sia quelle della 
vecchia maggioranza sia 
quelle che dovrebbero, 
almeno in teoria, entrare 
afarne parte. Enon è un 
caso che la diplomazia 
delle segreterie politiche 
si muova con cautela e 
circospezione. Dopo le 
dichiarazioni strillate di 
due giorni fa sulla possi- 
bilità di un ingresso del 
Pds nell'area di governo 
ieri si è tirato un forte 
colpo di freno. Non che 
l'ipotesi ‘di coinvolgere 
Occhetto sia caduta; 
semplicemente si è preso 
atto del fatto che un 
eventuale coinvolgimen- 
to del Pds non può pren- 
dere le sembianze di una 
semplice somma di nuo- 
vi numeri (quelli parla- 
mentari dell'ex Pci) a 


bero indietro, vuoi per- 
chè la soluzione verrebbe 
osteggiata dallo stesso 
Cossiga e non servirebbe 
di fatto a bloccare l'ipo- 
tesi di un governo del 
presidente magari affi- 


dato a Spadolini. 
La diplomazia co- 
munque lavora soprat- 


tutto per volontà di For- 
lani che si è assunto il 
compito di avviare una 
trattativa sia con i part- 
ner di governo sia con le 
altre forze politiche rap- 
presentate in Parlamen- 
to. Il segretario della Dc 
ha incontrato Craxi, Al- 
tissimo e Cariglia e ha 
fatto sondare gli umori 


del Pds da un suo amba- 


sciatore, il vice segreta- 
rio Silvio Lega. Che il 
punto di riferimento ri- 
manga Botteghe Oscure 
è dimostrato dal fatto 


che le sollecitazioni delle 
prime ore hanno rotto il 
muro dell'ostilità pidies- 
sina; a tal punto che lo 
stesso Occhetto ha dele- 
dea D'Alema, Petruccio- 

î, Veltroni, Napolitano e 
Rodotà a trattare con le 
altre forze Politiche sulla 
base di UN programma 
che dovrebbe avere come 
tre punti fondamentali 
la riforma delle istituzio- 
ni, la lotta alla crimina- 
lità e il risanamento eco- 
nomico. Dunque almeno 
sul terreno dell'agenda 
un minimo di intesa lasi 
può già individuare an- 
che se poi il difficile arri- 
verà nel momento in cui 
si dovranno discutere le 
soluzioni. E Non solo 
quelle. Perchè un'altra. 
questione sulla quale, al- 
meno per ora, Non si rie- 
individuare una 


sce a È 
linea di tendenza è quel- 
la relativa a Chi dovrà 


‘presentare in Parlamen- 
to questo ipotetico gover- 
no a cinque 0 sel. La Dc, 
sia pure senza atteggia- 
menti pregiudiziali, rj- 
tiene di poter rivendica- 
re il ruolo di guida di 
questa composita coali- 
zione ma non è escluso 
che potrebbe farsi da 
parte se l'ingresso del 
‘Pds nell’area di governo 
fosse per esempio Subor- 
dinato ad una Dresiden- 
za dl Par. di capire 
che che più si teme q 
ne del Gesù è una 
decisione estemporanea 
di Cossiga di fronte ad 
un fallimento. Un inca- 
rico, per esempio a Se- 
gni, aprirebbe all’inter- 
no di Piazza del Gesù 
conflitti dagli esiti im- 
‘ponderabili. Meglio dun- 
que riuscire @ stringere 
un accordo che tutti or- 
mai sono costretti a defi. 
nire di programma. Cer- 
to i tempi per fare questo 
non possono essere rapi- 
di. E allora ecco spunta- 
re una seconda ipotesi: 
un governo balneare, un 
monocolore Dc, che ge- 
stisca l'elezione del capo 
dello stato (elezione che 
verrebbe concordata tra 
i componenti della futu- 
ra maggioranza) e che si 
faccia poi da parte per 
aprire la strada al nuovo 
esecutivo. 


to, in un articolo apparso 
mercoledì sull'’Unità”. 
E il Presidente della Re- 
pubblica, raccogliendo 
con Fusto la provocazio- 
ne, gli risponde invitan- 
do il Pds a darsi ‘anche 
se non è una cosa facile’ 
una cultura di governo, 
‘’nel senso - spiega - che 
coltivi l'idea d governa- 
Te e non di essere opposi- 
tore. Il mio - insiste Cos- 
siga - è un invito ad 
Achille Occhetto ad ab- 
bandonare i panni dello 
zombi, di chi vive nel 

assato e a volare dalla 
inestra come Peter Pan. 
E' un invito a spalancare 
la finestra e a vedere che 
si può volare”. 

Il Gapo dello Stato, che 
ha annullato la visita in 
Egitto, comincerà già do- 
mani mattina le consul- 
tazioni con i rappresen- 
tanti della società civile 
per ‘’capire cosa si atten- 

le dal nuovo Parlamen- 
to. Al quale Cossiga con- 
ta di inviare, lo ha an- 
nunciato personalmente 
ieri, un messaggio perat- 
tirare l'attenzione del- 
l'Assemblea “sulla fine 
di una stagione politica e 
sul dovere delle riforme 
istituzionali e delle rifor- 
me costituzionali”. 
Salvatore Arcella 


FORLANI INVITA LA DC ALLA PRUDENZA ‘ 


Giovedì 9 aprile 1% 


CORRIERE 
Cariglia 
querela 


ROMA — Un titolo del 
«Corriere della Sera» 
ha mandato su tutte le 
furie il segretario del 
Psdi, Antonio Cariglia, 
che ha subito citato in 
giudizio il quotidiano. 
Pomo della discordia 
tra il leader socialde- 
mocratico e il giornale 
di via Solferino è il 
sommario pubblicato È 
ieri im seconda pagina, 
sotto il titolo «Dalle 
urne tante stelle in 
polvere», in cui si af- 
ferma. tra l'altro: 
«bruciato! Carigliay! 
Il segretario del parti- 
to del sole nascente ha 
dato mandato ai suoi 
legali, di avviare im- 
mediata azione giudi- 
ziaria con richiesta di 
provvedimento, d'ur- 
FRI contro il quoti- 
iano milanese per 
«illecita distorsione 
della realtà e della sua 
immagine di leader 
politico nazionale 
compiuta con la tito- 
lazione di un articolo 
pubblicato oggi». 


Si ricomincia da quattro 


Poi si vedrà. Comunque, non è esclusa un’apertura a sinistra 


SOCIALISTI 


Adesso Craxi ci ripensa 
esposta la sua linea 


ROMA — Bettino Cra- 
xi cambia linea. Se 
prima delle elezioni 
dava per scontato il 
proseguimento dell’al- 
leanza con.la Demo- 
crazia cristiana, 'dopo 
il terremoto di dome- 
nica scorsa, il crollo 
della Dc e lo spettro 
dell'ingovernabilità 
del Paese, sta spostan- 
do nettamente il suo 
orizzonte verso sini. 
stra, 

Per un paio di giorni 
il leader socialista ha 
preferito rinchiudersi 
nella più classica delle 
pause di riflessioni 
mandando avanti nel- 
le prime analisi del vo- 
to il suo vice Giuliano 
‘Amato, ma ieri sera ha 
mandato un chiaro se- 
gnale delle sue inten- 
zioni. 

La chiave di volta 
del cambio di direzio- 
ne è contenuta nell'ul- 
timo capoverso del do- 
cumento finale sotto- 
scritto dal vertice del 
Psi al termine della 
riuniorie dell'esecuti- 
vo svoltosi nella sede 
di via del Corso. Dopo 
una lunga disamina 
degli effetti del voto di 


domenica, si afferma. 


che «in questa pro- 
spettiva assume un ri- 
lievo di particolare 
importanza la possibi- 
lità che un nuovo dia- 
logo e una positiva 
chiarificazione possa- 
no realizzarsi in primo 
luogo tra le forze di 
ispirazione socialista, 
democratica, riformi- 
sta». 

Insomma, un appel- 
lo che contiene un in- 
vito chiarissimo al Pds 

. di Occhetto: smettia- 


mo di litigare e andia- 
mo avanti insieme. E 
che l'aspetto decisivo 
del documento fosse 
racchiuso nell'ultima 
frase lo hanno sottoli- 


«neato-tutti.i leader.al 


termine della riunione 
dallo stesso Craxi («il 
documento è chiaris- 
simo») a Claudio Mar- 
telli («carta canta»), da 
Diulio Di Donato a Fa- 
bio Fabbri a Claudio 
Signorile. 

E' stato lo stesso 
Craxi ‘a segnalare 
apertamente in aper- 
tura di seduta. l'esi- 
genza di dare il via a 
quello che lui chiama 
il «riavvicinamento 
delle forze di ispira- 
zione socialista», E lo 
ha fatto nel corso di 
una giornata durante 
la quale ha avuto di- 
rettamente ‘o indiret- 
tamente contatti coni 
leader degli altri parti- 
CL 

Ha incontrato il se- 
gretario del Pli Altissi- 
mo ed ha avuto con- 
tatti con altri espo- 
nenti del pentapartito 
e del Pds per discutere 
dei possibili sbocchi 
politici. 

E in serata, dopo la 

conclusione  dell'ese- 
cutivo, ha ricevuto 
nella sua residenza ro-. 
mana dell'hotel Rap-: 
hael il leader democri- 
stiano Arnaldo Forla- 
ni. 
A Forlani ha illu- 
strato la nuova linea 
disegnata nel corso 
dell'esecutivo linea 
ben definita che sem- 
bra rappresentare la 
risposta socialista al- 
l'esito del voto. 

Valerio Pietrantoni 


ROMA — Forlani invita 
alla cautela e alla pru- 
denza sul possibile allar- 
gamento della maggio- 
Tanza di governo a Pds, 
repubblicani e verdi. 
“Ma quale apertura ... 
Dove sono le porte?, ha 
detto il segretario dc ieri 
mattina, uscendo dallo 
studio di San Lorenzo in 
Lucina. “I giornali - ha 
aggiunto - scrivono che 
la Dc apre a questo e a 
quello, Ma dov'è questa 
apertura?”. Tuttavia, 
pur smentendo un avvi- 
cinamento a brevissima 
scadenza con Occhetto, 
ha ammesso che "è un 
momento in cui qualche 
chiacchierata non gua- 
sta, per scambiarsi le 
idee su tutta una serie di 

problemi”. 5 
Sembra che già ieri il 
numero due di Botteghe 
Oscure Massimo D'Ale- 
ma si sia incontrato con 
il presidente della Dc Ci- 
riaco De Mita e il vice se- 
gretario Silvio Lega. 
Quest'ultimo, però, ha 
smentito. Oltre al futuro 
governo, incombono sca- 
denze istituzionali molto 
vicine, che rendono co- 
munque indispensabile 
un confronto con le op- 
posizioni: l'elezione, già 
a partire dal 23 aprile, 
giorno in cui si riunirà il 
nuovo -Parlamento, dei 
presidenti di Camera e 
Senato. ‘E’ giunta l'ora 
di occuparsene- ha di- 
chiarato lo stesso Forla- 
ni. Il segretario insiste 
molto, come aveva pi 
el- 


- fatto nel vertice de 


l'altra sera, sulla neces- 
sità di consultare prima 
di tutto gli ajleati sociali- 
sti, socialdemocratici e 
liberali. Cosa che del re- 
sto ha iniziato subito a 
fare ieri parlando con 


Craxi, Altissimo e Cari- 


glia. La sinistra dc, inve- 
ce, a partire da De Mita, 
è su una posizione molto 
più drastica, convinta 


‘ della necessità di coin- 


volgere i pidiessini. Il 
presidente dei senatori 
Nicola Mancino sostiene 
che la Dc deve mettere 
da parte il modo che si è 
usato in passato per ra- 
gionare, e-incontrare tut- 


(Montecitorio per 


te le forze politiche. J 


somma, una coabita! 
ne De-Psi, dopo il vol! 
non è più obbligata. 

Forlani comunque ) 
dedicato l'intera giorpi 
ta a una serie di collog! 
telefonici e incontri, 
sono stati numerosi 9 
che tra i big del parti 
Gava e Scotti, tra gli ir) 
tri, hanno a lungo par, 
to ieri mattina, NeLP rl 
meriggio è poi PE trai 

zionale caparina nell 
barberia ed ha smentit 
ancora le 'aperture 
tutto campo” del. SU 
partito: ‘’Pare che sia!” 
al Colosseo... Ha sche! 
to. "Ora - ha aggiull! 
tutto è più complicati 
perchè la matassa nol’ 
Stata dipanata ma s'è 4 
grovigliata di più”. RI 
scirà a dipanarla Così 
ga? "’Vedrmeo. Ci vorrà! 
concorso di pareccl 
gente". i 

Si è visto con Cr 
"Gi siamo sentiti per ll 
lefono - ha risposto il le! 
der dc - ma, ammesso 9 
che che ci fossimo giàv 
sti non esisterebbero 4 
cora elementi per indid! 
re una via d'uscita. 
tanto ci sono da an: 
zare i dati elettorali ef 
questo ci siamo scambi! 
ti le opinioni. I risulti 
hanno fatto emergere! 
sigenza di una riforl” 
elettorale, di corregge 
la proporzionale con c@i 
rettivi in senso maggio 
tario, come accade 
tuttii Paesi europei". Pl 
Forlani ‘’la prima cosal 
fare è vedere se, intani 
si riesce a realizz 
un'intesa sulle procedî 
re‘. Ma poche ore dop0 
segretario della Dc r4 
giungeva il «Raph: 
per un incontro sdura! 
oltre un'ora con il sel 
tario socialista. 

I dati elettorali, a 5 
parere, indicano che © 
maggioranza non è st4 
consolidata ma terni 


‘ no buttata via: "In qui 


siasi altro Paese con qu' 
sti numeri si farebbe uf 
maggioranza e si potrei 
be governare”. : 

Marina Mares! 


ROMA — Via ‘Andreotti, 
via Forlani, via Craxi: gli 
elettori hanno delegitti- 


mato il quadripartito. Via ‘ 


Cossiga: ha tentato di tra- 
sformare in nuovo regime 
il vecchio, realizzando gli 
obiettivi di Licio Gelli, dal- 
ila mortificazione della 
magistratura all'imbava- 
gliamento dell'informa- 
zione. Basta con la politica 
degli «apparati» che ha sa- 
crificato uomini politici di 


. grande levatura come Ti- 


na Anselmi, il ministro Bo- 
drato e Leopoldo Elia. E 
non cercateci per costrui- 
re alleanze: se non si cam- 
biano le regole non si cam- 


bia nulla. Forte di una rac- 
colta record di preferenze 
(134.732 solo in Sicilia) 
che lo ha reso secondo sol- 
tanto a Umberto Bossi, 
Leoluca Orlando ora snoc- 
ciola a raffica i punti del 
«programma-non-pro- 
gramma» di fronte alla 
stampa straniera che lo 
accoglie con entusiasmo. 
E' il leader più coccolato 
d'Italia, il più sbaciuc- 
chiato da compagni di par- 
tito, seguaci e semplici 
elettori. 

Ma la sua, dice chiara- 
mente, non è demagogia 
senza:proposte. E ora che 
il consenso ottenuto, non 


solo nella sua Palermo e in 
tutta la Sicilia, ma anche a 
“Roma, a Napoli e persino a 
Trento, ha rotto l'incante- 
simo che lo rendeva schia- 
vo del vittimismo, è dispo- 
sto a passare alla fase co- 
struttiva. Non senza riba- 
dire che di questo governo 
non accetterà, semmai 
qualcuno intendesse pro- 
porgliela, alcuna poltrona. 
Nessun baratto. «Non en- 
treremo in nessun gover- 
no, nemmeno del migliore 
dei governi possibili — di- 
chiara + rischieremmo, in 
nome di un ministero, di 
spendere pezzi delle no- 
stre riforme. Cercheremo 


iuttosto, a costo di andar- 
la a cercare deputato per 
deputato, una maggioran- 
za che modifichi le rego- 
le». Un concetto trasversa- 
le applicato a tutto tondo: 
se ci fosse la possibilità di 
parlare non solo di formu- 
le di governo, ma anche di 
contenuti che andassero al 
di là delle riforme eletto- 
rali, potrebbero offrire la 
propria disponibilità. Uni- 
che discriminanti, aggiun- 
ge Diego Novelli, il rispet- 
to de 
l’antifascismo. 
Nel frattempo la Rete 
formula le sue proposte. 
Abolire l'immunità parla- 


a Costituzione e- 


mentare. Ridurre il nume- 
ro di deputati e limitare a 
due i mandati. Istituire 
l'elezione diretta dell'ese- 
cutivo per i rapppresen- 
tanti di primo livello. Dif- 
ferenziare i compiti di Ca- 
mere e Senato per evitare 
la doppia lettura dei proy- 
vedimenti. Quindi le stra- 
tegie contro micro e maxi- 
criminalità: qui la Rete 
gioca il jolly, potendo uti- 
lizzare, fra le altre, le com- 
petenze del giudice Carlo 
Palermo e di” Carmine 
Mancuso. Orlando parte 
dalla Superprocura («un 


giocattolo di Martelli e di ' 


Andreotti per ricondurre il 


Orlando: «Riforme non poltrone» 


pubblico ministero sotto il 
controllo dell'esecutivo. 
La lotta sulle nomine la di- 
ce. lunga») chiedendone 
l'abrogazione. In realtà lo 
stesso Carlo Palermo è un 


po' in disaccordo su que- 


sto punto: la Rete non 
chiede l'appiattimento di 
ciascuna coscienza in fa- 
vore di un'unità di bandie- 
Ta. Secondo il magistrato 
si potrebbe appoggiare la 
Superprocura a patto che 
venisse abolito il principio 
di avocazione delle inchie- 
ste, così da evitare il ri- 
schio che, dall'alto, alcune 
inchieste vengano insab- 
biate. 


SANCITA LA NOTORIETA’ INTERNAZIONALE 


Bossi sul «Financial» 


ROMA — Da oggi tutto il 
mondo sa chi è Umberto 
Bossi: la foto del «sena- 
tum che fa il gesto della 
vittoria con la mano sini- 
stra ed ha alle spalle il' 
simbolo di Alberto da 
Giussano apre la prima 
pagina del Financial Ti- 
mes il quotidiano econo- 
mico più letto nel piane- 
ta. 

All'epoca delle scorse 
elezioni anche in Italia 
erano in pochi quelli che 
avrebbero potuto ricono- 
scere Bossi in una serie 
di foto di «peones» parla- 


mentari. 

Oggi il leader della le- 
ga lombarda è un volto 
noto anche per i «bro- 
kers» di Wall Street e 
della city londinese. «L'I- 
talia tenta di gestire un 
terremoto politico», tito- 
la il giornale riferendo 
dei «dubbi sulla governa- 
bilità esistenti dopo il no 
elettorale alla coalizione 
di Governo». 

Alla situazione politi- 
ca italiana, ed alla lega 
lombarda in particolare; 
sono dedicati anche due 


articoli di commento. 
In una «Italia ché 
deve riformare o 5 
messa da parte nella! 
tura Europa» spicca 
«rabbiosa voce del n0% 
che da oggi ha il volt” 
Bossi. Ma al vincito! 
Financial Times no?, 
sparmia qualche crit!”, 


«La sua politica è . 


ga», scrive «farla il 
con le ruberie romani 
più vicini all'EUM 
che a Roma" son0 
degli slogan emozi® 
della Lega"». 


Nera 


e 199 


Giovedì 9 aprile 1992 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


SAGGISTICA 
Marana, ovvero 
la «spy story» 
venuta dal ’600 


Recensione di 
G. Cacciavillani 
Chi era Gian Paolo Mara- 


Na? Che cos'è «L'esplora- 
tore turco»), best-seller 


del Settecento, di cui esi-' 


stono redazioni in ingle- 
se, in francese e italiano 
(tutte discordanti fra lo- 
ro)? Come mai Calvino fu 


sulle sue tracce, e poi. 


forse le perse, nei rac- 
conti a incastro di «Se 
una notte d'inverno un 
viaggiatore...y? Rispon- 
de, in modo ormai defini- 
tivo, Gian Carlo Roscioni 
con uno studio di im- 
mensa e raffinata erudi- 
zione che affonda le sue 
Tadici nel terreno in cui 
s Incontrano spiona; gio 
e letteratura, entro fer 
veo della cultura liberti- 
na del Seicento: «Sulle 
Ro Ro 
10) zzoli, È 
518, lire 50 mila). eri 
Marana è uno dei più 
Interessanti e inafferra- 
‘bili personaggi del Sei- 
Cento europeo (genovese 
Nascita, francese di 
adozione, inglese per for- 
za di cose): sino a ora co- 
Stituiva una leggenda 
dentro un enigma. Ades- 
50, anche se non possia- 
Mo scrutarne il volto 
(manca di lui qualsiasi 
Titratto), siamo in grado 
Percepirne con esat- 
tezza la maschera. Uomo 
Oscillante, ambizioso, 
Malinconico, insicuro, 
contorto, paranoide, Ma- 
Tana ebbe in animo fin 
giovane di rendere il- 
lustre il proprio nome at- 
traverso. un'originale 
Carriera letteraria; una 
volta valutato il fatto che 
‘a vita delle lettere non 


. &Vrebbe appagato la sua 


Volontà di potenza, optò 
per una carriera di spia, 
in cui poteva ugualmen- 
te trovare sfogo l'impul- 
so per l'intrigo, l'inven- 
zione, la sete di sapere. 
Decise insomma di vive- 
re quel che avrebbe po- 
tuto solo immaginare e 
scrivere. 


Fra le tresche 


toi del Re Sole 


Inserendosi nelle tensio- 
Di politiche fra il governo 
1 Genova e la monarchia 
Luigi XIV, perfetta 
mente a proprio'agio nel- 
pi Sorbo, dr e che 
Trivano dietro le quinte 
della corte del Re Sole, 
ma incarcerato Dee quat- 
tro anni nella durissima 
Orre di Genova, Marana 
trovò infine spazio a ge- 
Derare: — per i torchi 
Clandestini ‘di una tipo- 


grafia londinese — un 
enorme romanzo episto- 
lare (1691-94: i seguenti 
otto tomi sono da consi- 
derare apocrifi), in cui ri- 
versò le sue esperienze, 
la sua cultura barocca e 
le sue ossessioni: «The 
Turkish Spy». Questa 
«spia turca» altri non è, 
evidentementé, che un 
doppio dell'autore: il 
turco Mahmut, emissa- 
rio della Sublime Porta di 
Costantinopoli, opera co- 
Ime spia a Parigi, dove ha 
assunto lo pseudonimo 
di Tito di Moldavia e do- 
ve resterà, suo malgrado, 
per ben quarantacinque 
anni. 

REID È 

La maschera 
imperfetta 

«Brutto», «deforme», «ri- 


dicolissimo», Tito 
Moldavia alias Tito Dur- 


‘ lach Nieski si presenta a 


Parigi come un povero 


‘chierico di Moldavia ve- 


nuto in-Parigi per studia- 
re la teologia, Ma la ma- 
schera è imperfetta, e i 
francesi non tarderanno 
a insospettirsi. Nasce la 
«spy story) in quanto 
dranimatizzazione del 
fondamentale rischio del 
doppiogiochista di veni- 
re scoperto o tradito. Fra 
alterne vicende, sempre 


‘nuovi travestimenti, in- 


seguimenti, avventure 
(c'è anche spazio per l'a- 
more, nonostante il fatto 
che Mahmud dichiari 
che «con le Donne, io non 
ho affetti»), si fa luce l'a- 
spetto più interessante e 
veramente moderno di 
questo personaggio. 

A poco a poco ci si ac- 
corge che la morsa dei 
pericoli da cui si sente 
attanagliato è più di ca- 
Tattere psicologico che 
reale, o lo è in pari misu- 
ra. Così, il romanzo — 
che è anche un'enciclo- 
pedia di riflessioni erudi- 
te, di acute osservazioni 
morali e di costume, di 
un contorto sapere che 
va dall'ermetismo alla 
cabala e alle. filosofie 
orientali — assume il to- 
no della confessione di 
un intellettuale travolto 
dai suoi stessi fantasmi, 
La. satanica solitudine di 
Mahmut, la sua ipocon- 
dria, le sue fobie, le mol- 
teplici ossessioni, l'«hu- 
mor melancolicus» ne 
fanno un-nevrotico no- 
vecentesco, in cui Cesare 
Garboli ha potuto intra- 


vedere il fedele ritratto 


— fra l'altro — di Giorgio 
Manganelli. 


Non è Magnifico > 


FIRENZE — Non raffigura Lorenzo il 
Magnifico (come gliesperti 
litenevano finora), bensì «la _ 
Slovinezza della dinastia», il giovane 
Cavaliere (qui sopra) che troneggia 
nel celebre affresco di Benozzo 
Ozzoli (1420-1497) conservato nella 
Appella dei Magi di Palazzo Medici 
sccsardi, a Firenze, E' una delle 
cho perte emerse durante il restauro 
d ha interessato finora metà 


Più si 


diente, e che è tra gli eventi 
ignificativi delle celebrazioni per 


n anni dalla morte del Magnifico. 
ape appella semirestaurata è ora 
Tta dal pubblico, fino al 3 maggio. 


EDITORIA /«FIERA» 


Tremarella, che invenzione 


Bologna conferma: i libri per ragazzi riscoprono la paura. I successi della E. Flle. 


BOLOGNA — Un «mee- 
ting» internazionale 
dei librai, una mostra 
del gioco didattico, un 
giorno di apertura in 
più per l'editoria na- 
zionale: sono queste le 
novità principali della 
ventinovesimaa — edi- 
zione della Fiera del li- 
bro per ragazzi, aperta 
a Bologna da ieri a do- 
‘menica. Alla manife- 
stazione, ‘organizzata 
dall'Ente Fiere del ca- 
poluogo emiliano, par- 
tecipano 1363 editori 
— 234 italiani e 1129 
stranieri (80 più della 
scorsa edizione), pro- 
venienti da 40 paesi — 
che espongono i loro 
prodotti in nove padi- 
glioni del quartiere fie- 
ristico, su un’area 
complessiva di 21 mila 
metri quadrati. 

Tra le iniziative col- 
laterali, un seminario 
sulla diffusione dell'e- 
ditoria per ragazzi in 
Europa e in America. 
Inoltre è stata curata 
dall'Asdi (Associazione 
didattica italiana) una 
prima esposizione dei 


iochi che favoriscono . 


‘apprendimento, in vi- 
sta dell’allestimento di 


un salone specializzato ‘ 


per il prossimo anno. 
Attenzione particolare 
è dedicata quest'anno 
all'illustrazione, con 
due mostre, una delle 
quali dedicata agli illu- 
stratori indiani; in 
quest'ambito, si tiene 
DEDI giorno il «Caffé de- 
gli illustratori», un 
momento di scambio 
culturale tra artisti, 
editori e pubblico. Nel 
corso della Fiera sa- 
ranno anche premiatii 
vincitori del «Premio 
grafico Fiera di Bolo- 
gna» (articolato in due 
sezioni: infanzia e gio- 
ventù), del «Premio 
critici in erba» e di 
ello «Unicef Fiera 
el libro per ragazzi», 
alla prima edizione, 

In mostra non sol- 
tanto libri, ma anche 
diversi tipi di cassette 
audiovisive, presenta- 
te come supporto mul- 
timediale ai testi. Nel 
‘91, secondo dati del- 
l'Associazione italiana 
editori, l'editoria ita- 
liana scolastica e per 
ragazzi ha fatturato 
1626 miliardi (a prezzi 
di copertina) sui 3531 
della produzione com- 
plessiva, con un incre- 
mento praticamente 
nullo (+0,4 per cento) 
rispetto al ‘90. 


NS 


Un po' di buona, vecchia 


EDITORIA 
I giochi 
nel «Kaos» 


BOLOGNA — Mille e 
una curiosità alla 
Fiera di Bologna: tra 
«queste, la presenta- 
zione del primo men- 
sile italiano dedicato 
ai giochi di ruolo, 
«Kaos», giunto al nu- 
mero 5 e a una tira- 
tura ‘media di oltre 
trentamila copie 
mensili. «Kaos» (cin- 
emila lire) è edito 
alla Granata Press 
di Bologna, distribui- 
to nelle edicole e de- 
dicato a tutti coloro 
che, appassionati o 
neofiti, amano; dedi- 
carsi ai giochi di ruo- 
lo (o GdR, secondo 
l'abbreviazione dei 
«fan)): ogni numero 
dedica ampio spazio 
all'attualità cultura- 
le e produttiva del 
settore, e il lettore vi 
peo trovare appro- 
O prozia c- 
imediali riguardanti 
giochi di grande suc- 
cesso, fumetti, av- 
venture fantasy e 
giochi vari. 


paura come «nuo 


È 


vatendenza» scacciacrisi nel 
settore dell'editoria italiana per i ragazzi: è quanto emerge dalla 29.a 
edizione della Fiera di Bologna, apertasi ieri. L'illustrazione è del tedesco 
Manfred Schlueter. ; 


EDITORIA / PREMIO 


Con i compi 


in classe 


studenti a confronto 


BOLOGNA — Quarantadue com onimenti scelti 


fra gli oltre 80 
molo edizione 


1991 da stu 


inferiori di tutta Italia sono stati raccolti dalle 
Edizioni ui di Verona in un volume dal tito- 
lo «Scrivi la tua avventura» (era appunto questo 


Îl «tema» prop! 
ti), che nio presentato 
Fiera bolognese. 


osto ai ragazzi e ai loro insegnan- 
omani nell'ambito della 


Gi ‘orso anno alla Fiera vennero procla- 
Mei vincitori della prima edizione del 


premio; anche 


est'anno la presentazione del 


ibro ad esso relativo costituirà l'occasione per 
annunciare Je venti classi finaliste della seconda 
edizione, sul tema «Un mare da salvare». Il Pre- 


ù 


mio Prezzemolo, cui hanno dato vita congiunta- 
Sand î Papiro e la «Gardaland», al suo secondo 


anno di vita sì 


è imposto come un'importante 


occasione di confronto e verifica per gli studenti 
egli insegnanti della scuola media; i lavori rac- 
Sca nel libro «Scrivi la tua avventura» consen- 
tono infatti di indagare non solo nella realtà dei 
ragazzi, ma anche nella visione del mondo che 
essi si sono fatti attraverso la cronaca, la tv, i 
primi impatti con la società. A a 

Sul tema «Un mare da salvare» i ragazzi si so- 
no espressi in molti modi: temi scritti, ma anche 
plastici, videocassette, sceneggiature teatrali. Ai 


venti finalisti verrà asse 


‘ato un premio di 


mezzo milione destinato alle rispettive bibliote- 


ti — che saranno proc 


che di classe, mentre i pes tre vincitori assolu- 


famati il 21 maggio — fa- 


ranno vincere alle proprie classi una gita a Gar- 


daland. 


Dall'inviato 
Gabriella Ziani 


BOLOGNA — Mostriciattoli rosa che 
sperano di fare un sacco di paura or- 
nano lo stand della seriosissima Mur- 
sia. Annunciano un nuovo libro, che 
s‘intitola «Guardate: ho catturato un 
altro mostro!!! Inchiesta sui mostri 
casalinghi». Dentro ci sono spaventi 
scritti e illustrati. Più in là, un'intera 
serie: «Chi ha paura dei ragni?», «Chi 
ha paura delle streghe?», «Chi ha pau- 
ra del buio?». Speriamo che, mentre 
eravamo distratti e mentre queste cose 
andavano in tipografia, i bambini non 
si siano velocemente evoluti, spolve- 
randosi di dosso anche la fifa. 

Se così hanno fatto, sarà un guaio 
‘per tutti. Primo, per loro, perché si per- 
deranno il piacere di tremarellare un 
poco, proprio adesso che le case editrici 
hanno pensato di prenderli al laccio 
approfittando di questa loro, umanis- 
sima, debolezza. Secondo, per gli stessi 
editori, che (pensa e ripensa) hanno 
scoperto l'uovo di Colombo giusto nel- 
l'anniversario della scoperta delle 
“Americhe. Se il «giallo» funziona per i 
grandi, perché non dovrebbe funziona- 
re per i piccoli, che probabilmente ci 
cascano più volentieri? O per gli adole- 
scenti, razza pigerrima quanto alla let- 
tura? Le «vere» fiabe, in fondo, sono 
«suspense» allo stato puro, con abbon- 
danza di dettagli crudeli, orrorifici, 
mostruosi. Non è un caso che in Ameri- 
ca abbiano deciso che «Biancaneve» è 
fin troppo perturbante. 

L'impressione della nuova tendenza 
diventa una certezza girando perilric- 
co stand italiano della Fiera di Bolo- 
gna. Questi editori, come api in un al- 
veare, sembrano esseri effimeri che 
splendono per un giorno solo, per que- 
sto appuntamento internazionale ben 
lontano dal perdere il suo smalto e la 
sua importanza. Il resto dell'anno il 
settore vive in sordina e — si direbbe — 
lotta coi denti per uscire da quella che 
sembrava una crisi irreversibile. Il ri- 
sultato si vede, pur nell'estrema fram- 
mentazione delle sigle. 

Se Mursia «mostra i mostri» (ma an- 

che una collanina di gialli, «Sulle orme 
di Sherlock Holmes», tra antichi ma 
sempre buoni classici), le Nuove Edi- 
zioni Romane propongono «Il ladro dei 
sogni» di Pier Mario Fasanotti (a pag. 
74: «Allora l'interno del castello parve 
a Miguel come una specie di giostra di 
ombre. I ritratti alle pareti lo guarda- 
vano annoiati, i candelabri ricordava- 
no il cimitero...») e la Mondadori esulta 
fra le tante collane della fortunatissi- 
ma serie «Junior» (oltre un milione di 
copie in quattro anni), dove, peri brivi- 
di, c'è solo da scegliere ua i gialli e gli 
horror: «Brivido, tenebre e mistero, 
fantasmi e creature della notte...» pro- 
mette il retro delle copertine. 

Qualche strega, qualche orrendo pi- 
rata, qualche fiato sospeso sono anche 
nel catalogo della triestina E. Elle, che 
a giusta ragione si considera l'avan- 

uardia,di questo modo di far libri «di 

ettura», e che oggi controlla non solo 
la sempre più ricca (di collane e di fat- 
turato) casa-madre, ma anche Einaudi 
‘Ragazzi e Emme. Orietta Fatucci, in 
uno stand grande quasi quanto quello 
Mondadori, snocciola cifre impressio- 


nanti: i «librogame» hanno venduto tre 
milioni di copie, ogni anno vengono. 
spediti 27 mila cataloghi a tutti i ra- 
gazzi che hanno scritto il loro apprez- 
zamento, nel ‘91 la E. Elle ha venduto 
un milione e trecentomila «pezzi», oc- 
cupando il 15 per cento del mercato 
italiano, che vede Mondadori al 25, A 
fine anno, le tre sigle assieme avranno 
prodotto la bellezza di novecento titoli. 

A capo di questo piccolo-grande im- 
pero, curato — nonostante le dimen- 
sioni — come un giardino, c'è lei, la 
piccola signora con gli occhi fiamman- 
ti, che ha ridisegnato il catalogo delle 
nuove etichette e fortemente ampliato 
quello «storico». La E. Elle ha ora «Le 
letture» anche in inglese, «Gli sfoglian- 
doli» per i più piccoli, «Occhi aperti» 
‘per imparare le cose quotidiane, fiabe 
in «video», «Un libro per leggere» con 
racconti, avventure, misteri e humour, 
e soprattutto un'interessante «collezio- 
ne» di romanzi d'attualità; gli «Ex li- 
bris», dove si parla di guerra civile in 
Nicaragua, di Aids, di ragazzi adottati, 
di nazismo e SS. Gli autori sono stra- 
nieri: in Italia il genere non esiste, o 
per lo meno non offre sufficienti «fir- 
me» di buona qualità. 

E' sull'Einaudi Ragazzi che la Fa- 
tucci ha «dirottato» gli autori italiani, e 
anche la Mondadori ha creato per loro 
un nuovo spazio: la collana «Contem- 
poranea», dove sono apparsi «Ascolta 
il mio cuore» di Bianca Pitzorno (av- 
venture, flirt, «scheletri e motociclette 
in una IV D») e «Cuore di ciccia» di Su- 
sanna Tamaro. 

Questi due non sono libri tascabili. 
Ma è il tascabile che spopola e ha più 
probabilità di successo, «Sono ottimi- 
sta — dice Orietta Fatucci —. Noi, la 
Mondadori, ‘Gli istrici’ della Salani ab- 
biamo. rinnovato, e non conosciamo 
crisi. Noi dobbiamo fare cose buone, 
‘per avere successo: i nostri primi letto- 
ri sono genitori e soprattutto educato- 
ri. E sono severissimi». 

Anche la Dami va piano e lontano. 
Un perfezionismo da amatori, nessuna 
traduzione e vendita di diritti in tutto 
il mondo fanno dei suoi libri degli «og- 
getti» diversi e particolari (ha «inven- 
tato» i libri giganti, e quest'anno pro- 
pone un libro da portare in girousando 
il manico che ne fa una valigetta, oltre 
a un delizioso dizionario di mitologia). 
Ma come non citare la celebre Fata- 
trac, coi libri di Mario Mariotti che, do- 
po averle dipinte e atteggiate in varie 
forme, fotografa le proprie mani che 
sembrano persone? Stupendo è «Fallo 
dimano»: le dita motteggiano, a colori, 
una partita di calcio. 3 

Spulciando nel grande mare si tro- 

vano molte altre sorpresine divertenti 
(peccato, vien da dire, che ci sia un tra- 
gico calo demografico...): libri Monda- 
dori che si aprono a ventaglio con figu- 
re da staccare e risistemare, libri sugli 
animali di ogni genere, misura e quali- 
tà, un'«esplorazione tridimensionale» 
del viaggio di Colombo, «Gli impiastri», 
fumetti al veleno di Claire Bretécher 
(Glénat Italia, stand Fabbri-Rizzoli) e 
molti, molti libri di educazione sessua- 
le. A partire da quello, a fumetti, che si 
intitola: «Tutto quello che i bambini 
vorrebbero sapere sul sesso (ma col ca- 
volo che qualcuno glielo ha spiegato)». 


EDITORIA / NOVITA’ 


Un sussurro a fumetti (in tempi di clamori) 


«L'uomo alla finestra»: disegni di Lorenzo Mattotti (che vive a Udine), testi della triestina Lilia Ambrosi 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Chi non grida è fuori mo- 
da. Sfiora il silenzio, ri- 
schia l'emarginazione. 
Da quando il clamore ha 
preso in pugno le nostre 
vite, grandi verità e mi- 
serabili bassezze romba- 
no minacciose come col- 
pi di cannone dalle pagi- 
ne dei giornali, dagli 
schermi tivù. Travolgo- 
no di forza le conversa- 
zioni da bar, le chiac- 
chiere da autobus, L'urlo 
continuo arretra solo da- 
vanti ai sussurri della 
fantasia. Al bisbiglio dei 
sogni, delle sensazioni 
più fragili. 

In questa'zona d'om- 
bra è nato «L'uomo alla 
finestra». Un. progetto 
ambizioso e lineare al 
tempo stesso, cullato per 
più di tre anni dal fumet- 
tista Lorenzo Mattotti, 
bresciano che vive tra 
Udine e Parigi, e dalla 
scrittrice e traduttrice 
triestina Lilia Ambrosi. 
Un romanzo disegnato 
che Feltrinelli ha trasfor- 
mato in libro e inserito 
nella selle di SA 
«I canguri» (pagg. i, Al- 
re 20 ii) 

Disegni e intrecci nar- 
rativi si son guardati 
sempre un po' in cagne- 
sco. Neanche Dino Buz- 
zati, con il bellissimo 
«Poema a fumetti), era 
Tiuscito a superare le dif- 
fidenze di chi considera- 
va (e non ha ancora cam- 
biato idea) i «cartoon» 
come ‘un sottogenere 
d'arte. La sfida di Mat- 
to) e della SURI è 
partita proprio da qui. In 
coppia, hanno dato di 
sviluppare un romanzo 
vero con le parole e coni 
segni, facendo convivere 
i FEE e le strisce con 


straordinario senso della 


«Romanzo disegnato», privo 


di una vera e propria trama, 


sta în equilibrio tra immagini 


raccontate e sogni visualizzati 


misura. 

Anche un prete inte- 
gralista avrebbe bene- 
detto questo’ matrimo- 
nio. «L'uomo alla fine- 
stra» trova nell'equili- 
brio perfetto tra mani 
ni raccontate e sogni vi- 
sualizzati il suo punto di 
forza. Una trama vera e 
propria, una storia che si 
apre e chiude secondo 
regole precise, non c'è, 
L'uomo del titolo, il cui 
nome non conta e non in- 
teressa a nessuno, vive 
tra fantasia e realtà av- 
venimenti molto simili 
alla routine quotidiana. 
Incontra e perde Aurora, 
un amore dal viso dolcis- 
simo, di quelli che non si 
dovrebbero scordare 
mai. Si riavvicina, e si 
stacca ancora, da Irene, 
l'ex moglie. La donna che 
porta marchiate a fuoco 
nella carne le ferite di un 
addio. Colei che lo implo- 
ra: «Non venirmi troppo 
vicino. Non sai cosa si- 
gnifichi cancellare tutti 
gli odori per riuscire a di- 
menticarne uno». 

Ma il puzzle rivela al- 
tri intrecci. C'è Miriade, 
l'amica che ha perso la 
vista. La cieca che sente 
il mondo attraverso il 
profumo delle piante, o 
nelle parole di un amore 
impossibile disposto a 
inventare lunghi viaggi 
da raccontare per lette- 


‘rock», 


ra. E c'è lo Squarciatore, 
l'uomo solo. L'incarna- 
zione di un delirio, che 
aspira a fare a pezzi lo 
schermo del cinemato- 
grafo, mentre stanno 
proiettando un film, per- 
ché la distruzione assu- 
me un valore più alto 
della creazione, Tuttoin- 
torno, emozioni, delusio- 
ni, silenzi e parole lascia- 
te cadere nel vuoto. Soli- 
tudine, malinconia, 

«Me ne rendo conto, 
riassumere la storia non 
è facile. Anzi, diciamo 

rure che nell' ‘Uomo alla 
Ara potrebbe anche 
non essercl una trama 
vera e propria». Lorenzo 
Mattotti indica le coordi- 
nate del libro come se 

arlasse di una creatura 
prediletta. Amata con 
straordinaria intensità. 
E dire che lui, trentot- 
tenne, non è di certo un 
novellino nel campo del- 
l'editoria. Gli appassio- 
nati di fumetti lo consi- 
derano lea autore di cul- 
to, Sue storie sono appar- 
se su «Alter-Altery SEI 
nus»), su «Frigidaire» e 
«The face». Senza conta- 
re libri come «Tram tram 
«Hucklebe; 
Finn», «Doctor Nefasto) 
oppure «Labirinti». «Vo- 


: levamo raccontare pro- 


rio questo — prosegue 
La, storie labili cose 
estremamente leggere, 


Per farlo, ci siamo decisi 
a dare un giusto peso al 
testo. Così, nel disegno, 
ho dovuto cercare un'es- 
senzialità, una semplifi 
cazione ‘che raggiunge 
effetti molto poetici». 

L'uomo alla finestra è 
arrivato dopo. «All'inizio 
la nostra storia si intito- 
lava ‘Il filtro’, perché vo- 
leva essere un punto 
d'osservazione sulla vi- 
ta». Per Lilia Ambrosi, 
questo libro è come «un 
sussurro in tempi di cla- 
mori». A lungo lei, che a 
Trieste ha le sue radici, è 
vissuta a Milano. Lì ha 
fatto parte dello staff di 
traduttori di una casa 
editrice che pubblicava 
libri per bambini arabi. 
Ma nel suo curriculum ci 
sono curiosità di tutti i 
tipi: manuali per appas- 
sionati di bonsai, testi 
per chi gioca a scopa e 
scopone, volumi esoteri- 
ci per chi legge i fondi di 
ada Tra le collabora- 
zioni importanti. c'è 
quella alla «Dolce vita», 
una rivista intelligente e 
ricca di fantasia sparita 
troppoin fretta. 

î futuro in tandem è 
tutto da scrivere. «Non ci 
teniamo a seguire le re- 
gole — assicura Lorenzo 
Mattotti —. Certo, se le 
idee verranno continue- 
remo a lavorare insieme. 
Ma il successo non ci ob- 
bligherà a fare coppia 
fissa. Anche perchè 
ognuno ha i suoi progetti 
da realizzare». Comun- 
que, «L'uomo alla fine- 
stra» non resterà un epi- 
sodio isolato. Una picco- 
la storia, realizzata. a 
quattro mani da Lilia 
Ambrosi e Lorenzo Mat- 
totti, l'ha pubblicata 
«Cuore». Un'altra uscirà 
in Germania. Continua 
alla prossima puntata. 


QUESTE 
PAROLE, 


C'E ARIA DI 
PIOGGIA. 


co SES 


RICONOSCEVA LA VOCE DI QUALCUNO 
IMMERSO NEL PROPRIO CIELO. 


POVREBPE 
ARRIVARE TRA 


Una pagina dell'«Uomo alla finestra» di Mattotti-Ambrosi. 
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IL CSM HA TRASFERITO IL GIUDICE SANFILIPPO 


Strani favori ai mafiosi 


ROMA — Quel giudice 
non può restare a Paler- 
mo perchè ha macchiato 
il prestigio della magi- 
stratura, '’accettando di 
interessarsi’ ai bisogni 
di un presunto mafioso. 
Con questa motivazione 
il “plenum’’ del consiglio 
superiore della magistra- 
tura ha deciso, ieri mat- 
tina, di punire severa- 
mente Salvatore Sanfi- 
lippo, l'ex presidente del 
tribunale che ha il com- 
pito di prendere le cosid- 
dette ‘misure di preven- 
zione’ nei confronti di 
chi è sospettato di essere 


un mafioso”. 


Il lavoro svolto dal 
collegio che Sanfilippo 
guidava è delicato, im- 
portante e pericoloso; 
basta pensare che il suo 
collega trapanese Rosa- 


rio Livatino, peraver fat- . 
.to scrupolosamente il 


‘suo lavoro, è stato spie- 
tatamente trucidato dal- 
la mafia poco più di un 
anno fa. 

Sanfilippo, invece, 
non era altrettanto in- 
flessibile, anzi se c’era 
da fare un favore — sem- 
brerebbe — non si tirava 


Interni /Cronache 


Il «plenum» del Consiglio superiore della 


magistratura lo ha punito con molta severità: 


era lui che decideva le cosiddette «misure 


di prevenzione» nei confronti dei sospetti 


centro indietro. A Paler- 
mo lo sapevano un pò 
tutti, e secondo i consi- 
glieri del Csm, lo dava 
per scontato anche lui. 
Tant'è vero che quando 
alsuo ex autista, l'agente 
di polizia Antonino Colo- 
gna, venne presentato 
un presunto mafioso — 
Vito Lo Giudice — che 
voleva indietro la paten- 
te sequestratagli su ri- 
chiesta del pubblico mi- 
nistero, nessuno si stupì 
più di tanto. Nemmeno 
Sanfilippo, che anzi si 
diede da fare — afferama 
— per procurare a Lo 
Giudice un avvocato. E' 
proprio in questa occa- 
sione, durante una tele- 
fonata fra i due, che i ca- 
rabinieri di Palermo in- 


tercettano la conversa- 
zione e fanno rapporto 
alla Procura. Siamo nel 
1988, il 19 marzo di tre 
anni dopo, Sanfilippo 
viene condannato in pri- 
mo grado per ‘’abuso di 
ufficio'’. 

La condanna verrà an- 
nullata dal sopraggiun- 
gere dell'amnistia; ma il 
giudice, che l'ha fatta 
franca sul piano penale, 
non si salva dal procedi- 
mento disciplinare e da 
quello amministrativo 
iniziato dalla prima 
Commissione del Csm. 

Infatti, mentre que- 
st'ultima apre un'indagi- 
ne sulla vicenda, la se- 
zione disciplinare del 
consiglio sospende a 


ALTRO ALLARME PER L’ERUZIONE 


Etna, timori per i centri abitati 


Le ruspe di nuovo in azione - La lava verso i terreni coltivati di Zafferana 


L’intervento della Protezione 


civile ha salvato una condotta 


d’acqua potabile che è stata 


ricoperta da uno strato di terra 


CATANIA — La pigra 
eruzione dell'Etna in 
corso da dicembre scorso 
è tornata l'altra notte a 
porre in allarme i mezzi 
della Protezione civile, le 
cui ruspe hanno compiu- 
to dei riporti di terra per 
impedire al magma in- 
candescente di far dan- 
no. Si teme in particolare 
che il flusso lavico tagli 


.la strada di Portella Ca- 


lanna, per dilagare quin- 
di sui terreni coltivati di 
Zafferana. 

L'intervento della 
Protezione civile ha sal- 
vato una condotta d'ac- 
qua potabile che è stata 
ricoperta appena in tem- 
po da uno spesso strato 
di terra. Senza questo ac- 
corgimento i tubi sareb- 
bero potuti fondere per il 
calore del magma. 

Il prefetto di Catania 
Domenico Salazar ha più 
volte ripetuto che sul- 
l'Etna non c'è una situa- 
zione di particolare al- 
larme. Con un comunica- 
to diffuso nel pomeriggio 
di ieri dopo una riunione 
degli esperti, la prefettu- 
ra ha poi sottolineato che 
l'alimentazione dei flus- 
si lavici è limitata e che 
eventuali nuovi inter- 
venti di contenimento 
verranno decisi nel po- 
meriggio di venerdì, pre- 
via consultazione con il 
ministero della Protezio- 


‘ne civile e con la Com- 


missione grandi rischi. 

Il professor Franco 
Barberi, presidente del 
Gruppo nazionale per la 
vulcanologia, di ritorno 


dalla zona dell'eruzione, 
nel ribadire che non è in 
atto una situazione di 
nuova emergenza, ha ag- 
giunto che il braccio la- 
vico avanza molto lenta- 
mente. Esso è alimentato 
da due nuove e piccole 
bocche effimere, aperte- 
si a ridosso del terrapie- 
no artificiale. La lava 
scorre fluida perché, co- 
me già avvenuto nella 
Valle del Bove, si è «in- 
grottata», cioè è protetta 
da un tunnel che le per- 
mette di mantenere calo: 
re e fluidità, uscendo poi 
in superficie con velocità 
ancora notevole. 

Ma questa caratteri- 
stica è destinata, secon- 
do gli esperti, a durare 
per poche ore, dal mo- 
mento che il flusso di 
aria fresca dentro le boc- 
che effimere provoca 
raffreddamento e co- 
stringe il magma a ral- 
lentare ed a cercare altre 
vie d'uscita. 

Barberi ha aggiunto 
che se venerdì verrà de- 
ciso un nuovo intervento 
delle ruspe esso sarà 
analogo a quello di gen- 
naio scorso, che si è rive- 
lato molto utile, Il terra- 
pieno artificiale largo 
trenta metri ha infatti 
fermato un grande volu- 
me di lava obbligando la 
colata a espandersi late- 
ralmente. La nuova ope- 
ra di contenimento ver- 
rebbe realizzata 150 me- 
tri più a valle della pre- 
cedente. 

Rino Farneti 


-- - 


Sanfilippo stipendio e la- 
voro nel giugno del ‘91. 
Quest'ultimo sbarra la 
sua difesa sulla tesi che il 
fattaccio era un ‘’episo- 
dio isolato”, che non 
macchia la sua toga. Ma 
la versione viene conte- 
stata dagli stessi colleghi 
che componevano il suo 
collegio. Sono loro a 
chiedere sin dal 28 giu- 
gno dell'88 di non lavo- 
rare più con lui. Specifi- 
cando che in tutto il tri- 
bunale di Palermo era 
nota l'abitudine del San= 
filippo di ‘‘interferire nei 
processi propri ed altrui. 
Al punto che, spesso, da- 


. vanti alla porta del suo 


ufficio si formava una fi- 
la di postulanti venuti a 
chiedere interessamenti 


sa 


efavori. 

Così dopo un anno di 
accertamenti al Csm de- 
cidono di proporre al 
«Plenum» lo spostamen- 
to di Sanfilippo ad altra 
sede e ad altre funzioni. 

"Il compito di un giu- 
dice non è certo quello di 
cercare avvocati e impu- 
tati‘, ha detto ieri du- 
rante il dibattito in aula 
il presidente della prima 
commissione Luciano 
Santoro di Unicost. D'ac- 
cordo con lui quasi tuttii 
consiglieri e il relatore 
della pratica Alessandro 
Pizzorusso; che ha sotto- 
lineato come sia “la com- 
plessiva concezione’ del 
lavoro, dimostrata da 
Sanfilippo a renderlo 
‘’incompatibile. con un 
ufficio così delicato”, e 
‘più in generale” in 
‘’un’area così gravemen- 
te esposta agli attacchi 
della criminalità come 
quella siciliana. Così per 
ora e in attesa delle deci- 
sioni disciplinari il giudi- 
ce verrà inviato in un'al- 
tra regione per svolgere 
un diverso compito. 

Cesare Goretti 


La lava scende dal cratere dell'Etna e minaccia i primi centri abitati. 


VENEZIA 
Trovati 
i banditi 
VENEZIA — L'arre- 
sto di un rapinatore, 
«scaricato» dai com- 
lici vicino l'ospeda- 
le di Ferrara perché 
‘avemente ferito 
opo una rapina a 
Mirano potrebbe 
rappresentare una 
pista per risalire agli 
autori dell'assalto a 
un furgone portava- 
lori, avvenuto il 15 
marzo sull'autostra- 
da «A-4», a Vigonza, 
nel quale fu uccisa 
una guardia giurata. 
L'uomo, fermato il 
21 marzo scorso dal- 
la Pel all'ospeda- 
le Sant'Anna di Fer- 


rara, è Silvano Cira- 


mini, 37 anni, di Ca- 
Scina (Pisa), ferito da |l 
un colpo di pistola 
all'addome sparato 
dal carabiniere Fran- 
cesco Matta dopo 
una rapina compiuta 
poche ore prima, as- 
sieme a due compli- 
ci, - all’oreficeria 
«Giacomin» di Mira- 
no. 


Giovedì 9 aprile 1992 | Gio 


TIE PROCESSO ALLA SACRA CORONA UNITA 
Giudici in camera di consiglio 
Dovranno vagliare le posizioni di 101 imputati 


LECCE — Dalle 11.35 i giudici della 
Gorte di Assise di Appello sono in ca- 
mera di consiglio per emettere la 
sentenza nel processo ai 105 (in real- 
tà 101 perchè quattro imputati nel 
| frattempo sono stati uccisi ed un al- 
tro è scomparso e si ritiene siano ri- 
masti vittime della «lupara bianca») 
ritenuti capi e gregari della «Sacra 
corona unita», l'organizzazione de- 
linquenziale di stampo mafioso che 
‘dal 1986 al 1988 si sarebbe resa re- 
sposnabile nel Salento di omicidi, ra- 
pine, estorsioni, usura e spaccio di 


‘oga. 


Il processo di secondo grado era 
cominciato il 20 gennaio scorso e si è 
svolto, come il precedente, nella pa- 
lestra della scuola media nella zona’ 
167trasformata in aula bunker e con 
l'adozione di eccezionali misure di 
sicurezza. La Corte di Assise il 23 
maggio dello scorso anno, dopo dieci 


61 per associazione per delinquere 
di stampo mafioso) e ne assolse 35; i 


iudici inoltre non ritennero 
anti gi indizi per i tre omicidi og- 

el processo e fecero cadere le 
richieste di ergastoli formulate dai 


getto 


pubblici ministeri. 


SURI in camera di consiglio, con- 
ò settanta imputati (di questi 


Dei tre omicidi in secondo grado 
era rimasto uno solo, ma anche per 
questo nelle loro requisitorie i pro- 
curatori generali Elio Petrucci e Lui- 
gi Molendini (non condividendo le 
motivazioni dell'appello) 
chiesto l'assoluzione dei sei presunti 
colpevoli ritenendo le prove insuffi- 
cienti e soprattutto contraddittorie 
tra loro. Per le altre imputazioni in- 
vece la pubblica accusa non ha avu- 
to dubbi sostenendo in particolare 
che in questo processo vi sono tutti 
gli elementi costitutivi dell'articolo 


hanno 


416/bis del Codice penale avente per 


TO- 


oggetto l'associazione per delinque- 
re di stampo mafioso per cui nessuna 
attenuante (chiesta nei motivi d'ap- 
pello dalla difesa) ma anzi aggravi di 
pena per trecento anni in più rispet- 
to alla sentenza di primo grado. 

A loro volta i difensori — oltre ad 
eccepire numerose eccezioni di nul- 
lità — hanno affermato che non sus- 
sisterebbero gli elementi (soprattut- 
to la turbativa dell'ordine economi- 
co e la forza intimidatrice) per la 
qualificazione mafiosa dell'associa- 
zione che al più si può configurare 
per delinquere semplice e che man- 
cano gli elementi di riscontro alle di- 


chiarazioni dei pentiti. 


PRESO CON UN COMPLICE A CHIETI 


Poliziotto rapinatore 


Con la pistola d’ordinanza fa irruzione in un ufficio postale | 


CHIETI — Un agente di 
polizia, armato della 
propria pistola di ordi- 
nanza, ha rapinato assie- 
me a un complice circa 
tre milioni di lire dall'uf- 
ficio postale di Fara Fi- 


| liorum Petri (Chieti). 


L'uomo, Luigi Anzel- 
lotti, di 27 anni, è stato 
identificato alcune ore 
dopo assieme al compli- 
ce, Antonio Tombion, di 
28, dai suoi stessi colle- 
ghi, ai quali ha confessa- 
to la rapina. L'agente è 
stato destituito. 

Anzellotti e Tombion 
sono stati denunciati alla 
magistratura per rapina 
e furto. L'agente presta- 
va servizio presso la po- 
lizia postale di Pescara. 

La rapina era stata 
compiuta da due persone 
che avevano agito con il 
volto coperto da passa- 
montagna e armate di 


Due mesi fa l’agente era stato 


preso in una bisca, e in passato 


gli erano state contestate altre 


violazioni al regolamento di Ps 


una Beretta calibro 9 Se 
di una pistola-giocattolo. 
Dopoil colpo, si erano al- 
lontanate a bordo di una 
«Fiat 500», rubata la sera 
prima a Pescara. 
Nell'ambito delle in- 
dagini gli investigatori 
avevano anche ascoltato 
Anzellotti mei cui con- 
fronti vi erano stati in 
passato alcuni provvedi- 
menti disciplinari. In 
particolare, la loro atten- 
zione era stata attirata 


dal racconto dei testimo- 
nii quali.avevano riferi 
to di aver sentito uno dei 
rapinatori rivolgersi al- 
l'altro chiamandolo con 
un nomignolo. Agli agen- 
ti l'ex poliziotto e il com- 
plice hanno confessato 
subito le proprie respon- 
sabilità. 

Nel pomeriggio Luigi 
Anzellotti. e Antonio 
Tombion sono stati arre- 
stati dalla polizia in ese- 
cuzione di un ordine di 


CAMBIA IL CO 


MANDANTE DEL CONTINGENTE ITALIANO 


Ancora un anno in Albania 


Successo dell’operazione «Pellicano» a favore di quelle popolazioni 


DURAZZO — Il contingen- 
te italiano «Pellicano», gli 
uomini dell'esercito ita- 
liano impegnati nell'ope- 
razione umanitaria a fa- 
vore della popolazione al- 
banese, resterà in Albania 
ancora almeno per un an- 
no. Lo ha detto, ieri a Du- 
razzo, il sottocapo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, 
generale Mario Buscemi, 
intervenendo alla cerimo- 
nia del passaggio delle 
consegne. fra ni generale 
Antonio Quintana — che 
ha comandato fino ad 0g- 
gi l'operazione «Pellica- 
no» — e il gen. Carlo Ciac- 
ci che gli subentra. Alla 
breve. cerimonia hanno 
‘partecipato, oltre a Busce- 
mi, il Commissario straor- 
dinario albanese per gli 
aiuti italiani, Feruz Mataj 
e rappresentanti dell'Am- 
basciata italiana in Alba- 
nia. 

‘Accomiatandosi dai cir- 
ca mille uomini del con- 
tingente, il generale Quin- 
tana ha ricordato il. senso 


originario della missione 
italiana —. consegnare 
circa 150.000 tonnellate 
di aiuti del Governo italia- 
no e fornire assistenza sa- 
nitaria alla popolazione 
albanese — al quale si è 
successivamente aggiunto 
il compito di distribuire 
sul territorio anche gli 
aiuti provenienti dalla 
Cee. In sostanza, ha riferi- 
to ancora il generale 
Quintana, «fino ad oggi 
sono state distribuite, nei 
27 distretti dell'Albania, 
138.258 tonnellate di der- 
rate alimentari di prove- 
nienza italiana (in preva- 
lenza grano, zucchero, fa- 
rina, olio e carne) e 14.000 
tonnellate di aiuti Cee». 

Per consegnare gli aiuti 
alla popolazione albane- 
se, dal 18 settembre (data 
di inizio della missione), 
gli automezzi dell'esercito 
hanno percorso più di 3 
milioni e mezzo di chilo- 
metri, mentre con i quat- 
tro elicotteri in dotazione 


Il generale 
Quintana 
torna a casa 


dopo 7 mesi 


sono state effettuate 771 
ore di volo. 

L'attività sanitaria 
svolta nei poliambulatori 
di Durazzo e Valona da 12 
Ufficiali medici, 2 farma- 
cisti, 4 sottufficiali infer- 
mieri e 6'infermiere volon- 
tarie della Croce rossa ita- 
liana è invece sintetizzata 
Negli oltre 64.000 inter- 
venti effettuati e nella di- 
stribuzione di medicinali 
(forniti dalla sanità mili- 
tare dell'esercito), per un 
valore di circa 950 milio- 


ni. 
Nel corso della cerimo- 
nia di ieri mattina, il ge- 
nerale Mario Buscemi ha 
sottolineato l'importanza 
della missione italiana, 
ponendo anche in risalto 
il ruolo di «esempio civile» 
svolto în questi mesi da 
tutti i soldati «gran parte 
dei quali», ha ricordato, 


‘ «sono di leva». Al termine 


del passaggio delle conse- 
que il generale Quintana 

a lasciato l'Albania dopo 
quasi sette mesi di perma- 
nenza ininterrotta. 

«La presenza di ‘Pelli- 
cano’ — ha affermato 
Quintana nel saluto di 
commiato — ha consenti- 
to di superare lo stadio 
iniziale della crisi profon- 
da che esisteva mesi fa; ha 
consentito il corretto svol- 
gimento della campagna 
elettorale e delle elezioni; 


ha soprattutto evitato il. 


pericolo incombente di 
una guerra civile». 
«La nostra presenza — 


ha aggiunto Quintana — 
ha costituito per il popolo 
albanese un modello orga- 
nizzativo e un punto di ri- 
ferimento. Ma da questa 
esperienza ne siamo usciti 
anche noi arricchiti. Molti 
dei soldati che sono arri- 
vati in Albania hanno la- 
sciato l'Italia malvolentie- 
ri; nel giro di pochi giorni 
però, hanno capito V' im- 
portanza del loro lavoro, 
trovando in questo una 
grande motivazione, arri- 
vando infine a una sorta 
di sintesi ideale fra voca- 
zione e professionalità che 
ha funzionato». Parlando 
della situazione in Alba- 
nia, Quintana ha sostenu- 
to che «molti albanesi 
pensano ancora ad una 
sola cosa: scappare». «Per 
il momento — ha aggiunto 
— il dispositivo di control- 
lo della attuale classe diri- 
gente ha retto, c'è da au- 
gurarsi che continui a far- 


- lo». 


Marco Tumiati 


«Moby Prince», quattro ipotesi per una tragedia 


LIVORNO — Dalla nebbia alla bomba, dall'errore 
umano al guasto meccanico: ad un anno di distanza 


si Possono riunire sostanzialmente in quattro gruppi. 
L'esplosione, E' l'ultima arrivata tra le possibili 


organizzata» ed anche di concorrenza tra linee marit- 
time. Ma a prescindere da chi siano i possibili atten- 


alcuni legali dei familiari delle vittime. Basandosi su 
una ricostruzione della rotta seguita dal traghetto, 


dalla tragedia del «Moby Prince», il traghetto sul qua- 
le 140 persone morirono il 10 aprile 1991 al largo di 
Livorno nella collisione con la petroliera «agi 
Abruzzo», è lungo l'elenco degli scenari disegnati dal- 
le indagini. Tutti plausibili, tutti sostenuti da dati e 
riscontri tecnici. Ma nessuno, per ora, del tutto con- 
vincente e capace di dissipare i dubbi che circondano 
il disastro. i 

Per cercare di spiegare cosa accadde quella sera, 
sono ora al lavoro — tra inchiesta penale e indagini in 
sede di commissione ministeriale — tre magistrati (il 
pm Luigi De Franco, il sostituto procuratore circon- 
dariale Emilia Grassi ed il presidente della quarta se- 


- zione del Consiglio di Stato Aldo Quartulli), 23 avvo- 


cati delle parti, 17 ingegneri navali e docenti univer- 
sitari, 9 esperti in navigazione, 4 medici legali, 3 
esperti in esplosivi ed un pool speciale di investigato- 
ri della Criminalpol. Le ipotesi su,cui si confrontano 


spiegazioni ed anche la più discussa. La «bomba» ha 
fatto il suo prepotente ingresso nell'inchiesta in mo- 
do ufficiale il 26 febbraio scorso, quando Alessandro 
Massari, esperto in esplosivi della Criminalpol, ha 
consegnato al pm un rapporto con i risultati delle 
proprie analisi sul relitto. - 

Nel locale del «bow-thruster», il motore delle eli- 
che di prua dove avvenne una forte esplosione (un 
autocarro EEENORERIO al piano superiore fu scaglia- 
to a cinque metri d'altezza), Massari ritiene di aver 
individuato i residui di sette sostanze esplosive: i due 
composti-base del plastico cecoslovacco «Semtex-Hy 
(T4 e pentrite) e cinque composti ad ‘uso civile (nitro- 
glicerina, tritolo, nitrato d'ammonio, Egdn e Dnt). 
Una scoperta che ha sconvolto le indagini e scatenato 
le polemiche. Alcuni legali hanno contestato il risul- 
tato del lavoro di Massari, mentre il magistrato ha 
cominciato a parlare di «terrorismo», di «criminalità 


tatori, resta il fatto che l'esplosione non sembra poter 
spiegare la collisione: una deflagrazione in quella z0- 
na della nave, secondo la maggior parte degli esperti, 
non poteva modificare la rotta al punto di «spedire» il 
Mobta contro la petroliera. 3 TASTE RESSE 

La nebbia. E' stata la protagonista dei primi giorni 
d'indagine, poi si è un po' «dissolta» tra le perizie tec- 
niche che sì stanno accumulando sulla scrivania di 
De Franco. Molte testimonianze, tra le quali quella di 
Renato Superina, comandante della petroliera, e 
.quelle di molti tra i primi soccorritori, le attribuisco- 
no però una grande importanza nell'accaduto. 

La presenza della nebbia, secondo questo filone 
d'indagine, diverrebbe una circostanza fatale se uni- 
ta ad un guasto al radar del traghetto, o alla mancan- 
za dell'illuminazione regolamentare sulla petroliera 
all'ancora. 

Il guasto e l'«oggetto misterioso». E' la tesi di 


hanno individuato un'improvvisa deviazione che la 
nave avrebbe compiuto a meno di un miglio dall'«A- 
bruzzo», subito dopo aver superato una nave Usa al- 
l'ancora. Come se «qualcosa» (una piccola imbarca- 
zione?) fosse comparsa in mare a prua. Un guasto alla 
timoneria avrebbe poi impedito al «Moby» di tornare 
OnlA rotta a 195 gradi, facendolo puntare contro l'«A- 
TUZZo». 


L'errore umano. Se ne possono ipotizzare molti. - 


Un errore potrebbe averlo commesso Ugo Chessa, co- 
mandante del «Moby» con una grande esperienza alle 
spalle. Oppure potrebbe aver sbagliato il comandante 
Superina, che con l'armatore del traghetto, Achille 
Onorato, ha ricevuto le uniche informazioni di garan- 


zia dell'inchiesta per il reato di omicidio colposo plu- 


rimo. I dubbi sull'operato del comandante riguarda- 
no essenzialmente la posizione della nave. 


Marco Bardazzi 


MILANO 
Ex agente. 
sfida 
PArma: 
arrestato 


GINISELLO BALSAMO — 
Un ex poliziotto, che da 
mesi era controllato pel 
chè sospettato di numero? | 
se rapine compiute nellà 
zona di Cinisello Balsam0j 
è stato arrestato dai carà 
binieri della compagnia di 
Sesto San Giovanni dopî | 
che, in segno di sfida, ave 
va telefonato al 112 an? 
nunciando un' azione con 
tro la caserma della città. 

Giovanni Cadelano, 36 
anni, originario di Cagliari 
e residente a Cinisello inf 
via Carroccio 4, teneva na- 
scosto nelle cantine dello 
stabile in cui vive un vero. 
e proprio arsenale: i mili- 
tari hanno infatti seque- 
strato un mitragliatore 
«Jagoer ap 74M 16» muni 
to dî silenziatore, una pi. 
stola «Beretta» calibro 
7.65, un fucile a canne. 
mozze, un fucile a pompa. 
anch'esso con le canne. 
mozzate, 13 proiettili cali 
bro «3.57 Magnum»; 4 ca- 
ricatori parzialmente pie! 
ni calibro 22, 27 colpi cri: 1 
cati a pallettoni, 1 silen: 
ziatore. 

L'uomo è stato intercet: 
tato e fermato a Cinisello) 
poco dopo la sua telefona 
ta alla caserma dei carabi-| 
nieri. Al momento dell'ar*/ 
Testo non era armato, IN 
tasca gli sono stati trovatil. 
10 grammi di cocaina. j 


custodia cautelare del 
gip del tribunale di Chie- 
ti, Massimo Sorbo, emes- 
so su richiesta del procu- 
ratore della Repubblica, 
Bruno Paolo Amicarelli. . 
Intanto il questore di | 
Pescara, Gianni Carne: | 
vale, ha reso noto che la 
destituzione di Anzellot- 
ti dall'incarico è stata 
decisa dal ministero de- 
gli Interni in accogli 


mento di una spegifica.+ 
proposta fatta dalla OU®- 


Stura pescarese»nel' feb- 
braio scorso. 1 

Due mesi fa l'ex agen- 
te era stato sorpreso in 
una bisca e in preceden- 
za gli erano state conte- 
state altre cinque viola- 
zioni del regolamento di 
pubblica sicurezza, per 
le quali aveva subito an- 
che la riduzione dello sti- 
pendio. 


ATTORE ‘ 
Mazzarella 
sta male 


MILANO — L'attore 
Piero Mazzarella 
(nella foto), 64 anni, 
uno degli artisti più 
impegnati nel teatro 
Giglettalo milanese, 
è stato ricoverato ie- 
riin ospedale a Mila- 
no in seguito ad una 
crisi respiratoria. 

Ne ha dato notizia 
uno degli attori della 
sua compagnia tea- 
trale, precisando che 
le condizioni di Maz- 
zarella, apparse in 
un primo momento 
piuttosto gravi, sono 
state giudicate dai 
medici non preoccu- 
panti. Le repliche 
della commedia in 
dialetto milanese 
«Mi e loo semm iN 
doo», che la compa- 
gnia di Piero Mazza- 
rella sta mettendo iN 
scena al teatro «Arl- 
berto» di Milano, 507 
no state sospese. 


_— 
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Inter mi / Cronache 


COMPLICATO IL PUZZLE DEL MEDICO UCCISO A REGGIO 


Le Famiglie in lotta 


Suo padre venne ammazzato in circostanze misteriose 


REGGIO. CALABRIA — 
Orse un movente politi- 
©0, perchè Stafano Cerat- 
era anche il segretario 
della sezione della Dc di 
Caraffa del Bianco. For- 
Se, l'ultimo anello di una 
faida di sangue, di qual- 
che primordiale lotta tra 
famiglie di notabili per 
chissà quale supremazia 
su pezzetti di potere pae- 
sano. Dopo 48 ore appare 
sempre più complicato il 
puzzle del cardiologo 
ammazzato martedì po- 
meriggio a Bianco, un 
paesino della costa ioni- 
ca ad un pugno di chilo- 
Metri da Locri. L'unico 
‘atto nuovo, assieme al- 
l'accavallarsi di un bel 
grappolo di ipotesi che si 
Inseguono nelle indiscre- 
zioni che corrono per il 
Paese, è l'arresto di uri 
EALIO . pensionato, 
Tuno Moio, Moio è pas- 
io dal lettino del dotto- 
® che gli stava facendo 
elettrocardiogramma 

i Carcere di Locri, I giu- 
ci lo accusano di favo- 
©ggiamento perchè con- 
ua a ripetere di non 
Aver visto in faccia il kil- 
ef e di non ricordare al- 
Sun particolare che pos- 
Sa aiutare a gettare al- 
Roe Uno sprazzo di luce 
nel mistero. Moio è stato 
interrogato per tutta la 


nottata. Secondo alcuni è 
terrorizzato ed ancora 
poco convinto di averla 
‘atta franca. Quando 
l'assassino, entrato al- 
l'improvviso nello studio 
del dottor Ceratti, ha al- 
zato il braccio per spara- 
re cinque colpi di 7 e 65 
contro la testa del pro- 
fessionista. Moio ha pen- 
sato che da lì ad unatti- 
mo sarebbe toccato an- 
che a lui. Ma il killer non 
lo ha degnato di uno 
sguardo: massacrato il 
medico è sparito come 
d'incanto, lostesso modo 
in cui era arrivato. Peri 


carabinieri non ci sareb- - 


bero dubbi; la telefonata 
anonima ricevuta in ca- 


serma per avvertire del-. 


l'esecuzione, | sarebbe 
stata fatta dallo stesso 
povero malcapitato ap- 

ena riavutosi dallo shoc 

lell'incursione. Moio a 

arte le indagini non 

anno portato. alcuna 
novità, Tra le ipotesi, in- 
vece, prende piede quel- 
la CRA «pista politica». 
Ma si tratta di una defi- 
nizione approssimativa 
per ricordare che Ceratti 
potrebbe essere stato uc- 
ciso nell'ambito di 
«faida di sangue» scop- 
piata per motivi Fi 
una quindicina anni 
fa. Il padre del medico, 


una ‘ 


Umberto, sindaco di Ca- 
raffa del Bianco negli an- 
ni settanta venne ucciso 
nel 1978. Altri fratelli del 
cardiologo ora ammaz- 
zato sono sfuggiti solo 
miracolosamente da ag- 
ati concepiti per uccìi- 
dorli. Lo stesso cardiolo- 
go, nel 1984 era stato al 
centro, mentre si trova- 
va assieme ad un fratello 
eadunozio, di un aggua- 
to a colpi di fucile. Cose 
vecchie e passate che de- 
vono essersi risvegliate 
chissà, per quali miste- 
riosi motivi. All'origine 
delle persecuzioni po- 
trebbe esservi. stato un 
violento contrasto «poli- 
ticoy, una lotta dura e 
sanguinosa tra famiglie 
potenti di questo minu- 
scolo paesino dell'Aspro- 
monte della Locride. Nel 
processo seguito all'ag- 
ROSE in cui rimase illeso 
tefano Geratti aveva ac- 
cusato i presunti spara- 
tori: Giuseppe Cidoni e 
Vincenzo Bagnato, Il pri- 
mo è un veterinario della 
zona; il secondo un im- 
Fersto comunale. Il iri- 
unale li mandò entram- 
bi assolti per insufficien- 
za di prove, La causa 
d'appello si sarebbe do- 
vuta svolgere lo scorso 
25 ottobre, ma qualche 
giorno prima Giuseppe 


Cidoni venne E 
un a lato mafioso. Ba- 

cn canto, è 
imparentato con una fa- 
miglia di ‘ndrangheta un 
tempo potente ed ora de- 
cimata, ma sempre in 
grado, quando serve, di 
organizzare una risposta 


aipropri nemici, Si tratta . 


del clan dei Marrapodi 


‘che negli ultimi anni ha 


dovuto contare quattro 
morti ammazzati tra i 
propri capi. C'è un rap- 
orto tra tutto questo e 
Frnicidio del medico? Gli 
investigatori non esclu- 
dono alcuna pista e sì 
muovono tra mille diffi- 
coltà anche perchè i mo- 
tivi che hanno inizial- 
mente scatenato lo scon- 
tro sono sconosciuti. Di 
certo, il dottor Stefano 
Ceratti non temeva più 
nulla ed era un protes- 
sionistia stimatissimo e 
benvoluto nella zona. 
Anche per questo, tra le 
pieghe, prende corpo 
un'ipotesi, se possibile 
ancor più inquietante: 
qualcuno perseguitereb- 
be i Ceratti per impadro- 
nirsi del loro terreni. 
Terreni non grandissimi 
ma preziosi perchè al 
centro della zona in cui 
si produce il «Greco», un 
vino di altissimo livello. 
Donato Morelli 


RECUPERO 
Riscatto 
Celadon 


COMO ‘Alcune 
banconote prove- 
Nienti dal riscatto 
Pagato per il rapi- 
mento di Carlo Cela- 
don sono state se- 
questrate al valico 
italo-svizzero di Ro- 
Nago (Como). Le ban- 
conote facevano par- 
te di 355 milioni in 
contanti che i milita- 
ri hanno sequestrato 
a due fratelli coma- 
Schi, con precedenti 
per episodi di con- 
trabbando, i quali 
stavano EI la 
somma in Italia. 

li inquirenti non 
hanno specificato nè 
quante, nè di quale 
taglio sono le banco- 
Note che si riferisco- 
no al rapimento. E'la 
conferma che il ri- 
Scatto pagato dalla 
famiglia vicentina 
ha preso la via della 
Svizzera e ora sta 
Tlentrando . nel no- 
Stro Paese, 


INDAGINI 
Anche 

a Pavia 
tangenti 
Trivulzio 


MILANO — Prosegue da 
parte della polizia giudi- 
ziaria l'acquisizione, 
presso gli ospedali della 
Tegione, di documenti 
che potrebbero essere 
utili ad inquadrare gli 
episodi di corruzione ve- 
rificatisi negli ambienti 
della sanità e il cui feno- 
meno era emerso nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sul Pio albergo Trivulzio. 
Tra gli altri nosocomi vi- 
sitati ieri dagli inquirenti 
per prelevare soprattut- 
to elenchi di fornitori, 
sono il Niguarda e il Poli- 
clinico San Matteo di Pa- 
via. In quest’ultima città 
la guardia di finanza ha 
prelevato anche la prati- 
ca relativa-a forniture di 
lastre radiografiche sul 
cui ordinativo, secondo 
quando ha dichiarato il 
venditore, sarebbe stata 
pagata una tangente di 
alcune decine di milioni. 
Su queste richieste di 
esibizione di documenti 
il Segretario generale 
dell'ospedale San Carlo, 
Paolo Malena, ha preci- 
sato che il'suonome «mon 
può essere messo in rela- 
zione ai fatti oggetto del- 
la richiesta in quanto es- 
sisiriferiscono ad un pe- 
riodo in cui egli non era 
in servizio». 


sO INEBREVE _[M 
Scopre un geometra 
Nel proprio podere, 

Gli spara e lo uccide 


CASTROREGIO — Un geometra, Francesco Mazzotti, 
di 26 anni, residente a Castrovillari (Cosenza), è stato 


Ucciso l'altra sera a Castroregio, un centro di 800 abi- 
tanti a 130 chilometri dal capoluogo, nella zona ioni- 
ca. Il presunto autore dell'omicidio, Mario Adduci, di 
60 anni, bracciante agricolo, è stato arrestato. Secon- 
do quanto si è appreso, Mazzotti (che lavorava per 
conto dell'Enel) si trovava, per motivi di lavoro, inun 
podere di proprietà di Adduci e sarebbe stato mortal- 
mente ferito con un colpo di fucile da caccia sparato 
dal bracciante agricolo. 


| Porto San Giorgio: vanno a pesca 
-.€ tornano con una bomba d'aereo 


FOSED SAN GIORGIO — Una bomba d'aereo, risa- 
del e alla Seconda guerra mondiale, è finita nelle reti 

€1 peschereccio «Albatros» della flottiglia di San Be- 
Nedetto del Tronto mentre questi stava svolgendo at- 


| tività di pesca al largo della costa picena. Il fatto è 


accaduto la notte scorsa: il comandante del natante 
comunicava alla capitaneria di porto che nelle sue 
Teti era rimasto impigliato uno strano ordigno bellico 
forma ovale, lungo circa un metro e mezzo. Due 
Brovvedevano subito a piantnare il natante. 


Catania: recuperate dai carabinieri 
Oltre settanta opere d’arte rubate 


CATANIA — Oltre settanta opere d'arte rubate, per 
Un valore complessivo di oltre due miliardi di lire, 


Sono State recuperate dai carabinieri di Catania in: 


dei Timessa nel popolare quartiere di San Cristoforo, 

balli Quattro persone sono state sorprese mentre im- 

‘Vano gli oggetti ed arrestate per ricettazione. So- 

1 1 proprietari della rimessa, Orazio e Carmelo Mo- 

S @co, di 496 20 anni, padre e figlio, e Francesco Ragu- 

die Marcello Fazio, di 23 e 20 anni, entrambi pregiu- 
ati per furto e ricettazione. 


Caserta: arrestato dai carabinieri 
Un latitante ricoverato in ospedale 


AVERSA — I carabinieri della compagnia di Aversa 

dano arrestato il pregiudicato Antonio Del Vecchio, 

i 38 anni, da San Cipriano di Aversa, parente del 

î Ss» Francesco Schiavone, meglio conosciuto come 

dg Rdokan». Del Vecchio — che è stato bloccato in 

lapedale, dove era ricoverato sotto falso nome — era 
tante dal novembre 1991 colpito da un ordine di 
todia cautelare. 


Bari: quattro persone in galera 
her spaccio di banconote false 


SANTERAMO IN COLLE — Con l'accusa di associa- 
Me per delinquere finalizzata alla detenzione e 

t ‘Accio di banconote false, quattro persone sono sta- 
vi, a pestate dai carabinieri al termine di indagini av- 
la {€ da alcune settimane. Gli arrestati sono Vito Lel- 
den 43 anni, di Santeramo in'Colle, con precedenti 
il peli per reati specifici, ritenuto dagli investigatori 
i RPo dell'organizzazione; Vito Muschio, di 63 anni, 
eng Maviva delle Fonti (Bari), anch'egli con prece- 
ti penali per reati specifici; Diego Cazzola, di 28 
ani” di Bitetto (Bari), e Francesco Chimienti, di 27 

+ di Sannicandro (Bari). 


ARRESTI PER CONCUSSIONE A BARI E A VERONA 


Il ’pizzo’ nella sanità 


Primario chiedeva mezzo milione per l’assistenza ospedaliera 


BARI — Per concussione, 
tentativo di concussione e 
abuso in atti di ufficio è 
stato arrestato dai carabi- 
nieri della sezione di poli- 
zia giudiziaria della Pro- 
cura della Repubblica il 
primario del reparto orto- 
pedico dell'ospedale di Pu- 
tignano (Bari), Francesco 
Ricciardiello, di 60 anni, 
nato a Potenza è residente 
a Putignano. L'arresto è 
Stato compiuto su ordi- 
nanza di custodia cautela 
re, emessa dal giudice per 


le enni reliminari del 
tribunale d Bari Vito Ru- 
bino su richiesta del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
‘pubblica Carlo Curione. 
Secondo quanto è emer- 
so dalle indagini, il prima- 
rio avrebbe indotto pa- 
zienti o loro parenti a ver- 
sare circa 500 mila lire per 
l'assistenza ospedaliera 
durante il periodo di de- 
genza e a rivolgersi al suo 
studio per ulteriori cure 
dopo le dimissioni dall’o- 
spedale. Ricciardiello è ac- 


Il sanitario aveva allontanato 


dal nosocomio un paziente che 


non aveva versato l’importo 


pattuito prima del ricovero 


cusato inoltre di aver fatto 
dimettere dal nosocomio 
pazienti în cura nel pro- 
prio reparto perché si era- 
no rifiutati di pagare e di 
aver indotto altri malati a 
noleggiare apparecchiatu- 
Te di riabilitazione che 
non erano in dotazione al- 
l'ospedale, Le indagini fu- 
Tono avviate nel luglio 
scorso sulla base di una 
segnalazione fatta alla 
Procura della Repubblica 
dal «tribunale per i diritti 
del malato», 


Un. funzionario. della 
Usl 25, Aldo Sica, 53'anni, 
di Verona, è stato arresta- 
to per concussione e per 
resistenza a pubblico uffi- 


ciale, dagli agenti della * 


squadra mobile della città 
scaligera. L'uomo, addetto 
al servizio di vigilanza e 
igiene all'Usl veronese, è 


stato trovato in possesso . 


di 400 mila lire che, secon- 
do l'accusa avanzata dagli 


investigatori, gli erano 
state precedentemente 
ate, _. all'interno 


dell'ufficio dello stesso Si- 


ca, da un esercente, pro- 
prietario di una pizzeria e 
di una gelateria. Il denaro 
avrebbe dovuto servire 
per far accelerare alcune 
pratiche sanitarie. Sica, ha 
detto il dirigente della 
squadra mobile veronese 
Alessandro Marangoni, 
nel tentativo di sottrarsi 
all'arresto ha ferito lieve- 
mente la mano di uno de- 
gli agenti di polizia. Se- 
condo quanto è emerso 
dalle indagini, Sica in pre- 
cedenza avrebbe già chie- 
sto e ricevuto 1.600.000 li- 
re dallo stesso esercente 
che poi si è rivolto alla po- 
lizia di Verona. Sica, se- 
condo quanto è stato detto 
dagli investigatori verone- 
si, sei anni fa, per un ana- 
logo motivo, era stato so- 
speso dal servizio che pre- 
stava nell'ambito del set- 
tore sanitario pubblico. 
L'uomo, attualmente nelle 
carceri di Verona, dovrà 


ora essere interrogato dal 


pm Guido Papalia. 


‘IL DELITT. ODA RIA A PESCARA 
Patrizia è libera 


Scarcerata dopo tre confronti svoltisi in carcere 


PESCARA — Patrizia Do- 
natelli, collaboratrice- 
amica dell'avvocato Fa- 
brizio Fabrizi ucciso a Pe- 
scara a colpi di pistola in 
strada da sconosciuti, è li- 
bera. Ieri pomeriggio è 
stata scarcerata ed è tor- 
nata a casa sua, a Chieti, 
senza rilasciare dichiara- 
zioni. 

La donna ha partecipato 
questa ieri a tre incidenti 
probatori fissati dal magi- 
strato inquirente. Non 
avrebbe riconosciuto 
Alessandro Pinti, il giova- 
ne sospettato di essere il 
killer di Fabrizi. Un testi- 
mone avrebbe invece rico- 
nosciuto lei, la Donatelli, 
come la donna vista in 
strada con il Fabrizi circa 
un'ora prima del delitto. 

Sia il Pinti che la donna 
restano, ovviamente, in- 
dagati in relazione all'o- 
micidio, avvenuto nell’ot- 
tobre scorso. Lui come 
presunto killer, lei come 


favoreggiatrice nei con- 
fronti di qualcuno. Le in- 
dagini riguardano anche 
sue SOR 
‘imprenditore Mamma: 
rella di Chieti e l'uomo 
d'affari Aldo Fedele, di Pe- 
scara, interessati in una 
complicata vicenda di af- 
fari miliardari su centri 
commerciali da realizzare 
tra Chieti e Pescara, Se- 
condo quanto hanno fino- 
ra stabilito i giudici, il de- 
litto è maturato in un am- 
biente di affaristi in con- 
trasto tra loro per acca- 
parrarsi affari da decine di 
miliardi: centri commer- 
ciali e aree edificatorie. 

L'avvocato Ucciso 
avrebbe curato uno di tali 
affari, forse cointeressato 
con un imprenditore con- 
corrente. Punito, dunque, 
per aver fatto il doppio 
gioco per conto di altri o 
per conto proprio. Questo 
è quanto è emerso fino ad 
oggi. 


Personaggi, . 


OROLOGI 
Pataccari 
arrestati 


AREZZO — Orologi da 
RR lire, autenti- 
che patacche, venduti 
per 160.000 lire. La 
truffa, realizzata con il 
sistema del contratto 
«porta a porta» e della 
spedizione della merce 
acquistata tramite pac- 


già 


Ma 

(Arezzo) mon è cad 
nelle lusinghe del piaz- 
zista esi è recato dai ca- 
rabinieri. E' Stata così 
smascherata la banda, 
composta da Nove per- 
sone, sette uomini e due 
donne, tutti. romani, 
che nella capitale ave- 
vano la centrale opera- 
tiva, 


Torna lo spettro della Tbc 


A 
AAANTA — Un ritorno 


Stan, tubercolosi, la co- 


att; ione delle 
Segpittie a trasmissione 

ì IRE tra i giovani (tra 
Sella ds), la persistenza 
ì 


Si tratta dell'annuale riu- 
nione dei «Detective delle 
malattie», un corpo di ope- 
ratori sanitari apparte- 
nenti all'«Epidemic intel- 
ligence service». Di questa 


iv Malaria in molti pae- 3 vi 
via di svi Pae- speciale task-force nata 
ScompIO fas eilupno e Sp quant erini e pronta 24 
a iso dei i 
ler, è epidemie come il co. Te SU 24 a indagare sulle 


cause di. una qualunque 
epidemia, fanno parte per 
esempio quei medici che 
nell'81 hanno segnalato i 


Aatazzonie tdor Perù e 
demi gi uesti alcuni pro- 


e sanità i 

conse el cento x di primi casi di Aids tra alcu- 

Zato fi Atlanta organiz- ni omosessuali di San 

trollo d Centro per il con- Francisco; quegli operato- 

Stati mi: malattie degli ri che nel'77 si sono occu- 

SEenzIa mons maggiore pati dell'epidemia di in- 
Scupa di sondiale che si fluenzaaHongKong,oche, 


Ute pubblica. hanno indagato sul feno- 


meno dei suicidi degli ado- 
lescenti nelle metropoli 
‘americane. Da questo 0s- 
servatorio privilegiato 
sulle malattie, che ha an- 
tenne in tutto il mondo, si 
segnala un aumento delle 
malattie a trasmissione 
sessuale, Aids incluso, e 
della Tbec anche nei paesi 
industrializzati. 

. Si calcola che oltre do- 
dici milioni di americani 
(il cinque per cento della 
popolazione) siano stati 
colpiti da malattie a tra- 
smissione sessuale; in 
maggioranza sono ‘adole- 
scenti e giovani adulti; 
ogni anno sì contano quat- 
tro milioni di infezioni da 


clamidia, un milione e 
mezzo di casi di blenorra- 

ia, mezzo milione di casi 

i herpes genitalis e cento 
mila di sifilide. Nel mondo 
si calcolano circa 250 mi- 
lioni di nuove infezioni al- 
l'anno, In Italia i nuovi ca- 
si di malattie a trasmissio- 
ne sessuale sono circa 
mezzo milione, circa due 
milioni le infezioni asinto- 
matiche. Per quanto ri- 
guarda la tubercolosi si re- 
gistra in tutto il mondo 


una crescita dei casi. Ep- - 


pure solo pochi anni fa an- 
che l'Oms (l'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità) 
prevedeva la possibilità di 


sradicare questa malattia; 
oggi nel mondo circa 20 
siitioni di persone tra i.19 
e 59 anni SONO affette da 
tubercolosi attiva; circa 
tre milioni muoiono ogni. 
anno per Tbc polmonare e 
circa otto milioni sono i 
nuovi casi di malattia. Ne- 
gli Stati Uniti nell'85 sono 
stati riportati 15 mila casi 
e solo tre anni dopo ne so- 
no stati registrati circa 22 
mila. Secondo gli esperti 
‘una parte di questo incre- 
mento, soprattutto nei 
paesi industrializzati, vie- 
ne messo in relazione con 
l'infezione del virus Hiv e 
con l'Aids. 


FIRENZE 
Moana Pozzi, 
non eletta, 

si esibisce 

in discoteca 


INCISA VALDARNO — 
«Ha vinto il partito del- 
l'odio e della divisione. 
Buon divertimento»: av- 
volta in una sgargiante 
pelliccia rossa, la porno- 
star Moana Pozzi tradi- 
sce con queste sole paro- 
le la delusione per la 
mancata elezione in Par- 
lamento con il Partito 
dell'amore. Giunta l'al- 
tra sera verso mezzanot- 
te alla discoteca «Little 
Cherry» di Incisa, per 
quello che avrebbe potu- 
to essere il suo primo 
spettacolo da onorevole, 
Moana cerca di evitare il 
discorso elezioni e, con 


un pizzico di civetteria . 


che nasconde la voglia di 
parlare della mancata 
assegnazione del seggio, 
esordisce affermando: 
«Ancora non so se sono 
stata eletta o no. A Roma 
devono ancora fare il 
computo per alcune pre- 
ferenze». 

Una «bugia» detta con 
malizia e con il sorriso 
sulle labbra, ma anche 
con la consapevolezza di 
non essere creduta. «In 
ogni caso — prosegue 
Moana Pozzi — non mi 
aspetto di essere eletta. I 
simboli presenti in que- 
sta consultazione sono 
statitanti — spiega —ea 
me bastano gli attestati 
di stima e di simpatia che 
il Partito dell'amore ha 
ottenuto. E' già stato un 
bel successo». 

Ma qual è il giudizio di 
Moana sul-risultato elet- 
torale? «E' tutto peggio 
di prima» risponde. E ag- 
giunge: «Se non fosse esi- 
stito il Partito dell'amore 
non mi sarei candidata 
in alcuna altra lista. 
Questo è sicuro». 


È 


«Consolatevi con me, 

voi tutti 

che mi eravate tanto cari, 

io lascio un mondo di dolori 

«per un regno di pace» 

S. Caterina da Siena 

Dopo una lunga vita dedica- 

ta interamente alla famiglia 

è spirata serenamente la no- 
Stra cara mamma 


Argia Campolin 
ved. Chimenti 


Ne danno l’annuncio i figli 
LINA, ELVI, IOLANDA, 
PINO, LIDIA, STELLA, 
UCCIA e le rispettive fami- 
glie. SMREKAR, MA- 
GNAN, SFERCO, PAOLI, 
SCATTAREGGIA, BER- 
NICH, FRAUSIN con i ni- 
poti e pronipoti, il fratello 
GIOVANNI e il nipote 
OLINTO. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dottor VINCENZO 
SMREKAR che con tanto 
affetto ha curato la sua non- 
na e le signore MARINA e 
SILVA che l'hanno assistita 
premurosamente. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 10 aprile alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
alla chiesa Beata Vergine 
delle Grazie di via Rossetti 
dove sarà celebrata la Santa 
Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipa al dolore l’affezio- 
nata NELLA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al. dolore: 
PALMI, DIEGO e CARLA 
CERLENIZZA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Commossi partecipano al 
lutto MARCELLA e TUL- 
LIO TARLAO. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Sono vicini a ELVI e fami- 
liari, ANITA e il figlio NI- 
COLO’ CADORE. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci GASTONE e MARINA, 
GIULIO e ROSETTA, LI- 
VIO e LUCIANA, LIVIO e 
MURA, NINO e GEA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie PIEMONTESI. 


Trieste, 9 aprile 1992 


t 


Si è spenta serenamente 


Wanda Drassich 
ved. Seganti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIANNI, ROBERTO, 
MARIO, le nuore, i nipoti, 
la pronipote, le sorelle e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
del reparto di Patologia chi- 
rurgica di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Si associano al dolore il ni- 
pote FERRUCCIO, la mo- 
glie MARIA LUISA e il fi- 
glio PAOLO. 
Trieste, 9 aprile 1992 
eci 
A esequie avvenute SILVA- 
NA e GIANNA con il mari- 
to NANNI SOTTOCASA 
desiderano ricordare a 
quanti lo hanno conosciuto 
illoro papà 

DOTT. PROF. 


Adolfo Gastelli 


spentosi a Monza il 4 aprile 
e ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 9 aprile 1992 
VELO RITZ ZERI IE IU 


La CISNAL di Trieste ab- 
bruna le bandiere per la tra- 
gica scomparsa del suo mili- 
tante 


Martino Riccardo 


e partecipa con profondo af- 
fetto al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 9 aprile 1992 
lecita ciocca = csccceni 


La famiglia EBNER de 
EBENTHALL è vicina a 
CATERINA e figli per la 
perdita del caro 


Andrea Obersnel 
Trieste, 9 aprile 1992 


Roberto Ticic 


Ciao papà ROBERTO; con 
tanto affetto Ti ricorda la fa- 
miglia FABRICCI. 


Trieste, 9 aprile 1992 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Battilana 


Eterno amico, sarai sempre 
nel mio cuore ormai pieno di 


tristezza. 

ENRICO 
Trieste, 9 aprile 1992 
fron nen ee ans È 


Ricordando l’amico 


Il Piccolo 7] 


Ì 


E’ mancato al nostro affetto 


Livio Garini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
GIANLUIGI, ALESSAN- 
DRO con DANIELA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Piangono il caro 

Livio 
i fratelli NINO e MARIO 
cofì le rispettive famiglie. 
Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al lutto dirigen- 
tie giocatori Dal Macellaio. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al lutto STENO 
e MARIO. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Livio 
PINO, VERA, ENNIO, 
GIOVANNI. 
Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipa al dolore per la 
perdita dell'amico famiglia 
CAPPELLINA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri IDA e MIRO FE- 
RENCICH. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al dolore MIR- 
CO e ARMANDO FE- 
RENCICH e famiglia. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Li 


Si è spento serenamente 


Otto Skerbisch 


Lo annunciano le figlie 
MARZIA e PATRIZIA, i 
generi FABIO e PAOLO, i 
nipoti ALBERTO, MASSI- 
MILIANO, ALESSAN- 
DRO, FEDERICA e FE- 
DERICO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al dolore ANI- 
TA MARSI, ELDA SAR- 
CINELLI, NELLA FA- 
BRO e LIDIA SBISA”. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Ricordano con affetto * 


zio Otto 


i nipoti GIORGINA, STE- 
LIA, RENATA, LUCIA- 
NO, CLAUDIO, LIONEL- 
LO, LAURA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


LI 


Si è spento serenamente 


Stelio Quercioli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANNA, i figli MA- 
RISA e RICCARDO, il ge- 
nero ROBERTO, il nipoti- 
no GABRIELE e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dot- 
tor BRUNO MALISANA. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 11 aprile alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1992 
VON VIDI DA RR 


Lina Roverelli 


Con affetto siamo vicini a | 


GIAMPAOLO e al padre: 
LARA, PAOLO e famiglie. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia della signora 


Lina Roverelli 


i condomini della via Locchi 


Trieste, 9 aprile 1992 
eee ni 


Pa Pubblicità 


[—_ —etr 


Ì 


Il giorno 7 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Vida Kosuta 
ved. Svah 


Addolorati lo annunciano le 
figlie MAGDA e TAMA- 
RA, i generi ALDO e 
GIANFRANCO, i nipoti 
ERIK e MATEI unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 10 alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa e il cimite- 
ro di S. Croce. 


Trieste, 9 aprile 1992 


TAMARA ti siamo vicini 
affettuosamente: famiglia 
REGENI. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Vicine a TAMARA: GA- 
BRIELLA CADEL e fami- 
glia. 

Trieste, 9 aprile 1992 


Vicine a TAMARA: CRI- 
SUN GABRY, ARLE- 


Trieste, 9 aprile 1992 
to-c«er« osso == 


t 


hi giorno 5 aprile è mancato 
i 


CAVALIER 
Emiliano Fasil 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie e il fi- 
glio. 


Trieste, 9 aprile 1992 


Affettuosamente vicine a 

NOVELLA e ROBERTO, 

piangono l’amico 
Emiliano 

LUISA LIPANJE e figlie. 

Trieste, 9 aprile 1992 


La sezione ANAC di Trieste 
MM.00. «BRUNNER - 
DARDI» prende parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


TEN. COL. 
Emiliano Fasil 
Trieste, 9 aprile 1992 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Girillo Vouk 


portuale 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio MARIO, BAR- 
BARA, famiglie MILANI e 
AGOSTI. 

I funerali seguiranno oggi 
dalla Cappellvidi via Pietà 
alle ore 9. 2 È 


Trieste, 9 aprile 1992 


Partecipano con affetto 
MARIELLA, UCCIO, SA- 
BRINA e SUSANNA. 


Trieste, 9 aprile 1992 


LU 


E° mancata improvvisamen- 
te 


Giovanna Larconelli 
ved. De Prato 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie VIDI, COL- 
LOTO e PENNAZZA- 
TO. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 10 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste - Mestre, 

9 aprile 1992 

VISI IERI STI 


I ANNIVERSARIO 


“Marcello Ghersini 
Ti ricordiamo. 
MARCELLA e ROMEO 


Trieste, 9 aprile 1992 
--—___ _ "__—_—m__@nc-e 


Oggi ricorre il I anniversario 
della scomparsa del nostro 
caro 


Antonio Covolo 


Nel ricordo, nel rimpianto, 
con l’amore di sempre 
la moglie 
5 elle figlie 
Trieste, 9 aprile 1992 
I 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


Piazza Marconi, 9 


tire 


Ii —__ 


etmeastr- £ 


I 


Il Piccolo 


. Regione 


Giovedì 9 aprile 199 


SPUNTANO NUOVI ELEMENTI NEL GIALLO DI LIGNANO 


Indagini s 


TRIESTE - Una lunga se- 
tie di nomi e date, ele- 
‘menti da riannodare co- 
me fili per individuare la 
pista che porta alla solu- 
zione. Anche se da oltre 
un mese è calato il silen- 
zio sul giallo di Lignano 
(l'assassinio dell'im- 
prenditore di Tolmezzo 
Adelmo Deotto e quello, 
successivo, della sua 
amica Flora Zanin) l’in- 
chiesta prosegue a ritmo 
serrato. 
Nelle scorse settimane 
i carabinierti hanno ef- 
fettuato una serie di per- 
quisizioni in alcuni ap- 
partamenti in Veneto. Si 
sono recati da conoscenti 
delle vittime, alla ricerca 
qualche elemento 
nuovo. Un'agenda, forse 
qualche foto. Benchè gli 
inquirenti mantengano il 
massimo riserbo sull'o- 
perazione, sembra tutta- 
via che in una di queste 
perquisizioni, effettuata 
nell'abitazione di un 
amico della Zanin che 
‘abita alle porte di Pado- 
va, siano state trovate al- 
cune foto che potrebbero 
essere di un qualche in- 
teresse al prosieguo delle 
indagini. E'sempre aper- 
ta, infatti, la caccia al- 
l'uomo con cui la Zanin 
sarebbe stata vista a 
Muggia pochi giorni pie 
ma del delitto. Le foto 


Flora Zanin 


trovate in quell'apparta- 
mento sembrerebbero 
arricchire quella pista «a 
luce rossa» che fu tra-le 
prime a essere presa in 
considerazione. 
L'inchiesta si sta rive- 
lando un autentico rom- 
picapo, un complicato si- 
stema di scatole cinesi. 
In questi due mesi si so- 
no sommati indiscrezio- 
ni e segnalazioni. Un 


Adelmo Deotto 


ventaglio di ipotesi. Tut- 
te le piste sono state pre- 
se in considerazione e gli 
investigatori hanno 
scandagliato il privato 
delle due vittime. 

Come un mese fa Mug- 
gia, dove fu trovata l'au- 
to bruciata di Deotto, oc- 


cupa un ruolo chiave 


nell'inchiesta. Resta an- 
cora un mistero come 
Flora Zanin abbia passa- 


to quei cinque giorni in- 
tercorsi tra l'assassinio 
di Deotto e il suo. La don- 
na molto probabilmente 
non si era allontanata 
troppo dalla provincia di 
Trieste. Le condizioni del 
corpo  dell'infermiera, 
tra l'altro, lasciano sup- 
porre che quel lasso di 
tempo sia stato trascorso 
in ùn appartamento o, 
comunque, in un luogo 
tutt'altro che disagevole. 
L'autopsia, infatti, non 
aveva evidenziato nes- 
suna traccia che ra 
Qiasee l'ipotesi che la 

onna fosse stata segre- 
gata prima di venir ucci- 
sa. 

Come si ricorderà, nei 
giorni immediatamente 
successivi al delitto, gli 
inquirenti si erano messi 
sulle orme di quello che 
veniva indicato come 
l'ultimo «fidanzato» del- 
la Zanin, l'uomo d'affari 
austriaco Egon Ferlin. 
L'uomo, rientrato in Ita- 
lia dopo un. avviaggio 
d'affari all'estero, era 
stato sentito dal sostitu: 
to procuratore della Re- 
pubblica di Trieste Anto- 
nio De Nicolo, il magi 
strato che coordina l'in- 
chiesta. Ferlin aveva for- 
nito risposte esaurienti e 
dettagliate su tutte le 
proprie mosse. 


u foto porno 


IL TAR DA’ RAGIONE A UNA DOTTORESSA 
Più tempo in maternità 
le lavoratrici a rischio 


- 
TRIESTE — Un sospiro di sollievo per 
tutte le mamme, una decisione innova- 
tiva che farà storia. Riguarda le donne 
che esercitano una professione a ri- 
schio e che chiedono subito dopo il par- 
to un periodo di congedo dal lavoro. La 
decisione, forse la prima in Italia, è sta- 
ta presa ieri dal Tribunale amministra- 
tivo regionale. Ai giudici del Tar era ri- 
corsa la dottoressa Donatella Cristiani, 
medico all'Ospedale civile di Gorizia. 

I magistrati le hanno dato ragione e 
hanno sospeso la delibera dell'Usl che 
le negava un prolungamento del conge- 
do per maternità. Il piccolo Enrico, così 
si chiama il bambino della dottoressa 
Cristiani, potrà aver ancora per qual- 
che mese la sua mamma tutta per sè. 

Il ricorso al Tar si è basato sulla leg- 
ge che garantisce a tutte le donne due 
mesi di congedo dal lavoro prima del 
parto e ulteriori tre mesi dopo il lieto 
evento. In più, altri sei mesi 
essere concessi a chi ne fa motivata ri- 
chiesta. Fin qui è tutto chiaro. 

Per le donne che esercitano profes- 
sioni a rischio la legge prevede che il 
periodo obbligatorio di tre mesi possa 
dcativamente esteso. E così 
è accaduto alla dottoressa. «Di sua ini- 


essere Sl; 


possono 


ziativa l'Ispettorato del lavoro di Gori- 
zia mi ha notificato un provvedimento 
che mi obbligava a restare a casa per 
sette mesi. Questo perchè lavoro in un 
reparto ospedaliero dove il rischio di 
infezioni è sempre presente. Curiamo 
gastroenteriti, epatiti ed altre malattie 
infettive. Il mio bambino avrebbe po- 
tuto esserne coinvolto. Alla fine di que- 

.sti7 mesi ho chiesto un ulteriore perio- 
do di congedo che mi-è stato negato. 
L'Usl ha sostenuto che non mi spettava 
dal momento che invece di 3 mesi ne 
avevo già passati a casa sette. Per que- 
sto mi sono rivolta all'avvocato Lucia- 
no Loricchio. I giudici del Tar mi hanno 
dato ragione. Proprio per le professioni 
a rischio il prolungamento del congedo 
non puo' essere negato. Altre donne fa- 
ranno altrettanto». 

In effetti i magistrati hanno implici- 
tamente riconosciuto che chi esercita 
una professione pericolosa non puo' 
godere di minore tutela di chi ne eserci- 
ta una del tutto normale. Applicando il 
criterio dell'Usl si sarebbe giunti a una 
situazione paradossale. Nove mesi per 
tutti. Solo sette per chi rischia la sua 
salute e quella del suo bambino. 


MAXI-TRUFFA DELLA LOTTERIA 


Si va a nuova udienza 


GORIZIA — La Corte 


. d'appello di Trieste do- 


vrà riconvocarsi per de- 
cidere sulla ricusazione 
di due dei tre magistrati 
del collegio giudicante 
nel processo per la maxi- 
truffa alle Lotteria di 
Stato, che si celebra al 
tribunale del capoluogo 
isontino. Il ricorso è sta- 
to presentato dall'avvo- 
cato Livio Bernot per 
conto di Aldo Pierattoni. 
I giudici della I sezione 
penale della Corte d'ap- 
pello, presieduta dal dot- 
tor Del Conte, hanno ri- 
tenuto fondato il rilievo 
mosso dal difensore di 
Pierattoni. Bernot nell'u- 
dienza della Corte d'ap- 
pello, tenutasi lunedì in 
camera di consiglio, ave- 
va sostenuto che la con- 
vocazione del Pierattoni 
non era stata fatta nei 
termini previsti dalla 
legge, cioè 10 giorni pri- 
ma. 


Notifica 
fuori tempo 
all’avvocato 
di Pierattoni 


Tutto da rifare, quin- 
di, per quanto riguarda il 
contenzioso mosso da 
Bernot. Il legale gorizia- 
no, difensore di uno dei 
principali imputati della 
maxi truffa alla Lotterie 
dello Stato, nella prima 
udienza del processo il 
13 marzo scorso, aveva 
ricusato i due giudici (il 
presidente Delfino e il 
giudice Locurto). «in 
quanto avevano già ma- 
nifestato un coinvolgi- 
mento pregiudiziale su 


un fatto (l'associazione a 
delinquere, ndr) oggetto 
dell'imputazione» aven- 
do già fatto parte del Tri- 


-bunale della libertà. 


Bernot, inoltre, alla 
Corte d'appello aveva 
presentato una memoria 
aggiuntiva per sottoli- 
neare che il Tribunale di 
Gorizia ha emesso una 
sentenza, sia pure di pat- 
teggiamento, ma che era 


‘relativa agli stessi reati 


addebitati‘a Aldo Pierat- 
toni e relativi a Vincenzo 
Cej. In presenza di una 
ricusazione del collegio 
giudicante, tale senten- 
za, sostiene Bernot, è 
espressamente vietata 
dall'art. 37, ultimo com- 
ma, del nuovo Codice di 
‘procedura. 

La seconda udienza 
del processo, che vede 
sul banco degli imputati 
14 persone, si svolgerà il 
6 maggio. 


INTROVABILE DA VENERDI’ SERA UN UOMO DI MEDEA 


Giudici ricusati a Gorizia | Scomparso nel nulla 


Vedovo da tre anni, è soggetto a continue crisi depressive 


- 


Luigi Tofful 


GORIZIA — Ancora nessu- 
na notizia di Luigi Tofful, 
il trentasettenne autista 
dipendente della Regione, 
scompareso casa ve- 
nerdì sera. Polizia, carabi- 
nieri, gruppi di amici e'co- 
noscenti lo stanno cercan- 
do in tutta la regione, ma 
senza alcun esito. Nei 
giorni scorsi la zona del 
Carso Monfalconese, dove 
era stato segnalato un gio- 
vane che corrispondeva ai 
suoi dati fisici e all'abbi- 
gliamento, era stata setac- 
ciata dalle forze dell'ordi- 
ne coadiuvate dall'alto da 
un elicottero del Reparto 
di coordinamento soccorsi 
di Monte Venda (Padova). 
Migliaia di volantini con 
la foto di Luigi Tofful sono 
stati diffusi in tutta la re- 
gione. 

Intanto si vivono ore di 
ansia a Medea e a Borgna- 
no per la sorte di Tofful. I 
familiari — Luig! Vive a 
Medea, in via Atleti Az- 


zurri d'Italia 7, inuna casa 
accanto a quella del fratel- 


lo Livio e dei genitori — , 


sono molto preoccupati 
per questa lunga assenza e 
temono che possa essergli 
accaduto qualcosa di gra- 
ve. Luigi, rimasto vedovo 
tre anni fa, non si è mai ri- 
preso dalla. perdita della 
moglie Orietta, stroncata 
da un male incurabile. Il 
giovane è soggetto a crisi 
depressive che si erano ac- 
centuate.nelle ultime set- 
timane tanto che si era as- 
sentato dal lavoro per ma- 
lattia. Dopo anni di dipen- 
denza dell'Ersa, ultima- 
mente era stato distaccato 
al Centro regionale vitivi- 
nicolo. come autista del 
presidente Piero Pittaro. 

I Tofful sono una fami- 
glia molto unita e stimata 
‘a Medea e Borgnano. Luigi 
è benvoluto in paese, dà 
una mano alle attività par- 
rocchiali di Borgnano, la 


frazione cormonese dove 
vivono altri due fratelli, 
Guido e Emilio. Luigi Tof- 
ful era uscito di casa ve- 
nerdì a bordo della sua Ti- 
po grigio metalizzata tar- 
gata GO 208631 con l'in- 
tenzione di recarsi a Mon- 
falcone per trovare un'a- 
mica, Oriana Gerin, ma 
nella città dei cantieri non 
è mai giunto. 

Non vedendolo tornare 
a casa i familiari, preoccu- 


‘ pati, hanno dato l'allarme 


denunciando la scompar- 
sa ai carabinieri di Maria- 
no. Luigi, biondo, alto 
1.85, barba incolta, al mo- 
mento che è uscito di casa 
indossava un paio dijeans, 
un maglione di coloro gri- 
gio a quadri e un giaccone 
rosso. Chi dovesse incon- 
trarlo a avere sue notizie 
può informare il fratello 
Livio, telefonando al nu- 
mero (0481) 67249, oppure 
icarabinieri. 


Si FERROVIE | 
Un treno di novita 


SA 
Ò 
LI 
LI 


«Cambiano orari, 
si viaggia meglio» 


TRIESTE — Con la pri- 
mavera le Ferrovie si 
rinnovano. Il direttore 
compartimentale delle 
Ferrovie dello Stato, Car- 
melo Lovecchio, ha pre- 
sentato ieri l'orario esti- 
vo 1992 all'assessore re- 
gionale alla Viabilità e ai 
trasporti, Giancarlo Cru- 
der. Lovecchio ha, tra 
l'altro, sottolineato «l'at- 
tuale impegno delle Fer- 
rovie che stanno puntan- 
do sulla qualità del servi- 
zio offerto, particolar- 
mente per quel che ri- 

arda il trasporto loca- 
e. «Qualità — ha detto — 
che si esplicita nel poten- 
ziamento, nella puntua- 
lità, nell'efficienza del 
trasporto e nell'attenzio- 
ne verso le esigenze del- 
l'utenza. E proprio per 
affrontare e risolvere i 
problemi del traffico me- 
tropolitano e pendolare 
— ha continuato Lovec- 
chio — è stata istituita la 
GUARIGHO trasporto loca- 
e. 

«Le Ferrovie — ha sog- 
giunto — hanno accolto e 
condiviso la filosofia del 
recente Piano Regionale 

er il trasporto pubblico 

ocale, che assegna al 
trasporto su rotaia e al- 
l'integrazione con il tra- 
sporto stradale un ruolo 
fondamentale e  indi- 
spensabile per il reale 
miglioramento del tra- 
sporto di persone in am- 
bito regionale». In merito 
poi all'integrazione del 
trasporto, il Comparti- 
mento è pronto ad af- 
frontare e risolvere, as- 
sieme ai gestori di autoli- 
nee, «i problemi di inte- 

‘azione delle tariffe e 

egli orari»; inoltre è 
particolarmente interes- 
sato «alla creazione di 
società regionali del tra- 
sporto locale». 

Dal canto suo, il capo 
ufficio del trasporto lo- 
cale, Dino Leonarduzzi, 
ha illustrato poi nel det- 
taglio le novità del nuovo 
orario ferroviario 1992. 
«In particolare — ha rile- 
vato — sono stati inten- 
sificati i collegamenti 
Udine-Carnia e sulla line 
Trieste-Udine si.è punta- 
to a un servizio ‘interpo- 
lo', strutturato su treni 
in prevalenza diretti. 
Novità — ha detto Leo- 
narduzzi — anche sotto 
l'aspetto turistico: ci sa- 
rà infatti la possibilità di 
treni dedicati ai ciclomo- 
tori (con biciclette al se- 
guito), agli studenti e an- 
che di gite sui treni d'e- 
poca; tutte le informa- 
zioni, comunque sia, si 
trovano su di un mensile 
che sarà distribuito gra- 


tuitamente, a giorni, ? 
tuttii pendolari». Curd® 
ha detto che rimangol! 
ancora dei proble! 
aperti, come i lavori de 
lo scalo di Cervignano! 
della linea Pontebba 
«che stanno soffrendo! 
gravi ritardi». { 
«Inoltre — ha soggit 
to — va affrontato d 
struttivamente il probl! 
ma dell'integrazione Mi 
dale che porterà al 
tenziamento del sei 
e a una riduzione dei 00 
sti». Cruder, alla fine, ll 
ricordato che ci sarà W 
ulteriore momento di 
contro tra i vertici dî 
Compartimento di Trlf 
ste e gli amministrato! 
responsabili del traspo! 
to in Regione, luned 
prossimo a Udine, qual! 
do lo stesso assess 
presiederà un inconti. 
con il direttore Love! 
chio e gli assessori più 
vinciali competenti 
materia di trasporti. | 
Intanto,  nell'imp 
nenza delle festività p' 
squali, la Direzione col 
partimentale delle. Fé 
rovie di Trieste ha pîi 
grammato treni strao 
nari viaggiatori nei gio 
ni 15 e 16 aprile. Untit 
no in partenza da Triesì 
alle 7.05 e arrivo a Mil 
no alle 13.18; un alli 
treno con partenza d 
Udine alle 7.10 e arrif 
alle 16.43. T viaggiato 
provenienti da Trieste! 
Udine : troveranno ): 
coincidenza a Venezi! 
Mestre, e deglo 
per Roma-Termini al 
9.42 e per Milano dl 
9.55. Inoltre la Direzio! 
delle Ferrovie in un ®l 
municato rileva che 
causa dei lavori rigu? 
danti la linea ferrovie 
Pontebbana domenic@ 
il :10 aprile il treno p? 
seggeri da Carnia (p@” 
tenza alle 7.48) a Tali 
sio centrale viene SÒ 
presso e sostituito co) 
un'autocorsa. La D sr 
zione ‘compartiment@ 
informa ancora che,, c 
concomitanza con 1%; 


i oro € 
stensione dal laverhini 


personale di ni ‘ob sui 


grogluzto dal sil 
le ore.21.dell'1] aplli 
alle 21 del 12 aprile, PÎ 
trebbero essere appott? 
te modifiche al normeli 
programma di circoli 
zione. Le Ferrovie inV? 
tano i viaggiatori a pf 
stare la massima attel 
zione agli annunci di 
verranno diffusi nes 
stazioni e ad assumer@ o 
opportune informazi0 
presso gli uffici di staz! 
ne, 


ELEZIONI / E° LA SOCIALISTA BREDA LA DONNA PIU’ VOTATA D'ITALIA 


Tutte le preferenze nome per nome 


PSI 
Breda: 17.796 (Ud: 
10.401, Go: 1.905, Pn: 
5.282, Bl: 208) 
Renzulli: 13.775 (Ud: 
11.476, Go: 1.150, Pn: 
1.030, Bl: 119) 


Schizzi: 10.073 (Ud: 31, 
Go: 7, Pn: 298, Bl: 9.737) 
De Carli: 7.564 (Ud: 
1.127, Go: 291, Pn: 6.080, 
BI: 66) 

Zampa: 3.049 (Ud: 2.384, 
Go: 277, Pn: 375, BI: 13) 


Magrini: 2.111 (Ud: 
2.029, Go: 23, Pn: 49, Bl: 
10) 

Mazzola: 1.144 (Ud: 


1.082, Go: 30, Pn: 23, Bl: 
9) 


Botteghi: 436 (Ud: 71, Go: 
323, Pn: 29, Bl: 13) 

Sarich: 391 (Ud: 166, Go: 
193, Pn: 14, Bl: 18) 
Scottà: 322 (Ud: 17, Go:4, 
Pn: 297, Bl: 4) 

Riposi: 246 (Ud: 12, Go: 1, 
Pn: 10, Bl: 223) 

Noacco: 230 (Ud: 201, Go: 
11, Pn: 16, Bl: 2) 

Santin in Simoni: 113 
(Ud: 20, Go: 7, Pn: 76, Bl: 
10) 


PSDI 
De Paoli: 3.425 (Ud: 20, 
Go: 4, Pn: 7, Bl: 3.394) 
Esposito: 3.247 (Ud: 354, 
Go: 2.847, Pn: 17, Bl: 29) 
Cisilino: . 3.072 (Ud: 
2.769, Go: 73, Pn: 228, BI: 
2) 
Vizzini: 1.700 (Ud; 1.299, 
Go: 73, Pn: 286, Bl: 42) 
Dal Mas: 1.678 (Ud: 42, 
Go: 4, Pn: 1.628, Bl: 4) 


Benedetto: 1.349 (Ud: 
1.138, Go: 95, Pn: 108, Bl: 
8) 
Pertoldi: 1.288 (Ud: 
1.052, Go: 42, Pn: 192, Bl: 
2) 


Bosa: 1.030 (Ud: 24, Go: 4, 
Pn: 113, BI: 889) 


. De Luca: 606 (Ud: 370, 


Go: 133, Pn: 97, Bl: 6) 
Baiocchi: 534 (Ud: 49, 
Go: 441, Pn: 12, Bl: 32) 
D'Avossa: 496 (Ud: 89, 


Go: 30, Pn: 370, Bl: 7) 
Mazzarella: 307 (Ud: 66, 
Go: 2, Pn: 239, BI: 0) 
Marpillero: 172 (Ud: 164, 
Go: 2, Pn: 6, Bl: 0) 
MSI-DN 
Parigi: 8.672 (Ud: 2.881, 
Go: 840, Pn: 4.435, Bl: 
516) 
Collino: 5.868 (Ud: 5.675, 
Go: 71, Pn: 106, Bl: 16) 
De Zordo: 1.276 (Ud: 27, 
Go: 16, Pn: 13, Bl: 1.220) 
Ritossa: 1.154 (Ud: 38, 
Go: 1.104, Pn; 4, Bl: 8) 
Franz: 736 (Ud: 649, Go: 
41, Pn: 36, Bl: 10) 
Baritussio: 421 (Ud: 406, 
Go: 4, Pn: 10, Bl: 1) 
Marin: 353 (Ud: 58, Go: 
263, Pn: 18, Bl:.14) 
Guidi: 352 (Ud: 280, Go: 
13, Pn: 51. BI: 8) 
Faccini: 327 (Ud: 18, Go: 
4, Pn: 3, Bl: 302) 
Noselli: 253 (Ud: 15, Go: 
234,Pn:3,Bl:1) 
Santarossa: 211 (Ud: 60, 
Go: 28, Pn: 107, Bl: 16) 
Maracchi: 125 (Ud: 14, 
Go:9, Pn: 2, Bl: 100) 


Visentin: 19.825 (Ud: 
9.680, Go: 1.289, Pn: 
8.198, Bl: 658) 


Bampo: 13.858 (Ud: 128, 
Go: 36, Pn: 109, Bl: 
13.585) 


Asquini: 3.708. (Ud: 
2.981, Go: 202, Pn: 473, Bl: 
52) 


Fontanini: 2.345 (Ud: 
AE Go: 57, Pn: 205, BI: 


Di Carlo: 2.043 (Ud: 
ta Go: 35, Pn: 176, Bl: 


Dalla Marta: 1.933 (Ud: 
1,815, Go: 4, Pn: 101, Bl: 
13) 

Grossi: 1.138 (Ud: 154, 
Go: 834, Pn: 97, Bl: 53) 
Londero: 895 (Ud: 822, 
Go: 23, Pn: 37,Bl:18) » 
Cartelli: 814 (Ud: 418, 


Go: 68, Pn: 284, BI: 44) 
Bardusco: 631 (Ud: 51, 
Go: 554, Pn: 18, Bl: 8) 
Miotti: 464 (Ud: 348, Go: 
50, Pn: 50, Bl: 16) 

Pellin: 206 (Ud: 78, Go: 
28, Pn: 54, BI; 46) 
Salmaso: 205 (Ud: 137, 
Go: 12, Pn: 46, Bl: 10) 


VERDI 
FEDERALISTI 
Bettarini: 213 (Ud: 171, 

Go: 19, Pn: 19, B1:4) 
Birri: 172 (Ud: 34, Go: 5, 
Pn: 130, Bl: 3) 

Petrizzo: 162 (Ud: 156, 
Go: 5, Pn: 1, BI: 0) . 
Angelini: 90 (Ud: 74, Go: 
2, Pn: 9, Bl: 5) 

Garlucci: 60 (Ud: 56, Go: 
0, Pn: 3, Bl:1) 

Fornasir: 58 (Ud: 52, Go: 
4,Pn: 1,Bl:1) 

Butkovic: 54 (Ud: 0, Go: 
54, Pn: 0, Bl: 0) 

Furin: 49 (Ud: 20, Go: 5, 
Pn: 13, Bl: 11) 

Turello: 40 (Ud: 31, Go: 5, 
Pn: 4, BI: 0) 

Pagavino: 31 (Ud: 29, Go: 
2, Pn: 0, Bl: 0) 

Saccon: 19 (Ud: 0, Go: 0, 
Pn: 19, Bl: 0) 

De Felice: 13 (Ud: 2, Go: 
3, Pn: 7,Bl:1) 

Tami: 13 (Ud: 8, Go: 2, Pn: 
0, Bl: 3) 


PRI 
D'Orlandi: 2.169 (Ud: 
1.883, Go: 42, Pn: 211, BI: 
33) 

Pecorari: 1.701 (Ud: 406, 
Go: 963, Pn: 227, Bl: 105) 
Cojutti: 1.623 (Ud: 1.496, 


‘Go: 21, Pn:97, ) 
Giannattasio: 1.591 (Ud; 
850, Go: 205, Pn: 446, Bl: 


90) 

De Feo: 880 (Ud: 146, Go: 
33, Pn: 74, Bl: 627) 
Chiaradia : 838 (Ud: 318, 
Go: 56, Pn: 433, Bl: 31) 
‘Roccon: 779 (Ud: 18, Go: 
1, Pn: 11, Bl: 749) 
Bortoluzzi: 715 (Ud: 50, 
Go: 5, Pn: 49, Bl:611) 
Arzenton: 646 (Ud: 142, 


Pubblichiamo oggi le preferenze ottenute 
dai candidati nel collegio di Udine-Por- 
denone-Gorizia e Belluno. L'unica parla- 
mentare eletta in Friuli Venezia Giulia, 
Roberta Breda del Psi, ha mietuto un no- 
tevole successo personale. Con le sue 


Breda ha suggellato così una posizione di 
‘prestigio nel partito. Rimane il «neo» del- 
l'unica presenza femminile della regione 
in Parlamento. «Sinceramente non me 
l'aspettavo —ha confidato ieri al Piccolo, 
l'on. Breda —ma non nascondo una .pro- 


17.796 preferenze (4mila in più rispetto a ‘fonda soddisfazione per questo risultato. 


cinque anni fa), è l'unica donna in tutta 
Italia a risultare prima degli eletti nel 
proprio partito. Tutte le altre parlamen- 
tari approdate a Montecitorio, infatti, 
hanno-conquistato il seggio in seconda 0 
terza posizione o addirittura con i resti. 


Go: 8, Pn: 484, Bl: 12) 
Tauro: 526 (Ud: 58, Go: 
10, Pn: 458, Bl: 5) 2 
Mazzilis: 408 (Ud: 379, 
Go: 11, Pn: 17, Bl: 1) 
Paussi: 277 (Ud: 61, Go: 
185, Pn: 21, Bl: 10) 
Camuffo: 248 (Ud: 72, Go: 


- 159, Pn: 15, Bl: 2) 


PLI 
Angelini: 2.146 (Ud: 
1.363, Go: 108, Pn: 592, Bl: 
83) 
Tomadini: 1.714 (Ud: 
216, Go: 42, Pn: 1.411, BI: 
45) - 
Longo: 1.297 (Ud: 1.088, 
Go: 95, Pn: 66, BI: 48) 
Noacco: 1.112 (Ud: 1.062, 
Go: 23, Pn: 19, Bl: 8) 
Majo: 829 (Ud: 51, Go: 
765, Pn: 9, Bl: 4) 
Tiepolo: 700 (Ud: 683, 
Go: 1, Pn: 7, Bl: 9) 
Fantoni: 417 (Ud: 136, 
Go: 9, Pn: 263, Bl: 9) 
Fontana: 409 (Ud: 338, 
Go: 14, Pn: 43, Bl: 14) 
Genero Comel: 371 (Ud: 
141, Go: 174, Pn: 42, Bl: 
14) 
Curto: 343 (Ud: 14, Go: 3, 
Pn: 15, Bl: 311) 
Nanni: 236 (Ud: 2, Go: 2, 
Pn: 4, Bl: 228) 
Della Toffola: 229 (Ud: 
12, Go: 0, Pn: 217, Bl: 0) 
Vaccari: 200 (Ud: 23, Go: 
1, Pn:15, Bl: 161) 


LA RETE 


Rozza Giuntella: 1.343 
(Ud: 517, Go: 214, Pn: 408, 
Bl: 204) 


Milanese: 1.332 (Ud: 838, 
Go: 176, Pn: 281, Bl: 37) 
Ellero: 663 (Ud: 455, Go; 
42, Pn: 86, BI: 80) 
Bergamo: 473 (Ud: 58, 
Go: 16, Pn: 359, Bl: 40) 
Lunardelli: 373 (Ud: 43, 
Go: 7, Pn: 311, Bl: 12) 

Di Florio: 242 (Ud: 186, 
Go: 15, Pn: 29, Bl: 12) 


RINNOVAMENTO 


Costa: 172 (Ud: 69, Go: 


33, Pn: 45, Bl: 25) 
Tamai: 60 (Ud: 4, Go: 1, 
Pn: 55, Bl: 0) 
Vitangeli: 24 (Ud: 15, Go: 
2, Pn: 5, Bl: 2) 
Gatto: 13 (Ud: 8, Go: 0, 
Pn: 1, Bl: 4) 
Manzato: 8 (Ud: 6, Go: 1, 
Pn: 1, Bl:0) 
Papa: 6 (Ud: 4, Go: 0, Pn: 
2,Bl: 0) 

FED. PENSIONATI 


Spazzapan: 862 (Ud: 26, È 


Go: 829, Pn: 4, Bl: 3) 
Caserani: 53 (Ud: 32, Go: 
1, Pn: 20, Bl: 0) 

Venosi: 33 (Ud: 31, Go: 0, 
Pn: 2,.Bl: 0) 

Antoni: 32 (Ud: 15, Go: 
11, Pn: 6, BI: 0) 

Braini: 29 (Ud: 1, Go: 26, 
Pn: 2, Bl: 0) 

Pranzo: 24 (Ud: 14, Go: 7, 
Pn: 1,Bl:2) 

Gernic: 19 (Ud: 0, Go: 19, 


‘Pn: 0, Bl: 0) 


Bonelli: 15 (Ud: 8, Go: l;, 
Pn: 6, Bl: 0) 

Ferfoglia: 14 (Ud: 1, Go: 
12,Pn:1,Bl: 0) 
Vogric:9(Ud:0, Go: 9, Pn: 
0, Bl: 0) 


Due gli impegni fondamentali: ilprimoa 
favore delle donne; il secondo, per arri- 
vare a una riforma dell'autonomismo, 
delle istituzioni e dell'etica politica, con-. 
dizioni necessarie per. un più efficace 
rapporto con i cittadini». o 


Lapornik Pelikan: 5 (Ud: 

1,Go:4, Pn: 0, BI: 0) 

Margesin: 5 (Ud: 1, Go: 1, 

Pn: 1, Bl: 2) 

Romano Vicquery: 0 

(Ud: 0,'Go: 0, Pn: 0, Bl: 0) 
REFERENDUM SI 

Tamburlini: 520 (Ud: 

377, Go: 7, Pn: 106, Bl: 30) 

Passon: 175 (Ud: 92, Go: 

1, Pn: 82, Bl: 0) 

Rocchi: 173 (Ud: 79, Go: 

17, Pn: 49, Bl: 28) 

Vignazia: 151 (Ud: 2, Go: 

3, Pn: 0, Bl: 146) 

Tomè: 140 (Ud: 95, Go: 

27,Pn: 15, Bl: 3) 

Szulin: 126 (Ud: 95, Go: 7, 

Pn: 18, Bl: 6) 

De Gasperin: 71 (Ud: 1, 

Go: 0, Pn: 1, Bl: 69) 

Armellini: 59 (Ud: 29, Go: 

9,Pn:12,Bl:9) 

Sant: 50 (Ud: 22, Go: 5, 

Pn: 19, Bl: 4) 

Roussel: 35 (Ud: 24, Go: 0, 

Pn: 9, B1:2) 

Peron: 33 (Ud: 5, Go: 22, 

Pn: 4, Bl: 2) 

Trevisan: 13 (Ud: 4, Go: 

0, Pn:5,Bl:4) 

Pastena: 8 (Ud: 5, Go: 0, 

RnB]: 2) 


PDS 


Gasparotto: 10.319 (Ud: 
943, Go: 201, Pn: 9.148, BI: 


27) 

Ceschia: 7.664 (Ud: 
3.699, Go: 2.364, Pn: 
1.520, Bl: 81) 


Puntin: 7.372 (Ud: 7.043, 
Go: 294, Pn: 32, Bl: 3) 
Fistarol: 3.294 (Ud: 40, 


Go: 12, Pn: 16, Bl: 3.226) 
Bonan: 3.009 (Ud: 47, Go: 
8, Pn: 24, Bl: 2.930) 
Banelli: 2.225 (Ud: 2.076, 
Go: 43, Pn: 90, Bl: 16) 

Bigi in Pirella: 1.847 (Ud: 
361, Go: 1.350, Pn: 100, Bl: 
36) 

Della Pietra v. Rocco: 
1.644 (Ud: 1.384, Go: 67, 
Pn: 137, Bl: 56) 
Gragnolin: 1.578 (Ud: 59, 
Go: 1.508, Pn: 10 Bl: 1) 
Simboli: 906 (Ud: 33, Go: 
10, Pn: 860, Bl: 3) 
Morona: 519 (Ud: 17, Go: 
14,Pn: 10, Bl: 478) 

Stolf in Orlando: 444 
(Ud: 164, Go: 49, Pn: 204, 
Bl: 27) 

Poiani: 398 (Ud: 13, Go: 
383,Pn:1,Bl:1) 


RIFOND. 
COMUNISTA 
Spetich: 1.185 (Ud: 343, 

Go: 692, Pn: 125, Bl: 25) 
Andrian: 835 (Ud: 718, 
Go: 55, Pn: 52, Bl: 10) 
Pegolo: 680 (Ud: 16, Go: 
1, Pn: 662, BI; 1) 


. Fiorot in Tisot: 550 (Ud: 


33, Go: 7, Pn: 30, BI: 480) 
Bortoluzzi: 538 (Ud: 62, 
Go: 4, Pn: 39, Bl: 433) 
Gobbi: 482 (Ud: 354, Go: 
31, Pn:76,Bl: 21) 
Vurachi: 408 (Ud: 23, Go: 
18, Pn: 363, Bl: 4) 
D'Avolio: 386 (Ud: 382, 
Go: 1, Pn: 2, Bl: 1) 
Kersevan: 377 (Ud: 309, 
Go: 50, Pn: 17, Bl: 1) 

De Piante Vicin: 331 
DE 7, Go: 0, Pn: 322, Bl: 
Macoratti: 169 (Ud: 141, 
Go: 4, Pn: 23, Bl: 1) ; 
Patat: 162 (Ud: 97, Go: 


34, Pn: 24, Bl: 7) 
Morsolin:70 (Ud: 19, Go: 
44, Pn: 6, Bl: 1) 

VERDI 
Galderari: 3.018 (Ud: 
2.428, Go: 205, Pn: 297, BI: 
88) 


Puiatti: 1.645 (Ud: 119, 
Go: 40, Pn: 1.476, Bl: 10) 


Giorgi: 682 (Ud: 17, Go: 
662, Pn: 3, Bl: 0) 
Biasutti: 654 (Ud: 624, 
Go: 20, Pn: 4, Bl: 6) 

Fava: 484 (Ud: 68, Go: 29, 
Pn: 35, Bl: 352) 
Semenzato: 441 (Ud: 
272, Go: 14, Pn: 118, Bl: 
37) i 
Brazzafolli: 365 (Ud: 
123, Go: 38, Pn: 188, Bl: 
16) - 
Lacedelli: 207 (Ud: 15, 
Go: 6, Pn: 13, Bl: 173) 
Vago: 180 (Ud: 17, Go: 11, 
Pn: 9, Bl: 143) 

Marincic: 177 (Ud: 32, 
Go: 143, Pn: 1, BI: 1) 

De Martin Topranin: 
176 (Ud: 92, Go: 0, Pn: 4, 
BI: 80) 

Ganzit: 97 (Ud: 88, Go: 0, 
Pn: 9, Bl: 0) 

De Savorgnani: 86 (Ud: 
8, Go: 32, Pn: 13, Bl: 33) 


LISTA PANNELLA 
Cicciomessere: 1.139 


(Ud: 629, Go: 148, Pn: 229, 
Bl: 133) 


. Maniacco: 578 (Ud: 170, 


Go: 372, Pn: 31, Bl: 5) 
Pezzilli: 273 (Ud: 117, Go: 
27,Pn: 97, Bl: 32) 

Zanier: 207 (Ud: 159, Go: 
14, Pn: 22, Bl: 12) 

Gadin: 133 (Ud: 10, Go: 1, 
Pn: 119, Bl: 3) 

Piva: 127 (Ud: 47, Go: 6, 
Pn: 63, Bl: 11) 

Boselli: 84 (Ud: 47, Go: 6, 
Pn: 24, Bl: 7) 

Fischetti: 71 (Ud: 24, Go: 
11, Pn: 24, Bl: 12) 

Rocco: 52 (Ud: 38, Go: 4, 
Pn: 8, Bl: 2) 

Gentili: 48 (Ud: 23, Go: 5, 
Pn: 12, Bl: 8) 

Gallico Brun Rizza: 28 
(Ud: 17, Go: 4, Pn: 5, Bl: 2) 
Porcini: 26 (Ud: 17, Go: 2, 
Pn: 4, Bl: 3) 

Mancuso: 12 (Ud: 8, Go: 
0, Pn: 2,Bl:2) 


DC Ò 


Biasutti: 38.681 (Ud: 
34.689, Go: 1.365, Pn: 


* 2.508, Bl:119) 


Santuz: 22,436 d 
17.931, Go: 938, Pn: 3.9î% 
BÌ: 195) | 
Agrusti: 20.680 (Ud: î 
Go: 330, Pn: 19.524, % 
75) 

Bertoli: 14.505. ( o 
10.502, Go: 497, Pn: 3.30 
Bl: 199) i 
Rebulla: 13.882. (U 
1.117, Go: 12.552, Pn: 1É 
Bl: 74) 

Sasso: 12.176 (Ud: 72,0 
16, Pn: 42, BI: 12.046). 
Zandegiacomo Rig 
9.592 (Ud: 71, Go: 358,1" 
35, BI: 9.128) dl 
Pelizzo: 7.422 (Ud: 7.09 
Go: 178, Pn: 182, BI: 11) 
Terenzani: 761 (Ud: 4 
Go: 56, Pn: 190, BI: 39) P) 
Iacovissi: 283 (Ud: 2% 
Go: 4, Pn: 46, Bl: 0) d 
Bressa: 253 (Ud: 24, 
10, Pn: 132, Bl: 87) f 
Golombera: 169 (Ud: 
Go: 2, Pn: 162, Bl: 0) 
Collîno: 134 (Ud: 119,4 
2,Pn:13,Bl: 0) x 


GACCIA PESCA 
AMBIENTE 

Bona: 165 (Ud: 14, G0! 
Pn: 23, Bl: 123) C) 
Moretti: 133 (Ud: 7, 
1, Pn: 8, BI: 122) 4 
Biscontin: 126 (Ud: 
Go: 15, Pn: 64, Bl:5) | 
Pletti: 114 (Ud: 46, 60 
Pn: 66, BI: 1) J 
Polito: 100 (Ud: 7, 6° 
Pn: 2, Bl: 89) ch 
Bortot: 92 (Ud: 3, 60 
Pn: 0, Bl: 88) ni 
Scian: 83 (Ud: 7, 6° 
Pn: 71, Bl: 1) di 
D'Andrea: 56 (Ud: 19: 
2,Pn: 40, BI: 1) f 


. Cancian: 49 (Ud: 6,99 


Pn: 38, Bl: 3) gd 
Quas: 37 (Ud: 5, Go: 0i 

30, BI: 2) PAL; 
De Giuliani: 35 (U® . 
Go: 1, Pn: 1, Bl: 27) gol 
De Anna: 28 (Ud: 9.9. 
Pn: 17, Bl: 0) GA 
Gardonio: 20 (Ud: “! 

0, Pn: 20, BI: 0) 


1) 


TRIESTE : 
OLTRE 200 CITTADINI CONVOCATI IN PROCURA PER IL CASO DELLA BENZINA TROPPO AGEVOLATA 


Il Piccolo 


Trieste 


Giovedì 9 aprile 1992 


FOTO ROLLI 


‘Doppi buoni. Duino nei guai 


POLITIC 
Messa 
del Papa, 
interviene 
Richetti 


Il dopo-elezioni è ancora 
caratterizzato dalla visi- 
ta del Papa in città. E' 
Sceso in campo anche 
l'ex . Sindaco Richetti 
©sprimendo «timore per 
la. possibilità che un 
ide evento venga 
Compromesso da una mi- 
Noranza che cerca di ali- 
Mentare paure e defor- 
Mare la realtà fino a far 
Credere che l’incontro 
del Papa in piazza Unità 
Possa essere una sorta di 
attentato all'italianità di 
tleste», L'inserimento 
di Preghiere in lingua 
Slovena nella liturgia re- 
losa viene visto come 
«logico, dato che non può 
essere ignorata la pre- 
Senza di un gruppo slo- 
Veno autoctono. E’ que- 
Sta un'attenzione che fa 
Onore alla città e al ve- 
SCovo nei cui confronti 
Sono stati sferrati attac- 
CAI ingiusti». 
Anche l'Msi 


insiste 


. Sulla questione prenden- 


lo atto della decisione 

lella curia per lo svolgi- 
mento della liturgia in 
italiano con due brevi sa- 
luti in sloveno e tedesco. 
«La nuova soluzione — 
commenta Sergio Giaco- 
melli — sempre che ri- 
manga inalterata, perde 
di ogni significato politi- 
co perchè il Msi non ha 


i ‘mai messo in discussione 


è.saluti del Papa in varie 
Bue e non si è mai so- 
gnato di intervenire sul- 
la Parte religiosa della 
Questione), 
«Malcostume e malgo- 
Verno — sottolinea inve- 


Se Enzo Barbarino del 


Ovimento monarchico 
commentando il risulta- 
to delle elezioni — com- 
Promessi e deviazioni ri- 
chiedono seri provvedi- 
Menti e una riafferma- 
Zione dei valori e dei 
Principi che la dissena- 
a del ‘68 ha demoli- 


di Federalisti, pensa 
Contestare il voto di 
Protesta espresso dall’e- 
* torato in quanto «sono 
î ati premiati gruppi po- 
tici e candidati che non 
anno un progetto politi- 
co Concretamente prati- 
fobiley, Secondo i verdi 
ederalisti si è trattato di 
ni Passo indietro per- 
î Conterà sempre più 
cppbarenza piuttosto 
ela sostanza delle pro- 
Dostey, 
Rammaricandosi per 
è nancata conferma del 
Matore uscente Spetic, 
sì Ondazione comunista 
anice soddisfatta del ri- 
‘tato ottenuto e guarda 
di aftturo rilanciando il 
Sin:080 per l'unità della 
inistra sui temi del disa- 
sa Sociale e delle esigen- 
Soci novamento della 
Cletà. In tale direzione 
O le dichiarazioni 
tua segreteria di Prc 
S a disponibilità i al 
sol ironto «con tutti i 
i Geetti sociali e politici 
a sinistra». 


veaurizio Bekar, dei 
er 


È 
S 


PRONTEDILE 


‘Arriva al pettine lo scan-. 


dalo dei buoni benzina. 
Più di duecento persone 
residenti nel Comune di 
Duino-Aurisina sono sta- 
te convocate negli uffici 
della Procura della Re- 
pubblica presso la Pretu- 
Ta, Ipotesi di reato, truffa 
aggravata. Sindaci e as- 
sessori, funzionari e 
semplici cittadini inizie- 
ranno a sfilare davanti ai 
magistrati nei prossimi 
giorni. Sarà una proces- 
sione che si concluderà 
ben dopo Pasqua. 

Negli «avvisi di garan- 
zia» recapitati a partire 
da lunedì, l'ultimo gior- 
no in cui si poteva vota- 
re, non si fa distinzione 
tra chi ha richiesto e chi 
ha rilasciato i certificati 
anagrafici che hanno 
consentito lo «sdoppia- 
mento» di molte fami- 
glie. Uno sdoppiamento 
che ha raddoppiato le 
possibilità di fare il pieno 
di benzina a prezzo age- 
volato. Un bel risparmio 


ma un risparmio per cer- 
ti versi superfluo perchè 
il territorio del comune 
di Duino è a un tiro di 
schioppo dai valichi e dai 
distributori di benzina 
della Repubblica di Slo- 
venia. Perchè affannarsi 
tanto se il carburante era 
disponibile a due passi e 
a un prezzo più che con- 
correnziale? 

La Procura della Pre- 
tura è molto precisa nelle 
contestazioni. Nel docu- 
mento con cui invita la 
piccola folla di duinesi a 
presentarsi in tribunale, 
parla di «rilascio di stati 
di famiglia non spettan- 
ti» e di «artifici e raggiri». 
Molti sono i convocati. 
Tra essi l'ex sindaco e at- 
tuale consigliere regio- 
nale dell'Unione slovena 
Bojan Brezigar. 

«Ho ricevuto anch'io 


l'avviso di garanzia» ha . 


ammesso ieri sera Vitto- 
rino Caldi, l’attuale sin- 
daco socialista di Duino- 


Gli avvisi 


di garanzia 
a politici 


e residenti. 


Aurisina. «So per certo 
che identici documenti 
della Procura sono stati 
recapitati a Nevenko 
Gruden, funzionario del 
nostro ufficio anagrafe e 
al mio predecessore Bo- 
jan Brezigar. Ne abbiamo 
parlato. Ribadisco a'ogni 
modo che anche in altri 
comuni si potevano scin- 
dere facilmente i nuclei 
familiari. Non so chi pos- 
sano essere queste due- 
cento persone coinvolte. 
Mi risulta che all'ana- 
grafe sono state seque- 
strate solo 78 domande». 


Identica la reazione di 
Dario Locchi, ultimo sin- 
daco democristiano di 
Duino-Aurisina. E' stato 
convocato in Procura per 
il 23 aprile. «Negli otto 
mesi del mio mandato il 
problema della scissione 
dei nuclei familiari non è 
Stato mai sollevato e nul- 
la mi faceva presagire 
che la procedura fosse ir- 
regolare, Sono certo che 
tutto si chiarirà, L'ipote- 
si di truffa mi sembra as- 
Surda. Se errore c'è stato 
si è trattato di una inter- 
pretazione sbagliata del- 
le legge», 

Nel documento della 
Procura si fanno anche i 
nomi dei presunti dan- 
Neggiati. Im primo luogo 
la Camera di Commercio 
che gestisce i contingenti 

benzina agevolata at- 
traverso una sua azienda 
speciale.’ In secondo 
«tutta la collettività del- 
la Provincia di Trieste». 
Il ragionamento degli in- 


quirenti è semplice. I 50 
milioni di litri del contin- 
gente di benzina agevo- 
lata, secondo l'ipotesi ac- 
cusatoria, sono stati di- 
stribuiti anche a chi non 
ne aveva diritto, La «tor- 
ta» insomma sarebbe 
stata suddivisa in più 
fette e ognuno degli 
aventi diritto ha visto 
così ridursi la sua «por- 
zione». Ecco perchè ogni 
triestino, se l'accusa sarà 
provata, potrà legittima- 
mente sentirsi defrauda- 
to. Paradossalmente se 
un processo dovesse es- 
ser celebrato, ogni auto- 
mobilista residente nella 
nostra provincia potreb- 
be costituirsi parte civile 
e chiedere la rifusione 
dei danni subiti. Mezzo 
litro di benzina o forse 
meno, ma per molti è una 
questione di principio. Si 
creerebbe così un pro- 
cesso «monstre» che nes- 
suna aula giudiziaria po- 
trebbe mai ospitare. 


COME VENIVANO DATI I DOPPI BUONI 
Stati di famiglia ‘indipendenti’ 
Una procedura che il sindaco Caldi definisce usuale 


Il primo a dare l'allar- 
me in gennaio era stato 
il consigliere comunale 
missino Innocente 
Maccan. Più persone 
gli avevano riferito che 
nel comune di Duino- 
Aurisina esistevano fa- 
miglie che usufruivano 
di più contingenti di 
benzina agevolata. 

In seguito era stato 
scoperto come ciò si 
potesse verificare. Al- 
l'ufficio anagrafico co- 
munale venivano rila- 
sciati dei certificati di 
famiglia «indipenden- 
ti» che attestavano l'e- 
sistenza di un nucleo 
familiare a sé stante 
basato sul reddito e 
non già sulla diversa 
residenza. 

Sul caso si è subito 


innescato un vivace 
botta e risposta tra l'at- 
tuale sindaco di Duino- 
Aurisina, Vittorino Cal- 
di che sostiene che la 
prassi usata nel Comu- 
ne viene utilizzata an- 
che nel resto della pro- 
vincia e l'assessore al- 
l'anagrafe di Trieste, 
Luisa Nemez che 
smentisce decisamente 
le affermazioni del sin- 
daco. 

La Prefettura è in al- 
larme ma solo a fine 
gennaio il procuratore 
della Repubblica pres- 
so la pretura di Trieste 
apre un'inchiesta. I ca- 
rabinieri e la Guardia 
di finanza, con un blitz 
a sorpresa, sequestra- 
no nel municipio di Au- 
risina, 78 domande di 


scissione di nucleo fa- 
miliare presentate tra 
l'89e.il 92. 

La tensione comin- 
cia a salire, mentre i 
controlli si estendono a 
macchia d'olio su tutto 
il territorio provincia- 
le, ma non vengono ri- 
levate altre irregolari- 
tà. 

Il procuratore presso 
la. Pretura, Marcello 
Perna prende tempo e 
si riserva di valutare la 
situazione. In marzo, la 
formalizzazione delle 
accuse di truffa aggra- 
vata ai danni di un ente 
pubblico nei confronti 
dei responsabili del Co- 
mune . carsico. La 
«bomba» è scoppiata. 

e. 0. 


PRIMI MOVIMENTI IN VISTA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La Dc suona la carica 


INFORTUNIO A SISTIANA: OPE 


Cade dall’im 


Un operaio edile di 50 anni, Dobrivoje Cvetkovic, 
cittadino jugoslavo, è ricoverato in coma di terzo 


grado nel reparto 


di rianimazione dell'ospedale 


Gattinara dopo un «volo» di circa quattro metri 
nel quale ha riportato un gravissimo trauma cra- 


nico. 


L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio a Sistia- 


na, poco dopo le 17. 


Cvetkovic stava lavorando su CERTE DO 


con un collega presso il ristorante «E 


en», alle 


iorte del piccolo centro costiero, al civico 42. I 
una stavano utilizzando un montacarichi. 

Per cause in corso d'accertamento da parte de- 
gli investigatori lo jugoslavo è improvvisamente 


precipitato nel vuoto. 


Un «salto» di circa quattro metri, nemmeno 
troppo elevato, ma che si è rivelato quasi fatale. 
Nell impatto con il suolo l'operaio ha battuto la 


testa violentemente, 


perdendo 
sangue. Le sue condizioni sono sì 


asi un litro di 
ito apparse di- 


sperate. Dal ristorante è stata lanciata la chia- 


mata di soccorso. Sul 


osto si è recata un'unità 


medica d'emergenza dell'ospedale di Monfalco- 
ne, Il tempo è trascorso prezioso. Dopo le prime 
cure l'operaio è stato portato a Cattinara. 

Lo jugoslavo, residente in via Gatteri 52, stava 
effettuando interventi per conto della ditta trie- 


stina «Francesco Fegiz». 


I rilievi sono stati assunti dai carabinieri di 
Duino. lcoma diterzo grado è il più grave. 


* SPECIALIZZATA 


TEMPI BREVI 


IN PICCOLE RISTRUTTURAZIONI 
E MANUTENZIONI EDILIZIE 


* DISPONIBILE A INTERVENTI IN 


Personale altamente qualificato 
al Vostro servizio 
con competenza e serietà. 


Preventivi e sopralluoghi gratuiti 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Tel. 0481/779055 mattino . 


Mon hai voglia” 
delle solite cose? 


ZICA BARICA 

Ristorante in Gretta 

coni suoi suggerimenti 

ei cibi freschi e naturali 
non ti deludera! 


Per prenotazioni, anche ‘dopo 
teatro, > 040/4176198 
via del Cisternone 21 - TRIESTE 


Tutti uniti in casa De do- 
po le elezioni politiche, 
ma la calma è solo appa- 
rente. Il comitato che ha 
sponsorizzato la candi- 
datura di Sardos Alberti- 
ni affila le armi in vista 
delle amministrative. 
Carmelo. Calandruccio, 
attuale assessore regio- 
nale all'assistenza, ricor- 
da gli equilibri usciti dal 
congresso provinciale e i 
distinguo tra maggioran- 
za e minoranza esistenti 
all'interno dello scudo- 
crociato. «Archiviamo 
queste elezioni — affer- 
ma Calandruccio — e 
pensiamo a giugno». 
Lancia però la sfida agli 
«amici» (di corrente bia- 
suttiana) che hanno sor- 
retto Coloni, esponente 
della minoranza del par- 
tito: «Voglio vedere: se 
voteranno la minoranza 
anche alle amministrati- 
ve». 

Il dibattito sulle ele- 


L'impalcatura dalla quale è caduto l'operaio. La freccia indica la chiazza di 
sangue formatasi sull'impiantito di s: 


zioni di giugno parte da 
lontano e la prossima 
settimana l'area biasut- 
tiana dovrebbe avviare 
la riflessione al proprio 
interno definendo una 
Strategia. sulle «terze» 
e sulle «quartine» (nume- 
ro di preferenze che po- 
tranno essere espresse 
sulla scheda) che saran- 
no proposte in campagna 
elettorale. «Verifichere- 
mo — conclude Calan- 
druccio — se ‘l'impegno 
di schierare in prima fila 
al Comune il segretario 
del partito, Tripani, e 
Poilucci per la Provincia 
è ancora valido oppure 
vanno rivisti gli equilibri 
nella maggioranza della 
De». 4 
Chiamato an causa, 
Sergio Tripani, getta ac- 
asi fuoco. «Ho giudi- 
cato politicamente inop- 
portuno — commenta — 
il comitato pro Sardos 


RAIO IN COMA PROFONDO 


palcatura 


[nn 


bia (Italfoto) 


creato in quel modo, ma 
non penso che quella 
scelta abbia delle riper- 
cussioni sulla vita del 
partito». Rimanda ogni 
discussione alle riunioni 
e ai «comitati» che si sus- 
seguiranno per tutta la 
settimana a venire. «Ci 
sarà tutto il tempo — 
conclude Tripani — di ri- 
flettere sulle posizioni 
che ciascuno andrà ad 
assumere. Mi sembra 
che si chiacchieri troppo 
senza pensare al futuro 
della città. Mi preoccupa 
come il partito intenderà 
muoversi per recuperare 
i voti persi e arginare le 
possibili emorragie e 
quale proposta sarà fatta 
alla città». 

«No comment», per 
ora, su possibili aperture 
al Pds per il governo di 
Trieste, sulla falsariga 
degli orientamenti na- 
zionali. 


Coal i 


GOLD GALLERY 


LA PIÙ GRANDE GIOIELLERIA DEL TRIVENETO 


presenta 


TRIESTE 


ILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Le Yue proposte di Primavera 


TRENI 
Estate 

in velocità’ 
sul nuovo 


Con  l'«Interpolo» si 
i rà esclusiva- 
mente su treni diretti: 
è il servizio che l'Ente 
ferrovie dello Stato ha 
inserito nell'ambito 
del nuovo orario estivo 
1992. All'insegna dei 
- collegamenti più rapi- 
di e nella logica dell’al- 
ta qualità, il piano è 
stato illustrato ieri dal 
direttore —comparti- 
mentale Carmelo Lo- 
vecchio all'assessore 
regionale alla viabilità 
e ai trasporti, Giancar- 
lo Cruder. 

La novità (come ha 
più dettagliatamente 
spiegato il capo ufficio 
trasporto locale, Cor- 
rado Leonarduzzi) per 
Trieste riguarda l’inse- 
rimento di un servizio, 
lungo la linea Udine- 
Trieste, strutturato su 
treni in prevalenza di- 
retti che permetteran- 
no di inserire la città 
«su rotaia» nel conte- 
sto regionale. L'Ente 
Ferrovia provvederà a 
distribuire gratuita- 
mente a tutti i pendo- 
lari un mensile infor- 
mativo sull’argomen- 
to. C'è poi una veste 
«turistica»: saranno 
inseriti treni dedicati 
ai ciclomotori (con bi- 
ciclette al seguito) e 

li studenti, mentre 
ci sarà la possibilità di 
effettuare gite su treni 
d'epoca. Comparti- 
mento di Trieste sta ri- 
strutturando la rete 
nell'ambito del recen- 
te piano regionale 
il trasporto pubblico 
locale che assegna al 
trasporto su rotaia e 
all'integrazione con il 
trasporto stradale un 
ruolo fondamentale. 


VIA GIULIA 75/3 


CONVEGNO ALLA SISSA 
Edecco le ’star’ 


Trieste capitale della co- 


smologia, la prossima 
settimana, per un conve- 
gno che festeggerà i 65 
anni di Dennis Sciama, lo 
studioso inglese che dal 
1983 insegna astrofisica 
alla Sissa. Allievo a Cam- 
bridge del grande Dirac, 
uno dei padri della mec- 
canica quantistica, Scia- 
ma ha proposto recente- 
mente una teoria secon- 
do la quale i neutrini (la 
«materia oscura» dell'U- 
niverso?), possono deca- 
dere in fotoni: sarebbero 
questi i responsabili del- 
la ionizzazione dell'idro- 
geno osservato nell'alo- 
ne delle galassie. Se con- 
fermata, l'ipotesi avreb- 
be un grande impatto 
nell'astrofisica, nella co- 
smologia, nella fisica 
delle particelle. 

Il convegno durerà da 
lunedì a mercoledì, s'in- 
titola «Il Rinascimento 
della relatività generale 
e della cosmologia» e ve- 
drà la presenza di circa 
130 studiosi. I lavori si 
svolgeranno nell'aula 
magna della Scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi avanzati, a Mira- 
mare, a fianco del Centro 
di fisica teorica. 

Sarà un'autentica 
«passerella di stelle» del- 
l'astrofisica e della co- 
smologia, Il nome più po- 

olare è quello di Step- 

en Hawking, noto an- 
che per aver scritto un li- 
bro di divulgazione, «Dal 
big bang ai buchi neri» 
(pubblicato in Italia da 
Rizzoli), che un paio 
d'anni fa è rimasto a lun- 

o nella classifica dei 

est. seller, Teorico dei 
buchi neri, titolare a 
Cambridge della catte- 
dra di matematica che fu 
di Newton, Hawking è da 
molti anni immobilizza- 


dell’Universo 


Celebri studiosi 
attesi lunedì 

per festeggiare 

i 65 anni compiuti 
da Dennis Sciama 
(foto), il cosmologo 
inglese di Trieste 


to su una sedia a rotelle 
per una grave malattia 
neuromuscolare ed è co- 
stretto a parlare attra- 
verso il sintetizzatore 
vocale di un computer. 

Ma altri due famosi 
scienziati che hanno le- 
gato la loro fama a pon- 
derosi saggi di cui si è 
molto parlato negli ulti- 
mi mesi saranno pure 
presenti a Trieste. L'uno 
è Roger Penrose, del 
Mathematical Institute 
di Oxford, autore di «La 
nuova mente dell'impe- 
ratore» (Mondadori), in 
cui attacca con durezza 
le ricerche sull'intelli- 
genza artificiale. L'altro 
è John D. Barrow, del- 
l'Università del Sussex, 
il cui recente saggio «Il 
mondo dentro il mondo» 
(Adelphi) è un ardito mix 
di matematica e filoso- 
fia. 

Almeno altri due stu- 
diosi stranieri vanno ci- 
tati: George F.R. Ellis, 
che fa la spola tra Città 
del Capo e la Sissa, al 
quale è stato affidato il 
compito di aprire il con- 
vegno con una relazione 
su «Soluzioni esatte e 
inesatte delle equazioni 
di Einstein»; e Sir Martin 
Rees, docente di astrono- 
mia alla Cambridge Uni- 
versity, vincitore del 
premio Balzan 89, 

Tra gli italiani, ricor- 
diamo Nicolò Dallaporta, 
già responsabile del set- 
tore di astrofisica alla 
Sissa, A.M. Anile, primo 
studente di dottorato ad 
aver conseguito il Ph.D. 
con Sciama a Oxford e 
che ora insegna a Cata- 
nia, e F. de Felice, stu-. 
dente di Sciama a Cam- 
bridge e ora professore a 
Torino. 


mollaflex 


l'unico materasso a molle. 


fabbricato 
DA 4 


a Trieste. 
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ASSEMBLEA DEL COLLEGIO COSTRUTTORI 


«Troppa burocrazia» 


Clementi: «L'edilizia va in crisi senza re 


SERVIZI 
Sportello 
donna, 


«Non abbiamo messaggi 
nuovi da lanciare, ma 
problemi vecchi da risol- 
vere». Paolo Clementi, 
presidente del Collegio 
costruttori, ha aperto 
così, ieri sera, i lavori 
dell'assemblea delle 140 


Accuse ai politici di non saper 


gestire il territorio. Un invito 


gole certe» 


loggi liberi ma da ristrut- 
turare. Secondo Clemen- 
ti si tratta di un falso 
problema in quanto «è 
impossibile mettere ma- 
no a un edificio malmes- 
so senza spostare altro- 


PICCHIO’ LA MOGLIE TRASFERITASI 


[Lesioni «amnistiate» 


per il marito furioso 


APPELLO 
Pesce... 
dilusso 


Trasferita la propria re- 
sidenza a Prosecco, Anna 
Gerli, 42 anni, non riuscì 


a sottrarsi alle furie del 


marito, Luigi Bandelli, 
Sl anni, di Duino. 

La sera del 7 ottobre 
dell'86, costui entrò de- 


FI 


Si Prerura PP 
tanata la banda | 


susn: s, ti s i , momentaneamente, i 3 LI E n = n = 
PIERO aziende associate riet- @lle amministrazioni pubbliche %c:, momenteneamente, | | ella | mattinata ff dell86, costui entrò de- 
1 gli inqu: dell’11 agosto di 
la Ci tendo Toe il dito sulla noin parte». dell'87, Antoncic Ba- SA Fne: 
Ù piaga: l'incertezza deci- defi, Li . di la L'assemblea del:Colle- | | zilij, 66 anni, di Ca- ; ioni guaribili | Cinque stazioni di servizi furono il campo di batté 
In mano sionale che blocca la vita P er nure un P tano voro gio costruttori ha discus- | | podistria, giunse in Sonne lean COiE e etazioni di servizio no il campo di batte 


. Sportello donna, ossia, la 


città in mano. Poichè si 
tratta di un servizio gra- 
tuito di consulenza a di- 
sposizione delle donne 


amministrativa della cit- 
tà. «Non siamo di fronte 
— ha tuonato — soltanto 
a problemi di traffico e 
inquinamento. E' neces- 
sario trovare il coraggio 
per gestire il territorio, 


L'accusa ai politici è 
pesante: la mancanza di 
una pianificazione terri- 
toriale ha portato inter- 
venti scollegati rispetto 


Il settore, in sostanza, 
cerca spazi per far fronte 
a una crisi locale struttu- 
rale (negliultimi sei emsi 
è stato registrato un calo 


so poi di due argomenti 
scottanti: l'antinfortuni- 
stica e il subappalto. Cle- 
menti se l'è presa con 
«l'uso distorto delle sta- 
tistiche sugli infortuni» e 
ha sottolineato come 


macchina al valico di 
San Bartolomeo, nel 
Muggesano: i finan- 
zieri perquisirono il 
Veicolo, scoprendo 
nel bagagliaio 40 chi- 
li di capesante. Fu 


cessato dal pretore, fu 
condannato ‘a quattro 
mesi di reclusione con i 
benefici e al risarcimen- 
to dei danni alla Gerli, 
costituitasi parte civile 
con l'avvocato Giuliano 


i di Franco Zanin, 20 anni, via Toti 6, Lorenzo LO 
ianco, 22 anni, via Mascagni 12, e Maximilian Bo6; 
en anni, via Grego 4ichevi realizzarono irriso!! 
ottini, È 
L'ultimo colpo, risalente alla tarda serata del If 
marzo del ‘90 ai danni del distributore di benzina di 
viale D'Annunzio, fu loro fatale. Un passante, il pro 
fessor Ferruccio Tommaseo, docente della nostré 


c ili i alle problematiche di di produttività del 10-15 TOSI > > i i È È < h : ro 
de fadione porre que- | oltre le sterili polemiche, Ti Ai mese DEE cento) e acuitaunan- «funzionino i controlli imputato di contrab- Ceno Ricorse con | università, udì un rumore di vetri infranti e subitî 
si Ù pr jeste, ion come una NOE risorsa pio? — è la sfida — Polis no fa dal blocco della predisposti con Usle sin- bando e il DIecon io CRROrAto, È cera dopo scorse tre giovani che si allontanavano corref 
sai cado) ma an | si Insointa ciep = Mitre eremp gel zine 200 (hl piano act Lino ace || conda a me fasi gle cre dio: | ocio Dievemne pui Pil isa 
che sui diritti delle don- | no regole certe con le ricadute anche abitative regolatore. Nel frattem-  nopolemico ai subappal- nefici. Ricorse, e del Quella sera, la Gerli | ente, ma al suo arrivo gli indiziati si erano già dile 


ne. L'iniziativa è firmata 
da «Il caffè delle donne» 
dell’Unione donne italia- 
ne. Le richieste devono 


quali confrontarsi e met- 
tono sul piatto della bi- 
lancia tutto il loro peso 
fatto di poco meno di un 


e di infrastrutture ma 
non se ne parla da nessu- 
na parte. Manca un pia- 
no particolareggiato di 
ampliamento. delle aree 


po sono calati anche i fi- 
nanziamenti per i grandi 
appalti e non decolla una 
collaborazione tra enti 
pubblici e privati. «Il ri- 


ti: «un istituto insostitui- 
bile ben più che nella 
produzione industriale 
di serie per assicurare la 
qualità delle costruzio- 


caso avrebbe dovuto 
occuparsi la Corte 
d'Appello, ma in 
apertura d'udienza il 


era in casa con un'amica, 
ma la presenza della 
donna non frenò l'impe- 
to di Bandelli, il quale, 
dopo essere entrato a ca- 


guati. Furono trovati la notte successiva dal viceso 
vrintendente Corvaglia, che li vide seduti su una pap 
china di piazza Venezia. Zanin aveva accanto a $ 
una Vespa, sottratta a Riccardo Rana, via Vasari 20. 
Difesi dall'avvocato Paolo Volli, sono stati giudic& 


| ARA n inaio di miliardi di E ent n 3 E È dif Alessandro LI aLO, i i 
essere inviate per scritto FEDI i la d AT E i eno di ensore I tapulta, incominciò ‘a | ti per furto e tentato furto dal pretore Manila Salvi 
(via dell’Orol ], | fatturato l'anno, 1700 Te 1 Suu TOA TRIO) È 7 È dadrossi ha li p.m., Luigi Dainotti, che ha condannato Lobianco 
i Ivia dell'Orologio 6, tel. ; sCin zi». Per ultimo, ma solo privati — ha affermato Per il futuroil Collegio | | }j ri del paga- colpire violentemente : lai i ilatdi i 
P 308378) e la rispost; à | operate una potenzialità 2 ; i E 1% = la ricevuta del pag: l'ex. consorte. Poiché | Boccati a due mesi di reclusione, 150 mila di multi 
È ATOPOSta Sarà | costruttiva di circa 100 in ordine cronologico, ancora il presidente del. costruttori intende con- | | mento della prevista ) ciascuno e Zanin a due mesi e 300 mila tutti con l 


se, infanzia, medicina al- | cosa rarissima peri loca- no sui tavoli di legno. Se accompagneranno i can- . esempio: 90 milioni, per 
ternativa, arte, fotogra- | li pubblici così ben posi- riuscirete a superare tori della Cappella civica _il 1992-93, da destinarsi | Due sbronze în i gi î 
; fia, ecc.) Nel tempo |zionati — di essere poco jr: i : vada 3 vini poch lori, 
i » È ip. fi di offri l'impatto e a immergervi (19 milioni e mezzo). A alla pulitura delle divise la 9, 
(hanno precisato Ildegar- | frequentato e di offrire nella lettura, la troverete tutto ciò vanno aggiunti dei netturbini) e consen- | S© la cava con un'ammenda ì 


scritta. Lo «sportello» è 
una sorta di «istruzioni 
per l'uso», poichè (è stato 


spiegato dalle ideatrici) | Clementi — ma avere «Un'altra occasione per- nell'intervento regionale giungere alla predisposi- mato Antoncic di- st A 

«per esercitare un diritto | dall'amministrazione sa — è il commento — . per l'edilizia nio Sc degli strumenti ur- | | chiarò che non inten- See Vna i Faesua: 2 mesi di condanna per furto 

è necessario essere infor- | pubblica dei comporta- per dare segnali di volon- nata e agevolata». Im- banistici per «gestire» la deva fare il commer- jovane giunse in cucina t i 

mati, conoscere le oppor- | menti omogenei e certiin tàpolitica dirilancio del- possibile anche il recu- città «oggi saccheggiata | | cio delle capesante. fa Genti ra ormai COSINA | Entrato nella mattinata del 13 aprile dello scorso af 
tunità che le leggi ci of- | materia urbanistica». la zona», pero dei circa 15 mila al- dai politici». sa e dolorante. no nel negozio di abbigliamento di via Trento 1, Sai 


frono». Per poter dunque 
sfruttare i servizi non so- 
lo pubblici chela città of- 
fre, per modificarne gli 
orari adeguandoli alle 
specifiche esigenze, bi- 
sogna entrare nei mecca- 


mila cubi l’anno. «Non 
vogliamo . cementificare 
Trieste — ha proseguito 


viene citata la diatriba 
tra i partiti per la presi- 
denza del Fondo Trieste. 


collegio — si limitano a 
ben poca cosa e anche in 
questo caso si confida 


solidare i rapporti con gli 
enti pubblici e offrire la 


propria competenza per | 


sanzione pecuniaria, 
concludendo la vi- 
cenda. Appena fer- 


aveva chiuso la porta 
dall'interno, per poter 
soccorrere la donna, il fi- 
glio Davide fu costretto a 


L’ALBO PRETORIO TESTIMONIA L’EFFERVESCENTE ATTIVITA’ DEL COMUNE 


condizionale, 


Coi jeans sotto il giubbotto: 


ani, 34 anni, di Sarajevo, approfittò della calca pei 
are dodici paia di jeans che occultò sotto il giuli 
botto per pol fuggire: Fu FARSI dopo un breve in 
seguimento ‘agente della polizia municipale Bs! 
rettini, ma si era già liberato della refurtiva. Per furt? 
è stato condannato a due mesi di reclusione e 2 
mila lire di multa con i benefici. 


nismi che li regolano, co- Il made in Italy su scarpe 
noscerne il funziona- rientali: la Lotto patteggi: 
mento, la loro esistenza, o fi: la - 


le loro potenzialità, 
Sportello donna si av- 


‘ vale di un gruppo di con- 


Delibere a marce forzate 


Volete trascorrere qual- 
che ora di piacevole e so- 


l'Albo pretorio del Comu- 
ne, sito in via Malcan e 


milioni e mezzo), erigere 
‘un palco per la stampa in 


mezzo di spese previste, 
ma alla fine sono stati ri- 


Patteggiamento per Giovanni Caberlotto, 50 ) 
rappresentante della società Lotto di Montebellun@ 
er tentato commercio di prodotti con marchi meli 


5 h prattutto istruttivo in- aperto dalle 8 alle 14. piazza Unità (885.000 li- sparmiati 33 milioni. sE 5 fi 3 Fa di 
sulenti volontarie esper- trattenimento senza Nonlasciatevi intimidire re), recuperare due ban- © Queste sono solo alcune i e 
te nei vari settori di atti- | sborsare una lira? Niente dalla mole abnorme delle diere del Vaticano delle informazioni espo- DO IONI DA o 


vità (consulenza legale, 
lavoro, ambiente, sanità, 
enti locali, teatro, farma- 
ci, socio-assistenza, ca- 


da Fontanot Bertini, 
Ester Pacor, Lucia Stara- 
ce) potrà anche essere 


modificato: in altre paro- 


le, secondo le organizza- 
trici «potrà diventare un 
osservatorio privilegiato 
sull'effettiva condizione 
della donna nella nostra 


alivello nazionale. 


12668 
Gli occhiali da vista di que- 


di più facile, in pieno 
centro a Trieste. L'am- 
biente è piuttosto sparta- 
no, ma ha il vantaggio — 


agli avventori una quan- 
tità pressochè inesauri- 
bile di materiale da leg- 
gere. Non si tratta di 
quotidiani o di pubblica- 
zioni qualunque, ma di 
un'esclusiva editoriale 
della casa: con una capa- 
tina giornaliera, infatti, 
potrete essere aggiornati 


vo alternativo, ma del- 


delibere accuratamente 
appese lungo un'intera 
parete, nè dai pacchetti 
ben ordinati che riposa- 


presto appassionante. 

Sarebbe più semplice, 
certo, che un comodo 
compendio di tutta que- 
sta attività amministra- 
tiva venisse fatto dagli 
organi di informazione. 
Ma non si può pretende- 
re l'impossibile. Il com- 


numero di delibere pos- 


SOCIETÀ ANONIMA 


sibile (circa 300 in una 
settimana, solo per dare 

lalche numero), nei po- 
chi mesi che ci separano 
dal varo della nuova 
giunta, da trascurare 
quello che è in fondo un 


pere quanto l'ammini- 


I 


strazione comunale 
spenderà per la visita del 
Pontefice? C'è una deli- 
bera, datata 3 aprile, in 
grado di soddisfare ogni 
vostra curiosità: 112 mi- 


un palco a San Giusto (19 


(234.600 lire), far coniare 
un sigillo trecentesco in 
oro (2 milioni e mezzo), 
pagare gli orchestrali che 


13 milioni 380mila lire di 
Iva e 6 milioni 700.400 
lire accantonati per 
eventuali imprevisti. 

Ma la visita papale im- 
pone di rifare il look an- 
che al sagrato di San Giu- 
sto: 700 milioni. 

Con lungimiranza (forse, 


Ponterosso: 147 milioni e 


ste ‘all'albo pretorio. Ve 
ne sono moltissime altre 
che riguardano l'ordina- 
ria amministrazione (ad 


tono di avere il «polso» 
del funzionamento della 
macchina burocratica, a 
pieno ritmo pur in man- 
canza del sindaco. Non 
c'è quindi (anzi) il temu- 
to blocco dell'attività co- 
munale, ma un sensibile 
disinteresse a far sapere 


consiglieri. 


avrebbe accertato che aveva tentato di vendere 52 
cartoni di scarpe indonesiane con il marchio «Lot! 
tecnologia italiana» e il tricolore, e 1900 chili di t0° 
maie turche etichettate Lotto. 


Per due sbronze prese a pochi giorni di distanza l'unaf 
dall'altra, a sn De itattiao 25 anni, viale D'ANS 
nunzio 74, sono state inflitte 200 mila lire di ammen? 

da. 


Mtelevisore nibatoEi casa, 
due mesi per ricettazione 


Durante una perquisizione nella casa di Marino Vol 


sione e 200 mila di multa. 


ì 


provincia». su tutto quanto viene missario Ravalli e i fun- Il RE . lioni e 500mila lire sa- però, l'iniziativa era stu- quanto ‘viene prodotto cich, 30 anni, via Molin a Vento 2, il vicesovrinte!” Tre 

Tra gli obiettivi, vi è | fatto, a oa insaputa, zionari comunali sono O ranno impiegati dal Co- diata solo per 4 turisti) dal commissario straor- dente Del Negro trovò un televisore e i relativi acces. triest 

quello di mantenere il per il bene della comuni- così alacremente impe- di tutto ciò che si produ- Mune per noleggiare già un anno fa si era pen-  dinario, in assenza delle sori rubati un mese prima a Fabio Bonetta, via Frau mont 
collegamento con analo- | tà, gnati ad approvare. e ceasuo vantaggio. transenne (49 milioni satoa ristrutturare le la- rivendicazioni o conte- sin 15. Perricettazione Volcich, che era difeso da Gui. Lauri 

| ghe iniziative realizzate | Non si tratta di un ritro-  controfirmare il più alto Peresempio:vorrestesa- 800mila lire), realizzare trine pubbliche di piazza stazioni di assessori e | do Caciottoli, è stato condannato a due mesi di recli?. day 


DUINO-AURISINA i 


Segretario bilingue cercasi 
Il Tar sospende gli effetti di un concorso bandito in gennaio dalla Prefettura 


cato Peter Mocnik. Pi 


st'uomo rispecchiano la sua | 
personalità: con una montatu- 
ra così attuale e «studiata», 
quest'uomo non poteva che 
pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 
Anche tu affidati al professioni- 
sta: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


COOPERATIVA fra SERVI di PIAZZA 


LIBRERIA A TRIESTE IN VIA F. VENEZIAN 7 - TEL. 311528 


OGGI, GIOVEDÌ 9 APRILE, ALLE ORE 20 
presentazione del volume 
AA. VV. Verso un nuovo stile di vita con i club degli 
alcolisti in trattamento. Dieci anni di lavoro e di 
esperienza a Trieste. Collana Istituzioni, Ricerche, 
Territorio. A cura di Viadimir Hudolin e Maura Sa- 


Servizio di 


L ripidi 


Frosini 
A 


io | SPV Mobilità. Grato, 24 or su 24, su tuto eritio nazionale. Numero vede 1678 27088. 
Ogni automobile Volkswagen può essere acquistata con forme di finanziamento Fingerma. Numero verde 1678 54049. 


autosalone catullo 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
TRIESTE -Via Fabio Severo,52 - Tel. (040) 568331/2 


LASCIATI GUIDARE DAI NOSTRI CENTRI AUTORIZZATI 


qualità-prezzo per chiunque voglia trascorrere un 
fine settimana nella nostra provincia. A tutti coloro 
che arriveranno in città venerdì o sabato e si fer- 
meranno almeno due Notti, saranno offerte facili- 
tazioni particolari. All'alb 


ti albergo prescelto verrà con- 
segnata la «carta dell'ospite», che offre la possibili- 


naio dalla Prefettura di 
Trieste per ricoprire il 
posto di segretario, va- 
cante da tempo. I giudici 
hanno accolto il ricorso 
presentato da due espo- 


conto dei titoli di studio, 
dell'anzianità di servi- 


timo per eccesso di pote- 
re e per illogicità. Fino 
all'emissione del bando 
il prefetto ha sempre in- 
caricato un suo funzio- 
nario di ricoprire il ruolo 


Piazza della Borsa 8 cher. 1990:- Edito da Editre Edizioni di Trieste DOMANI LA PRESENTAZIONE Claudio Em® —— Dueesponenti b ne da È cento] 

) ‘indi i È Uni lovena io. ale dovrebb! 

«T for you»: un pacchetto E' indispensabile cono- dell’Unione slo rio comunale De 

ia È scere la aslovena se - Ò conoscere anche la lil 

r l'ospitalità cittadina si vuol diventare gegre- (Brezigar e Brecelj) gua slovena. «Duino-AU' 

pe tari gel Comune di RS avevano presentato — Tisina putin base L 

° sui Îì dirà no- Aurisina, E‘ questo i ‘Allegato ‘emoral’ 
alcun interesse. Prende il via domani il progetto turistico «T for you significato dl ricorso appellandosi dum di Londra del 1954 
— Week end a Trieste», realizzato dal consorzio ne presa ieri dal Tribu- ‘poi recepito nel trattati 

Du Promo Trieste con la collaborazione della Camera nale amministrativo re- al Memorandum hi Osimo, tra i comu 
di commercio e dell'Azienda di promozione turisti- gionale. Il Tar ha infatti ge i della provincia di Triest? 

ca. Sitratta di un'iniziativa che raccoglie e propone sospeso ogni efficacia al diLondra. . in cui per quanto concef” 

un pacchetto turistico competitivo in rapporto concorso bandito in gen- ne l'uso da parte del 


l'Amministrazione pi 
blica, la lingua slover?. 
viene parificata a quell?! 
italiana. In più va ricof 
dato che sono biling®” 
tutti i documenti comU 


i i inti ci i i itàslo- gi - ali, comprese le carte 
tà di accedere ai ristoranti convenzionati e degu- nenti della comunità slo- gi segretario- capo del nali, comp | 
stare i piatti tipici locali a prezzi prefissati, ottene- VEnaoBa) I eZieaI (nà comune di Duino-Aurisi- pate a dal 
re sconti in negoz}, nei caffè storici, nelle discote- sicole/ora Consigliera re ETRO cambiare scri: Co el 105 e Hi 
che e stabilimenti balneari. Particolari facilitazioni ionale e, Martin Luis iero no anti anni? Il glo e psonfalone. dl 
per parcheggi, giro del golfo in motobarca, visita ai recelj, vice sindaco di Duino è stato semere comunicazioni e gli avi” 

Questo è il momento di acquistare un veicolo. ‘annuo del 9% (Scegliere la soluzione che fa per. ‘con portate da 12 0 36 quin: musei e teatri. Gratuiti i giri turistici guidati della Duino nonchè segretario scelto tra le persone che | si al pubblico. Questa si 
commerciole Volkswagen, perché potete pagarlo voi fcile-la gomma IT Volkswogen comprende il ole volomi da 8 012 città e del Carso, mentre i triestini o i turisti che provinciale dell’Unione comprendevano e parla- tuazione richiede la co 
in 18 mesi, senza ineressi, 0 in 30 con un interesse furgone, il camioncino, F'autolelaio, la giardinetto, Per sapeme di più rivolgetevi a: non pernotteranno negli alberghi convenzionati slovena. venoila linbua'siscenaso i nossonza SATA lingui' 

È : potranno usufruirne al prezzo di 10 mila lire. bando Diegriaze Questo si Tegge nel ri: slovena da parte dei di’ 
: Gio GET AGO O scorso redatto dall'avvo- pendenti compreso il 54 


gretario capo, quotidie! 
namente impegnato 007 


IERI L'INAUGURAZIONE zio, del rendimento, di | DE SIMONE pi < NE 1 
Cid: o anche citato ai giudif. 
«Sestante » aperta su argomenti giuridici, | Pretore Sr e E 


una nuova agenzia 


E' stata inaugurata ieri la nuova agenzia «Se- 
stante City di via San Nicolò, che segna il ritorno 


della maggiore comp: 


agnia turistica italiana «su 


un mercato divenuto importante anche in ter- 
mini di richiesta di vacanze», come ha detto il 
direttore vendite, Luciano Saccone. L'occasione 
è servita anche a fare il punto sulle vacanze dei 
triestini: una parte notevole delle richieste si sta 
orientando verso destinazioni europee; per l'Ita- 


lia sono state avviate 


renotazioni in Sicilia, 


Sardegna, Calabria e Puglia, con preferenza peri 
villaggi turistici e le isole minori. La vacanza 
balneare italiana rappresenta circa l'80 per cen- 
to della domanda triestina; non piacciono molto 
Marocco e Tunisia, mehtre mete privilegiate so- 


no Santo Domingo, Bali, Phuket, 


‘enia, Maldine 


e Giamaica. Fiore all'occhiello dell'agenzia Cit di 
Trieste è il sistema «Flexi», una banca dati per 


ogni tipologia di servizi. 


economici o amministra- 
tivi. Nemmeno un cenno 
alla conoscenza dello 
sloveno o di altre lingue. 
Di fatto al concorso 
avrebbero potuto parte- 
cipare tutti i segretari 
comunali italiani deside- 
rosi di cambiar sede per 
trasferirsi sul nostro alti- 
piano. Potevano concor- 
rere siciliani e sardi, pie- 
montesi e romagnoli, oc- 
Citani e albanesi di Cala- 
bria. I rispettivi «titoli» 
avrebbero definito la 
graduatioria e indicato il 
vincitore. Ma questo non 
è piaciuto ai due espo- 
nenti dell'Unione slove- 
na; 

«Riteniamo che il 
(nb rinole del pre- 
fetto di Trieste sia illegit- 


in Appello 


L'ex giudice per le 
indagini prelimina- 
ri in Pretura, Pa- 
squalino De Simo- 
ne, è il nuovo consi- 
SURrS alla Corte 


‘d'Appello. Nato nel 
‘35 a Zara, di origini 
calabresi, De Simo- 
ne è stato per circa 
14 anni funzionario 
direttivo ammini- 
strativo i uffici 
dei medici provin- 
ciali a Vicenza poi a 
Gorizia e, nel ‘69, a 
Trieste. Dal ‘78 è di- 
ventato pretore. 


comunale e alcune se! 
tenze della Corte Cos! 
tuzionale. È 
L'avvocato che. st, 
resentava il Ministe., 
legli Interni e la Prefe!; 
tura ha sostentuto ché, 
due ricorrenti non DA 
vano alcun intere gi 
specifico da tutelare. H | 
esto il loro ricorso vi 
ava respinto. «Non P' VI 
sono partecipare al cop 
Corso per segretario di 
munale, un concorso È}, 
titoli, interno all'an, 
nistrazione dello Sta! 190, 
Il Tar è stato di divi 
parare, Ha riconos0 gi 
ai due esponenti sl0V% 
un interesse specifi 
ha sospeso l'efticaci4* | 
bando di concorso. i 


199? Giovedì D aprile 1992 
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ten pre momenti dei tempi ‘eroici’ della «Meteor», l'azienda fondata dal 

de Tlestino Furio Lauri, che oggi lascia la presidenza della società: in alto, il 

Tau”. Montaggio di uno degli aerei costruiti a Ronchi dei Legionari; al centro, 
@auri illustra un suo velivolo; sopra, un monomotore «F.L.» (la sigla deriva 

Furio Lauri) degli anni Cinquanta. : ; 


BI 
_ 


PREZZI VALIDI DAL 9 AL 18 APRILE 
INO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Trieste /Città 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Centomila lire per ripor- 
tare l'Italia in volo, per 
creare un'industria, per 
non gettare al vento un 
patrimonio tecnico e 
umano, quello del setto- 


re aeronautico dei Can- . 
. tieri riuniti dell'Adriati- 


co, che pochi anni prima 
aveva sfornato gioielli 
che tutto il mondo ‘am- 
mirava. Una scommessa 
che Furio Lauri ha vinto 
e che continua ancora 
oggi, dopo quasi 50 anni, 
con una nuova attività, 
sempre sul filo dell'a- 
vanguardia tecnologica, 
dell'innovazione, n 

Zaratino di nascita, 
triestino d'elezione, clas- 
se 1918, Furio Lauri la- 
scia dopo 45 anni d'inin- 
terrotta presidenza la 
«Meteor Cae», industria 
aeronautica leader inter- 
nazionale nel settore dei 
velivoli comandati a di- 
stanza e automatici, da 
lui fondata nel ‘46 a Ron- 
chi dei Legionari. A Ro- 
ma, dalla sua villa vicino 
la Nomentana, abitazio- 
ne e «quartier generale» 
insieme, si dedicherà 
esclusivamente alla sua 
nuova creatura, uno sta- 
bilimento a Monteroton- 
do dove si costruiscono 
motoscafi «off-shore» e si 
sta allestendo il primo 
aereo civile totalmente 
in materiale composito. 

Lauri lancia la sua 
scommessa al termine 
della guerra, che dopo la 
laurea in Giurisprudenza 
gli «ha insegnato un se- 
condo mestiere», quello 
di pilota. L'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari è 
devastato, i 
hanno fatto terra brucia- 
ta, I Cantieri riuniti del- 
l'Adriatico di Monfalco- 
ne sono in ginocchio, e 
con essi il reparto aero- 
nautico, da quale erano 
usciti i mitici idrovolanti 
eibombardieri dell’inge- 
gner Zapata, che pilotati 
da Stoppani avevano col- 
lezionato record su re- 
cord. 

La voglia di volare è 
però insopprimibile. 
Lauri raduna gli amici: 
in 15, con 100 mila lire a 
testa, fondano la «Me- 
teor». Se gli aerei non ci 
sono, li costruiranno lo- 
To. Inizia un’epopea. 
«Era eccitante - si scher- 
nisce Lauri, che masche- 
ra l'intimo orgoglio con 
un'ironia e una noncha- 
lance di stampo inglese, 


tedeschi. 


Furio Lauri 


(nella foto) 
farà ancora 


nuovi aerei 


irresistibili - Da giovani 
si crede di poter cambia- 
re il mondo, La gente ci 
considerava dei pazzi e, 
sì sa, i pazzi si assecon- 
dano, così ci aiutavano 
in tanti». S'imbastisce il 
minuetto con le autorità 
alleate e italiane. Il Mon- 
falconese è ancora sotto 

Gma e gli americani 
non vogliono cedere: l'I- 
talia, come la Germania, 
deve scordarsi un'Aero- 
nautica degna di questo 
nome, Alla fine, compli- 
ce Roma, il via. La «Me- 
teor» parte, con tre ope- 
rai. Il5ragazzinon cam- 
biano il mondo, ma l'ae- 
roporto di Ronchi, quello 
Sì. «Aneddoti? - racconta 
Lauri Con le piste d'at- 
terraggio occupate dai 
contadini intenti a tra- 
Sformarle in vigne ogni 


della medaglia 


nelle file della 


P. QUALI 
UOVA È FERRERO 
ino (are 1509 


ik 49999 


IL PILOTA FURIO LAURI 
Tre medaglie in guerra 

per missioni partigiane 

«Asburgico». Furio Lauri è nato a Zara nel '18 e la 
città dalmata,. per pochi giorni, è stata «imperiale». 
Una piccola civetteria per il pilota animato da «pu- 
rissimo amor patrio», come recita la motivazione 


d'oro al Valor militare, che Lauri 
aggiungerà alle due d’argento e a una Croce di guer- 
ra, 


E la lo coglie fresco di laurea a Trieste, 
dove pui. si a trasferita quandò aveva po- 
chi anni: gli studi al «Dante», il nuoto, la scherma 
alla «Ginnastica», della quale è socio onorario. 

con un brevetto già in tasca, è il richiamo: sette 
anni nell'Arma azzurra, che gli faranno abbando- 
nare le orme paterne nelle aule del Tribunale. L'ot- 
to settembre è ancora a Trieste, convalescente per 
delle ferite. tedeschi occupano la città e lui nonha 
dubbi. Fortunosamente, riesce a farsi dare un aereo 
a Ronchi funge Roma. Nella.capitale entra 

pt ne «ho fatto quello che oggi 
si direbbe il terrorista». Quando gli alleati entrano 
nella città eterna lauri «rimette le aliv. A 

Inizia una serie di missioni oltre le linee nemi- 
che. Con unaereo leggero, disarmato, atterra aiuta- 
to dai partigiani per rifornirli o raccogliere infor- 
mazioni quando le comunicazioni radio, sono im- 
possibili. La sua arma è la sorpresa: atterra in faz- 
zoletti di terra, scoscesi. Una volta segnalano male 
la «pista»: l'aereo si sfascia; gli paracadutano l'eli- 
ca; passa due giorni a ripararlo. Vola a Chiavari, 
recupera il comandante tedesco del porto raprito 
dai partigiani e lo porta al Sud: il porto di Genova, 
‘minato, è salvo. Riceve la massima decorazione. 


giorno era un'aneddoto». 

Si rimettono insieme 
vecchi aerei distrutti, si 
organizzano voli turisti- 
ci che, sorprendetemen- 
te, nella miseria dell'Ita- 
lia che annaspa nel dopo- 
guerra, incontrano suc- 
cesso. S'inventa persino 
il «metodo di pilotaggio 
Meteor». «Poco più d'una 
bugia - sorride Lauri ma 
tant'è: anche all'epoca 
occorreva una buona im- 
magine». Dall'album fo- 
tografico dell'industria 
ronchese delle immagini 
del ‘48: la visita del già 
onnipresente Andreotti, 
sottosegretario alla pre- 
sidenza. E' il suggello di 
un'attività che cresce 
con sicurezza. Nel ‘50- 
'51 i primi alianti, qual- 
che anno dopo i primi ae- 
rei da turismoa elica co- 


LASCIA DOPO 45 ANNI LA PRESIDENZA METEOR IL TRIESTINO CHE LA CREO? 


Scommessa sul cielo 


struiti in proprio, gli F.L. 
53, 54, 55, (ancora Furio 
Lauri, ma d'altronde è 
lui il motore dell'azien- 
da). Dagli hangar di Ron- 
chi ne esce una cinquan- 
tina, otto o nove volano 
ancora, 

Ma allora si sta meglio 
a terra o in aria? «Dipen- 
de - risponde sornione 
l'avvocato-pilota - è 
brutto cadere». Il ‘58 per 
Lauri è un anno nero: un 
incidente durante un vo- 
lo di collaudo lo costrin- 
ge a un brutto atterrag- 
gio. La spina dorsale è 
compromessa e da allora 
Lauri si aiuta con un ba- 
stone. L'imperfezione è 
portata quasi con trascu- 
ratezza, non intacca la 
figura alta e prestante. 

E' in questo periodo 
che la «Meteor» inizia a 
esplorare un campo nuo- 
vo, nel quale diventerà 
leader indiscussa, quello 
dei velivoli comandati a 
distanza e automatici. 
L'azienda segue l'indole 
del suo creatore. Lauri 
ancora oggi guarda solo 
avanti: «Mi piace dimo- 
strare che si può fare 
qualcosa di nuovo, e il 
progresso va avanti ogni 
giorno». Ancora avven- 
tura, tecnologica e uma- 
na. Il primo lancio di un 
velivolo senza pilota av- 
viene nel ‘60, nel Golfo di 
Trieste, abusivamente. 
«Avevamo noleggiato 
una maona - ricorda il 
presidente - e lanciam- 
mo a due, tre chilometri 
da Punta Sdobba, con 
una catapulta ad aria 
compressa». Seguono gli 
accordi con gli americani 
e i francesi, i «booster» e 
tutta la tecnologia mo- 
derna, civile e militare. 
Forniture a mezzo mon- 
do, Libia e Iraq compresi 
(«tutto regolare» precisa 
l'avvocato): storie d'oggi. 

Ma è possibile ripetere 
oggi, «inventare», un'av- 
ventura come quella di 
Lauri? Il «gentleman» 
‘con il bastone potrebbe 
portare se stesso come 
esempio, ma il giudizio è 
meditato e ancora im- 
prontato all'ironia: «Sì, 
ma non c'è più quella 
spinta a costruire, ad af- 
fermarsi 
qualcosa, come quella 
che si viveva dopo la 
guerra... e poi, diciamo- 
lo, tutto sembra già stato 
fatto, organizzato: tra 
Usl e sindacato c'è ben 
poco spazio per l'imma- 
ginazione». 


realizzando 
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ASSEMBLEA FIPE 
Benedetti rieletto 
alla guida 


foto) è stato riconferma- 
to presidente della sezio- 
n,e triestina della Fipe 
(federazione italiana 
pubblici esercenti). I 
trenta delegati ‘riuniti 
nella sede della Camera 
di commercio hanno 
eletto anche i due vice- 
presidenti dell’Associa- 
zione: Giorgio Nessi (set- 
tore ristorazione) e Fran- 
Co De Ruvo (bar-caf- 
i Gb 
Ù Quest'ultimo però ha ri- 
nunciato a favore di Ro- 
sario di Martino. Il diret- 
tivo è composto anche da 
Tullio Bassanese, Adria- 
no Bellini, Bruno Beltra- 
mini, Claudio Marcolin, 
Beniamino Nobile, Ro- 
berto Tondelli, Mario 
Tutone e Renzo Viti. 


La Dc di Cologna-Scoglietto 
S’interroga sull’esito del voto 


Mercoledì, alle 18.30, nella sede provinciale della Dc di 
‘piazza San Giovanni (palazzo Diana) è convocato il diretti- 
vo sezionale di Cologna-Scoglietto, allargato ai soci e ami- 
ci. Tema dell'incontro: «Analisi del voto del 5 e 6 aprile e le 
conseguenze politiche per l'Italia e per Trieste». La relazio- 
ne sarà tenuta dal segretario sezionale e da esponenti del 
direttivo. Dopo i risultati elettorali — come si legge in un 
comunicato — s'impone una severa analisi e'una responsa- 
bile riflessione e l'esigenza per la Dc di radicali cambia- 
menti nel modo di fare e di gestire la politica, nonchè la 
necessità di sviluppare in tempi brevi nuove proposte poli- 
tiche, nuovi programmi, più credibili e più partecipati e 
procedere con sollecitudine al rinnovamento del partito al- 
lo scopo di riacquistare credibilità nell'elettorato. 


Seduta pubblica in Pretura 
per l'apertura dei plichi elettorali 


Il Pretore dirigente della Pretura circondariale di Trieste 
comunica agli scrutatori e rappresentanti di lista delle se- 
zioni elettorali del mandamento di Trieste, nel caso aves- 
sero interesse ad assistervi, che oggi, alle 10, nell'archivio 
della Pretura situato nel cortile del palazzo di Giustizia, 
procederà all'apertura dei plichi contenenti le liste eletto- 
rali delle sezioni di riferimento alle elezioni politiche del 5 
e 6 giugno 1992. 


Aria pulita senza smog 
secondo i dati dell’Usi 


Il Comune informa che, secondo quanto comunicato dal 
servizio chimico ambientale dell'Usl, nella giornata di 
martedì 7 aprile, non sono stati registrati superamenti dei 
limiti standard per la qualità dell'aria, nè presso la centra- 
lina di piazza Goldoni, nè presso quelle situate nel com- 
prensorio industriale di Servola-Valmaura. 


Orari più lunghi dei negozi: 
non tutti sono d’accordo 


I commercianti di viale XX Settembre, rappresentati dal- 
l'associazione Nuovo Acquedotto, in merito all'articolo 
comparso ieri sul Piccolo e relativo alla raccolta di firme 
per l'allungamento dell'orario d'apertura dei negozi, co- 
municano di non essere mai stati sentiti in merito a questa 
proposta e quindi di non aver dato alcun appoggio all'ini- 
ziativa. L'iniziativa per l'allungamento dell'orario — se- 
condo gli esponenti dell'Associazione — comporta, per i 
piccoli commercianti un aggravio di spese non compensato 
da un effettivo vantaggio economico sulla vendita. La loro 
proposta è quindi orientata piuttosto che sull'aumento del 
‘monte-ore d'apertura, sull'elasticità dell'orario. 
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Preiscrizioni alle classi 1.e elementari nelle scuole italiane 
della Provincia di Trieste per l’anno scolastico 1992/98 


IA 
Battistig 
Venezian 
Santa Croce 
Saba 
Morpurgo ns = 61 
Sauro 32 - 32 
Gaspardis 50 - 50 
Via Conti - 22 22 
Fornis-Carniel 33. = 33 
Dardi 430 = 43 
Padoa | 12 = 12 
Degrassi/Opicina 13 = 13 
LonalVilla Carsia | 23 5 23 
Kugy/Banne - 21 21 
Sillani/Basovizza | 3 = 3 
Duca d’Aosta 22 43 65 
S. Giusto Martire - cr 17 
Lovisato 53 = 53 
Slataper 60 : = 60 
Laghi - ACTA 14. 
Rossetti 30 13 43 
Valmaura = = Ga) 
De Marchi | ti di 7 
Marin 22 13 35 
F.ili Visintini - 28 = 28 
Domio - 5 Di 
S. Giuseppe - i - 
Bagnoli 1 = 1 
Don Milani/Altura 1600. 41 | 57 
Foschiatti 23 = 23 
Rodari/Poggi S. Anna 8 - 8. 
Suvich 25 | 57 82 
Grego-Filzi L 19 - | 19, 
Pertini/Melara | 18 = 13 
V. Giotti 23 = 23 
Stossich-Silvestri 7 Gi 7 
Collodi/Chiadino 39 - 39 
Manna 35 4 - fi 35 
Cologna - 19 19 
Tarabochia 21 = 21 
Duino/ Carducci j 7 - 7 
Aurisina Oberdan 5) = 5 
Pascoli - 14 14 
Alighieri 
Sgonico 
De Amicis 
Aquilinia 
Zindis . 


S. Barbara 
1992 /’93 


Totali preiscrizioni 


w preiscrizioni 1991/’92 
i preiscrizioni 1990/’91 
” preiscrizioni 1989/’90 


preiscrizioni 1988/’89 


Ringrazio i 37.545 Triestini che, votando al 
Senato per la Democrazia Cristiana, hanno 


dato fiducia anche alla mia persona. 


Mi spiace di non aver vinto questa sfida, ma 


‘sono soddisfatto del risultato raggiunto che 


giudico, nonostante i momenti travagliati 


che vivono il Paese e la nostra Città, un se- 


gno di fiducia verso i contenuti positivi della 


mia campagna: credere nel ruolo e nelle po- 


tenzialità di Trieste, in un'Italia europea. 


Nell’augurare a tutti gli eletti un buon lavo- 


ro, voglio ribadire che, con lo stesso spirito 


di servizio con cui ho accettato la candidatu- 


ra, continuerò a impegnarmi per il bene di 


Trieste in Italia e nel Mondo. 


alto de Bal Trpconch 


(Inserzione elettorale a pagamento) 


Trieste /Gità 
SCUOLA /IDATI SULLE PREISCRIZIONI ALLE ELEMENTARI E ALLE MEDIE 


Leggera flessione nella scelta 


del’tempo normale’ - Incontra 


invece sempre più interesse 


la formula a orario prolungato 


ìo scolari 


Preiscrizioni alle scuole medie italiane della 
provincia di Trieste per l’anno scolastico ’92/’93 


Giovedì 9 aprile 19) 


Trieste ’separata' 
un nuovo dibattito 
nelle sedi idonee 


Per Tonel, foto 


Per avere i dati definitivi 
bisognerà attendere la 
formalizzazione delle 
iscrizioni nei mesi di giu- 
gno e luglio, ma già ora il 
Provveditorato agli stu- 
dio di Trieste sta lavo- 
rando alla previsione 
dell'organico dei docenti 
e alla formazione delle 
classi in base alle prei- 
scrizioni alle prime clas- 
si comunicate da tutte le 
scuole elementari e me- 
die della provincia. 

Per quanto riguarda le 
elementari, c'è da regi- 
strare innanzitutto il de- 
cremento di . bambini 
che, dopo una battuta 
d'arresto registrata lo 
scorso anno, si fa nuova- 
mente sentire con 1175 
unità contro le 1216 del 
‘91/592, le 1221 del 90/91, 
le 1253. dell'89/90 e Je 
1283 dell'88/89. 

Nessuna preiscrizione 
alla scuola di San Giu- 
seppe, appartenente a 
quel 12.0 circolo che se- 
condo il Piano di razio- 
nalizzazione della rete 
Scolastica verrà soppres- 
so. e ridistribuito fra il 
13.0 circolo e il Comune 
di Muggia. Per il secondo 
anno consecutivo non si 
formerà una nuova pri- 
ma classe neppure alla 
scuola di Valmaura, che 
l'anno scorso ha ricevuto 
solo due iscrizioni, dirot- 
tate poi alle vicine scuole 
«Rosetti» di via Zandonai 
e «Marin» dî via Praga. 

Riguardo alle prefe- 
renze fra ‘tempo pieno' e 
‘tempo mormale’, solo 
una lievissima flessione 
per quest'ultimo,che dal 
68% dell'anno scorso 
(con 838 unità) passa al 
67% con 802 unità. 

Sembra stabilizzarsi 
invece — e in qualche 
caso investirsi — alle 
medie la tendenza che 
già nel 91/92 ha visto 
coinvolti alcuni istituti 
in un vero e proprio 
boom: le gettonatissime 
«Campi Elisi», «Divisione 
Julia» e «Dante» manten- 
gono comunque livelli 


molto superiori al centi- 
naio di iscritti: da 170 a 
190 per il «Dante», da 
180 a 148 per la «Julia», 
da 127107 perla «Cam- 
pi Elisi». Oltre il centina- 
io di unità anche la «Ber- 
gamas», che da 111 prei- 
scritti passano a 103, e la 
«Caprin» che dai 99 del 
91/92 passa agli attuali 
105 (ma i dati forniti so- 
no comprensivi di una 
piccola percentuale dei 
probabili ripetenti). 

Sotto le quaranta uni- 
tà invece la «Benco-Pit- 
teri» (81), la scuola di Do- 
mio (17), la «Rismondoy 
(24) e la «De marchesetti» 
(86 unità. nell'insieme 
delle tre sezioni). 

Interessante notare, 
infine, il buon successo 
registrato dalla formula 
del ‘tempo prolungato’, 
che alcune:scuole offro- 
no. Si tratta di un au- 
mento del monte-ore set- 
timanale (dalle 30 previ- 
ste dalla normale pro- 
grammazione si passa a 
‘un totale compreso fra le 
36 e 40) attivato in ma- 
niera facoltativa dalla 
circolare ministeriale 
217 del 30 luglio ‘83: la 
«Benco-Pitteri», la «Fon- 
da Savio, ela Rismondo e 
la «De Tommasiniy regi- 
Strano addirittura un nu- 
mero superiore di prefe- 
renze per Quest'ultima 
soluzione. 

Dati contrastanti, in- 
vece, per QUanto riguar- 
da le scuole slovene: sale 
il numero dei preiscritti 
alle elementari, scende 
quello détle medie. Que- 
ste ultime contemplano 
infatti un totale di 140 
nuovi allievi, con una 
differenza di 24 unità ri- 
spetto ai 164 dello scorso 
anno. Incremento co- 
stante, al contrario, per 
le cinque direzioni didat- 
tiche elementari, che dai 
139 bambini del ‘90/91 
sono passate ai 143 dello 
scorso anno e ai 160 pre- 
visti per il ‘92/93. 

Paola Bolis 


Campi Elisi 


N. Sauro 


Corsi 


Rismondo 


Bergamas 


Stuparich 


Fonda Savio 


Codermatz 


De Tommasini 


Caprin 
Svevo 


De Marchesetti/Aurisina 


Sez. Prosecco 


Sistiana 


Tartini 


Addobbati-Brunner 


TOTALE 


presentava così: 


totale 1.e class: n. ripetenti: 
1608 188 


NOTA -Il provveditorato non è In grado di fornire 1 dati totali relativi alle prelscri- 
zioni dell’anno scolastico passato, ll 1991/92. L’unico confronto ‘può essere fatto. 
con la situazione delle classi formate, aggiornata al 15 novembre 11991, che sì 


Per quasi tutte le scuole, i dati forniti perle preiscrizioni al ‘92/93 comprendono I 
preiscritti effettivi più una plccola percentuale numerica, calcolata dalle singole 
scuole sulla base dell’andamento degli anni scorsi, del probabili ripetenti. 


totale iscritti per la prima volta 
alla 1.a classe: 1420 


Prime classi- Preiscrizioni nelle scuole elementa- 
ri slovene di Trieste e provincia per l’anno scola- 
stico °92/°93 e confronto con gli anni precedenti 


S. Giovanni 


S. Giacomo 


Aurisina 


S. Dorligo 


Opicina 


TOTALI 


Preiscrizioni nelle scuole medie inferiori 
slovene di Trieste e provincia per il 1992/93 


Cankar 


Erjavec 


Gregorcic 


Gruden 


” sez. stacc. S. Croce 


Kosovel 


S. Cirillo e Metodio 


” sez. stacc. Cattinara 


Levstik 


TOTALE 


TOTALE anno ’91/92 


IL RAID AEREO SI SVOLGERA’ A FINE MAGGIO 


Quinto trofeo Lampronti 


Oggi in cattedrale la messa in ricordo del pilota scomparso 


Sabato 23 maggior ritorna il Trofeo ae- 
reo intitolato a Pierluigi Lampronti, il 
pilota triestino scomparso il 15 ottobre 
dell'87 nella tragedia dell'Atr 42, per il 
quale oggi, alle 17, nella cattedrale di 
San Giusto’ monsignor Parentin cele- 
brerà una messa in ricordo. Nella tra- 
gedia di Conca di Crezzo persero la vita 
Pierluigi, il comandante Lamberto Lai- 
nè e i 37 passeggeri che si trovavano a 
bordo di L'istituzione del tro- 
feo aereo di Gorizia si deve ai famigliari 
delle vittime, soprattutto al padre di 
Pierluigi, Remigio Lampronti, che poco 
tempo dopo la tragedia ha voluto ricor- 
dare il figlio istituendo una manifesta- 
zione finalizzata a riunire una volta al- 
l'anno nella nostra regione i numero- 
sissimi appassionati del volo. 

Da allora, fin dalla prima edizione 
organizzata nell'88 con il cuore gonfio 
i dolore, questa manifestazione si 
svolge in un clima di affettuosa parte- 
cipazione. Sotto l'inesauribile spinta di 
Remigio Lampronti l'appuntamento 
con il rally orgnizzato in collaborazio- 
ne con l'Aereo club giuliano di Gorizia, 
è divenuto ben presto una festa del vo- 
lo e insieme un'occasione per ricordare 
Pierluigi e tutti quei giovani piloti che 
il destino ha strappato alla loro passio- 


ne. 

Nella gara di regolarità gli aerei do- 
vranno seguire una rotta di 256 chilo- 
metri che si svilupperà nei cieli del 
Friuli-Venezia Giulia: con partenza e 
arrivo all'aeroporto di Gorizia. Lungo il 
a tenuto segreto ai concorrenti 

Ino a mezz'ora dalla partenza, sono 
previste numerose prove di puntualità 
cronometrate —1 come avviene nei rally 
automobilistici. Al termine, dopo l’at- 
terraggio di precisione sull'aeroporto 
di via Trieste, verrà stilata la classifica 
che terrà conto dei tempi realizzati e 
delle penalità accumulate lungo il per- 
Corso, 

Alla competizione (che avrà inizio 
alle 15) si affiancherà anche una nutri- 
ta squadriglia di aerei storici che nella 
mattinata del 23 maggio effettuerà un 
sorvolo di Trieste e na cimitero in se- 
gno, di omaggio a Pierluigi. L'organiz- 


zazione della gara è stata affidata a un. 


Comitato per il quale hanno collabora- 
to 1 comandanti Dario Nardini, presi- 
dente dell’Aereo club giuiano, Giorda- 
no Collenz, direttore della scuola di vo- 
lo e motore del Club isontino, gli istrut- 
tori di volo Gianfranco Greco é Giusep- 
pe Cassone e i piloti Francesco Bini e 
Giovanni Bordon. 


Pierluigi Lampronti' 


è competente 
Benco-Pitteri 
Dante Alighieri So 
E la commissione I 
Roli 
Divisione Julia per lo statuto 


Nel dibattito in corso a 
Trieste (oltre a quello 
scontato sullo sloveno in 
Municipio o in piazza 
Unità) è emerso un tema 
antico di tutte le forze 
politiche si sono appro- 
priate perché ritenuto 
pagante quello di una 
nuova autonomia per la 
nostra città. — 

Sono seguiti sondaggi 
di opinione circa l'op- 
portunità o meno di se- 
‘parare Trieste dal Friuli 
(Il Piccolo); una petizio- 
ne popolare sull'istitu- 
zione della provincia au- 
tonoma di Trieste sul 
modello .di quella di 
Trento (Trieste Oggi); in- 
terventi autorevoli di co- 
stituzionalisti come Li- 
vio Paladin e Augusto 
Barbera, di direttori dei 
quotidiani locali, di uno 
storico come Diego De 
Castro, di candidati al 
Parlamento, di dirigenti 
politici e di Enti econo- 
mici. 

Qualche volta si leggo- 
no cose sensata, altre so- 
no invece platealamente 
strumentali: di diverse 
esternazioni si può dire 
che «si parla più per esi- 
stere che per esprimere 
idee». Ma Trieste è così: 
questo è il livello di chi 
comanda in città ed an- 
che, qulche volta, di chi 
all'opposizione si trova 
sulla strada della subal- 
ternità invece che su 
quella faticosa della ri- 
cerca di con sensi, non 
‘per continuare ad esiste- 
re ma per costruire un 
futuro. 

Anche all'interno del 
mio partito sono emerse 
ipotesi su questo tema, 
sosterendo una non me- 
glio definita * Regione 
Giulia partendo da una 
‘possibile Area Metropoli- 
tana magare con alla te- 
sta un Autority per arri- 
vare ad una Regione 
«trasversale» Venezia 
Giulia-Istria-Quarnaro 
(costruzione ben difficile 
tra Stati sovrani anche 
se certamente suggetiva 
per rientrare in una,Cit- 
tà-Regione tipo Ambur- 
go o per perorare almeno 
una «semplificazione» 
nel senso che tutte le de- 
cisioni amministrative e 
di spesa siano opera di 
un unico Ente (la Provin- 
cia) che riassuma Comu- 


j ni, Camera di Commer- 


cio, Ente Autonomo del 
Porto, Ente Zona Indu- 
striale e così via secondo 
gli autonomi indirizzi 
dell'elettorato triestino. 

Ecco perché fra tante 
«illazioni» gratuite ho 
letto con favore l'edito- 
riale del direttore de Il 
Piccolo, «Trieste un'uo- 
topia rischiosa» In que- 
sta città dove la storia è 
perennemente cronaca, 
coordinate come quelle 
apparse nel citato arti- 
colo non possono che es- 
sere valutate positiva- 
mente erch sono 
rsponsabili e non equi- 
voche e sanno andare 
contro corrente con ar- 
tomentazioni e non con 
‘acili polemiche. 

Al di là di non perse- 
guibili disegni di separa- 
zione dettati dall'emoti- 


vità e dal martellante» 


piagnisteo da amante 
tradita che qualcuno a 
Trieste porta avanti, 
quale futuro credibile 
uò essere uo che 
Butta là un coktail di so- 
luzioni senza dire che i 
passaggi di ogni even- 
tuale modifica costitu- 
zionale della Regione 
Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia sarebbero lun- 
ghissimi (doppia lettura 


| 


| 


di Camera e Send 
sembra che ci fosse 

palo decisa) 
farh. 


Questo, in primo ll 
90. Poi, diversi pro) 
nenti di tante propo 
trascurano di dire cì 
è difficile costituire ul 
nuova mini-regione 
statuto speciale (chi 
voterebbe a Roma?) è 
altrettanto difficile 
‘endere la specialità di 
e attuali cinque regi 
a statuto speciale di 
l'attacco contralisti! 
dello Stato, almeno fl 
ché le riforme isti 
nali e costituzionali 


chiedendo a gran vo 
omogeneizzare le reg 
a statuto So Ercna 
con quelle ordinarie. 
Epergli amanti dis 
tistiche e di confronti 
Trieste e il Friuli (ma@i 
ve sono Gorizia e Porli 


buoni benzina e aiu 
commercianti. e” 
Ma è questa la Triet 
che si vuole? Quella © 
cui una buona parte "| 
gli imprenditori n 
tutti, per carità) non! 
veste il loro capitale & 


anni ma è semprep! 
solo ad usufruire 


Gi 


Quest 
vinti 
arma! 


(noÈ la del 


Vento 
bre x 


{ conic 


lasciar passare il ‘pertoî 
di elettorli e darsi da Ù 
subito dopo per un coli 
fronto serio e resposabi 
in città e nel Friuli-V 
nezia Giulia? E quale! 
glior posto per un fine 
gislatura costituente 
non la Commissione SP 


sogno gli operai, i la, 
ratori dei tanti mes 
di ieri, di oggi e di do; 
ni, igiovani, le donne,; 
anziani, gli imprendi 
ri, gli artigiani, coll 
cioé che formano il t@ 
suto vitale del Friuli-V' 


della politica e delle is" 
tuzioni, se si vuole chels 
questione morale nl 
sia una parola vuota? 
L'Europa attende 
Regioni come protag0 
ste reali: il Friuli-Velt 
zia Giulia non può pÎî 
sentarsi con un capoll 
go che non è in grado, 
essere tale solo perch 
turo è un vocabolo Ci 
‘o disturba. i 
Claudio ToM 
presidente del P}) 

di Trie: 


PRESENTATO IL CATALOGO DEI BENI DELL’ESODO ISTRIANO CONSERVATI IN PORTO 


"Non solo memorie’, quelle dell’hangar 22 


Novanta pagine per non 
dimenticare un dramma e 
per far rivivere nelle gene- 
razioni future una cultura 
disseminata per il mondo: 
le ha scritte, sotto l'egida 
dell'Irci, Piero Delbello 
raccogliendo, catalogando 
e riportando a nuova vita 
in un'unica pubblicazione 
gli oggetti domestici, i do- 
cumenti, gli strumenti di 
lavoro depositati dai pro- 
fughi istriani, all'indoma- 
ni dell'esodo, dapprima 


nell'oscuro hangar 22, og- . 


gi nel magazzino 26 del 

Punto franco vecchio. 
«Non solo memorie», re- 

citava l'invito alla presen- 


tazione che si è svolta ieri 
nella sede dell'Unione de- 
gli Istriani, e in effetti 
l'appello esplicito del pre- 
sidente dell'Irci, Arturo 
Vigini, che ha prreso la pa- 
rola dopo l'introduzione 
del presidente dell'Unio- 
ne, Denis Zigante, ha chia- 
tamente lasciato intende- 
re che il volumetto di Del- 
bello non è che la prima 
tappa di un ambizioso pro- 
getto: realizzare a Trieste 
una rassegna permanente 
della cultura »istriana. 
Niente di nuovo, visto che 
i contatti già da anni sono 
stati avviati, che la stessa 
Regione ha già messo a di- 


Sposizione 250 milioni e 
che anche la possibile 8e- 
de, il Ferdinandeo, era sta- 
to individuata. 

«Si tratta di superare 
l'ostacolo posto dalla cir- 
coscrizione di Chiadino 
Rozzol — ha detto Vigini 
— che non vede di buon 
occhio una mostra istriana 
nell'ex albergo del Bo- 
schetto». 

Parlando in particolare 
dell'opera di’ Delbello, 
Giulio Lughi dell’Univer- 
sità di Trieste, ha rilevato 
l'eccezionalità assoluta 
del patrimonio catalogato 
«che rappresenta — ha 
detto — uno spaccato uni- 


co edirripetibile di un pre- 


ciso momento storico». La 
sensazione è di trovarsi di 
fronte non ad un bazar di 
utensili, mobilio, posate- 
ria, ma a specifici tratti 


che nella loro unitarietà ‘ 


danno l'immagine di 
un'individualità che ri- 
schia di essere per sempre 
travolta dal tempo. 

La parte fotografica del 
libro, utilizzata per una 
rassegna di immagini alle- 
stita sino al 17 aprile nella 
sede dell'Unione, è stata 
curata da Carlo Alberto 
Piazia 

g.l 


(Italfoto) 


La presentazione del.catalogo di Piero Delbell 


Il Piccolo [19] 


, 199) Giovedì D aprile 1992 


—— 


ta" | 
ito 
de 


E' con un misto di stupore 
e di indignazione che ri- 
spondo a un articolo ap- 
‘parso il 25/3 nella rubrica 
«Il Piccolo Giovani», dal 
titolo «Per fortuna le muc- 
che non volano»; stupore 
‘perché l'autrice non è, co- 
me potrebbe sembrare dal 
tono, un'anziana signora 
inacidita per aver ripetu- 
tamente trovato qualche 
«regalino» di colombo sul- 
le lenzuola stese ad asciu- 
are (verso la quale sarei 
SECO più comprensiva, se 
non altro per rispetto al- 
l'età), bensì una quindi- 
cenne inviperita perché le 
si è rovinato il montone 
(con una giacca. a vento, 
acqua e sapone avrebbero 
risolto brillantemente il 
problema, ma indossando 
cadaveri bisogna prende- 
re in considerazione an- 
che tali inconvenienti. 
indignazione perché ci si 
aspetta da chi scrive un 
articolo — anche se non è 
.| giornalista — perlomeno 
una certa cognizione di 
causa, che però nell’autri- 
ce manca del tutto. 
La ragazza, infatti, con 
l'aria di chi la sa lunga, 
ironizza su coloro che cre- 
dono che «l'habitat natu- 
rale di questi uccelli sia 
appunto la città»: peccato 
che il piccione torraiolo (il 
comune colombo) abbia 
questo nome proprio per- 
ché è un abitatore delle 
città, nidifica negli an- 
fratti dei muri e nelle to. 
Ti, appunto. Ma, invece di 
informarsi e fare even- 
tualmente delle proposte 
sensate, è molto facile ti- 
rare in ballo i tedeschi, 
«che hanno preso e pren- 
deranno sempre tutto sul 
serio» (?) — în merito al- 
l'illuminante suggerimen- 
to, faccio comunque pre- 
sente che zoo a Trieste non 
cene sono mai stati, e spe- 
ro non ce ne saranno mai 
è molto più facile acca- 
nirsi contro qualche per- 
sona di buon cuore, maga- 
risola e anziana, cheil | po- 
meriggio non trova nien= 
t'altro da fare che sedersi 
su una panchina e dar da 
mangiare ai colombi. Non 
solo: l'autrice dell'articolo 
arriva persino a giustifi- 
care qualche eroico «giu- 


Non è ancora allarme in grande stile, ma i motivi per una 
| Seria preoccupazione ci sono tutti; dalle analisi di labo- 
Tatorio effettuate su alcuni dei colombi che affollano vie 
© Diazze triestine sono emersi riscontri positivi per 
Quanto riguarda la toxoplasmosi. Negli esemplari esami- 
Nati sono rintracciabili anche ascaridi e coccidi, meno 
Osi per l'organismo umano, ma pur sempre fonti di 
contagio. Particolarmente dannosa è invece la toxopla- 
Smosî, in special modo per le donne in gravidanza; il 
Contaggio avviene per inalazione, vale a dire non neces- 
Sariamente per contatto diretto con l'animale, e può de- 
terminare gravi conseguenze sullo sviluppo del feto. 
posti al rischio di contrarre le malattie di cui sono 
Portatori i colombi nostrani, anche i bambini e gli anzia- 
Ni, in possesso di una minor quantità di difese immuni- 
tarie; meno preoccupanti, ma per qualcuno almente 
spiacevoli, le altre conseguenze legate al proliferare di 
© questi pennuti che pure trovano tra gli animalisti con- 
vinti Sica Tra i due schieramenti, l'un contro l'altro 
) armati, il Comune hatrovato la soluzione migliore, quel- 
i la del compromesso: nessuna decimazione e una con- 
È temporanea brusca frenata sul fronte delle nascite. 
L'equilibrismo si è concretizzato con la Stipula di una 
regiona comuna ditta specializzata di Forlì, la «Best 
ontrol, cui è affidato un preciso programma d'inter- 
A vento: la prima fase è stata ultimata tra ottobre e dicem- 
cori o la seconda verrà avviata da maggio a luglio 
zione ica procedura, vale a dire con la somministra- 
I laste ERO che alla lunga dovrebbe determinare 
icone dei colombi; dl mangime «truccato» viene 
di + nel punti più frequentati della città, una decina 
In tutto; la fame fa il resto. A fianco di questo piano di 


Ganitazione delle nascite; il servizio veterinario dell'Usl SE îeri Goa tano ne 
SEO SSCi $ ARIDO 2 fuo! , 
| tic visita periodicamente alcuni campioni di vola o, della Liu (nane 


La, Quelli sani vengono rilasciati, inanellati, nel punto 
) della Cattura; quelli malati vengono soppressi con la 
mi PP: 

Procedura indolore del ‘cloroformio; una parte di quelli 
i Soppressia loro volta vengono inviati al Centro sanitario 


credi di essere, scusa?). 
Devo dedurre, infine, che 
la suddetta persona va in 
giro a bordo di un'auto di 


Veterinario del Triveneto che ha sede a Udine e qui sono cartone, per dire che una 
i analizzati, E proprio da queste analisi è emersa la diffu- | «cacca» di colombo le ha 
| Sionetrainostri colombi, della toxoplasmosi. rovinato la carrozzeria! 
) g.l Mirendo conto, comun- 
run NELLA CASA-ARCHIVIO DI ITALICO STENER 
un i 
 fugi ; 
ti 
ano 
nol 
no 
lai 


So £ si i 7 
Seograta libro in pelle di pecora risalente al 1300. Sotto, una cartina . 
i Italico & ce 1600, Entrambi i pezzi fanno parte dell'immensa collezione 
ener, È i 


Trieste /Città 
D RISCHIO DI CONTAGIO PER LA «TOXOPLASMOSI» 


e, che tale articolo non 
, per fortuna, rappresen- 
tativo di 
‘spirito delle nuove gene- 
razioni, basti vedere l'in- 
telligente articolo, com- 
arso lo stesso giorno, re- 
por al progetto metro- 
politana, 0 l'inchiesta su 
pregi e difetti dell'autobus 
fatta dai bambini della 
‘scuola Saba. L'articolo in 
questione, viceversa, po- 
trebbe costituire uno 
spunto in più per chi giu- 
dii noi giovani fatui e 
‘poveri di idee. 
Lara De Marco 


Le accuse 
alla Lipu 


Ho letto con rammarico e 
‘profondo sdegno quanto 
scritto da Francesca Tion 
sulla rubrica «Il Piccolo 
giovani» del 25/3 riguar- 
dante le «disastrose» con- 
seguenze che secondo 
l'autrice un numero quasi 
apocalittico di colombi (la 
cui mole spaventerebbe 
anche i gaîti) provoche- 
rebbe sui monumenti e 
sulle auto in sosta. Le sue 
parole mi hanno inorridi- 
to, mi hanno fatto com- 
prendere quanta insensi- 
bilità e pochezza d'animo 
pervadano una mia coeta- 
nea e con lei, forse, tanti 
altri ragazzi. La crudeltà 
del suo discorso mi fa ver- 
gognare di essere un uma- 
no, se la razza cui appar- 
tengo ha il coraggio di in- 
vocare la morte di tante 
creature la cui unica col- 
pa è quella di esser nate 


indifese. E le sue sentenze ‘ 


mifanno tornare in mente 
barbare repressioni della 
nostra storia che, fortuna- 
tamente, ho appreso sol- 
tanto ‘attraverso i libri. 
Non cambia nulla, infatti, 
tra l'uccidere un uomo 0 
un'altra creatura inerme: 
la scelleratezza impiegata 
è comune, la ferocia equi- 
valente. 

Probabilmente France- 
sca è disinformata, lo spe- 
ro sinceramente, spero 
non sappia cos'è l'inqui- 
namento e quali le sue 
conseguenze sui monu- 
menti e soprattutto sui no- 
stri polmoni, ben più gravi 
di ciò che provocano le fe- 
ci dei colombi. Espero non 
sappia che il montone che 
lei indossava apparteneva 
aunanimale a cui l'uomo 
lo aveva tolto arrogandosi 
il diritto di predisporre 


Muggia, l'Istria, il passato 


ello che è lo © i 


della sua vita quasi fosse 
un oggetto, da tenere 0 da 
rompere a proprio piaci- 
mento. 

. Ma ciò che non posso 
giustificare con la scusa 
dell'ignoranza è l'accusa 
«i soci della Lipu di poca 
coerenza, peraltro non di- 
mostrata e indimostrabile 
perché frutto di fantasia 
sciocca ed egoista. Sicura- 
mente lei non sa cosa si- 
gnifichi amare un anima: 
le, difenderne i diritti con 
infinita bontà e spirito di 
sacrificio, quindi non de- 
ve permettersi di criticare 

che trascende la sua 
esperienza e da cui un 
animo duro come il suo 
non può che trarre una 
preziosa lezione di vita, in 
un mondo ‘dove sura 
spesso l'egoismo domina 
su ‘altruismo soffocando- 
0. 


Ma forse l'unico modo 
per comprendere queste 
mie affermazioni è sosti- 
tuirsi, mentalmente, all'a- 
nimale, che come noi sof- 
fre, vive e ha il diritto di 
continuare a vivere. Solo 
allora Francesca capirà di 
aver sbagliato, di aver agi- 
to irrazionalmente, e la 
prossima volta che troverà 
l'auto «sporca», sorriden- 
dolapulirà, pensando che 
la sua libertà finisce dove 
comincia quella altrui. - . 

William Crivellari 


Montoni 

e pellicce 
Permettetemi di risponde- 
re all'alunna Francesca , 
Tion della VD, ginnasio 
Dante Alighieri. Cara 
Francesca, perdonami il 
«tu» dal momento che po- 
trei essere  Qnagrafica- 
mente tuo padre, e abbiJa 
compiacenza di leggermi, 
in risposta alla tua lettera 
sul «Piccolo Giovani» del 
25/3 riguardo i colombi, 
che m'ha provocato un 


Il collezionista (nellafoto). 


ha trasformato la sua passione 


in una delle più complete 


raccolte di pubblicazioni 


La luce del sole penetra 
obliqua nelle ‘piccole 
stanze basse: le pareti li- 
bere da scaffali sono tap- 
pezzate di quadri, stam- 
pe incorniciate, antiche 
carte geografiche dai 
tratti incerti e dai con- 
torni soltanto immagina- 
ti, paesaggi e scorci sui 
quali l'occhio si sofferma 
come silenziosi istanti 
«dejà vu». 

Il soggetto è ricorren- 
te: la baia di Muggia, il 
porto di Trieste, la peni- 
sola istriana, riprodotti 
in tempi e da prospettive 


‘diversi. Siamo a Muggia, 


in riva De Amicis, nella 
casa-archivio di Italico 
Stener, il dentista mug- 
gesano ideatore della 
«fameia muiesana», che 
ha trasformato la sua 
passione storica per le 
nostre terre in una tra le 
più complete raccolte di 
pubblicazioni e docu- 
menti originali esistenti. 
Sono poco meno di 40 
mila i «pezzi» che costi- 
tuiscono la preziosa bi-, 
blioteca di Stener, tutti 
incentrati sulla storia di 
Trieste, Istria, Dalmazia, 


Friuli, Gorizia. I suoi vo-.. 


lumi, raccolti in anni di 
pazienti ricerche, sono 
spesso utilizzati come 
fonte bibliografica per 


studi, approfondimenti, 
tesi universitarie, pub- 
blicazioni; è UN patrimo- 
nio di cultura unico e 
inestimabile, un punto di 
riferimento per tutti co- 
loro che del nostro pas- 
sato vogliono sapere di 
RR la bibliografia non 
è che uno dei tre filoni 
lungo i quali Italico Ste- 
nér ha incanalato. la sua 
passione, nata in età gio- 
vanile, per la raccolta, 
Nella casa di riva De’ 
Amicis sono custodite 
qualcosa come 600 carti- 
ne geografiche del Vene- 
to, dell'Istria e della Dal. 
mazia, pezzi Originali 
prodotti tra il ‘500 e 
1'800, molti dei quali già 
utilizzati per Varie rasse- 
gne, Nacque tanti anni fa 
questa passione di Ste- 
ner per la cartografia: al- 
l'origine, la COnstatazio- 
ne fatta durante una ri- 
cerca che il nome di 
Muggia era riportato con 
dizioni diverse in vari at- 
lanti; il desiderio di ap- 
profondire queste diver- 
sità fece scattare in Ste- 
ner. quel meccanismo 
misto di curiosità, pa- 
zienza e passione che og- 
gi gli vale una delle più 
complete raccolte carto- 
grafiche. 


profondo senso di disagio 
e tristezza. Intendiamoci, 
dici pure delle cose giuste, 
ma ciò che sottendono le 
tue parole mi sgomenta. 
Certo, piazza Vittorio 
Veneto andrebbe ripulita, 
la popolazione di colombi 
curata e tenuta sotto con- 
trollo, se fosse possibile 
farlo in maniera incruen- 
ta; certo è spiacevole esse- 
re sporcati dai loro escre- 
menti, ma preoccuparti 
tanto dell'automobile, che 
fa sicuramente più danno 
alla salute pubblica d'uno 
stuolo di colombi, indica 
egoismo e odio gratuito 
nei confronti di questi 
animali, che come tutti gli 
esseri viventi vanno ri- 
spettati; anche se sono po- 
co commestibili, non for- 
niscono calde pellicce (an- 
zi lordano il tuo conforte- 
vole montone, sicuramen- 
tenon sintetico) e non ser- 
vono da cavie; quindi 
sterminiamoli, magari 
dandoli în pasto agli ani- 
mali feroci che io preferi- 
sco pensare liberi (a che 
servono gli zoo, oggi?) e 
sia la natura la sola re- 
sponsabile della catena 
alimentare. Non credo che 
qualcuno asserisca che la 
città sia l'habitat naturale 
dei colombi, non lo è più 
neanche per noi, ma lera- 
re malattie portate dai vo- 
latili (e tutte curabili) non 
si possono in alcun modo 
paragonare a quelle cau- 
sate  dall’'inquinamento 
delle auto, senza contare 
le stragi sulle strade e î 
monumenti che muoiono 
di smog. i 
La mia e le generazioni 
passate hanno depredato 
la natura e rovinato l'am- 
biente in modo vergogno- 
so e pericoloso e. se anche 
voi giovani . perseguite 
questa strada lafine non è 
lontana. Per questo, Fran- 
cesca, la tua lettera m'ha 
‘provocato malessere. Puoi 
anche non amare i colom- 
bi ma non devi idealizzare 


‘Bibliografia e. carto- 
grafia: come in tutte le 
collezioni che si rispetti- 
no non poteva mancare 
la visualizzazione mate- 
riale di quanto, scritto 
nei libri e di quanto trat- 


teggiato nelle cartine; - 


ecco allora il terzo «filo- 
ne Stener»: si tratta di 
una raccolta di circa 20 
mila cartoline che ripro- 
ducono i luoghi descritti 
in immagini fotografiche 
realizzate tra la fine 
dell'800 e i primi del 
‘900. È 

«Una documentazione 
storica — precisa Stener 
— più che una collezione 
in senso stretto, una ri- 
produzione particolareg- 
giata di com'erano que- 
ste terre, più che una 
raccolta fine a se stessa e 
dal sapore: commercia- 
le». : 

Il giro d'orizzonte è 
completo: testi antichi, 
cartine incerte, immagi- 
ni sbiadite dal tempo; il 
trittico rappresenta uno 
spaccato fedele della no- 
stra società, della nostra 
storia, del nostro passa- 
to; usi e costumi altri- 
menti destinati all'oblio 
dei secoli e che invece ri- 
vivono nell'inestimabile 
patrimonio custodito da 
Stener. 


‘ve. sporca 


l'oggetto automobile. 
Un'ultima considerazio- 
ne. Ti dice niente l'imma- 
gine d'una bianca colom- 
ba col ramoscello d'ulivo 
nelbecco? Per me è un'im- 
magine molto più bella di 
qualsiasi Ferrari o Alfa 
Romeo perciò, anche se 
non condividiamo le idee, 
ti stendo la mano. Auguri, 
Francesca, il futuro è tuo; 
‘pensaci e considera che di 
guano o altro concime na- 
turale non si muore, e do- 
indesiderato, 
basta pulire. 

Giorgio Cociani 


Lavoro da qualche anno 
come animalista e ho fino- 
ra riscontrato che l’atten- 
zione e il rispetto per gli 
animali sono particolar- 
mente sviluppati nei gio- 
vani. Per questo motivo mi 
ha tanto deluso la lettera 
di Francesca Tion del 25 
marzo che dimostra quan- 
to sia ancora pesantemen- 
te diffusa l'ostilità verso i 
colombi e, più in generale, 
verso tutti gli animali, vi- 
sti come elementi di di- 
sturbo, esseri estranei a 
un insediamento civile. 
Cara Francesca, non so 
se esiste qualche discorso 
che ti possa convincere, 
ma leggi questa lettera fi- 
no in fondo, tenendo con- 
to che ho poco più della 
tua età e quindi capisco, 
anche se non. condivido 
appieno, le tue esigenze. 
L'uomo moderno vive or- 
mai quasi esclusivamente 
tra le opere della sua tec- 
nologia, distratto dalla 
frenesia della civiltà me- 
tropolitana, avulso dal 
suo contesto naturale e 
considera gli animali co- 
me esseri sempre più di- 
staccati ed estranei alla 
sua vita e alla sua cultura. 
La ricerca del benessere 


materiale spinge poi sem- 
pre più a servirsi delle «be- 
stie» quali strumenti o 
materie prime per i nostri 
scopi, anche i più futili, 
come l'abbigliamento. In 
passato l'uomo era abi- 
tugto alla convivenza (an- 
che forzata) con gli ani- 
mali e anzi.la natura, tan- 
to ignota e selvaggia, era 
considerata una forza 
ostile da vincere e su cui 
imporre l'ordine dell'uo- 
mo. Per molti secoli, ma 
soprattutto con lo svilup- 
po della società industria- 
le, gli uomini si sono con- 
trapposti alla natura ten- 
tando di trasformarla e 
perdendo gradatamente 
l'antico timoroso rispetto. 
In quest'epoca troviamo 
chi da una parte non ne 
tollera nemmeno la pre- 
senza, se non nei limiti in 
cui ciò gli torni utile, e chi 
fa di tutto per riavvicinar- 
si alla natura, per com- 
prenderla, per riallacciare 
ponti ormai interrotti. 

Ci si è resi conto che an- 
che la nostra vita dipende 
dal delicato equilibrio eco- 
logico e che le nostre con- 
dizioni di sopravvivenza 
sono le stesse degli altri 
esseri viventi. Non si è an- 
cora ben compreso, inve- 
ce, o almeno molti voglio- 
no ignorarlo, che l'anima- 
le non è un semplice ma- 
teriale organico a disposi- 
zione dell'uomo, ma un 
essere vivente portatore di 
vita propria. E in quanto 
soggetto con una propria 
identità, non è fatto per 
l'uomo, esiste comunque, 
esisteva prima di noi, né 
possiamo illuderci di rele- 
garlo in riserve naturali e 
isolarlo fuori della nostra 
vita. 

Perché è questo il pro- 
blema. Se è giusto chenon 
si debba imporre la pre- 
senza di un animale a chi 
non lo desideri (nessuno è 
obbligato ad adottare un 
cane, ad esempio) perché 
non tutti provano simpa- 
tia per gli animali (e poco 
conta poi la simpatia, per- 
ché tanti «amici degli ani- 
mali» purtroppo li man- 
giano), se è indispensabile 
e regola di buona educa- 
zione che zoofili e anima- 
listi rispettino norme igie- 
niche, è anche dovere mo- 
rale che tutti, «amici» e 
«non amici», rispettino la 
vita degli altri esseri vi- 
venti consentendogli di 
vivere a modo loro: questo 


Colombi, è quasi allarme 


«Tanta insensibilità verso quei volatili» 


noi non lo stiamo facendo. 
La sporcizia diffusa, l'e- 
norme massa di rifiuti 
prodotta dagli umani atti- 
ra gli animali inducendoli 
ad inurbarsi. Le campa- 
gne sono sempre più ino- 
spitali a causa della cre- 
scente espansione dei 
centri urbani e soprattutto 
a causa dell'inquinamen- 
to, da noi prodotto, Alcune 
città accusano anche il di- 
sagio della presenza di 
volpi, che non trovando 
agevolmente cibo nel pro- 
prio habitat possono inve- 
cereperirlo tra le schifezze 
dei rifiuti cittadini. Varie 
specie non hanno scampo 
e rischiano l'estinzione, 
altre si inurbano nell’e- 
stremo tentativo di vivere 
dei nostri scarti. Il proble- 
ma indubbiamente esiste 
ed è grave, ma lo stiamo 
provocando noi, e con 
«moi» non intendo gli ani- 
malisti, ma noi tutti, che 
con il nostro comporta- 
‘mento irresponsabile sna- 
turiamo e devastiamo lo 
spazio vitale necessario 
per la nostra stessa esi- 
stenza. 

Premesso che a molte 
persone la presenza dei 
colombi non disturba af- 
fatto, e l'esempio da te 
portato (perché poi devi 
indossare un montone che 
già deriva dall'uccisione 
di un animale?) è vera- 
mente poca cosa rispetto 
ai gravi problemi che que- 
sto fenomeno implica; tro- 
vo comun 
e sproporzionato il tuo ac- 
canimento verso di essi, 
vista la nostra diretta re- 
sponsabilità per tutta 
l'immane sporcizia che ci 
circonda. 

Un conflitto di interessi 
tra umani e non umani 
certamente si crea, so- 
prattutto nelle città ricche 
di monumenti (peraltro 
minacciati ancor più gra- 
vemente da inquinamento 
atmosferico, piogge acide, 
ecc. tutti prodotti connessi 
alla nostra tecnologia), 
ma si possono trovare dei 
LEO feroci di 

te proposto, co- 
o tr capacità di 
proliferazione e, soprat- 
tutto, risalendo alla radi- 
ce del problema, recupe- 
rando il nostro senso ce 
co per una migliore quali- 
tà della vita, in un am- 
biente più sano — per tut- 
tu. 


Roberta Dragogna 


NELLA COLLEZIONE DI STENER 


E i cipolloni battono il tempo 
Una preziosa raccolta di 400 orologi da taschino 


Lui la definisce una 
passione di famiglia, 
ma quella: collezione di 
400 orologi rappresen- 
ta oggi una delle più 
complete e preziose 
raccolte d'Italia, certa- 
mente una delle più in- 
teressanti del mondo. 
Italico Stener vive un 
intenso rapporto con 
tutto ciò che è tempo: 
le sue raccolte di libri, 


stampe, cartoline non - 


sono che un modo di 
analizzare il tempo 
passato, di riviverlo, di 
riscoprirlo alla luce del 
presente. Così anche la 
passione per gli orolo- 


gi, sebbene ereditata 
dalla famiglia, rientra 
in questa intimità con 
l'elemento temporale: 
lo strumento che del 
tempo dà la misura, di- 
venta oggetto di studio, 
collezione. 

«In due piccole ma- 
die, poco più di due co- 
mo da letto, con 
una decina di cassetti 
sottili, ben stipati su 
panni di velluto rossi, 
Stener conserva un'in- 
descrivibile raccolta di 
orologi da taschino, al- 
cuni vecchi cipolloni 
dal quadrante bianco e 


le cifre in caratteri ro- 
mani, altri preziosi di 
produzione levantina e 
quattro casse per pro- 
teggere i delicati mec- 
canismi dalle insidie 
delle sabbie desertiche, 
altri ancora dalle rare 
incisioni dorate e il ri- 
vestimento in guscio di 
tartaruga, uno della fi- 
ne del '600, ancora fun- 
zionante. E poi pendo- 
le, orologi da comò, a 
chiavetta, pezzi che i 
cataloghi del settore 
stimano con cifre a sei 
zeri. Il tempo... è dena- 
ro. 


intollerante © 
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Pousche» Maria. Grazia 
(‘29) (74; Pozar' Sergio 
('54)52; Pozzali Giacomo 
(‘38) 54; Pozzar Ruggero 
('39) 72; Pozzetto Marco 
(‘25) 62; Pozzi Mucelli 
Fabio .('57) 61; Pozzi Bal- 
bi Diego ('56).64; Pozzoli 
Angelo: (43), 72; Prassel 
Fabio ('50) 61; Precali Al- 
bini (‘35) 75; Predauk 
Irene (34) 307; Predomi- 
nato Massimo (‘45) 72; 
Predonzan Alba ('07) 92; 
Predonzan Alfredo ('20) 
79; Predonzani Giuliano 
(‘58) 55; Predovic Djuro 
(‘29) 228; Predovic: Dolly 
(66) 61; Pregarz Carlo 
(35) 51; Pregazzi Bruno 
(23) 57; Prekop Roberto 
(‘25) 60; Prelec Elda (‘37) 
71; Prelz Giorgio (48) 56; 
Prelz Giorgio (56) 80; 
Prelz Renzo ('54) 55; Pre- 
miani Ario ('42) 55; Pre- 
moli Amedeo (‘42) 52; 
Premuda Loris ("17) 108; 
Prennuschi Gino Angelo 
(‘27) 55; Preprost Gual- 
tiero (‘41) 70; Presta Gar- 
lo Alberto ('39) 92; Pre- 
stamburgo Mario (37) 
99; Prezzi Claudio (‘40) 
50; Primicerj Giulio ('25) 
82; Princi Manlio. (‘42) 
60; Princich. Furio .('52) 
54; Printi Eugenio (041) 
136; Prioglio Francesco 
(31) 103; Prioglio Lucia- 
no (‘30) 103; Prioglio Ro- 


“berto ('37) 163; Prister 


Marco ('49) 53; Privitera 
Fortunata ('31) 187; Pro- 
copio Vincenzo (‘27) 194; 
Prodam Sergio ('43) 54; 
Prodan Giovanni (‘32) 
60; Pros Paolo ('38) 182; 
Protti Elvio(‘35) 61; Puc- 
cini Maria ('24) 218; Pud- 
du Luigi (‘38) 56; Puglie- 
se Mario ('38) 69; Puglisi 
Mario (‘28) 179; Pubali 
Paola (‘37) 132; Puhan 
Jozica.('53) 81; Puia Gui- 
do. (26) 91; Pulcini Giù- 
liano (‘33) 82; Pulcini Re- 
nato (35) 98; Puntaferro 
Adolfo (‘30) 67; Puntar 
Margherita ('14)-61; Pu- 
pis Luciano (‘47) 50; Pup- 
pin Alberto (‘50) 88; Pup- 
pin Paolo (‘53) 87; Puppis 
Claudio (‘35) 115; Puric 
Paulo (‘62) 88; Purini 
Franco ('53) 84; Puxeddu 
Anna ('28) 58; Puzzi Ful- 
vio (‘48) 51; Puzzo Fran- 
co (‘57) 54; Quadrelli An- 
tonio (‘39) 75; Quadri Fa- 
bio (‘58) 88; Quadrifoglio 
Franco ('38) 76; Quaia 
Lucio ('38) 60; Quaran- 
totto Glauco ‘('39) 60; 
Quarantotto Paolo (‘32) 
120; Quargnali Sergio 
(35) 71; Quattrocchi An- 
giolino (‘15) 54; Quazzolo 
Silvio (‘32) 59; Querzola 
Liliana ('33) 50; Quinta- 
valle Bertante Paolo ('47) 
131; Quinto Michela (‘53) 
80; Rabach Germano 
(42) 65; Rabino Gugliel- 
mo (‘47) 84; Rabusin 
Fauro (‘47) 71; Rabusin 
Nicolo (‘35) 57; Raccolin 
Giorgio ('35) 60; Race 
Mitja (‘40) 58; Radice 
Gian Angelo (‘40) 121; 
Radin Daniela .('57) 51; 
Radin Iginio (‘52) 58; Ra- 
din Renato (‘44) 63; Ra- 
din Walter ('56) 244; Ra- 
dovich Stanislao ('25) 84; 
Ragagnin Fabio (‘37) 54; 
Ragazzi Luciana (‘40) 
195; Rago Fabio ('35).57; 
Rago Riccardo ('15) 64; 
Ragogna Daniele ('52) 
57; Ragogna Dante ('26) 
62; Ragusin Fernando 
(‘22) 54; Raimondi Aldo 


L'elenco ufficiale dei protesti cambiari (2-segue) 


Continuiamo la pubbli- 
cazione dell'elenco uffi- 
ciale dei protesti cam- 
biari levati nella nostra 
provincia nella seconda 
quindicina del dicembre 
'91. L'elenco, diffuso dal- 
la Camera di Commer- 
cio, in conformità alle, 
comunicazioni dai Tri. 
bunali di Trieste e Gori- 
zia, è aggiornato allo 


scorso 4 gennaio. 
Trieste 
Caenazzo . Mario, - via 


Schiapparelli 4, 200.000; 
Caffè Mirella di Tikal, via 


('27) 121; Rajevich Fran- 
co (40) 57; Ramacciotti 
Mario (’21) 76; Ramani 
Bruno (43) 67; Ramani 
Fabio (‘54) 81; Ramella 
Lucio ('22) 204; Ramella 
Riccardo (‘48) 65; Ramel- 
la Vittorio (‘13) 59; Ram- 
pini Mario ('40) 58; Ram- 
poni Francesco ('08) 97; 
Ramponi Maria Emma 
('43) 57; Ranco Enrica 
(‘39) 61; Randaccio Lucio 
(40) 73; Ranzato Gio- 
vanni ('27) 122; Rapisar- 
di Pia (‘38) 97; Rappo Ro- 
meo (‘23) 58; Raseni Lio- 
nello (‘46) 51; Raseni Re- 
nato (‘44) 81; Raspaolo 
Renzo (‘25) 58; Ravalico 
Bruno (‘49) 56; Ravalico 
Gioconda (’09) 69; Rava- 
lico Vittorio (38) 52; Ra- 
valli Sergio (25) 88; Ra- 
vasini Paolo (‘41) 109; 
Ravenna -Marina ('41) 
54; Ravo Ezio ('40) 156; 
Razore Edoardo ('24) 57; 
Reale Nicola ('31) 129; 
Rebelli Fulvio (‘40) 58; 
Recchia Mario ('32) 60; 
Redavid Giacomo ('38) 
69; Reganzin Gisella (‘98) 
62; Regent Vladimir ('51) 
58; Reggente Claudio 
('39) 63; Reggente Giusto 
(‘32) 59; Reggente Lud- 
milla (‘44) 149; Reggente 
Vinicio ('37) 61; Reggio 
Ariella (‘36) 87; Reggio 
Elena ('25) 58; Regi Ma- 
ria ('30) 51; Rehar Lelja 
(22) 63; Reia Giordano 
(30) 55; Reina Ermanno 
(‘32) 86; Reiner Giovanni 
(23) 87; Reinotti Pier Va- 
lerio ('51) 73; Reis Fulvio 
(19) 77; Reis Maria (‘51) 
60; Relli Pietro ('21) 54; 
Rener Egidio ('43) 51; 
Rengodan Claudio ('57) 
96; Renni Luciano ('50) 
57; Repa Maria ('44) 63; 
Repini Claudio (‘36) 66; 
Repini Rodolfo (43) 52; 
Resciniti Italo ('25) 70; 
Ressani Emilio ('48) 51; 
Ressel Carlo ('37) 50; Re- 
sta Raffaele (‘47) 56; Re- 
vedin Antonio (‘49) 50; 
Revelant Paolo ('46) 97; 
‘Riccardi Fabio (‘56) 92; 
Riccesi Donato (56), 87; 
Riccesi Ennio (‘28) 183; 
Ricci Luisa (‘27) 63; Ricci 
Mario ('32) 78; Ricciar- 
delli Antonio (22) 57; 
Ricciardi Lucio (‘39) 76; 
Ricciardi Sergio (‘48) 77; 
Ricciardiello Gianni ('41) 
60; Riccio Ileana (40) 95; 
Riccio Sergio ('38) 52; 
Riccobon Onorina  ('44) 
116; Richetti Franco ('38) 
70; Richter Rudolf Carl 
Alexander (48) 73; Ri- 
dente Giuseppina ('52) 
52; Ridivo Fabio (‘33) 71; 
Rigoni Savioli Maria Pia 
(23) 115; Rigotti Edoar-, 
do ('41) 73; Rigutto Gian- 
paolo (‘49) 68; Rinaldi 
Armando ('45) 100; Ri- 
naldi Egidio (15) 60; Ri- 
naldi Rinaldo ('21) 123; 
Rinaldi Rossana ('58) 
103; Rinaldi Umberto 
(‘49) 85; Rindlisbacher 
Therese ('43) 60; Riosa 
Giorgio ('33) 69; Riosa 
Silvana (‘26) 61; Rismon- 
do De Smecchia Giusep- 
pe (‘27) 87; Riva Mauro 
(‘35) 67; Rivera Ennio 
(‘25) 65; Rivierani Sergio 
(35) 51; Rivola Romano 
(‘32) 60; Rizza Paolo (’28) 
61; Rizzardi Cornelio 
(26) 75; Rizzetto Ascanio 
(‘44)59; Rizzi Alessandra 
('52) 73; Rizzi Cesira ('26) 
111; Rizzi Paolo (‘44) 73; 


Udine 44, 1.191.000; Calzi 
Silvana, via Madonna del 
Mare 3, 300.000; Camice- 
ria Garducci di Ardesi Ste- 
fano, passo Goldoni 2, (2 
protesti per 2.580.000); 
Campisi. Sergio, via Ma- 
chiavelli 14, (2 protesti per 
6.000.000); Capraro Paoli- 
na, Tavernetta da Paola, 
via S. Marco 44, 700.000; 
Gprice de la beautè di Mo- 
ratto Serena, via Imbriani 
14, ‘(2 protesti per 
5.000.000); Carlì Boris, via 
Soncini 123, (2 protesti per 
800.000); Carlini Bruno, 
via Foscolo 37, 650.000; 
Casaforte Costurzioni Srl, 


Rizzo Giovanni (‘29) 162; 
Rizzotti Stefano ('40) 75; 
Roarzi Luigi ('51) 67; 
Roatto Alberto (‘11) 66; 
Robba Licio (‘31) 105; 
Robba Piero ('38) 59; Ro- 
berti Fulvio ('31) 97; Ro- 
bertovich Giuseppe ('26) 
55; Robolotti Gianfranco 
("11) 65,5; Rocca Alberto 
(42) 57; Rocchetti Dario 
('57) 58; Rocco Benito 
(35) 202; Rocco France- 
sco (‘47) 87; Rocco Fulvio 
('54) 64; Rocco Gastone 
(‘21) 53; Rocco Lucio 
(14) 58; Rocco Michele 
(30) 62; Rodolfi Giusep- 
pe (‘44) 77; Rodriguez 
Giovanni ('27) 66; Rodri- 
guez Carlo ('29) 282; 
‘Roggero Alessandra ('23) 
274; Roitti Sergio (‘41) 
67; Rolli Pietro ('55) 63; 
Romanazzi Francesco 
(‘29) 50; Romanese Diego 
(48) 96; Romani France- 
sco. ('31) 137; Romani 
Giovanni (‘38) 89; Roma- 
ni Roberto ('41) 59; Ro- 
mano Ezio:(‘40) 92; Ro- 
mano Gaetano (‘37) 170; 
Romano Paolo (‘38) 101; 
Romano Vincenzo ('49) 
79; Romeo. Domenico 
(38) 124; Romoli Venturi 
Sergio (‘46) 59; Ronco 
Giovanni (‘46) 90; Rondi 
Claudio ('36) 92; Rondini 
Ottavio (‘14) 110; Rosada 
Fulvio (‘41) 168; Rosario 
Gianni ('35) 104; Rosaro 
Irene ('34) 110; Rosato 
Giuseppe (’‘38) 50; Ro- 
sciardi Luigi (‘32) 53; Ro- 
scioli Brunello (‘26) 79; 
Rosei Renzo (‘40) 126; 
Rosenfeld Ester ('47) 
101; Rosini Adriana ('19) 
50; Rosini Edoardo ('49) 
58; Rosini Vanna ('25) 
52; Rosselli Orlando ('53) 
103; Rossetti Antonio 
('37) 121; Rossetti Denis 
(50) 62; Rossetti Dino 
(‘34) 54; Rossetti France- 
sco (‘50) 86; Rossetti Fu- 
rio (‘41) 137; Rossetti 
Giorgio (‘38) 78; Rossi 
Anna ('31) 146; Rossi An- 
tonio (‘42) 100; z* Rossi 
Arnaldo ('28) 374; Rossi 
Fabio (‘43) 64; Rossi 
Gianpietro  (‘34) 149; 
Rossi Gianluigi (’34) 83; 
Rossi. Giorgio (‘48) 97; 
Rossi Italo ('38) 107; Ros- 
si Paolo ('46) 78; Rossi 
Ruggero (‘25) 92; Rossini 
Cesare (‘34) 58; Rossit 
Luciano (‘22) 56; Rosso 
Franco (‘52) 64; Rossoni 
Sergio (‘30) 172; Rota 
Gianfranco (‘48) 90; Rotl. 
Eugenia (‘55) 87; Rovelli 
Luigi (‘43) 145; Rovera 
Giulio (‘34) 51; Rovis Cri- 
stina (’62) 129; Rovis Gil- 
da (65) 169; Rovis Primo 
(‘22):670; Rovis Umberto 
(‘38) 51; Rozbowky Ro- 
dolfo ('43) 60; Rubatto 
Piermaria (‘25) 59; Ru- 
bessa Fulvio (‘37) 64; Ru- 
bino Umberto ('61) 149; 
Rufolo Federico ('28) 
157; Ruini Mario ('43) 
80; Ruiu Salvatore (’28) 
50; Rulli Lucio (‘38) 117; 
Rumer Fabio (46) 72; 
Rumer Roberto ('45) 65; 
Rumor Roberto ('47) 51; 
Rumor Tullio (‘20) 53; 
Rupini Luciano (‘26) 120; 
Rupini Vanda ('34) 56; 
Rusignacco Remigio ('50) 
51; Rusconi Lieta ('44) 
56; Russo Claudio ('37) 
66; Russo Elio ('44) 51; 
Russo Fabio (‘39) 60; Ru- 
stia Alessandro ('47) 55; 
Rustiia Franco (‘41) 62; 


via Ponziana 30/4, 
1.500.000; Cavalli Walter, 
via Bartoletti 4, 1.000.000; 
Central Park Manhattan 
di Palmolungo B., via S. 
Marco 45, (2 protesti per 
785.000); Centro coordi- 
namento Est Europa, via 
Vidacovich 5, (4 protesti 
per 12.000.000); Chamid 
Mokhtar, via Cologna 61, 
100.000; Cianchetta 
Adriana, via De Amicis 11, 
326.800; Ciancimino Ro- 
berto, via di Prosecco 1, 
580.652; Ciuoffo Salvato- 
re, via Mayer 14, (2 prote- 
sti per 1.100.000); Cociani 
Fabrizio, Burlini Gigliana, 


SD STA IT 


| Trieste /Città 


pra i 50 milioni 


Rutteri Giancarlo (‘36) 
73; Ruzzier Arrigo ('41) 
109; Ruzzier Ivetta (‘31) 
62; Ruzzier Mario ('50) 
64; Ruzzieri Fabio (‘49) 
57; Saba Pietrina ('23) 
176; Sabia Paolo ('44) 94; 
Sabot Giovanni (‘31) 64; 
Saccari Lucio ('43) 51; 
Sacchetti Alfredo ('27) 
168;. Sacchi Giovanni 
(31) 68; Sacerdote Ro- 
berto ('26) 64; Sacilotto 
Vanilla (‘47) 58; Sadiker 
Nejat (‘46) 75; Sadoch 
Emanuela (‘48) 58; Sa- 
doch Emilio (15) 182; 
Sadoch Paolo (‘51) 80; 
Saetti Lucio ('38) 53; Saf- 
fi Fabio (‘46) 72; Sain Al- 
fredo ('35) 79; Sain Gra- 
ziella (‘40) 56; Saitta Te- 


resa Ida (‘51) 136; Sala” 


Liana ('38) 93; Sala Teo- 
doro ('28) 66; Salata Ful- 
vio (‘33) 51; Salatei Bru- 


‘no ('17) 77; Salcioli Aldo 


('43) 69; Salis Aldo (‘12) 
63; Saliva Franco ('28) 
56; Salomone Giovanni 
('37); 62; Salotto Bruno 
('40) 97;  Salusinszky 
Gyula ('46) 54; Salvà Ma- 
nila Stefania Miri ('57) 
59; Salvi Nereo (‘20) 56; 
Salvini Fabio (‘41) 57; 
Salvini Lorenzo  ('23) 
124; Salvo Mario ('26) 


‘55; Samaritani Giovanna 


('34) 59; Samassa Ugo 
(‘36) 55; Sambaldi Sergio 
('25) 98; Sambo Gian An- 
tonio ('43) 116; Sambri 
Claudio (39) 233; Sa- 
mengo Arbeno ('37) 60; 
Samer Liliana ('51) 54; 
Samueli Claudio ('38) 58; 
Sancin Bronislav ('17) 
86; Sancin Mirano ('45) 
103; Sancin Nadia ('48) 
92; Sancin Nerina ('41) 
56; Sancin Stelvio (’46) 
87; Sandalj Vesna ('46) 
80; Sandalj Vincenzo 
(50) 54; Sandrinelli Ma- 
ria (‘09) 59; Sandrini 
Laura ('26) 60; Sangrigoli 
Francesca ('43) 85; San- 
na Antonico ('43) 64; 
Sanna Mario ('43) 56; 
Sanquerin Massimo ('56) 
64; Sansone Alfredo ('30) 
107; Sansone Giovanni 
(‘51) 63; Santi Giorgio 
(42) 133; Santin Dario 
(39) 95; Santin Luciano 


('46) 54; Santin Sergio - 


('19) 64; Santorini Fabio 
('39) 101; Santoro Maria 
Cristina (‘20) 56; Santoro 
Rosa ('61) 56; Sanvisani 
Edgarda ('22) 53; Sapien- 
za Donato ('32) 87; Sa- 
pienza Maria Teresa 
(35) 83; Saponaro Pa- 
squale (‘32) 59; Saporito 
Benito ('31) 58; Sarazin 
Paolo ('45) 82; Sardina 
Giacomo (‘48) 96; Sardo 
Giuseppe (‘23) 53; Sardot 
Giorgio (‘47) 91; Sare An- 
te (‘38) 52; Sare Stefano 
('12) 112; Sarrocchi 
Gianfranco (‘39) 64; Sar- 
tini Giovanni (‘26) 70; 
Sartini. Silvia ('56) 52; 
Sartorati Gianni (‘36) 53; 
Sartori Carlo. (‘39) 92; 
Sartori Igea ('60) 78; Sar- 
tori Lauretta ('44) .66; 
Sartori Sergio -(‘50) 53; 
Sassi Giuseppe. ('47) 98; 
Satti Giorgio (‘37) 55; 
Sattler Giordano ("21) 62; 
Sattler Guido (‘25) 109; 
Saule Giancarlo ('57) 92; 
Savella Liberato Vincen- 
zo (‘44) 56; Savelli Aldo 
(24) 78; Savelli Fabio 
('41) 81; Savino Bruno 
(46) 78; Savio Luigi ('27) 
54. 


via del Veltro 81, 382.500; 
Cociani Fabrizio D.I., via 
del Veltro 81, 430.050; 
Compara Anna Maria, via 
Pescheria 7, 250.000; Con- 
fezioni Carlo di G. Carlo De 
Ros, via Ghega 7/A, (4 pro- 
testi per 11.650.000); Con- 
forti Flavio, p.zza Carlo 
Alberto 11, 750.000; Con- 
tatto Lia, via del Ponticel- 
lo 25/9, (2 protesti per 
3.332.000); Costanza Con- 
cetta Maria, via Ponziana 
4, 228.600; Grnic Gordana 
in Belnone, via Zarotti 3, 
265.000; Cutuli Salvatore, 
via Udine 36, 600.000; Da- 
miani Mauro, scala Stend- 


e ne zena 
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edditi complessivi dell’89 . 


Sotto i cinque milioni 


Corso Eliana  (‘49) 
700.000; Corte Gianna 
(‘46) 400.000; Cortelli- 
no Michele (‘30) 3; Cor- 
tese Annamaria (’56) 0; 
Corva Giuliana ('38) 2; 
Corti Georgia (‘69) 5; 
Corti Giovanni ‘(’41) 
800.000; Corva Antonia 
(‘27) 400.000. Corva Ivo 
(‘68) 1; Corvi Daniela 
(‘59) 600.000; Cos Mari- 
no (‘27) 500.000; Cosani 
Irma (‘31) 500.000; Co- 
sciani Lucilla (‘21) 2; 
Cosciani Marina (‘57) 
3; Cosciani Odda (‘30) 
600.000; Coselli Angela 
(‘22) 400.000; Coselli 
Gianni (‘62) 3; Coseri 
Brunella (‘29) 4; Cosetti 
Anita (‘11) 700.000; Co- 
siliani Bruna’ (22) 
500.000; Cosimo Luisa 
(‘59) 1; Cosina Fulvio 
(55) 4; Cosina Nevia 
(‘48) 600.000; Coslan 
Mauro (61) 1; Coslan 
Sergio (‘69) 3; Coslevaz 
Morena (‘57) 400.000; 
Coslovi Antonella (‘69) 
2; Coslovi Liliana (’29) 
900.000; Coslovi Nives 
(‘30) 400.000; Coslovi 
Vittoria (‘36) 1; Coslo- 
vich Adriano (‘64) ‘3; 
Coslovich Anita (‘47) 1; 
Coslovich Anna ('33) 4; 
Coslovich Armida (‘31) 
1; Coslovich Bruna (125) 
500.000; Coslovich Bru- 
no (‘41) 5; Coslovich Ca- 
terina (‘56) 600.000; 
Coslovich Cesarina (‘26) 
500.000; Coslovich Cin- 
zia (‘57) 4; Coslovich 
Graziella (‘31) 4; Coslo- 
vich Irene (‘49) 4; Co- 
slovich Leda  (‘45) 
700.000; Coslovich Ma- 
riella (‘32).8; Coslovich 
Maria (‘24) ‘200.000; 
Coslovich © . Mariarita 
(‘48) 600.000; Coslovich 
Marisa (‘48) 1; Coslo- 
vich Massimiliano (‘70) 
4; Coslovich Mirella 
(‘61) 600.000; Coslovich 
Nerina (‘34) 1; Coslo- 
vich. Ondina  (’28) 
400.000; Coslovich Ro- 
mano (‘29) 500.000; Co- 
slovich Silvestro (10) 5; 
Coslovich Walter (‘67) 
3; Cosmerli Silvana 


(‘31) 4; Cosmina Gio-. 


vanna (’44) 500.000; 
Cosmina Gloria ("19) 2; 
Cosmini Alessandro 
(‘67) 4; Cosmini Ardea 
(‘41) 500.000; Cosmini 
Mauro (‘53) -9; Cosmini 
Sabrina (71) 4; Cosmo 
Rossana (43) 1; Cosset- 
to Claudia (149) 2; Cos- 
setto Claudio (‘56) 2; 
Cossetto Radames (‘35) 
200.000; Cossetto Ro- 
mano (‘33) 1; Cossetto 
Tullio (‘56) -B; Cossi 
Barbara ('65) 3; Cossi 
Edda ('41) 4; Cossi Ma- 
ria (‘39) 2; Cossi Nico- 
letta (‘42) 300.000; Cos- 
si Onelia (‘47) 400.000; 
Cossiani Mirella (‘56) 
900.000; Cossich Ro- 
sanna ('46) 3; Cossina 
Mauro (‘62) 900.000; 
Cossu Adriana (‘51) 
500.000; Cossutta An- 
namaria (‘37) 400.000; 
Cossutta Claudio (‘46) 
0; Cossutta Ervino (‘65) 
100.000; Cossutta Ga- 
briella (‘34) 600.000; 
Cossutta 
(‘56) 500.000; Cossutta 


hal 1, 195.000; Dante Gae- 
tano, 9.800.000; D'Arienzo 
Antonio, pendice Scogliet- 
to 3, (8 protesti per 
4.000.000); _ De Grassi 
Giorgio, via Molino a Ven- 
to, 96, 150.000; De Mori 
Franco, via Severo 49, (2 
protesti per 721.800); De 
Nardi Muradie, l.go Nicco- 
lini 2, 128.000; De Ros Da- 
niela, via di Vittorio 16, 
550.000; Degano Marisa, 


Galfano Francesco e Sal-: 


vatore, via Petronio 9, 
680.000; Del Piccolo Car- 
mela, via Paduina 11, (3 
protesti per 2.150.000); 
Del Rosso Maurizio, via 


Gianfranco ' 


Giovanni (‘02) 2; Cos- 
sutta Laura (‘45).2; Cos- 
sutta Margherita (‘51) 
900.000; Cossutta Ma- 
riagrazia ('34) 1} Cos- 
sutta Mariapia (’36) 
600.000; Cossutta Neri- 
na (‘12} 700.000; Cos- 
sutta Patrizia (‘59) -8; 
Cossutta Stelio (‘35) 3; 
Cossutta Stojan (‘47) 
-12; Cossutta Vida (‘37) 
2; Costa Angela (‘42) 1; 
Costa Antonio (‘55) 0; 
Costa Graziella (‘60) 5; 
Costantin Lina (‘25) 
500.000; Costantini 
Claudia (‘67)3; Costan- 
zo Maria Silvia (‘41) 
400.000; Costanzo Rosa 
Maria (‘52) 700.000; 
Costanzo Susanna ('55) 


* 300.000; Coste Renoux 


Micheline Pauline (‘32) 
1; Cosulich Emanuela 
(‘40) 1} Cosulich Luisa 
(‘47) 700.000; Cosulich 
Paola (‘13) 500.000; Co-. 
tic Elvira (‘31) 500.000; 
Cotic Maria Vida (‘28) 
500.000; Cotterle Fran- 
co (‘40) 0; Cotterle Lia 
(‘389) 1; Cotugno Ciani 
Stelvia (‘47) 700.000; 
Court Karina  ('53) 
600.000; Cova Antonio 
(‘63)2; Cova Beniamino 
(‘34) 400.000; Cova Ro- 
mana (‘48) 500.000; Co- 
va Silvana (43) 
900.000; Covacci Ono- 
rina (‘38) 4; Covacevich 
Michele ('68) 5; Covach 
Maddalena (‘34) 3; Co- 
vacich Ariella (52) 5; 
Covacich Fulvia (44) 
39.000; Covacich Mari- 
sa (41) 700.000; Cova- 
cich Marta (‘32) 
600.000; Coverlizza 
Mara (‘64) 3; Covi Mar- 
co (‘66) 3; Covra Giu- 
seppe (51) -9; Covri Lu- 
cio (‘27) 900.000; Cox 
Edna May (29) 
500.000; Coxe Luciana 
(‘37) 600.000; Cozina 
Harold (‘50) 1.000; Coz- 
za Barbara (‘67) 5; Coz- 
za Giulia (‘26) 1; Coz- 
zella Cosimo (’64) 5; 
Cozzi. Bruna (27) 
500.000; Cozzi Dina 
(‘29) 1; Cozzi Nives (‘24) 
400.000; Cozzolino 
Giuseppa (‘26) 500.000; 
Crack Marina  ('55) 
400.000; Craievich Ma- 


«ria (‘48) 500.000; Crai- 


gnero Fulvia ((56) 1; 
Cral Giovanni (’34) 4; 
Cral Massimo (‘71) 3; 
Cralli Ilda ('43) 5; Cral- 
lini Armida (‘34) 2; Cra- 
masteter Daniela (‘54) 
4; Cramastetter Clau- 
dio (‘41) 700.000; Cra- 
mastetter Nella (‘31) 
400.000; Cramer Anna 
(‘39) 2; Cramer Aurelia 
(‘44) 600.000; Cramer 


Maria (‘52) 3; Cramer- . 


steter Luciana ('67) 3; 
Crapiz Tranquilla (‘27) 
400.000; Crasso Laura 
(‘31) 2; Crasti Cecilia 
(‘39) 600.000; Crasti 
Giuseppe ('47) 2; Cra- 
stich. Diana (‘39) 
600.000; Crastini Ric- 
cardo ("69) 4; Cravera 
Attilio (‘54) -2; Cravos 
Fulvio (‘50) 3; Cravos 
Ortar Alessia (‘66) 1; 
Crea Jole (‘20) 700.000; 
Crebel Maria  (‘30) 
400.000; Crecich Lucia 
(64) 0; Creglia Albina 


Romagna 24, 5.000.000; 


Del Rosso pelliccerie di 
Del Rosso, via Romagna 
24, (4 protesti per 
17.500.000); Delicatezze 
Alimentari, firm. 'Verdnic 
Rodolfo, (4 protesti per 
11.399.739); D'Este An- 
drea, via Cesca 21, 
500.000; Devidè Patrizia, 
‘via Concordia 3, 775.000; 
Di Cara Rosaria, via del 
Veltro 51, 794.200; Di Da- 
to Salvatore, 2.000.000; Di 
Rubbo Alfonso, c/o Repor- 
tage, via Marconi 2/4, 
2.263.400; Dieste Rossa- 
na, via S. Francesco 14, c/o 
«I.Ge.G.Re», 270.000; Do- 


(‘45) 2; Creglia Franco 
(‘67) 2; Cremoli Fabia- 
na ('63) 5; Cremon Mar- 
co (‘63) 4; Cremonese 
Annamaria (‘32) 1; Cre- 
paldi Vilma ('48) 1; Cre- 
paz Mita (‘72) 5; Cre- 
sciani Federico ('75) 1; 
Cressa  Ostellio (‘24) 
700.000; Cressa Patri- 
zia (‘59) 400.000; Cres- 
sevich Liviana (‘27) 
900.000; Cressi Adria- 
na (‘45) 3; Crevati Erika 
(‘63) 4; Crevatin Bruno 
(‘59) 4; Crevatin Elio 
(‘34) 4; Crevatin Eveli- 
na (‘48) 400.000; Cre- 
vantin Fulvio (‘57) 5; 
Crevatin Giovanna 
(‘24) 900.000; Crevatin 
Graziella (‘41) 800.000; 
Crevatin Maria (‘38) 2; 
Crevatin, Marinella 
(64) 500.000; Crevatin 
Nella (21) 1; Crevatin 
Nilva (‘47) 4; Crevatin 
Olivia (‘20) ‘400.000; 
Crevatini Ettore (‘25) 
700.000; Crevatini Ma- 
ria (’29) 700.000; Cric- 
chio Francesca ('387) 2; 
Cricchio Gioia  ('44) 
700.000;. Crisanaz Ar- 
duino (‘30) 4; Crisanaz 
Luciano (‘55) 400.000; 
Crisciani Cristina (‘66) 
400.000; Crisma Anna 
(‘59) 5; Crisman Alma 
(‘28) 4; Crisman Dora 
(‘47) 2; Crisman Maria 
(‘37) 4; Crisman Marisa 
(‘48) 900.000; Crisman 
Nadia ('46) -19; Cri- 
sman Teresa  ('41) 
700.000; Crismancich 
Neva (‘51) 1; Crismani 
Albina (‘41) 500.000; 
Crismani Bruna (27) 
300.000; Crismani Eli- 
sabetta ('57) 3; Crisma- 
ni Francesco  (’35) 
700.000; Crismani Pie- 
rina (‘31) 600.000; Cri- 
smanich Gisella  (‘33) 
400.000; Crispi Lucia 
(‘38) 1; Crissani Mar: 
cello (‘31) 1; Cristalli 
Alessandra (‘66) 
-200.000; Cristante Flo- 
rina (‘39) 400.000; Cri- 
stella Maria Teresa 
(‘39) 500.000; Cristiano 
Alida (‘49) 800.000; Cri- 
stiano Mauro (‘55) 3; 
Cristofaro Paolo (‘73) 3; 
Gristofich Antonio (‘15) 
2; Crivic Anna (37) 
800.000; Crivic Daniela 
(‘50) 4; Crivic Miriam 
(‘54) 400.000; Crivicich 
Marco (‘02) 1; Criviliè 
Anna (19) 400.000; 
Croce. Vittoria  (‘53) 
500.000; Crocetti Nar- 
cisa (‘25) 400.000; Croci 
Bruno (‘35) 500.000; 
Croci Cristina (‘69) 4; 
Croci Flavia. (‘42) 
400.000; Croci. Pierina 
(‘35) -1; Crosara Lia 
(‘43) 400.000; Crosilla 
Uberto (‘32) 400.000; 
Crovatini Marilena 
(‘43) 800.000; Crovatti 
Annamaria (‘40) 
400.000; Crovetti Mari- 
na (26) 4; Crozzoli 
Giorgio (‘41) 700.000; 
Crozzoli Manuela (‘69) 
4; Cruci Antonietta 
(‘36) 600.000; Cruciatti 
Maria (‘22) 400.000; 
Crucitti Rosanna (’68) 
800.000; Crupi Anna 
(41) 900.000; Crusi Vit-° 
torio (‘44) 700.000; Cru- 
siz Annamaria (’35) 1; 


mini Armando, 
Guardiella 52/1, 189.500; 
Doria Corrado, via Valdiri- 
vo 23, 353.000; Druzina 
Aldo, v.lo Rio Martesin 9, 
209.027; Eli di L. Missa- 
glia, via S. Pasquale 117, (3 
protesti per 38.530.000); 
Era Francesca, via S. 
Francesco 14 c/o «I.Ge. 
Gre.» 312.500; Essenza in 
‘un angolo di Sussel Cesari- 
na, via Rossetti 21, 
600.000; Eurogecom Srl, 
via Ghiberti 5, (2 protesti 
per 10.000.000); Euroge- 
com srl buro office, via 
Gumano, 5.000.000; Fa- 
bris Alessandro via Pa- 


str. di. 


Crusiz Corrado (‘67) 2; 
Csepely . Alessandra 
(‘24) 500.000; Cubei An- 
namaria (‘35) 4; Cucaz 
Marina ('57) 4; Cucca- 
gna Luciana (‘29) 3; 
Cuccagna Silvana (‘23) 
800.000; Cucchi Danie- 
la (‘71) 600.000; Cucchi 
Mariapia (’48) 5; Cuc- 
chini Fiorella (‘46) 2; 
Cucco Leonarda ('20) 
400.000; Cuccurin Ga- 
briella (‘57) 4; Cucek 
Vilma (‘41) 300.000; 
Cuculo Bruna (48) 
500.000; Cufersin Lo- 
dovico (‘26) 700.000; 
Cugliandolo Anna 
Claudia (‘24) 2; Cugliat 
Milena (‘27) 500.000; 
Cuk Emilio ('49) -33; 
Cuk Milano ("25) 2; Cu- 
los Adele (‘31) 900.000; 
Culot Novella  (’32) 
600.000; Cultrara Ma- 
ria Vita (‘38) 900.000; 
Cumar Maria (‘43) 4; 
Cumbat Lidia (’40) 83; 
Cumin Daniela (‘66) 3; 
Cumin Marina ('39) 2; 
Cunja Rosanna ('49) 3; 
Cuogo Augusta (‘51) 
700.000; Cupin Floria- 
na (’32) 4; Cupin Nadja 
(‘49) 91.000; Cuppo Ai- 
da ('12) 2; Curci Miche- 
lina ('57).400.000; Cur- 
cio Clara ('48) 2; Curcio 
Laura (‘19) 800.000; 
Curelich Tiziana (‘62) 
1; Curiel Emilio (‘51) 2; 
Curlic Milanka (‘34) 2; 
Curriale Rossana, (‘62) 
800.000; Curti Claudio 
(‘40) 800.000; Curto Lo- 
redana (’59) 300.000; 
Curto Silvana (‘14) 2; 
Curzolo Lea (‘29) 1; 
Curzolo Valentina:(/66) 


4; Cusanno Teresa (‘23). 


5; Cuschie Franca ('54) 
800.000; Cuschie Lui- 
gia (36) 500.000; Cusin 
Adelina (‘89) ‘500.00; 
Cusin Mariapia ('43) 4; 
Cusina Nevea (‘44) 5; 
Cusma Caterina (‘14) 3; 
Cusma Clara (‘27) 1; 
Cusma Clara (’62) 4; 
Cusma Luciana (‘29) 2; 
Cusma Roberto ('54) 5; 
Cusma: Silvio (‘38) 2; 
Cusmich Maria  ('35) 
500.000; Cusmich Wal- 
ter (‘55) -9 Custerni 
Claudio (‘57) 3; Cusu- 
mano Caroline Odile 
(47) 1; Cusumano Da- 
niele (‘66) 1; Cuttini En- 
rico (39) 4; Cuzzit Ele- 
na (‘53) 600.000; Cvecic 
Pierina (‘18) 2; Cvek Li- 
na (‘52) 2; Cvetkovic 
Mirjana (‘34).1; Czeicke 
De Hallburg Astrid (‘64) 
3; Dabic Caterina ('33) 
900.000; D'Accolti Ma- 
ria (‘37) 800.000; D'Ac- 
colti Raffaele (60) 
900.000; D'Acunzo Li- 
via (‘34) 2; D'Adamo 
Antonella *0K59) 
700.000; Daga Giusep- 
pe (‘61) 800.000; D'Aga- 
ta Giovanna ('68) 1; Da- 
giat Silvio (‘28) 4; Da- 
gnelut Fabio (‘68) 3; 
D'Agnolo Gristina ("70) 
400.000; D'Agnolo Giu- 
liana  (‘48). 500.000; 
D'Agnolo Mario (‘63) 
500.000; D'Agnolo Mi- 
chele (‘66) 4; D'Agnolo 
Monica (’69) 400.000; 
Dagostini Dusanka 
(‘55) 5; Dagostini Maria 
Gioconda (‘30) 1; D'A- 


steur 16, 583.000; Fedele 
Lucio, via Istria 15, 
978.000; Ferluga Mario, 
via della Valle 5, 300.000; 
Ferroni Bruno, via Schiap- 
parelli 8, 184.450; Ferront 
Bruno, via Monte Praga 
39, 262.300; Fichfach An- 
drea, Bar, via Giulio Cesa- 
re 1, 1.000.000; Flego Ni- 
ves, via dei Leo 2, 200.000; 
Fontanella Salvatore, via 
S. Michele 3, 500.000; 
Fontanot Roberto, via 
Ponzanino 3, 210.000; 
Frattini Fiorenzo, via del- 
la Guardia 42, 258.000; 
Furlan Cinzia, 10.900.000; 
Gandusio Pierina, via Oli- 


I 
Î 


gostini Nerina \ (‘14 

400.000; Dagostini Vit 

toria (14) 400.000; D'A 

gostino Laila (‘47) 4 

D'Agosto Maria Grazili 
(‘35) 700.000; Dagri An 
drea (‘73) 3; Dagri Cest) 
ra (‘23) 400.000; Dagri 
Daniele (‘56) -2; Dagri 
Gianna ('48) 2; Dagni 
Nivea (42) 700.000; Da: 
gri Nivia (‘33) 500.000; 
Dalba Alice (‘23 
400.000; Dalbello Gior-) 
gina (‘35) 600.000; Dal: 
bon Maria Grazia (‘38 
500.000; Dal Bon Mart: 
rosa (‘37) 1; Dal Cin Mt: 
rella (‘37) 1; Dal Dal 
Silvana (‘38) 500.000; 
D'Alesio Maria (‘26 
700.000; D'Alessandri 
Maria Antonietta (‘44 
800.000; D'Alessio Gio: 
vanni (#51) -17; Dalfiero 
Gabriella (‘43) 800.000; 
Dal Fiore Mercedes 
(‘22) 1; Dalfovo Maria 
Pia (‘40) 2; Dalla Rivi 
Umberto (65) 4; Dallo) 
Rosa Gioconda ("40 
800.000; Dallavallé 
Giorgio (’64) 0; Dalla) 
Vecchia Umbertin@, 
("36) 400.000; Dall 
Aste Andrea Paolo (‘65 
0; Dall'Oglio Annaros! | 
(‘46) 3; Dal Maso Luci@ | 
na (‘37) 600.000; Dal | 
min Lino (‘56) 400.000; 

Dal Min Nerina (‘12)) 
400.000; Dal Molin 
Bruna (‘40) 900.000; 
Dalo Elisa ('37) 4; Dal 
Sala Magherita (‘50) 3; | 
Dal Sasso Eleonott| 
(‘49) 2; Daltin Ambrett4 

(‘40) 1; Daltin Marc0 | 
(29) 4; Daltoni Bianca | 
(39) 2; Damasizda (‘381 

i; Damato Fulvio (170) 

2; Dambra Jeanmerte) 
(72) 4; D'Ambra Rossa I 
na (‘61) 500.000; D'AM| 
brosio Giuliana (‘42) 3; 


D'Ambrosi Alessandrî | 


(55) 500.000; D'Ambro' 
si Celestina: (‘34) 4i 
D'Ambrosi Francesc 
(‘69) 3; D'Ambrosi Giu | 
liana  (‘47) 700.000; 
D'Ambrosi.Giulian! 
(‘53) 0; D'Ambrosi Lidia 
(‘42) 700.000; D'Ambro' 
si Maria (‘386) 1; Dam: 
brosi Maurizio (‘55) 3 
D'Ambrosi Mirella (‘45)| 
400.000; D'Ambrosi No: 
rita (‘44) 600.000; Dam: 
brosi Rita (‘45) 500.000; | 
D'Ambrosi Rosella (‘51)) 
600.000; Dambrosi Sil 
vano  (‘41) 200.000;È 
D'Ambrosio Amalié 
(‘31) 400.000; Damiari 
Amelia (’42) 500.000; 
Damiani Anna (31) 
600.000; Damian! 
Franca’ (58) 400.000; 
Damiani Laura (‘41 
600.000; Damiani Ma 
ria (‘24) 600.000; Dal 
miani Maria (41) 
400.000; Damiani Ma 
ria Grazia (‘57) 4; Da’ 
miani Orietta (‘69) 3 
Damiani Ferrara Ritl 
(‘45) 400.000; Damian 
Paolo (‘65) 1; D'Amio! 
Angela (’55) 500.000; 
D'Amico Giorgio (’60)4i 
D'Amico Maria Grazil 
(‘56) 2; D'Amico Vitto 
rio ("61) 8; Damijani 
‘Angela (‘40) 5; Damo 
te Omar ('72) 3; D'AmO 
re Rosaria (21) 
600.000. i 


veto 4, 417.000; G: di 
Mara, 7.122.800; Gasp' 3, 
Jolanda, via Zorutti ©, 
100.000; Gaspardis orle, 
do, via Forlanini 1% 
285.000; Gastrono!, 
abruzzese Snc, via Pico 

di 22, (2 protesti ba 
1.000.000); G.D. Moda %; 
a firma di Demeo G: r) 
amministratore unico 
protesti per 30.000.0 dI 


. Germani Giuseppe; 5001 


dell'Industria 34, 331:%.j' 
Giraldi Massimo, via go) 
ciani 13, 300.000; 60; 
Maria Grazia, via Val 
ta 39, (2 protest! 
850.000), 
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Il Piccolo 1 


SAN DORLIGO 


Un parco tutto da visitare | Dopo il voto, scalpitano 
per chi ama la natura 


Visite guidate, escursio- 
pati naturalistiche, veri e 
Propri progetti di educa- 
Zione ambientale: queste 
le iniziative dell'Associa- 
zione professionale tra 
guide naturalistiche che 
Verranno promosse an- 
che attraverso la gestio- 
Ne del Centro visite del 
Parco della Val Rosandra 
di Bagnoli. 

La struttura è stata uf- 
ficialmente inaugurata 
Mm presenza dell'allora 
Presidente della giunta 
Tegionale Adriano Bia- 
Sutti lo scorso settembre. 
gi allora si è parlato 
FERaSO della gestione ef- 

4 pe ti Centro, da af- 

gruppo Picea 
(Programma ani 
Ber la conoscenza e l’e- 

‘cazione ambientale). 

. Ora si è finalmente 
giunti all'attivazione 
concreta del progetto, 
Promosso e seguito dal- 

amministrazione del 
fomune di San Dorligo: 
È ASTNERZIONe RE o 

e e gruppo e 
naturalistiche non Se 

a ancora siglata, ma ci 
Sono già state le prime 
Visite guidate al Parco 
della Val Rosandra. 

E altre ne verranno 
Nei prossimi giorni, gra- 
zie anche all'impegno 
®Spresso dal gruppo Pi- 


cea a valorizzare questa 
zona naturale protetta e 
soprattutto ricca di ca- 
ratteristiche interessanti 
e importanti da vari pun- 
ti di vista. La Val Rosan- 
dra non offre infatti solo 


bellezze naturali, feno-: 


meni carsici interessan- 
tissimi o tipi di flora e 
fauna caratteristici pro- 
pri del luogo, ma rac- 
chiude in sé anche tesori 
del passato, segni evi- 
denti di un'antica pre- 
senza dell'uomo, e ha 
dunque anche un valore 
storico e archeologico. 
Nelle varie proposte 
dell'Associazione guide 
naturalistiche, presenta- 
te nell'ambito del Pro- 
getto di educazione na- 
turalistica, c'è anche il 
Parco della Val Rosan- 
dra. Attraverso le nume- 
rose e varie uscite in na- 
tura (l'offerta è adattata 
a situazioni ed esigenze 
diverse) il gruppo inten- 


: de proporre la conoscen- 


za di questo ambiente 
«eccezionale nel corso di 
tutte le stagioni), come 
viene sottolineato pure 
nella nota introduttiva al 
progetto. 

«Ci siamo assunti que- 
sto compito», spiega 
Pierpaolo Richter, a no- 
me del gruppo, «perché 
crediamo che il visitato- 


re vada seguito e istrui- 
to». Per il momento il 
Centro visite di Bagnoli 
svolge solo una funzione 
di base di appoggio, poi- 
ché bisogna risolvere al- 
cuni problemi di struttu- 
ra. 

L'edificio a fianco del 
teatro comunale infatti 
non dispone ancora del- 
l'intero allestimento, 
previsto dal progetto ini- 
ziale. «Intanto abbiamo 
provveduto alla proie- 
zione di diapositive», 
continua Richter, «con 
ciò diamo una prima in- 
formazione sulle carat- 
teristiche del Parco». 

Alla breve introduzio- 
ne teorica segue l'escur- 
sione vera e propria. «Le 
uscite vengono program- 
mate anche tenendo con- 
to del numero dei parte- 
cipanti. Per diminuire 
l'impatto con l'ambiente 
e dare una resa migliore 
all'escursione scegliamo 
anche. itinerari diversi, 
dividendo il gruppo di 
partecipanti in gruppi 
meno numerosi». 

I destinatari di queste 
iniziative di educazione 
ambientale sono in pri- 
mo luogo scuole di ogni 
ordine e grado, ricreato- 
ri, colonie e centri estivi, 
associazioni e circoli cul- 
turali, ricreativi o di al- 


tro tipo. Il periodo delle 
visite guidate va da mar- 
zo a settembre; è neces- 
sario però prenotarsi. Lo 
si può fare anche con una 
semplice telefonata, ri- 
volgendosi o al Comune 
di San Dorligo (228110); 
oppure direttamente al 
gruppo di guide naturali- 
stiche, rappresentato in 

lest'occasione da Pier- 
paolo Richter (567143, 
ma anche 229573, cioè il 
tecapito telefonico del 
giardino botanico Car- 
siana di Sgonico). 

Con la diffusione e la 
realizzazione concreta di 
queste iniziative («patro- 
cinate) anche dalla Pro- 
vincia) l'associazione Pi- 
cea si pone degli obiettivi 
fondamentali soprattut- 
to nella promozione del- 
la conoscenza degli eco- 
sistemi e delle relazioni 
tra uomo e ambiente. 
Considerando che «si 
protegge ciò che si ama e 
si ama ciò che si cono- 
sce», lo scopo di queste 
iniziative è anche quello» 
di sviluppare la cono- 
scenza e il legame con il 

roprio territorio, di va- 
orizzare ambienti natu- 


* rali vicini, ma — appun- 


to — spesso poco cono- 
sciuti e apprezzati. 
Damiana Ota 


DUINO AURISIN 


Tar: no al ricorso 


Zona artigianale, il Tar di- 


: Ce no al ricorso del Wwf. 


Gli ambientalisti perdono 
la prima manche, ma la 
Partita rimane ancora tut- 
ta da giocare. Ieri, il tribu- 
nale amministrativo. re- 
gionale ha respinto il ri- 
corso presentato dall'av- 
vocato del Wwf, Alessan- 
dro Giadrossi, che chiede- 
va una sospensiva sulle 
autorizzazioni paesistiche 
rilasciate dall'ammini- 
‘strazione comunale per i 
Sapannoni del futuro polo 
“gignale. 

e motivazioni che 
FELL indotto il tribunale 
Si (Bettare la richiesta per- 
bi agono ancora dei dub- 
ba Mentre l'avvocato del 

‘Onsorzio artigiano, Dario 
‘do; er, presume che da 
Sa sia stata dichia- 
È ‘a mammissibile per de- 

‘orrenza di termini, il le- 
Bale * della controparte 


esclude questa possibilità 


È iitieme molto più proba-' 


e un'altra motivazione. 


Sulla zona artigianale, 


gli ambientalisti del Wwf 


hanno perso la prima manche 


di una partita ancora aperta 


«Tutto rimane in attesa 
di una conferma — spiega 
Giadrossi — ma la spiega- 
zione più plausibile al no 
del Tar è da ricercare nel 
fatto che le autorizzazioni 
in questione non provo- 


cherebbero attualmente 
un danno immediato e ir- 
reparabile». 


Di fatto, le autorizza- 
zioni risultano già «conge- 
late». Essendo stata an- 
nullata la prima delle au- 
torizzazioni rilasciate dal 
Comune, sulle opere di ur- 


banizzazione primaria, 
per difetto di competenza, 
anche le altre rimangono 
per ora inoperanti. Perlo- 
meno fino a quando la Re- 
gione, a cui spetta la deci- 
sione in materia, non si sa- 
tà espressa sulla domanda 
che il consorzio ha già ri- 
presentato agli uffici com- 
petenti. Per capirci, fino a 
che la Regione non rilascia 
un nuovo permesso per la 
realizzazione delle strade 
interne al sito artigiano, i 
lavori non possono inizia- 
re. 


Nulla vieta invece al 
Comune di Duino-Aurisi- 
na di rilasciare fra pochi 
giorni le concessioni edili- 
zie per la costruzione dei 
capannoni. Il Wwf, ad 
ogni modo, preannuncia 
battaglia e si ripropone fin 
d'ora di presentare un 
nuovo ricorso, nel caso gli 
uffici regionali dovessero 
dare il loro benestare al 
consorzio artigiano. 

«La risposta del Tar si 
traduce in un semplice 
rinvio di tutta la questione 
— conclude Giadrossi — 
ma il caso non è archivia- 
to. Adesso si tratta di at- 
tendere ulteriori sviluppi 
sulla vicenda e soprattutto 
il giudizio della Regione. 
Ad ogni modo, ci preparia- 
mo fin d'ora a presentare 
un nuovo ricorso). 

Ed è probabile che que- 
sta volta, alla lista del 
Wwf si aggiungono anche 
le concessioni edilzie. 

e. o. 


S. DORLIGO 
Bus 


carenti 


I collegamenti tra 
San Dorligo della 
valle e il centro di 
Trieste sono ottima- 
li? Lo chiede in 
un'interrogazione al 
presidente dell'Act, 
Rotondaro, il consi- 
gliere della Lista per 
Trieste Massimo Go- 
bessi. «Molti resi- 
denti nel comune 
carsico — dice Go- 
bessi — che si servo- 
no del mezzo pubbli- 
co di trasporto per 
recarsi al lavoro, la- 
mentano una caren- 
za del servizio offer- 
to. I rappresentanti 
in seno all'assemblea 
Act o sono assenti, 0 
preferiscono appiat- 
tirsi sulle posizioni 
politiche e ammini- 
Strative delle loro se- 
greterie triestine, di- 
menticando il loro 
ruolo di rappresen- 
tanti dei cittadini di 
San Dorligo». 


LI DI 
Pri: sito 
a CI DI 
illegittimo 
Ancora il Pri sulle an- 
tenne di Chiampore. 
Dopo la recente as- 
semblea del Comitato 
dei cittadini ele varie 
dichiarazioni,il consi- 
gliere dell'Edera, 
Franco Colombo, ha 
inviato un'interpe!- 
lanza alla giunta mug- 
gesana «per sapere se 
nel ‘91 la Regione, per 
mezzo dell'assessora- 
to competente, abbia 
o meno interpellato il 
sindaco di Muggia (co- 
me previsto dalla leg- 
ge ).sulla logalizzazio- 
ne delle coordinate sul 
sito unico delle anten- 
ne televisive. Se ciò 
non fosse stato fatto 
— rileva Colombo — il 
sottoscritto * ritiene 
che la localizzazione 
stabilita dal ministero 
delle poste e teleco- 
municazioni, il 4 mar- 
zo scorso, risulti ille- 
glicine per vizio di 
‘orma @ È i SEINAIA 
Comune Uggia ab- 
bia tutto il diritto di 
ricorrere». 


/ 


Rifondazione e la Lega 


Quali le possibili ripercus- 
sioni del voto nazionale 
sull'assetto politico muùg- 
gesano? E' la domanda che 
ci si pone in attesa dell'or- 
mai prossimo appunta- 
mento con le provinciali. 
Ma è un interrogativo al 
quale è difficile oggi ri- 
spondere. Si aspetta infat- 
ti la composizione del 
nuovo governo a Roma (vi 
parteciperà il Pds?) e poi, 
per l'appunto, i risultati 
delle ‘amministrative no- 
strane. — 

Continuano intanto i 
commenti delle forze poli- 
tiche muggesane sul voto 
di domenica e lunedì scor- 
si. Il segretario sezionale 
dc Volsi sostiene, a riguar- 
do del suo partito, che 
«non si possono fare con- 
fronti fra le politiche e le 
ultime comunali dell'89 
(qui contano gli uomini). 
Una nostra perdita di voti 
dopo il caso Altin-Derossi 
(i due assessori '’transfu- 
ghi”, ndr)? Non l'ho nem- 
meno presa in considera- 
zione. Contiamo di recu- 
perare una parte di con- 
sensi già alle provinciali». 

Ma la Dc attende di sa- 
pere come finirà fra Pds e 
‘Rifondazione, a Muggia. Il 
neo partito comunista non 
ha fatto mistero di punta- 
re a un maggior numero di 


consiglieri comunali (oggi 
ne ha solo uno). 

«Non essendoci Bordon 
come candidato — affer- 
ma il segretario muggesa- 
no di Rifondazione, Can- 
ciani — alle prossime am- 
ministrative provinciali 
supereremo di parecchio a 
Muggia gli ultimi dati. Poi 
vedremo il da farsi. Molto 
dipenderà dall'atteggia- 
mento del Pds. Potremmo 
uscire dalla maggioranza 
in qualsiasi momento. Del 
resto, il nostro appoggio 
alla giunta è solo per prov- 
vedimenti sui quali siamo 
d'accordo». 

Cambiando sponda po- 
litica, anche il missino 
Mari dice di aspettare cosa 
succede alle provinciali, 
escludendo però un even- 
tuale séioglimento antici- 
pato del consiglio comu- 
nale rivierasco. «Vedo an- 
che a Muggia — rileva il 
repubblicano Francese — 
un segnale di protesta, 
contro , l'attuale giunta 
composita. Sull'onda della 
nostra seppur lieve cresci- 
ta, già da oggi siamo in 
campagna elettorale perle 
provinciali. A meno che 
non arrivino a Muggia le 
comunali...). 

Così non la pensano Pds 
e Psi, partiti di governo in 


ambito municipale. Per 
Mutton (Pds) è la sinistra 
ad aver tenuto a Muggia. 
Ma, mentre pone l'accento 
sui prossimi rapporti al- 
l'interno della Lista Frau- 
sin tra Pds e Rifondazione 
(rilevando pure il successo 
personale di Bordon), vede 
incertezza nel futuro a 
raggio più ampio: «Tra un 
anno, temo, potrebbero 
esserci nuove elezioni po- 
litiche». 

«Il quadro dell'attuale 
giunta muggesana — af- 
ferma da parte sua Di Can- 
dia, segretario del Psi cit- 
tadino — esce rafforzato o 
perlomeno confortato dai 
risultati elettorali, grazie 
anche alla politica nei 
confronti del sindaco. Se 
abbiamo pagato a Muggia, 
in termini di consensi, la 
spaccatura del partito in 
consiglio comunale (con 
una metà all'opposizione, 
ndr)? Ha influito negativa- 
mente, ma non a livello di 
massa bensì su chi segue 
da vicino le vicende politi- 
che muggesane e non ac- 
cetta questa divisione». 

Nella cittadina costiera, 
Psi e Lista per Muggia 
hanno accettato l'alleanza 
pattuita a Trieste, ma le 
due segreterie sezionali 
sembrano oggi piuttosto 
distanti. Zacchigna (LpM) 


rileva l'attuale «instabilità 
politica permanente a 
Muggia», parlando di 
«maggioranza tenuta as- 
sieme da colle strane». 

«Potrebbe verificarsi — 
non esclude — una mag- 
gioranza più larga. Co- 
munque le forze democra- 
tiche non hanno più il peso 
delle ultime comunali, 
nell'89. Oggi a Muggia l’e- 
lettorato divide i voti in 
tre fette uguali: un terzo 
alla sinistra, un terzo alle 
forze democratiche e un 
terzo (dato preoccupante) 
alla destra, Msi ma anche 
Lega». 

«A noi va benissimo che 
ci considerino come un 
puro movimento di prote- 
sta», dichiara Edoardo 
Marchio, proprio della Le- 
ga Nord. «In realtà — an- 
nuncia — siamo pronti, 
anche a Muggia, a contri- 
buire da subito alla solu- 
zione dei ‘vari problemi 
amministrativi. Ho nota- 
to, ad esempio, che un as- 
sessore (Altin, ndr) si è im- 
pegnato per privatizzare 
alcuni servizi del Comune; 
questo si avvicina alla fi- 
losofia della Lega. Il do- 
mani politico locale? Starà 
all'elettorato orientare il 
voto. Noi siamo qua». 

Luca Loredan 


CONDANNATI PERCHE’ VIVONO FRA LA NATURA 


Farm’ a Fernetti 


Molti annifa — erano da 
poco tramontati gli anni 
Settanta — i coniugi 
Giorgio e Cecilia Seibold, 
di 63 e 64 anni rispetti- 
vamente, decisero di vi- 
vere secondo natura e, 
abbandonata per sempre 
la città, si sistemarono 
su un loro fondo che si 
estende sotto il cavalca- 
via di Fernetti, adiacen- 
te il campeggio. 

Avevano realizzato il 
loro sogno ma ebbero 
una grande delusione il 
23 luglio dell'89, quando 
una pattuglia della fore- 
stale di Opicina, coman- 
data dal maresciallo 
William Candido, effet- 
tuò un soprallugo nella 
zona e ne riferì gli esiti 
alla magistratura. 

I Seibold furono impu- 
tati di avere costruito ba- 


:| racche e altro senza con- 


cessione; di avere altera- 


Burro Giglio 
gr. 250 


2490 


Allevano cavalli, conigli, polli; 


per la legge hanno realizzato 


impianti edili in una zona 


sottoposta a vincoli ambientali 


to le bellezze del luogo, di 
avere realizzato impian- 
tiediliin zona sottoposta 
avincolo ambientale e di 
avere creato una discari- 
ca non autorizzata di tre 
roulottes, otto vecchie 
auto e una corriera in di- 
suso. 

Difesi* dall'avvocato 
‘Raffaele Esti, sono stati 
processati dal pretore 
‘Manila Salvà che li ha 
condannati soltanto per 
l’illecito ambientale a un 


milione e mezzo di multa 
atesta con'i benefici e li 
ha assolti dalle altre im- 
‘putazioni per intervenu- 
ta prescrizione. 

Nella rustica tenuta, i 
Seibold hanno un picco- 
lo allevamento di caval- 
li, dove sono nati cinque 
puledri, una conigliera e 
un pollaio. Vivono in 
unaroulotte e le altre so- 
no a disposizione degli 
ospiti, come il figlio Gior- 
dano, che visse in quel- 
l'angolo sino ai vent'an- 


Olio Semi Mais Maya 


It] 


5750 


Caffè Lavazza busta rossa 


gr. 500 


supermercati 


LESPARIO 
ECROSPARIO 


nie oravisita spesso ige- 
nitori come fanno molti 
amici. 

Le vecchie auto ap- 
partenenti alla famiglia 
che anzichè mandarle 
da un rottamatore se le è 
tenute sul posto, e la vec- 
chia corriera hanno tro- 
vato sistemazione sul 
terreno come deposito di 
attrezzi. La loro «farm» è 
molto appartata: da un 
lato è nascosta da un al- 
to muro, a ridosso del 
quale sono sistemate le 
tettoie per i cavalli, dal- 
l'altro dal campeggio e la 
strada d'accesso a un 
viottolo non eccessiva- 
mente frequentato. 

Vivono praticamente 
fuori del mondo a con- 
tatto con la natura e con 
i loro animali, cavalli, 
conigli, polli e un cane. 

Miranda Rotteri 
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DIETRO IL MUGUGNO RIMANE SOLTANT O L'INDIFFERENZA 


protesta non fa moda , 


GIURISPRUDENZA 
Una cassetta vuota 
attende le proteste 


Loro ce l'avevano messa tutta, ma i risultati non 
hanno premiato la buona volontà. L'idea di mettere 
‘una cassetta postale nella facoltà di Giurispruden- 
za, promossa da Paola Stigli e Micaela Valan, rap- 
presentanti degli studenti, non è stata apprezzata 
dai colleghi coetanei. E a quanto sembra neppure 
recepita nelle sue reali intenzioni. «Gi dispiace ve- 
ramente — racconta Paola — che gli studenti non 
abbiano saputo cogliere quest'occasione. La nostra 
è una facoltà con molti iscritti e certo non è esente 
da problemi. Abbiamo creduto, evidentemente in 
modo ingenuo, che una cassetta postale potesse di- 
ventare un valido punto di riferimento per chi fre- 
quenta l'università. Ci si lamenta spesso perché i 
rappresentanti non si trovano, perché non si sa da 
chi andare a lamentarsi. La cassetta delle lettere 
offriva la possibilità di aprire un dialogo continua- 
tivo e di instaurare in seguito un rapporto più di- 
retto tra la massa degli universitari e la sua rappre- 
sentanza nei consigli». Invece, le speranze di Paola 
‘e Micaela sono andate deluse. Le lettere ricevute si 
contano sulle dita delle mani, alcune sono degli în- 
viti a cena e le poche serie spesso sono rimaste ano- 
nime. Gli studenti non hanno il coraggio di esporsi 
neppure per una richiesta relativa alla carenza di 
spazi. Un silenzio e una mancanza di partecipazio- 
ne esasperante che lascia esterrefatti, «Noi ci sia- 
mo date molto da fare — continua Micaela — nel- 
l'ambito della facoltà per sensibilizzare docenti e 
studenti. Abbiamo organizzato delle iniziative che 
hanno riscontrato anche un grosso successo. Ma 
abbiamo fatto tutto da sole e dopo gli incontri nes- 
suno si è fatto vivo con noi». Certo, lasciare che gli 
altri lavorino per te è molto più semplice, ma non è 
giusto. «E' triste ammetterlo — conclude Paola — 
ma sembra che per risvegliare l'attenzione degli 
studenti occorra chiamare i cantanti. Quando è ve- 
nuto Gino Paoli, l'aula Venezian traboccava. La 
partecipazione degli studenti però si è fermata lì. 
Quando si tratta di parlare di problemi inerenti alla 
facoltà, la solidarietà si disperde e Giurisprudenza 
sembra divenuta perfetta all'improvviso. Perso- 
nalmente — conclude Paola — sono così demora- 
lizzata, che mi chiedo se valga veramente la pena di 
ricandidarsi come rappresentante». 


A Bologna la protesta 
corre sul filo del telefo- 
no. Un gruppo di studen- 
ti ha inaugurato di re- 
cente, una linea telefoni- 
ca riservata alle denunce 
degli universitari. Nel gi- 
ro di poche settimane, i 
docenti più assenteisti 
erano già sul banco degli 
imputati. Tutti sotto pro- 
cesso, con nome è cogno- 
me, grazie alle telefonate 
che non si sono fatte at- 
tendere e al coraggio de- 
gli studenti che si sono 
esposti in prima persona, 
dichiarando perfino il 
numero di matricola. E a 
Trieste come vanno le 
cose? A quanto pare di- 
versamente. La prote- 
sta? Roba sorpassata. 


Ogni tanto un revival, - 


ma niente di più. I rap- 
presentanti degli studen- 
ti? E chi li conosce. L'u- 
niversità? Solo un luogo 
di passaggio ove trascor- 
rere meno tempo possi- 
bile. I «mali» universita- 
ri? Ci sono e varrebbe la 
pena risolverli, ma è più 
comodo sopportare che 
impegnarsi. La maggio- 
ranza degli studenti del- 
l'ateneo triestino disto- 
glie lo sguardo dai veri 
problemi della vita uni- 
versitaria. Il disinteresse 
e la pigrizia battono ine- 
quivocabilmente la vo- 
gia di fare, Insomma, 

ietro il «mugugno», non 
Timane che l'indifferen- 
za. Perché? Le ragioni, a 
quanto pare non manca- 
no. Il fatto che il periodo 
universitario sia ormai 
divenuto un momento di 
transizione si rivela de- 
terminante per molti gio- 
vani. Tiziana, 3.0 anno di 
Scienze politiche, in fa- 
coltà passa pochissimo 
tempo. «Per me — spiega 
— la vita universitaria 
non esiste, vivo lo studio 
solo come una possibilità 
occupazionale. I proble- 


mi ci sono, è vero, ma de- | 


vo ammettere che se non 
mi coinvolgono da vici- 
no, non mi do da fare per 
risolverli». Pigrizia men- 
tale, un po’ di egoismo, 
gli universitari non si as- 
solvono, ma ritengono 
che il loro comportamen- 


to possa essere anche la 
conseguenza di mali più 
profondi. «Se è vero che 
esiste una maggioranza 
‘’silenziosa’’ — aggiunge 
Matteo —.è altrettanto 
vero che gli studenti non 
contano quasi nulla per 
la grande macchina uni- 
versitaria. Non sono cer- 
to dei protagonisti e non 
è colpa loro. Le rappre- 
sentanze rimangono 
spesso inascoltate. E' 
evidente che gli stessi 
studenti si convincono 
che ormai non è più pos- 
sibile cambiare nulla. 
Inoltre, a mio parere, si’ 
scelgono forme di attivi- 
tà sbagliate, che non 
coinvolgono. più nessu- 
no, come l'impegno poli- 
tico». Già, l'impegno po- 
litico, dov'è finito? Sotto 
i tacchi, a vedere dalle 
ultime elezioni studente- 
sche. «Mia sorella — rac- 
conta Chiara, 2.0 anno di 
Economia e commercio 
— che ora ha trentacin- 
que anni è stata una con- 
testatrice, ma le cose 
erano diverse, Io non mi 
ci vedo a una manifesta- 
zione, trovo stupido dare 
un'etichetta politica an- 
che ai problemi più co- 
Ti ORO gli studenti 
sono ‘erenti, si cono- 
scono poco, ognuno si fai 
fatti propri». Attenzione 
anon generalizzare però, 
raccomanda Enrico, al 
3.0 anno di Storia. «E' ve- 
to, la partecipazione è 
scarsa e la solidarietà un 
privilegio di pochi. Ma a 
Lettere, qualche anno fa, 
l'unica forma di protesta 
di un certo rilievo è nata 
DEDpOO sulla base dei 
problbemi di ogni giorno 
e gli studenti ci hanno 
creduto. Certo, mancano 
i centri di aggregazione e 
riunire tante persone di- 
verse diventa sempre più 
difficile». I problemi pe- 
Ttò rimangono; le aule 
mancano e i docenti pu- 
re. Che si fa, ci si arren- 
de? No, semplicemente si 
studia a casa senza 
drammatizzare. E la pro- 
testa rimane una voce in 
sordina. 

Erica Orsini 


«Tempus» apre le porte all’Est 


L'università di Trieste 
apre le porte all'Est.. Al- 
l'ormai collaudato Proget- 
to Erasmus; si aggiunge 
infatti Tempus, un nuovo 
programma di accordi in- 
terdisciplinari che allarga 
il bacino d'utenza oltre 
che ai classici Paesi della 
Cee, anche alle due Re- 
pubbliche di Slovenia e 
Croazia, alla Polonia, Bul- 
garia, Romania e Albania e 
alle tre Repubbliche balti- 
che. A differenza del pro- 

retto Erasmus che preve- 

le la sola partecipazione 
di soggetti presenti in am- 
bito universitario, Tem- 
pus coinvolge anche altre 
categorie in progetti di 


scambio di ampia portata. 
«Il programma — spiega 
Maria Luisa Bressan, re- 
sponsabile dell'ufficio 
competente nell'ateneo 
triestino — offre la possi- 
bilità a studenti e docenti, 
di entrare in contatto con 
grosse aziende e associa- 
zioni industriali. Si tratta 
di una grande opportunità 
poiché un'esperienza di 
questo genere può aprire 
nuovi contatti e fornire al- 
tre garanzie per quanto ri- 
guarda la ricerca di un'oc- 
cupazione. 
«Probabilmente — ag- 
giunge la Bressan — anche 
per questo motivo, que- 


st'anno abbiamo raccolto 
una valanga di proposte di 
accordo. Tempus è appena 
all'inizio, ma nel cassetto 
ci sono già una quarantina 
di richieste. Perché l'ac- 
cordo possa venir messo in 
atto, è necessaria la parte- 
cipazione di almeno tre 
Paesi, due appartenenti 
alla Cee e un paese del- 
l'Est. Mentre la base del 
progetto Erasmus — ricor- 

la ancora la responsabile 
dell'ufficio — è la recipro- 
cità dell'accordo tra i vari 
paesi, per Tempus viene 
privilegiato l'accoglimen- 
to dei visitatori prove- 
niente dall'Est. Quest'ulti- 
mi hanno anche la possibi- 


lità di acquistare da noi 
nuove apparecchiature 
"’mirate’’ introvabili dalle 
loro parti ed essenziali per 
la formazione universita- 
ria e professionale». A 
Trieste, il progetto è anco- 
ra in fase di decollo e per 
ora sono arrivati in città 
solo alcuni rOmeni, ma gli 
studenti dell'ateneo trie- 
stino detengono il record 
per quanto riguarda i free- 
moovers. Su dieci richie- 
ste in tutt'Italia, ben 8 
provenivano dalla nostra 
università. Mete scelte, 
soprattutto Zagabria e Lu- 
biana. Il finanziamento è a 
carico della Cee, a ogni 


studente viene distribuité 
una somma che si aggirà 
attorno ai cinquemila EcU 
all'anno. Il periodo mini" | 
mo da trascorrere all'esté- 
ro è della durata di tre me: 
si. Unico neo, la gestion? 
molto burocratizzata de 
programma. Per parteci 
pare, bisogna armarsi 
pazienza e compilare un? 
pila di richieste. «Del resto 
— conclude la Bressan 1 
gli accordi sono complessi 
quasi sempre vengono pIl° 
vilegiati i progetti più col 
sistenti e la precisione È 
necessaria. Si perde un p0 
ditempo, ma ne vale la pe‘ 
na». 


DARKO BRATINA DOCENTE DI SOCIOLOGIA ELETTO AL SENATO 


Il prof. in Parlamento 


Darko Bratina, un profes- 
sore al Senato. Cinquan- 
t'anni appena compiuti, 
goriziano, docente di So- 
ciologia alla facoltà di 
Scienze ENI di Trie- 
ste da più di un ventennio. 
Bratina, candidato proprio 
nella sua città d'origine 
per il Pds, si è appena con- 
quistato un posto a Roma, 
ove si propone di difende- 
re con forza anche la cau- 
sa universitaria. Una nuo- 
va esperienza alla quale il 
docente neo-senatore si 
avvicina con entusiasmo, 
Dai Sor Ri ;è uno 

ituato agli esperimenti. 
Studente ‘Sella Facoltà di 
SEORicaE di Trento negi 
anni caldi della contesta- 
zione, ha iniziato la sua 
carriera universitaria a 
Torino, nella prima scuola 
di amministrazione azien- 
dale e attualmente inse- 
gna Sociologia delle rela- 
zioni etniche nel nuovo 
corso di laurea a Gorizia. 
Tra i suoi ex allievi, figu- 
rano nomi illustri come 
l'ex sindaco di Trieste, Ri- 
chetti. 


Darko Bratina 


LE SIMULAZIONI VISIVE DI UN GIOVANE RICERCATORE PER PROGETTARE EDIFICI INTELLIGENTI” 


realtà è finzione al computer 


Stefano Fantuz tra alcuni modelli all'università di Berkeley. 


Avete mai pensato di fare 
una passeggiata dentro a 
un edificio che ancora non 
esiste? Vi siete mai chiesti 
come starebbe la torre di 
Pisa nel parco di Villa Giu- 
lia? Pensate che il rosso 
della nuova Fiat Cinque- 
cento donerebbe alla mo- 
quette del vostro ufficio? 
Con la simulazione visiva, 
via computer, potete dare 
una risposta a tutti questi 
interrogativi. Lo sa bene 
Stefano Fantuz, trentadue 
anni, laureato in Ingegne- 
ria civile all'università di 
Trieste con una tesi in tec- 
nica urbanistica. Fantuz è 
statotraiprimi,nel 1990a 
trattare il tema della «si- 
mulazione visiva», vale a 
dire come l'ipotesi di un 
progetto può inserirsi nel- 
la realtà. «Nel mio lavoro 
— spiega Stefano — ho 
portato a termine un tipo 
di simulazione piuttosto 
rudimentale, anche per- 
ché non esistevano le tec- 


niche sofisticate che ab- 
biamo a disposizione oggi. 
Io mi limitavo a fotografa- 
re un modellino in modo 
che dalle immagini l'edifi. 
cio progettato il. scala 
sembrasse vero e utilizza- 
vo il computer per sempli- 
ci simulazioni non anima- 
te». Un argomento affasci- 
nante e un interesse che 
non nasce per caso. «Sono 
un appassionato aeromo- 
dellista da sempre — am- 
mette — e all'università 
ho trovato il modo di ap- 
profondire i miei interes- 
si». Tutto comincia con un 
esame di progettazione in- 
tegrale, che Stefano prefe- 
risce sostenere sostituen- 
dolla teoria con la pratica e 
si conclude con una chia- 
‘mata da parte del Cnr che 
lo vuole nel suo staff ope- 
rativo come ricercatore, 
nell'ambito di un progetto 
di studio sul trasferimento 
di tecnologie per la costru- 
zione di edifici «intelligen- 


ti». 

‘ In parole povere, la pro- 
gettazione di ospedali, 
scuole e così via, eseguita 
al computer con la possi- 
bilità di «vedere» l'impat- 
to visivo e ambientale che 
queste «ipotesi» di edifici 
potrebbero ottenere. Una 
finzione il più reale possi- 


bile, dunque. «Proprio così’ 


— spiega ancora Fantuz — 
in Italia questo strumento 
di progettazione è ancora 
poco usato, ma in America 
è invece un sistema molto 
diffuso. 

«Come ricercatore del 
Cnr, ho effettuato delle ri- 
‘cerche documentali nel la- 
boratorio di simulazione 
visiva di Berkeley, sotto la 
guida del professor Peter 
Bosselmann. Lì ho potuto 
sperimentare cose incre- 
dibili. Tanto per fare un 
esempio, è possibile fare il 
giro all'interno di un cen- 
tro commerciale che esiste 


solo in un plastico. con 
l'ausilio di una micro-ca- 
mera inserita nel model 
lo». Per Stefano, che ha 
messo a frutto questa en- 
tusiasmante esperienza e 
ora lavora in una società 
di Udine che si occupa 
proprio di simulazione vi- 
siva e allo stesso tempo in- 
segna tecnologia meccani- 
ca in una scuola di Sacile, 
si tratta di una materia 
senza segreti, Per la gente 
comune però, questo siste- 
ma di progettazione è an- 
«cora pressoché sconosciu- 
to. Ed è un peccato perché 
secondo Fantuz si tratta di 
uno strumento estrema- 
mente preciso e prezioso. 
«Il mercato odierno — 
conclude — lo usa soprat- 
tutto come tecnica di mar- 
keting, per vendere. In so- 
stanza, nella maggior par- 
te dei casi ci viene richie- 
sto di far apparire quello 
che in realtà non sarà mai. 
Non è certamente questo 


il vero scopo della simula-. 
zione visiva. La finalità è 
riuscire a rappresentare 
qualcosa che non c'è, 
avendo la possibilità di co- 
gliere i difetti e di correg- 
gerli, prima che sia tardi. 
Una modifica al computer 
risparmia errori difficili 
da correggere, una volta 
realizzati  concretamen- 
te». Tanto più che ora i co- 
sti di un progetto non sono 
particolarmente elevati, 
Tempo fa esisteva una dif- 
ferenza piuttosto consi- 
stente, in termini di spesa, 
ma ora un preventivo di 
simulazione è allineato a 
quello richiesto per un 
plastico. È 

Così, se volete vedere 
che effetto fa il caminetto 
nel centro del vostro salot- 
to, prima di commissiona- 
re il lavoro e distruggere 
metà della vostra casa, 
chiedete al computer. O 
meglio, a Stefano Fantuz. 


Assid, un anno tra gli studenti goriziani 


E' tanto giovane e tanto 
attiva. Si chiama Assid. 
E' l'Associazione degli 
studenti di scienze inter- 
nazionali e diplomati- 
che. Sta per compiere un 
anno di vita ed è sorta 
con l'intento di unire gli 
studenti della facoltà e di 
promuovere l'immagine 
del corso, Come? Tramite 
convegni e conferenze, 
visite a sedi di organiz- 
 zazioni internazionali, 
contatti con studenti di 
altre università e con il 
mondo del lavoro; la vita 


interna del corso di lau- 
Tea non è però trascura- 
ta. 
C'è il gruppo che si oc- 
cupa della cultura, quel- 
lo che si occupa dello 
sport e immancabile è 
poi quello ricreativo che 
ha tra i suoi vari fini 
quello di organizzare le 
feste universitarie. Un 
gruppo molto interes- 
sante è quello che si oc- 
cupa dell'informazione e 
ha il gravoso compito di 
tenere, aggiornati gli stu- 


denti su tutte le possibi- 
lità di studio all'estero, 
di borse di studio, di ma- 
stere così via. 

Il colpo grosso dell'As- 
sid è stato però portato a 
segno poco tempo fa in 
collaborazione con Gori- 
zia Giovane, un'associa- 
zione giovanile goriziana 
sotto il patrocinio della 
Cassa di Risparmio di 
Gorizia: è la Carta Gori- 
zia Giovane. Il fine è 
quello di avvicinare gli 
studenti alla realtà gori- 
ziana, il modo migliore 


quello di introdurre degli 
sconti, sempre graditi, in 
special modo apprezzati 
dagli studenti. Gorizia è 
la quinta città italiana 
dove esiste questa Carta 
ed è l'unica dove l'inizia- 
tiva è partita dagli stu- 
denti stessi. Negli altri 
casi il «lay era stato dato 
dal comune e da alcuni 
istituti bancari. Le possi- 
bilità offerte dalla Carta 
sono tantissime. 

Per quanto riguarda 
gli spettacoli spicca la 


stagione di prosa al tea- . 


tro Verdi, mentre per gli 
appassionati di musica 
classica ci sono i concerti 
«della sera» e «della do- 
menica». Per gli studenti 
rockettari le possibilità 
di svago non mancheran- 
no: tutte le iniziative sa- 
ranno comunicate con 
‘buon anticipo tramite gli 
organi d'informazione 
delle associazioni stesse. 
Naturalmente la carta dà 
la possibilità di ottenere 
sconti nei cinema. A que- 


sto proposito l'Assid ha 
in programma un incon- 
tro conil regista Salvato- 
Tes, autore del film «Me- 
diterraneo». Anche la Bi- 
blioteca statale isontina 
ha aderito all'iniziativa: 
basterà esibire la Carta e 
un documento d'identità 
per ottenere la tessera 
per il prestito esterno. 
Molti negozi hanno 
avuto sentore dell'im- 
portnza dell'iniziativa ed 
hanno preso la decisione 
di praticare degli sconti 
ai possessori della Carta. 


Si va da un minimo del 
5% a un massimo del 
30%. Lo shopping a buon 
mercato sarà quindi pos- 
sibile in negozi di abbi- 
gliamento, di musica, in 
un'eliografia, in una li- 
breria etc. Un risultato 
molto importante è stato 
inoltre quello di ovviare 
alla mancanza di un bar 
con prezzi ridotti all'in- 
terno dell'università; un 
locale non distante dalla 
sede del corso di è reso 
estremamente disponi- 


bile verso gli studenti 
praticando loro dei prez- 
zi simili a quelli dei bar 
interni alla sede triesti- 
na, Il proprietario stesso 
ha poi deciso di rimettere 
agli studenti gran partie 
delle decisioni riguardo 
il cibo e le bevande da 
porre in vendita, tra le 
quali spicca un'ottima 
grappa ai mirtilli, indi- 


spensabili per alleviare i. 


rigori dell'inverno ison- 
tino. 
Massimo Vascotto 


CORSOTAL 
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a Pordenone 
per un mastef 
a Clemson 


Udine, Verona e Bol 
a: le tappe del tou 
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una adeguata prepal* 
zione e gode del ricon! 
scimento (il primo 2° 
Europa) dell'America”! 
assembly of collegiali 
school of busme’ 
(Aacsb), l’organisli 
statunitense che atti” 
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LA GRANA’ 

Tassa della salute 
Errato il calcolo 
delle trattenute 


Care Segnalazioni, 
sì fas 


egnalai che 


me, aveva 


l'Inps, See 
sbagliato il 


YInps ha 1 


inaltio modo 
Ren 


STORIA / POLEMICHE 


«Lapidi agli 


La lettera del presiden- 
te del Tiro a segno, An- 
tonio Orati, si distanzia 
@ si pone su ben altro 
piano delle elucubra- 
zioni del signor Sciolli. 
Costui, partendo da 
una discreta deposizio- 
ne di una corona alla 
lapide dedicata ai mar- 
tiri ivi fucilati da parte 
del giovane presidente 
della Slovenia (demo- 
cristiano), affermava la 
«legalità» della. loro 
esecuzione in. quanto 
«memici dell'Italia». — 
differenza del. si- 
gnor Sciolli, che riabili- 
tava il Tribunale spé- 
ciale fascista con le sue 
596 condanne di anti- 
Fascisti (quasi tutti ita- 
lani), sino ad esaltare 
° Condanne a morte, il 
Stgnor Orati, attribuen- 
sE a Garibaldi l'idea 
el tiro a segno, sembra 
eSaltarne invece la fun- 
One tecnica prope- 
eUutica alle «sanguino- 
di attaglie delle guerre 
dipendenza e delle 
dere mondiali, che 
prebbero realizzato 
b Unità d'Italia, la li- 
ertà e la democra- 
Zia”), 
mi videntemente l'a- 
‘Ore per le armi ha an- 


nebbiato la memoria 
del'signor Orati, che ha 
dimenticato il  fasci- 


smo. Da Garibaldi alla 


democrazia, l'Italia ha 
avuto non una lineare 
crescita, ma traumi e 
cadute indimenticabili, 
la più tragica delle qua- 
li fu proprio la guerra 
fascista di aggressione 
a Ovest e soprattutto a 
Est, col risultato di per- 
dere ciò che ‘era stato 
conquistato nel ‘18. Al- 
tro che unità d'Italia. 
‘Ricordare alle nuove 
generazioni la demen- 
za criminale del fasci- 
smo dovrebbe essere 
compito della scuola e 
delle autorità. Ma così 
non è, soprattutto a 
Trieste, dove si è prefe- 
rito sempre far partire 
la storia dal primo 
maggio ‘45 e tacere sul 
6 aprile ‘41, confon- 
dendo l’effetto con la 
causa, ed al massimo 
equiparare fascisti ed 
antifascisti — questi 
ultimi sinonimo di titi- 
ni — foibe e Risiera, e 
tacere sempre sugli or- 
rori del Commissariato 
speciale di Ps di via Bel- 
losguardo, sulle canti- 
ne della Ras di piazza 
Oberdan, sul. ghetto 


Fermata in 


Trieste / Segnalazioni 


°° — 


Il Piccolo 


rmedia per la linea 48 


Gli abitanti della zona di Cattinara (via del Castelliere, strada di Fiume, via Nicolich, 
salita al Monbeu) informano di aver presentato il 23 marzo scorso, all'ufficio £ 
protocollo dell'Azienda consorziale trasporti, la richiesta di una fermata intermedia 
‘tra il capolinea e la fermata successiva della linea 48. Una fermata intermedia, 
infatti, ci farebbe risparmiare parecchia strada considerato che le nostre case sono 
abbastanza fuori mano. 


Seguono 70 firme 


eroi della Resistenza» 


‘Questa città preferisce tacere sul 6 aprile del 1941, e sugli orrori del periodo nazifascista’ 


ebreo svuotato dai na- 
zifascisti. 

Certo le pretese di Ti- 
to su Trieste hanno as- 
secondato i fascisti, che 
si sono potuti spacciare 

' per italianissimi difen- 
sori dell'italianità, la 
guerra fredda li riciclò 
e l'arrivo di decine di 
migliaia di profughi ed 
esuli ignari della storia 
locale hanno assecon- 
dato questo gioco, ma 
oggi... 

Forse ha ragione il 
signor Orati. Lasciare lì 
il tiro a segno, lasciare 
lì le lapidi, affinché al- 
meno i frequentatori si 
rendano conto. E alle 
lapidi dei 4 del '41 do- 
vrebbero aggiungersi î 
nomi degli 85 del ‘44, E 
anche in piazza Ober- 
dan, alla Ras, in ghetto 
einvia Bellosguardo ri- 
cordare gli orrori con 
delle lapidi. 

Trieste è l'unica città 
italiana che non ha un 
monumento ai suoi eroi 
della Resistenza. 

Fabio Mosca 


La baia 

di Sistiana 

Un paio di giorni fa mi 
sono sentito apostrofa- 


| PRIMA CASA / MODELLO 740 


Come dichiarare i redditi 
Con il mutuo regionale 


È Tiferimento alle Se- 
alazioni del 2 marzo 
el 5 aprile riguar- 
anti il 740 e il contri- 
to regionale, vorrei 
re mere il mio pare- 
* L'articolo 88 della 
E regionale dell’1 
dr, embre 1982 n. 75, 
diede il contributo di 
mio mila annue per 
l'a tone mutuato per 
abiduisto della prima 
DI ‘Azione; non risulta 
€ tale contributo sia 
inigeto a rimborso di 
n ‘essi passivi. 
vane quadro R/740 
Rito) indicate le im- 
în pe egli oneri, dedotti 
di nni precedenti, che 
Sp 00 stati oggetto di 
e to, rimborso o di 
o one; il contri- 
no egionale non è 
0 o gravio, un rimbor- 
a) 
sgomeno di qualcosa 
deng; 0 anni prece- 
Indica, quindi non va 
Ra, nel quadro 


D 
di 
Ui 
s 
È 

d 


LE dichiarare nel i 
e 0 tale contri- 
Yuen; lSerebbe le se- 
Contrjp congruenze. Il 
Yetto pelo sarebbe sog- 
Sulla stiche alla tassa 

salute, causando 


o ‘ È 
Una restituzione e . 


una maggiore imposta 
rispetto a coloro che 
eventualmente 'SCe- 
gliessero di dedurre 
l'importo degli interes- 
si passivi al netto del 
contributo regionale. Il 
contributo viene eroga- 
to in misura fissa, men- 
tre gli interessi matura- 
no sul capitale residuo; 
ne consegue che negli 
ultimi anni il contribu- 
to è maggiore degli in- 
teressi portati in dedu- 
zione; questo compor- 
terebbe l'assurdità di 
tassare una parte del 
contributo regionale. . 

L'articolo 2 comma 
10 deld.l. del 23 genna- 
io 1982 n. 9, convertito 
in legge del 25 marzo 
1982 n. 94 prevede an- 
che la possibilità di ot- 
tenere il contributo in 
una unica rata («buono 
casa») non soggetto a 
dichiarazione nel 740; 
ne consegue una diver- 
sità di imposizione tra 
coloro che scelgono di 
ricevere il contributo 
regionale in una so 
rata e quelli che prefe- 
riscono il contributo se- 
mestrale. 


‘Alessio Vremec 


—— 
Isacrificio 
dell'agnello 


Il mistero del sacrificio 
dell'Agnello si rinnova a 
Pasqua. Anche se quoti- 
dianamente agnelli e al- 
tri animali vengono sa- 
crificati senza solennità 
né motivazione religiosa 
alcuna per soddisfare gli 
appetiti del genere uma- 
no. Ma a Pasqua è un'al- 
tra cosa: la Pasqua è 
santificata col sacrificio 
dell'Agnello, anche nel 
menù pasquale del Papa 
c'è la carne diagnello! — 
Ma vi siete mai chiesti 
se siamo nel giusto con- 
tinuando una tradizione 
millenaria che forse po- 
teva andare bene nel- 
l'ambito di civiltà anco- 
Ta poco avanzate, ma 
che oggi porta se non al- 
tro al beneficio del dub- 
bio. Chiedo solo pochi 
minuti di riflessione, poi 
ognuno celebrerà la Pa- 
squa come meglio crede. 
Il sacrificio: dell'A- 
mello a Pasqua dovreb- 
e. essere il simbolo del 
sacrificio, nel senso di 
trasformazione dei no- 
stri personali vizi in vir- 
tù. Ma la Pasqua così ce- 
lebrata risulta in effetti 
essere un rito puramente 
formale, 
Liliana Passagnoli 


re rudemente al telefo- 
no da un signore — che 
si è «scordato» di pre- 
sentarsi — il quale se la 
prendeva col.Wwf per 
lo stato di abbandono e 
degrado in cui la baia 
di Sistiana, a suo dire, 
rimarrà per alcuni de- 
cenni. Siccome, anche 
a seguito delle recenti 
vicende che vedono la 
società Fintour prossi- 
ma al fallimento, di 
giudizi e discorsi ana- 
loghi se ne sentono e se 
ne leggono parecchi, 
credo sia opportuno ri- 
cordare alcuni fatti, 

La baia di Sistiana, 
innanzitutto, perfetta- 
mente funzionante sot- 
to il profilo turistico fi- 
no alla fine degli anni 
'60, è stata lasciata vo- 
lutamente andare in 
malora dai suoi pro- 
prietari, che accarezza- 
vano già in quegli anni 
megaprogetti di «svi- 
luppo» all'insegna del 
cemento (sull'esempio 
di molte altre zone co- 
stiere d'Italia, irrime- 
diabilmente deturpate 
dagli speculatori). 

Il degrado di Sistia- 
na era insomma (ed è 
ancora, per qualcuno) 
un utile argomento con 


cui «spingere» l'appro- 
vazione dei progetti dl 
«valorizzazione»  im- 
mobiliare della baia. A 
tale proposito, va an- 
che detto che.la pulizia 
attuata l'anno scorso 
nella zona dell'ex «Ca- 
ravella» è stata realiz- 
zata soltanto'in seguito 
ad una diffida rivolta 
al sindaco di Duino- 
Aurisina dal Wwf. 1 cit- 
tadini chie tamentano 
la presenza di ogni ge- 
nere di immondizie 
nella baia, devono in- 
fatti sapere:che la legge 
impone ai. Comuni il 
preciso dovere di prov- 
vedere alla: raccolta ed 
allo smaltimento dei ri- 
fiuti. E' abbastanza tri- 
ste, credo, che anche 
dalle nostre parti si 
debba ricorrere alle dif- 
fide per ottenere che i 
Comuni rispettino le 
leggi: vero è che spesso 
non bastano neppure le 
diffide. . ne 

E' poi necessario rl- 
cordare che ormai da 
molti mesi il Wwf ha 
presentato a tutti gli 
enti competenti un'or- 
ganica proposta per la 
tutela e la valorizzazio- 
ne turistica della baia e 
dell'intera costiera 


triestina. Se venisse at- 
tuato, questo progetto 
di massima consenti- 
rebbe una ragionevole 
utilizzazione turistica 
(con il ripristino delle 
strutture esistenti in 
baia e la realizzazione 
di limitate nuove strut- 
ture ricettive dentro 
l'ex cava), nel rispetto 
dell'ambiente e del 
paesaggio, collegata 
con il futuro Parco del 
Carso e con le Riserve 
marine del Golfo di 
Trieste. 

Tra l'altro, la nostra 
proposta presenta il 
non secondario van- 
taggio di richiedere un 
impegno di denaro 
pubblico ben minore ri- 
spetto, per esempio, al 
megaprogetto della 
Fintour (per il quale la 
Regione aveva già 
stanziato 50 miliardiin 
conto capitale, più sva- 
riati altri in conto inte- 
ressi, a parte i 10 mi- 
liardi di contributo ero- 
gati per i lavori nel por- 
to di Sistiana, di cui si 
sta interessando la ma- 
gistratura). 

Dario Predonzan 
Presidente del Wwf 


Friuli-Venezia Giulia | 


Oggi le Concessionarie Renault di Trieste 


offrono a chi acquista una Renault 21 0 una 


Renault 19 un nuovo piacere: la supervalutazione. 


Infatti la vostra vecchia autovettura sarà valutata, 


in qualsiasi condizione d’uso, comunque fino a 


IL PIACERE DI ESSE 


ACQUA / REPLICA 


Quesiti all’Acega 
messi ‘in sordina’ 


Abbiamo letto la rispo- 
sta che il direttore del- 
l'Acega ha dato alla no- 
stra. segnalazione del 
28 febbraio. Nella mia 
qualità di amministra- 
tore ho il dovere di ret- 
tificare quanto detto e 
di integrare quanto ta- 
ciuto. Non posso condi- 
videre l'ipotesi di «cor- 
rettezza» degli addebiti 
per l'acqua, soprattutto 
in mancanza di rispo- 
ste chiare ai quesiti sot- 
toposti, messi in «sordi- 
na» dall'azienda. 

Vogliamo  ripeterli? 
Perché, nelnostro edifi- 
cio, a differenza di al- 
tri, vengono considera- 
ti i consumi che il con- 
tatore esterno denun- 
cia e non quelli dei con- 
tatori di ogni singolo 
utente? Secondo l'Ace- 
ga tale sistema sarebbe 
«notoriamente» meno 
sensibile. Da ciò si de- 
duce che l'impianto in- 
terno sarebbe collegato 
a uno sbocco senza 
contatore (in altre pa- 
role si opina che qual- 
che utente stia ruban- 
do) 0 avrebbe delle per- 
dite. 

Mensilmente il con- 
sumo «indebito» si ag- 
giratrai20ei30mc. Se 
si trattasse di perdite 
l'edificio sarebbe già 
crollato per fracidità. 

Inoltre, a cura delle 
precedenti  ammini- 
strazioni, sono stati 
ispezionati tutti gli ap- 
partamenti ove nulla di 
irregolare è stato trova- 
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ECCEZIONALE 


to e, a rubinetti tutti 
contemporaneamente 
chiusi, il contatore 
esterno non si è mosso. 

La «soluzione tecni- 
ca» cui si allude consi- 
sterebbe nell’aggiunta 
di un ulteriore contato- 
re, mentre noi chiedia- 
mo semplicemente che 
i consumi vengano cal- 
colati secondo quanto 
registrato dai contatori 
interni, come per qual- 
siasi altro utente della 
città. 

Se l’Acega teme uti- 
lizzi indebiti li dimo- 
stri: la nostra collabo- 
razione è piena e le no- 
stre porte sono aperte. 
In caso contrario, si ab- 
bia la correttezza di re- 
stituire quanto fino a 
oggi indebitamente 
‘percepito dal condomi- 
nio. 

Davide Perazzelli 
amm. del condominio 
di via Kandler 13 


Esperienza 
opposta 


Ho letto la segnalazio- 
ne della signora Ros- 
sella Maglione del 6 
aprile a proposito delle 
asserite disfunzioni del 
Servizio veterinario 
notturno (che risponde 
al numero 369809). 
Debbo testimoniare 
un'esperienza opposta 
a:quella della signora. 
Ho chiamato verso le 
tre del mattino per un 
improvviso malessere 


del mio cane. Sono sta- 
ta subito richiamata e, 
sentite le mie descrizio- 
ni, rassicurata e invita- 
ta comunque a far visi- 
tare il cane il mattino 
successivo dal mio ve- 
terinario di fiducia. La 
diagnosi telefonica si 
rivelava poi esatta. 
Fulvia Dussi Coslovich 


Battute 
sboccate 


Ho assistito al recente 
spettacolo di benefi- 
cenza a favore del- 
l'Aism, organizzato del 
club Napoli-Trieste al 
Teatro Cristallo. Alla 
festosa e benefica sera- 
ta sono intervenuti un 
delizioso complesso 
mandolinistico giova- 
nile, un ottimo coro 
‘maschile, due bravissi- 
mi attori dialettali trie- 
stini ed altri artisti. 
L'artista più pubbliciz- 
zato era Lorenzo Pilat. 
Il signor Pilat non es- 
sendo, evidentemente, 
in grado di imbastire 
qualche frasetta o bat- 
tuta, ha pensato però di 
fare lo spiritoso espri- 
mendosi con ripetute 
parolacce. 

Mi sono vergognata, 
io triestina, di essere 
rappresentata da un 
personaggio così sboc- 
cato nei confronti di 
tutti i miei amici non 
triestini. 5 

Luciana Pobega 


Dorie 


IMOSTRAZIONE 


VENERDÌ 10E SABATO 11 APRILE 


DEI NUOV 


CON DUE CUOCHI PER SODDISFARE 
& GASARO 


CON ORARIO NEGOZIO 


ISSIMI APPARECCHI 


PHILIPS 


® Novità unica sul mer- 
cato, prepara da solo 
burro, formaggi teneri, 
yogurt, e tante. altre 
«delicatezze» naturali e 
genuine. 

e Casaro mescolerà con. rs 

‘\ cura gli ingredienti, rego- 

i lando da sé tempo di cot- 
tura e temperatura. 


RADIOANCONA 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 95 - TEL. 55303 


RENAULT 21 E RENAULT 19. 


RE SUPERVALUTATI. 


2.000.000 di lire. È un esclusivo vantaggio in più che 


LE VOSTRE CURIOSITÀ 


MULTICOOKER 


© È la straordinaria novità Phi 

lips per cucinare senza «legarsi» 

ai fornelli. 

Svolge 3.importanti funzioni: 

cuoce, mescolando automatica= 
Mente e con tempo progiamma- 
ile. 


Offerta non cumulabile con altre in corso. 


si aggiunge alla-ricchezza dell’equipaggiamento e alla 


completa garanzia della Renault 21 o della Renault 


19. Venite a provarlo dalle Concessiona- 


[RENAULT] 


\ASSISTENZA 


rie Renault. di Trieste fino al 30 Aprile. 


RENAULT ZAGARIA 
P.zza Sansovino, 2 - tel. 308702 
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ORE DE CITT 


i Trieste / Agenda 


Unione Comunità Round Riunione Appuntamenti 
degli istriani di Capodistria Table Club Atlantico Fidapa 

Oggi, nella sala dell'U- Acura della Comunità di I soci della Round Table. Oggi nella sala dell'Asso- Oggi, alle 17,30, nella sa- 
nione degli istriani in via Capodistria si rinnoverà Trieste 9sonoinvitatial-.. ciazione italo-americana ' la Baroncini, via Trento 


S. Pellico 2, alle 17.30,, 
verrà proiettato un au- 
diovisivo dal titolo: «Pe- 
tra dei Nabatei e Giorda- 
nia». Realizzato da Fran- 
co Viezzoli in dissolven- 
za incrociata. 


Associazione 
laureati 


La riunione conviviale 
dell'’Associazione fra i 
laureati dell'Università 
di Trieste si terrà oggi, 
alle 20.30, al ristorante 
Suban. Verranno portate 
testimonianze sulla si- 
tuazione attuale in Alba- 
nia. 


Amici 

dei musei 

Oggi, alle 18, nella sala 
consiliare della Ras, la 
dottoressa Paola Tambo- 


rini. parlerà su «Adolfo 
Levier, pittore triestino». 


Lega 
Nazionale 


Oggi, alle 18, nella sede 
sociale della Lega Nazio- 
nale, il prof. Antonio Bi- 
siach e l'ing. Sergio For- 
nasir presenteranno il 
volume «L'associazione 
giovanile italiana: la bat- 
taglia per la difesa dell'i- 
talianità di Gorizia 
(1945-1947 e oltre)... 


Dirigenti 
industriali 


E' convocata per domani 
l'Assemblea generale an- 
nuale dell'Associazione 
dirigenti aziende indu- 
striali di Trieste e Gori- 
zia, nella sala convegni 
della Camera di commer- 


‘ cio di via S. Nicolò 5. 


Centro studi 
archeosofia 


Domani, alle 21.15, al 
Centro studi di Archeo- 
sofia di via Cologna 5, 
conferenza dal titolo: 
«Archeosofia e lo svilup- 
po nell'uomo e nella don- 
na di nuovi sensi spiri- 
tuali per l'indagine dei 
mondi sovrassensibili». 


Nuovo numero 


a Trieste domenica nella 
Cattedrale di San Giusto, 
con unrito officiato dalle 
16 alle 17, l'antica «ado- 
razione delle quaranta 
ore», la tradizionale so- 
lennità che si svolgeva 
nel Duomo di Capodi- 
stria davanti al grande, 
artistico altare barocco, 
risalente alla fine del. 
Settecento e compren- 
dente sino a 100 candele. 


Università 
Terza età 


Oggi, 10-11 signora A. 
Flamigni «Lingua inglese 
INI corso» (aula magna A) 
16-17 architetto L. Gal- 
luzzo «Storia del mosai- 
co» (aula magna A); 
17.30-18.30 professor.N. 
Salvi «Le donne nel Me- 
dio Evo» (aula magna A). 


Alpinismo 
giovanile 
Questa sera, nella sede 


‘ sociale di via Machiavel- 


li 17, alle 19, incontro 
con i ragazzi iscritti e 
simpatizzanti del gruppo 
di alpinismo giovanile 
della Società Alpina delle 
Giulie-Cai, per la presen- 
tazione dell'uscita do- 
menicale. 


Consigli 

rionali 

Il. Consiglio circoscrizio- 
nale di San Giovanni è 


convocato in seduta alle 
20 di oggi nella sede del 


‘ Centro civico, al numero 


2/4 di via dei Bonomo. 


la Remi riunione convi- 
viale del mese di aprile, 
che si terrà questa sera, 
alle 20.15, al ristorante 
«La Posta» di Basovizza. 
Nel corso della serata il 
presidente dott. Roberto 
Antonione, relazionerà 
ai presenti la situazione 
sul service locale a favo- 
re della comunità di S. 
Martino al Campo e su 
quella nazionale a favore 
dell’Avis sul trapianto 
del midollo osseo. 


Il dopo elezioni 
al Rotary Trieste 


Il fatto del giorno: le ele- 
zioni politiche '92 è il te- 
ma che sarà trattato oggi 
al Rotary Trieste da San- 
ti Corvaja. La riunione 
«al caminetto» è in pro- 
gramma per le 13 nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoiatri 
della Provincia di Trieste 
invita superstiti dei me- 
dici che beneficiano del- 
la pensione Enpa a pre- 
sentarsi alla segreteria 
per l'eventuale conces- 
sione della pensione di 
ex combattente. 


Consigli 
rionali 


Il Consiglio rionale di 
Barriera Vecchia si riu- 
nirà oggi alle 20 nella se- 
de di via Ugo Foscolo 7. 


RISTORANTI E RITROVI 


«Barbarella» all’Euforia Club 
Venerdì 10 aprile. Duino. 


Camelot 


Nuova apertura bar ristorante v. Capodistria 3, tel. 


820139. Vi aspettiamo. 


La Bilancia 


del Motel Valrosandra aspetta la sua affezionata 
clientela per pranzi nozze e Pasqua. Tel. 226221. 


alla Cgil 

La Nccdi-Cgil di via Pon- 
dares 8 ha cambiato nu- 
mero. Il nuovo numero è 
il seguente 37861. 


Associazione 
La Marmotta 


L'Associazione per il 
tempo libero La Marmot- 
ta in collaborazione con 
l'Uisp di Trieste organiz- 
za, nell'ambito di Green 
Sport 1992 (Sport Avven- 
tura Ambiente) patroci- 
nato dal Comune di Trie- 
ste, domenica, a Basoviz- 
za una gara di Bike 
orienteering (orienta- 
mento in mountain bi- 
ke). Prima partenza 15. 
Informazioni ed iscrizio- 
ni, all'ufficio Uisp di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi3 (362776). 


| STATO CIVILE | 


NATI: Dagri Arianna, 
Kralj Tadeja, Ciaramella 
Valeria, Rigo Kevin, Cor- 
si Andrea. 

MORTI: Giubilei .Bruno, 
di anni 42; Skabar Paoli- 
na, 78; Carini Livio, 66; 
Kosuta Vida, 72; Morgan 
Maurilia, 79; Stok Mir- 
ko, 71; Rubini Giovanna, 
81; Toffolon Giuseppe, 
87; Fortunati Nerina, 74; 
Tomadin Filomena, 95; 
Quaranta Angelica, 95; 
Petronio Antonio, 84; Fi- 
lippich Ernesto, 68; 
Scandolin Armida, 90; 
Vidic Antonio, 89; Pieri 
Nicolò, 90; Zoratto Dui- 
lio, 77; Ticic Roberto, 56. 


O 


Finché c'è fiato c'è 
speranza. 


[Re] 


Temperatura minima 
10,8° gradi; tempera- 
tura. massima 15,2; 
umidità 54%; pressio- 
ne, 1005,3 millibar 
stazionaria; cielo nu- 
voloso; calma di ven- 
to; mare calmo con. 
temperatura di 10,2. 


Oggi: alta alle 1 con 
cm 27, alle 16.38 con 
cm 13 e alle 21.13 con 
cm 6 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 8.43 con cm 33 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 2.18 conem 15 e pri- 
‘ma bassa alle 10.30 
concm 30. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi, nonostante il 
the sia sempre molto 
apprezzato, soprat- 
tutto in Oriente, il 
caffè, e in particolar 
modo l'espresso sta 
conquistando nuovi 
mercati. Oggi degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Colonna - via Vit- 
torio Veneto, 26, Gori- 
zia. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 aprile al 12 
aprile. È 
Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8,30-13 e 16- 
19.30. © 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà, 6, 
4tel.‘421125; via dei 
Soncini, 179 - Servo- 
la - tel. 816294; Ba- 
sovizza - tel. 226210 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
‘urgente. 
Farmacie aperte 
‘anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Li- 
bertà, 6; via dei Son- 
‘cini, 179 - Servola; 
via dell'Istria, 18; 
Basovizza - tel 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, : 18 - tel. 
726265. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


si svolgerà l'assemblea 
del Club Atlantico del 
Friuli-Venezia Giulia al- 
le 18 .(via Roma 15). Nel 
corso dell'incontro verrà 
trattato il seguente ordi- 
ne del giorno: 1) adesione 
di quegli ex-soci che an- 
cora non hanno aderito 
al Club Atlantico in occa- 
sione della scorsa assem- 
blea; 2) nomina del Con- 
siglio Direttivo; 3) accet- 
tazione di eventuali nuo- 
ve adesioni da parte di 
studenti o personalità 
particolarmente motiva- 
te nei confronti dell'atti- 
vità del Club Atlantico; 
4) relazione sul recente 
seminario del Comitato 
Atlantico (Venezia 22- 
23-24 marzo 1992); 5) 
varie ed eventuali. 
rea 


Seminario 
all’ateneo 
Oggi, alle 11, nella sala 
delle riunioni della Fa- 


coltà di lettere, in via del 
Lazzaretto Vecchio 8 (I 


‘ p.) il prof. Werner Eck 


dell'Università di Colo- 
nia terrà un seminario. 
sultema: «Una nuova ta- 
vola di bronzo sulla Spa- 
gna: il Senatus Consul- 
tum de Cn. Pisone pa- 


. tre». 


Consulta: 
femminile 


Per i consueti incontri 
della Consulta femminile 
del Comune di Trieste e 
l'Università oggi, alle 17, 
nella sala riunioni della 
Facoltà di lettere via 
Lazzareto Vecchio 8, pri- 
mo piano, il prof. Elvio 
Guagnini parlerà sul se- 
guente tema: Romanzo, 
società, famiglia e que- 
stione femminile nel 700 
italiano. 


Notturno 
alla Juliet 


Alla galleria «Juliet», di 
via Madonna del Mare 6, 
oggi alle 18 verrà inau- 
gurata una mostra per- 
sonale dell'artista Sabri- 
na. Notturno. Resterà 
aperta fino al 5 maggio. 


|| RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


j Le misure sono state 
_| effettuate nell'arco di | 
| 30minuti,tra le 10ele | 

12, in corrispondenza 

di ambedue i marcia- 
| j piedidellevieindicate | 
j nella tabella. 


(*) | valori di CO rilevati nelle condi: 
zioni sopra indicate sono da consi 
{4 derarsi generalmente inferiori alla f- 
‘4 media delle 8 ore di punta. 


| Telefonare al WWF - 
360551 indicando |. 
le vieincuisi deside- | 
ra vengano effettua- |. 
te le misurazioni. 


8, la prof. Romana Olio 
Succhielli dell'ispettora- 
to delle infermiere vo- 
lontarie della Croce ros- 
sa italiana, parlerà sul 
tema: «Romania, un an- 
no dopo». 


Lioness club 
Trieste Miramar 


Oggi, alle 20, nella sede 
sociale del Jolly Hotel, VI 
meeting ordinario, du- 
rante il quale Giuseppe 
Viani, amministratore 
delegato del Sincrotrone 
Trieste, terrà una con- 
versazione dal titolo 
«Report su Elettra». L'in- 
vito è esteso a tutte le so- 
cie con consorti e ospiti. 


Giovedì 
cateriniani 

Oggi, alle 20.30, per la 
seconda edizione dei gio- 
vedì cateriniani, alla 
parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena, in via dei 
Mille 18, padre Tarcisio 
Piccari, delegato ammi- 
nistrativo dell'Istituto 
superiore Beato Angelico 
di Roma, parlerà su «Ca- 
terina da Siena e il miste- 
ro pasquale». s 


Dante 

Alighieri 

Domani alle 18.15, nel- 
l'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri», via 
Giustiniano 3, per la so- 
cietà «Dante Alighieri» la 
professoressa Maria Lui- 
sa Princivalli, docente al 
liceo «Dante», terrà una 
conferenza su: «L'imma- 
ginario scientifico: verso 
un museo Innovativo». 
L'ingresso è libero, 
IAT 
Associazione 
Atena 


L'Associazione italiana 
di tecnica navale «Ate- 
na» e l'Istituto di archi- 
tettura navale dell'Uni- 
versità degli studi orga- 
nizzano Ja Conferenza 
dal titolo: «Studi avanza- 
ti sull'idrodinamica dei 
veicoli a elevata velocità 
e sui movimenti estremi 
delle navi portaconteni- 
tori presso il ‘’Krylov 
Ship building Research 
Institute!” di San Pietro- 
burgo» che il dott. A. Po- 
nomarev, responsabile 
della Divisione idrodina- 
mica e il dott. N. N. 
Rakhmanin, responsabi. 
le del laboratorio di S- 
keeping, terranno oggi 
a 18 nell'aula Verde 
dell'Istituto di architet. 
tura navale dell'Univer- 
sità degli studi, in via A, 
Valerio 10. 


Galleria Cartesius 
OTTO INCISORI 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione dell'uscita di 


«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti- 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 


la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere în vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo di lire 
30.000. Le collezioni 
‘possono essere acquista- 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni I, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


TRAFFICO E SICUREZZA AI SEMAFORI 


Segnalatori acustici 
In aiuto ai non vedenti 


ret Fa : S 
Più sicurezza per i non vedenti della nostra città e mell DI 
problemi sonori nella strada con i segnalatori acustié 


PRESENTAZIONE 
«Mostra gli invisibili» 
Libro esordio di Bosi 


Sarà presentato doma- 
ni al Circolo della 
stampa, alle 17, un 
singolare libro che se- 
gna l'esordio di Ales- 
sandro Bosi: «Mostra 
gli invisibili» (EIb Edi- 
zioni). Mantovano, ma 
residente a Parma, Bo- 
sisi è avventurato nel- 
la difficile impresa del 
monologo e negli im- 
pervi sentieri del «ro- 
manzo filosofico». Ma 
una scrittura sapien- 
te, elaborata e fluida, 
un accento «morale» 
sicuro e ironico, una 
forza polemica espres- 


‘lume, 


sa con elegante effica- 
cia rendono il suo la- 
voro pregevole e inte- 
Tessante: un racconto 
di idee che affonda nei 
problemi esistenziali e 
sociali, analizzando i 
rapporti fra le perso- 
ne, il senso del tempo, 
la natura delle parole 
letterarie, la falsità di 
certi comportamenti. 
A presentare il vo- 
intervistando 
l’autore, saranno Lilla 
Cepak, Valerio Fian- 
dra e Marco Puntin, il 
quale leggerà alcuni 
brani tratti dal libro. 


svedesi in arrivo. Trieste, infatti, sarà la prima cittàl 
Italia a installare degli Acoustic pedestrail signal Ts-90 
della Prisma Teknik Ab. La novità di queste appare ©‘ 
chiature consiste nella regolazione automatica del sf 


gnale acustico emesso rispetto al rumore circostanti 30 


Grazie al sofisticato meccanismo interno, la soglia & 
- livello sonoro potrà essere preselezionata in fase di 4/ 
plicazione e mantenuta costante a seconda della v. 
zioni del rumore ambientale. Un segnale acustico affi: 
al semaforo informa il non vedente sulle difficoltà dl 
presenta l'attraversamento pedonale, gli semplifiî ig 
sempre il riconoscimento di un incrocio e, spesso, pi lit 


salvargli la vita. 
Ma, 


fa, qualche anno fa, alcuni «semafori sonori» affill 
EOLO nel centro di Triéste in prossimità della sedi 


o più 
lite che 
ji no. Qu 
diviso 


ell'Unione Italiana Ciechi di via Battisti 2, avevan! di sott 
causato le lamentele da Tare di chi abitava nella zop! Siderat 


circostante e, da allora, g. 


ll 


apparecchi sono stati disatti Sono f 


vati. Le proteste, seppure comprensibili, hanno impedì Intutt 
to comunque ai soci dell'Uic di fruire di un valido aiul! no, N 
nei percorsi stradali. Adesso, invece, con i Ts-903, il! comm 
i otrà variare in funzione È che ir 
quello esterno da un minimo di 35 dBAa un massimoÈ poch: 


vello del segnale acustico p 


95 dBA. In questo modo, anche nelle ore di maggior traî Tr 
fico sarà possibile riconoscere l'indicazione sonora & .: 
nello stesso tempo, prevenire l'inquinamento acustid 
‘nei periodi di riposo. 


T non vedenti 


l'inizio e la fine del passa, 


va è complementare a un'altra realizzata dal Club rotà 
riano, attuata due anni fa, durante la presidenza dei Perfig 


‘gegner Marcello Pollio. Si trattava delle corsie pedoni 


i Uno de 
S 


Verile, 
Coce, i 
del Buerlo 
Il progetto di installazione dei segnalatori svedesi 
stato realizzato dalla ditta Sielte Datanet in collabor@ 
zione con il Rotary Trieste Nord. Infatti, questa inizi: 


to] 
Piuma, 
l'Ento] 
( otranno, inoltre, individuare esatte) detto 
mente la tipologia di un passaggio pedonale qualsi: 
mediante la segnaletica in rilievo, situata su un lato de 
telaio dell'apparecchio, che riproduce con piastrine m0 
dulari le peculiarità del percorso, come la corsia traffic@ 
l'isola pedonale, la corsia tranviaria, la pista ciclabi! 


at (spec, 
0) 


traent 


per non vedenti, importate anch'esse per la prima volti ‘vole 


inItalia nella nostra città. 


Noemi Premui 


MALATTIE CORONARICHE 


Oggi alle 17, in occasio- 
ne della inaugurazione 
della nuova sala’ poli- 
funzionale della caser- 
ma Vittorio Emanuele 
III, sede del 1l.o Batta- 
glione fanteria San Giu- 
sto — e alla presenza del 
comandante militare di 
Trieste gen. D. Italico 
Cauteruccio, il dott. prof. 
Sabino ‘Scardi, primario 
del Centro cardiovasco- 
lare dell'ospedale civile 
Maggiore, inizierà, nel- 
l'ambito dei programmi 
educativi disposti dal- 
l'assessorato regionale 
alla Sanità, un ciclo di 
conferenze-incontri-di- 

battito sulla lotta ai fat- 
tori di rischio coronarico 
nella popolazione giova- 
nile. 

E' noto infatti che la 
lesione coronarica (la 
placca di arteriosclero- 
si), inizia a formarsi fin 
dai primi anni di vita, 


‘progredisce successiva- 
mente e provoca le ma- 
nifestazioni cliniche — 
quale angina pectoris e 
infarto del miocardio — 
solo dopo î quaranta an- 
ni. Lo sviluppo e la cre- 
scita della placca arte- 
riosclerotica sono deter- 
minate, o almeno favori- 
te, da alcune cattive abi- 


tudini di vita che usual- 


mente vengono assunte 
in ancora giovane età. 
Pertanto, imperativo ca- 
tegorico del progetto re- 
gionale di prevenzione 
di malattie cardiovasco- 
lari voluto dall'assesso- 
rato regionale alla Sani- 
tà è quello di modificare, 
educando, tali processi il 
‘più precocemente possi- 
bile al fine di ridurre la 
morbilità e la mortalità 
delle malattie coronari- 
che che nella nostra Re- 
gione hanno un non in- 
vidiabile primato. 


Educare è prevenire . 


Conferenza nella nuova sala della caserma Vittorio Emanuele 


JUNIOR CHAMBER 
Quale scenario futuro 
per l'ex Jugoslavia? 


Sulla situazione del- 
l'ex. Jugoslavia, sui 
suoi scenari futuri, e 
sulle iniziative per 
bloccare la nuova re- 
crudescenza degli 
scontri, ‘la Junior 
Chamber ha organiz- 
zato un incontro con 
due giornalisti, Pier- 
luigi Sabatti, respon- 
sabile della sede di Ca- 
podistria de «Il Picco- 
lo» e Cristiano Degano, 
giornalista della sede 
regionale Rai. 
L'appuntamento è 
fissato per le 20 di do- 
mani, all'Harry's Grill 


Jean Cocteau, l’arte del disegno 


Jean Cocteau, il genio con la matita in mano. Una mostra di disegni del grande 
scrittore, poeta, drammaturgo e artista francese, verrà inaugurata oggi alle 18 alla 
galleria «Torbandena». Verranno esposte, in collaborazione con il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, una trentina di opere di straordinario valore. La rassegna potr 
essere visitata dal pubblico tutti i giorni feriali, fino a giovedì 23 aprile. 


dell'hotel Duchi d'Ao- 
sta. Sabatti e Degano 
informeranno su que- 
Sti temi di scottante 
attualità, che si in- 
trecciano con i proble- 
mi di Trieste, ofttà O 
frontiera, con-d'ausilio 

di supporti audiovisi- 
vi. Saranno ‘presenti 
inoltre al dibattito 
Ariella Pittoni, asses- 
sore comunale uscen- fl 
te al decentramento, È è 
Dino Conti, imprendi- 
tore triestino, Paolo 
Sardos Albertini, pre- 
sidente della Federa- 
zione degli istriani. 


— In memoria di Tullio Fa- 
bro nel.X anniv. (9/4) dalla 
moglie e dai figli 20.000.pro 
Div. Cardiologica (prof. Came- 
vini), 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 20.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Dino De 
Gennaro nel IX anniv. (9/4) 
dalla moglie e figli 50.000 pro 
Div. Cardiologica, 50.000 pro 
Astad. dl 

— In memoria della’ cara 
mamma Elisabetta per il com- 
‘pleanno (9/4) dalla figlia Noris 
20.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. a 

— In memoria di Vittoria 
Ferrante nel XII anniv, (9/4) 
dalla figlia Lina 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Raffaello 
‘ Godina (9/4) dalla moglie 
30,000 pro Div. Cardiologica. 
— In memoria di Guglielmi- 
na Peselj (9/4) dai familiari 

50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Maria Gra- 
zia Kersevani da Geny Saffini 
e Miranda Ugolini 50.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de' Paoli. .__ 
— In memoria di Pierluigi 
Lampronti per il compleanno 
(9/4) dai genitori 100.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 
100.000 pro Corpo Naz. Gio- 
vani Esploratori - Sez. Ts, 
100.000 pro Opera figli del Po- 
polo, 100.000 pro Ass. cultu- 
rale Lipizer (Gorizia), 100.000 
pro Sweet Heart; dalla zia Ni- 
ves 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 


‘ — In memoria di Luigi Le- 


nassi (9/4) dalla nipote Ma- 
Tiuccia 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; dalla fam. Vaccari 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Natale 
Tamplenizza nel XVI anniv. 
(9/4) dalla moglie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Airc; da Edda e 
Mario 29.000 pro Airc. 


— In memoria di Luigi Le- 
nassi nel VI anniv. (9/4) dalla 
famiglia 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 

<7.In memoria di Luigi Tec- 


chi nel XII anniv. (9/4) dalla © 


moglie Maria 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— In memoria di una cara 
persona per il compleanno da 
Marcella 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di tutti i cari 
defunti da Clementina Scabar 
50.000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza (pane ai poveri). 
— In memoria di amici e co- 
noscenti defunti da Clementi- 
na Scabar 50.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza (pa- 
ne ai poveri). 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Dorina Bianchi in 
Imbimbo e Alberto Imbimbo 
20.000 pro Famiglia parenti- 
na, 20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria dei defunti da 


— In memoria di Egidio 
Umer da V.G. 30.000 pro Itis. 
— Im memoria di Egidio 
«Umer da Silvana Cimolino 
20.000 pro Ass Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Rosina Vol- 
pi da Alma e Savina 50,000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Sigfrido 
Wallner da Giorgio, Anita e 
Maurizio Wallner 50.000 pro 
Agmen. ti 

— In memoria di Marisa Za- 
lar Piccinino dai colleghi del- 
l'Ufficio ispettorato Crt 
200.000 pro Gentrotumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Massimo 
Zajotti da Mirta, Duilia e Ber- 
ta 75.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Vittoria Ze- 
leznik Faraguna dalla fam. 


Santoro 100.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 


— In memoria di Eugenia Zo- 
rat dalle fam. Roberti-Pavlica 
150.000 pro Ass. malattie san- 
gue F.V.G. - Ematologia Uni- 
versità Udine. x 

— Im memoria di Meri Zoro- 
vich dalle fam. Bigi, Coppola, 
Patrono e Piazzolla 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

N.N. 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 
— Dagli amici della pressio- 
ne 145.000 pro Sweet Heart. 
— Dalla Compagnia «La Mar- 
gherita» Muggia 1.000.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
500.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Bac- 
chia ved. Cormun dalle fam. 
Sandrin, Bonetti, Demarin, 


Cattarini 60.000 pro Missione” 


triestina nel Kenya. 

— In memoria di Walter Bat- 
telini da Ilda Battelini 75.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione, 70.000 pro Sweet 
Heart. 


—__In memoria di Andrea da 
N.N. 500.000 pro Telefono 
amico, 500.000 pro Centro 
aluto alla vita. 

— In memoria di Valentino 
‘Arcioni dai condomini di via 
Ghirlandaio n.17 60.000 pro 
Centro cardiovascolare. 

— In memoria di Ernesto Au- 
doly da Callisto Gerolimich 
Cosulich 100.000 pro Fondo 
cap. G. Banelli. 

— In memoria di Angela e Al- 
bino Balanza da Tomaso e 
Nella Chersevani 100.000 pro 
Uniorie italiana ciechi. 

— In memoria di Franco e 
Regina Barbagallo dalla fam. 
G. Russi 100,000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Virgilio 
Bressan da Valerio e Mary 
Mungherli 20.000 pro Sogit. 
—.In memoria di mons. Luigi 
Carra da G._ Dell'Antonio 
100.000 pro Suore Benedetti- 
ne. 


— In memoria della prof.ssa 
Lia Furlani Montiza da Van- 
na, Gabrio, Ilaria Alberti e ge- 
nitori 200.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— Inmemoria del dott. Fran- 
co Ghisoli dal presidente delle 
Società per Azioni Salmoira- 
ghi Viganò dott. Pino Manga- 
No, dai dirigenti e maestranze 
tutte 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Angela Giu- 
govaz dai dipendenti libreria 
«Italo Svevo» 50.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. 

— In memoria di Maria Gras- 
si dalle fam. Monti, Mini 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bela Janko- 
vits dalle fam. Cescutti, Lican 
e Torossi 150.000 pro Ist. Te- 
resiano e casa di Nazareth. 

— In memoria di Rosetta 
Lazzarini dal Nella Lazzar 
50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 


—. In memoria di Antonio Bu- 
tolo dal DECO funziona- 
ti e colleghi del Tribunale 
170.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 170.000 proI 
— In memoria di Luigi Des- 
sardo dalla fam. Flavio Depol- 
li 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del comm, 
Giulio Frausin da Vittorina e 
Guido Maffei 50.000 pro Fa- 
miglia Vidali (per Giulìo). 

— In memoria del dott. Giu- 
lio Frausin dal dott. Walter 
Saraval (Parigi) 50.000 pro Pro 
Senectute (fondo Diego e Dora 
Franzoni). : 

— Inmemoria di Ucci Magris 
da. Loreta Magris 20.000 pro 
Cri. 


— n memoria di Nino Mar- p 


chi da Ida, Silvana, Bruna e 
Uccio 100.000 pro Agmen; 
dalle famiglie Vitussi, Peri e 
Del Piero 80.000 pro Astad, 


— In memoria di Guidor!| ; 
Marinelli dagli amici Erm®"| 
no, Giorgio, Ferruccio, Te! } 
Noris e Isa 100.000; da Na! 
lia D'Attoma 10.000 P 
Astad. 9 
— In memoria di Bianca Me, 
rini Rosso da Natalia D'AH{ 
ma 10.000 pro Comunità 
San Martino al Campo. 0 
— In memoria di Alda, E! 
re, Cristina Mihalic da Vini 
nia Gentile con Enza e wi 
30.000 pro Piccole scuore 
l’Assunzione. 7 ai 1 
— In memoria di Giov: si: 
‘Molassi da Giovanni @ pr 
De Gastro 50.000 pro 
‘Amici del cuore. cio 
— In memoria di Ferru®%o 
Moro da Miriam e. 
50.000 pro Centro riani! 

ne osp. Cattinara, o0 
—.In memoria di Rob d 
Muratti da Giulia Mars! ‘gr 
Della Santa 25.000 pro PIO 
nectute, 


di Partro 


C- 


Li 


i SliEntoloma sono dei cor- 

su Fi fruttiferi piccoli o gran- 

città i » Senza velo. Cappello da 

T5-90î ‘împanulato a espanso e 

perni Tostrato. Colore molto va- 
e) 


] st To; grigio, bruno, viola, fi- 


stanti No all'azzurro. Lamelle 
lia di &dnate fino a decorrenti, 
> di af Prima bianche e poi a ma- 
vari turità rosa. Gambo centra- 
DI le raramente eccentrico o 
so laterale. Sono un centina- 


{ !0 0 più di specie cosmopo- 
ite che crescono nel terre- 
‘affini RO. Questo genere viene 
la sedi AViso in un certo numero 
di sottogeneri a volte con- 
Sderati generi a sé stanti. 


Ono funghi che crescono 


mpedi np lutte le stagioni dell'an- 
den Si Noi tratteremo quelli 
ione È che cestibili primaverili 
simod pete verità sono molto 
rtral Pochi, circa 4 0 5 specie: 
nora £ _Ntoloma aprile, l'E. se- 
custii Îh ,_ l'E. niphoides e 
4 Atoloma clypeatum, 
esatté detto «fungo del melo», 
ralsia? Uno dei più conosciuti. 


ato Las IR 
ne m0 Veri] ua comparsa prima. 
raffio 
abile 


, talvolta molto pre- 
Oce, permette di distin- 
Suerlo dalle altre specie di 
sdegiî Testo genere, tra cui ve 
‘abor@ È Sono delle pericolose 
pan SPec, Rel a 
Tot 0 tossico, detto «il 
Jell'i Pertidoy per l'aspetto at- 
don vente, per l'odore grade- 
avoli! Vole di ‘farina fresca, e 


omud! Purtroppo non di rado vie- 


Con 


la primavera 


il fungo del melo 


Nelle foto l'Entoloma clypeatum, detto fungo del 


melo. 


ne consumato dagli ine- 
sperti, il clypeatum invece 
è edule di buona qualità: e 
il suo interesse da questo 
punto di vista, è accre- 
sciuto dal fatto che ha po- 
chi altri concorrenti natu- 
rali nel tempo con cui 
compare e che è facile tro- 
varlo in famiglie molto nu- 
merose. 

Infatti si presenta ce- 
spitoso è abbondante, ed è 
tipico il suo crescere ai 
piedi delle rosacee in ge- 


- nere. L'Entoloma lividum 


cresce solo in autunno e 
solo nei boschi di latifoglia 
con terreno argilloso e cal- 
careo. Può presentarsi a 
grandi schiere, anche in 
circoli, ma sempre grega- 
rio, cioè a individui signo- 
li, questa caratteristica 
mette in evidenza questo 
fungo per differenziarlo 


dagli Entoloma primaveri- 
li commestibili, che si pre- 
sentano alla crescita sem- 
pre riuniti a cespi. d 
La ricetta di oggi è dedi- 
cata al migliore degli En- 
toloma: il clypeatum: to- 
gliere il gambo (perché fi- 
broso) a cinque o sei etti di 
E. Clupeatum dopo averli 
puliti con accuratezza. La- 
varli e lasciarli in ammollo 
in acqua salata. Sciac- 
quarli: tagliarli a pezzetti 
molto piccoli. Preparare 
un trito con 3 spicchi d'a- 
glio, un ciuffo di cerfoglio 
e 100 g. di scalogna. Met- 
tere sul fuoco in un tega- 
me, con 6 cucchiaiate d'o- 
lio questo trito e i funghi, 
salare e aggiungere (se si 
vuole) un po' di peperonci- 


no in polvere. Cuocere i . 


funghi fino all'evapora- 
zione dell'acqua di vegeta- 
zione; aggiungere un bic- 


chiere di vino bianco sec- 
co, abbassando alquanto 
la fiamma e incoperchiare 
il tegame continuando la 
cottura lentamente anco- 
ra per un'oretta; rimestare 
continuamente  aggiun- 
gendo se occorre un poco 
d'acqua calda. A cottura 
ultimata trasferire i fun- 
ghi in un altro recipiente 
con il mestolo forato e fare 
raffreddare. Nel frullatore 
ridurre in pasta ancora 
100 g. di scalogn0 con un 
po' di mollica di pane ba- 
gnata e ben strizzata; ver- 
sare la pasta così compo- 
sta in un recipiente e 
amalgamarvi, sbattendo 
energicamente con la fru- 
sta, prima un tuorlo d'uo- 
vo poi un pizzico di sale e 
infine a filo un po' d'olio 
extravergine di oliva (cir- 
ca 100 g.) come per fare 
una maionese: smettere di 
‘aggiungere olio solo quan- 
do la consistenza risulterà 
ancora cremosa ma molto 
densa e rifinire allora con 
l'aggiunta di mezzo limo-. 
ne goccia a goccia. 
da ; funghi stufati 
freddi o tiepidi, con la sal- 
sa che si può versare sopra 
o presentare a parte. 
Anna Dolzani 
circolo micologico 
* naturalistico triestino 


Sara torna vittoriosa 


e La De Sario vice campione d’Europa a Ostenda 


La nostra Sara De Sario 
i Titorna da Ostenda conin 
| lasca il titolo di vice- 
‘Campione d'Europa nelle 
Squadre miste. dietro la 
È cia. Negli ultimi 
iorni di marzo ha avuto 
luogo in Belgio il secondo 
| campionato europeo a 
isquadre miste, una for- 
mula solo di recente ap- 
\parsa sullo scenario in- 
Iternazionale. — L'Italia 


dr 
le- resentava 5 formazioni 
di - [SIA Sara De Sario milita- 
ilio sa Nella squadra Lavaz- 
ic] ante Bocchi suo part- 
aualli Per l'occasione, Pau- 
if 2Zi-Versace, Santhia- 
tito | Lavazza 

es- { Giovedì scorso si è 
en- {Concluso l'individuale 
ito, f edicato alla memoria 
di- ila Scomparsa bridgi- 
olo | ed Davy Corsi, Sugli 80 
re- | volicorrenti al via ha pre- 
ra- SO a sorpresa, dopo 


tre giornate di gara, Ma- 
Grazia Rocchini, se- 


s 
Eri 
EB 


guita da Anna Amadei, 
Roberto Semani e Nereo 
Battagliarini. Piazzati 
dal quinto posto in poi i 
giocatori più qualificati 
indicati dai pronostici. . 
La smazzata che vi 
presento questa settima- 
na può far sorridere ma è 
lente accaduta. Est 

apre di un fiori, Sud e 
Ovest passano, Nord ria- 
pre con un quadri, Est 
passa, Sud sceglie di lici- 
tare un senza, Nord due 
senza, aumentati a tre da 


Un 
senz'altro quello del 


ll sacr 


chi; degli aspetti più affascinanti del gioco degli scac- 


«sacrificio» di materiale. 


pine scrisse una volta il mago del gioco combinativo 


dolf Spielmanm: «Il gioco degli scacchi permette di 


ltasformare il materiale in‘ 
ateriale». In realtà è possibile disi ere tra un 
: in gificio «calcolato», il quale consente di recuperare 


'energia’’ e l'’’energia’’ in 


etta, magari con gli interessi, quanto sacrificato, 


ae accade ad esempio nelle combinazioni di matto, 
ùix Sacrificio «intuitivo», legato a una notevole dose 


Nere 
Pressione costante. 
ST meglio chiarire tale 


Shi 0, in quanto non calcolabile a fondo, ma ba- 
Ta; Invece su una valutazione generale, di «massi- 
Sap ed è ciò di cui parla Spielmann. Nel caso del 
tip ficio intuitivo, il compenso che si ottiene è di 

inamico; in altre parole ci si accontanta di otte- 
l'iniziativa, mantenendo l'avversario sotto una 


Vug Partita tra due giocatori. Tal-Velimirovic (Match 
8a ig lavia-Urss 1979) 1. c4 c5 2. 53 Cc6 3. Ab2 e5 4. 


concetto è utile rivedere 


3. CAO: Ag2 Ae6 6. Cc3 Dd7 7. CÎ3 Ah3 8. Axh3 Dxh9 


gre 


Ssiva fi 
Cxdi Iva ti 


lip! Dd7 10. e3! Cc6. Il nero è in svantaggio di svi- 
PPo. 11. Co3 Gf6 12, 0-0-0 e dI Continuazione ag 
5 ica del GM Velimirovic. 13. Cg5! d5 14. 
Df5 A questo punto Tal prosegue in puro stile 


cà | Per antico» con grande intuito. 15. Cxf7! Rxf7 16.£3 


aprire la colonna f. 16.. 


C3 DI 


1.0 


dal 9 al] maggio 


° MAGI 
CAT 
dal23 al Sa 


() 
| AQMANTICO sup 


114 giugno 


Paz, 


Xxe4 19. Dxh5 Rxe6 20. Dxh3 Rd6 Il Bianco non 
la di concreto, se non la prospettiva di un rad- 


ee } 
LANDA, PROFUMO DEI FIORI 
dal 24 aprile al 3 maggio 


00000000000 


®© Tour DELL'EUROPA COMUNITARIA 


dal 6 LUGLIA È CAMPANIA 


+ Cexd5 17, fxe4 Cxc3 18. 


Ificio «intuitivo» 


Quando il giocatore rischia e rinuncia a qualche pezzo 


L'incontro 
con l'Olanda, 
squadra 


favorita 


Sud. Ovest, vista la licita 
attacca con il 9 di picche, 
iccola dal morto, picco- 
la da Est e presa vinta 
dal dichiarante con il J. 
Il contratto non è assur- 
do ma bisogna lavorare 
per portare a casa la 
manche. Sud ritorna di 
piccola quadri per il K 
del morto. Segue con il 
10 di cuori per il J di Est 
e l'A in mano. 6 di quadri 
lisciato da Ovest e dal 
morto, quadri per il J.,9 
di cuori dal morto, picco- 


la di Est e dalla mano, 
cuori verso la forchetta 
di Ke 8, e quadri per l'A, 
Nove prese sono incame- 
rate ma Sud ne realizza 
altre. due muovendo 
tranquillamente fiori. 
Comunque siano i resti 
tenuti da Ovest, la linea 
in attacco realizzerà an- 
cora due prese. Un top 
assoluto realizzato.inter- 
pretando correttamente 
lé informazioni al tavolo: 
l'apertura di Est, l'attac- 
co di Ovest e il 10 di qua- 
dri fornito da Est sulla 
prima giocata nel colore. 
Risultati tornei: Circo- 
lo Marina mercantile 
torneo del 31/3/92: 1) I 
Clarici V. - Lapini R.; 2) 
Bonifacio-Saina. Circolo 
del bridge: torneo «zona- 
le» del 3/4/‘92: 1) Bossi- 
Bosè; 2) Piccini-Simeo- 
ne; 3) Toffoli G.-Trost. 
Silvio Colonna 


doppio sulla colonna f, ma dispone ancora di una no- 
tevole iniziativa. 21.b4 Rc7 22. Tacl Tc8 Sembra che 
il Re nero sia ormai in salvo ma... 23. Tf5! Dg4 24, Ae5 
Rd7 25. Dfl De4 26. Tc4 Dc6 27. Dh3 De6 28. Axf6! 
gxf6 29. Te4! Deviando la Donna nera dalla diagonale 
critica. 29... Dxa2 30. Txc5 (1-0). 

Domenica 5 aprile si è svolto alla Società Scacchi- 
stica Triestina il campionato provinciale studentesco 
di scacchi 1992, Nel torneo delle scuole elementari ha 
vinto Verri della Bazoviski con 5,5 punti su 6, seguito 
da Stanic con 5, sempre della Bazoviski, e da Bosari 
con 4 della Milcinski. Il torneo delle scuole medie 
inferiori è stato vinto per spareggio tecnico da Gher- 
dol con 5 punti su 6 della Caprin, seguito da De One- 
stis, sempre con 5 punti, della Svevo e da Cova con 
4,5 della Corsi. Il torneo delle scuole medie superiori 
infine, è stato vinto da Daniele Samuelli, con 5,5 pun- 
ti su 6, del Volta, seguito al secondo posto da Mallardi 
con 5, del liceo Oberdan e da Musco con 4,5 del liceo 


Petrarca. 


Sabato scorso si è svolto inoltre il torneo di qualifi- 
cazione per le finali del campionato provinciale 
«lampo». I primi otto classificati, che disputeranno 
sabato 11 aprile presso la Sst i quarti di finale, le 
semifinali e la finalissima su match di 6 partite, sono 
nell'ordine: Mocchi, Battisti, Garano, Vecchiet, Iac- 
cheo, Rupeni, Quercioli e Spassenovich., 


Nicola Garano 


(Società Scacchistica Triestina) 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 


Nel Paese dei mulini 


Riprendono con la col- 
laborazione  dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 
WM 24 APRILE 

Friburgo. In mattinata 
partenza in direzione di 
Friburgo. Seconda cola- 
zione lungo il percorso. 
Nel tardo pomeriggio ar- 
rivoa Friburgo. 

Wi 25 APRILE 
Friburgo-Strasburgo- 
Liegi. Nel pomeèriggio 
proseguimento per Liegi. 
O 26 APRILE ; 
Liegi-Anversa. Parten- 
za per Anversa e seconda 
colazione. Nel pomerig- 


gio. visita panoramica 
della città. 

Ml 27 APRILE 
Anversa-Middelburg- 
Delta Expo-Rotterdam- 
Delft-L'Aia. Prima cola- 
zione e partenza per 
Middelburg, pittoresca 
cittadina olandese. Par- 
tenza per Rotterdam. 

Wi 28 APRILE 
L'Aia-Floriade-L'Aia- 
Amsterdam. Prima co- 
lazione in albergo. Par- 
tenza per la visita della 
«Floriade 1992» che si 
svolge nei pressi del- 
l'Aia. 


GIOVEDÌ” 9 APRILE 1992_S. MARIA CLEOFE 


6.30 Lalunasorge alle 10.37 
1.44 


Il'sole sorge alle 


etramontaalle 19.43 


TRIESTE 
GORIZIA 10 17 


19 
17 


Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


0009 JIN 


ecala alle 


10,8. 15,2 MONFALCONE 9,7 16,5 
87 164 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


LZ niente 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-orien- 
tali cielo poco tuvoloso. Sul resto d'Italia condi- 


zioni di variabilità perturbata con precipitazioni 
sparse e locali manifestazioni temporalesche sul- 


nebbia venti 


la Sardegna, sulla Sicilia e sul basso versante tir- 
renico; eventuali schiarite avranno carattere tem- 


poraneo. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: moderati orientali al Nord, con sensibili rin- 
forzi sulla Liguria e sue Venezie. Moderati o lo- 
calmente forti meridionati sulle altre regioni. Ten- 
denti a disporsi intorno Nord-Est sulla Sardegna. 
Mari: generalmente molto mossi; moto ondoso in 
ulteriore aumento sul Mar Ligure, sull'Adriatico e 


sul Mar di Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. È 
DOMANI 10: sulle regioni settentrionali prevalen- 
za di cielo sereno o poco nuvoloso salvo adden- 
samenti temporanei sul settore nord-occidentale. 
Sulle restanti zone cielo nuvoloso con precipita- 
zioni sparse più probabili ‘al Sud e lungo il versan- 
esclude qualche breve 
temporale. Tendenza a variabilità perturbata sul- 
la Sardegna. La temperatura tenderà a diminuire 
lievemente sulle regioni settentrionali. 
SABATO 11: al Nord, sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 
Su tutte le altre regioni nuvolosità irregolare, con 
addensamenti più intensi al Meridione e con pos- 
sibilità di brevi piovaschi o rovesci; tendenza ad 
ulteriore miglioramento sulle zone centrali. La 
temperatura non subirà variazioni rilevanti. 


te adriatico ove non si 


1 Pi 
Pei Ariete 
21/3. 20/4 
Una improvvisa sco- 
perta vi indurrà a ri- 
Vedere una posizione 
che ormai ritenevate 
acquisita e fissa. Ri- 
considerare l'intera 
situazione sarà una 
politica vincente, ol- 
tre che una impellen- 


te necessità. 
Lita di Toro 
21/4 20/5 


Le stelle stimolano 
ancora il settore delle 
amicizie, delle cono- 
scenze nuove, di rap- 
porti che vi permet: 
tano di uscire dal 
ghetto di una certa 
mentalità provincia- 
Li Ora la Kos ra 
sapere si ni 
lizza Da espande. 


ORIZZONTALI: 1 Aprire il proprio animo - 11 
Immessi conla siringa - 12 Pronome amichevo- 
le - 14 Si dice di una voce potente - 15 Associa- 
zione Nazionale - 16 Città bagnata dal Ticino - 
17 Proprio dei tempi... in cui Berta filava - 19 
Argilla colorante - 21 Il cielo... poetico - 22 Diret- 
tore Sportivo - 24 Barca da competizione - 261 
limiti... dell'Inter - 28 In molti casi è muta - 30 
Provincia del Veneto - 33 Nicola... in famiglia - 
34 Sparsi o. predisposti - 35 Poco ampio.- 36 
Deviare... il velivolo - 37 Verbo di torturatori - 39. 
Introdusse il tabacco in Francia - 40 Quattro ro- 
mani - 41 Squadra Navale - 
43 L'Antonino imperatore - 44 Altrimenti detto. 


VERTICALI: 1 Repubblica napoleonica - 2 Una 
macchia indelebile - 3 Un Ippolito scrittore - 4 
Tiro ne fu la capitale - 5 Misura terriera - 6 Una 
firma di Tofano - 7 La madre di Isacco - 8 Vi 
nacque Socrate - 9 Rimessa in grado di funzio 
nare - 10 L'isola di Ulisse - 13 Nella schedina 
indica la vittoria della squadra che gioca in ca- 
sa - 18 Lasciarsi prendere dalla stizza - 20 So- 
stenuto e sprezzante - 23 Animale come il ma- 
caco - 25 Li causa la fretta - 
- 29 Antichissimo duecento - 31 Relativa ai mesi 
caldi - 32 Mitica incantatrice - 34 Una popolare 
Monica dello spettacolo +36 Un calcio del rugbi- 
sta - 38 Sono Sempre in pace - 39 In questo 


modo firma... l'anonimo. 


Questi giochi sono offerti da 


|ENIGMISTICO /./00) 


Ml 29 APRILE 


LUOO 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 39 - &' 72722 


4K Gemelli 


21/5 20/6 
La vendetta è un 
atto che si pla 
meglio quando 
freddo. Quindi non 
abbiate fretta a ren- 
der la pariglia a chi vi 
ha nociuto, sapendo 
perfettamente di far- 
viun torto. Non man- 
cherà l'occasione... 


(2 —Canero 


21/6 21/7 
Potrete rivedere una 
persona che da tempo 
avevate perso di vi- 
sta, con piacere con- 
staterete che nel frat- 
tempo ha fatto note- 
volissimi progressi e 
che ora occupa una 
posizione prestigiosa 
e invidiabile. 


42 Sigla di Napoli - 


27 Ritorna dopo il si 


[1 
I 


Amsterdam. Visita della 


Amsterdam-Zaandam- 


Volendam-Marken- 
Amsterdam. 
Bi 1 MAGGIO 


Amsterdam-Aquisgra- 


na-Coblenza. 
Hi 2 MAGGIO 


Coblenza-Bacharach- 


Stoccarda. 
BM 3 MAGGIO 


Stoccarda. Partenza pe 
Lugano. Arrivo nella lo 
calità di provenienza j, 


serata. 


È Leone 


2217 23/8 
Il vostro fisico recla- 
ma riposo perché con 
la scusa coi ii Sole vi 
appoggia dal segno 
del lete, vi i 
dati un daffare paz- 
zesco. Ora rallentate 
il ritmo'e consentite- 
vi di recuperare in 
pace le vostre forze. 


@ji Vergine 


24/8 2219 
Avrete il modo di ren- 
dere concreto e fatti- 
bile un progetto che 
già avevate studiato 
a suo tempo. Non 
sprecate la mattinata 
che può portarvi mol- 
te. delucidazioni e 
idee nuove e azzecca- 
te in proposito. 


La situazione 
La circolazione depressionaria 
resente sul Mediterraneo centra- 
continua ad essere alimentata 
da aria umida e instabile di origine 
atlantica. 


si prevede ciel 
nuvoloso o coperto con possibi 
tà, soprattutto sui rilievi, di brevi e 
isolate precipitazioni. Venti mo- 


derati sud orientali. Temperatura Fi 
stazionaria. Mare da poco mosso È: 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
VA4L4L4gLLLLLbLL LA Lg 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen sereno 
Francoforte variabile 
Helsinkd neve 
Hong Kong pioggia 
Honolulu nuvoloso 
Islamabad sereno 
Istanbul pioggia 
Gerusalemme. nuvoloso 
Johannesburg sereno 
Lima sereno 
Londra ‘sereno 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid variabile 
Manila sereno 
C. del Messico sereno 
Montevideo . sereno 
Montreai variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso. 
Santiago sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul nuvoloso 
Singapore sereno 
Stoccolma nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 


sereno 14 
sereno 21 
sereno - 38 
sereno 31 
nuvoloso 

variabile 

nuvoloso 

sereno 

sereno 

sereno 

sereno 

nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


SI Bilancia &© Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
In amore usate tutte L'attenzione è fra le Guardatevi attorno, 
le armi ora che sia Sa- estiche, nel qualcuno vicino a voi 


turno sia la Luna vi 
Ss riscono che l'at- 


ia, non ha coraggio di 
chiedervi aiuto dato 


s data con mano fefma ilvostro prestigio, ma 
tuale incontro è defi- e sicura allora una mano gli servi- 
nitivo. Tutti i tra- meglio. vostra? rebbe più dell'aria 
scorsi della persona i componenti che respira. Fate in 


che amate non vi in- del gruppo 


modo di individuarlo 


teressano punto. Salita sono consape- e di venirgli incontro. 
se i d ci . 
«ME Scorpione orno SR Pesci 
23/10 22111 20/1 sa Co 25 
Un certo rinnova- ibilo allean. Venere vi fa più sedu- 
mento nella vita a na egra centi 5 de Mal: 
due sarebbe necessa- di iniziare dato che @0CeN Stadi MOSTO 
rio ora che la vostra l'agcordo è precario e —PeTSONA OT 
intesa, in altri periodi le fs lità, diciamolo, © . passi È 
PASona: P dive: e fraiso- Mercurio pretende 


davvero bellissima, 
naufraga in un infini- 
to mare d'indifferen- . c'è 
za e di poca cura alle 
necessità reciproche. de. 


RRREEETTITTIAAA 


TANTE TAGLIE 


9 / VIA LAZZARETTO VECCHIO 19 - @ 304541 / VIA CICERONE 10 & 362177 


ci. Non rammaricate- 
vene, dietro l'angolo 
4 cosa 
meglio che vi atten- 


che vi piacciano sog- 
goti divertenti, spiri- 

‘osi e giovani. Niente 
male come program- 
mino... 


Crittografia descritta 
(1,1,1,14=9,8) 
GUARDARSI DAI FALSI DEMAGOGHI 
Allorche F, O, R s'impongono 
e voglion soprastare, 
Vuol dir che ci dev'essere 
qualcosa da grattare. 
I Valletto 
Sclarada (5/3=8) 
PANORAMA RIPOSANTE 
Piccole alture e poggi, 
tin gaio ruscelletto, 
ecco il sollievo che oggi 
cerco per l'occhio affetto. 


Alceo 
Y_xWwWFTC--crroX _y\_ N 
SOLUZIONI DI IERI: 

Lucchetto: 

‘me, metri = litri. 

Intarsio: 

cabala, ratto = carabattola. 

Cruciverba 
C|AJR[A[S]IINTAMB]L 
A|G|LIN[E I/A|MIA[R]A 
A[L|iT.|1 fin/s malo |M[A[N 
G[O|R|A [gim[A|s |l=|s|A 
lo[R[E lw[e[L[T[E[R]S 
E I/c/A[N[T[o]R|1 mis 
A [Il T|A[N[T|A[L [o [a|m[o 
P|A|N[D|[O|R|A]P|[A{L 
(c/A [e glA|L [E /P[E[RIA] 
A|L [O [E [gio gir [E[s|t]i 
o|r/T|E gl_[E|c[c{r]o 
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[20 | Il Piccolo 


Trieste / Sport 
eg BS SERIEC/INTREALLA PARI IN VETTA 


Inatteso stop per lo Jadran - Latte Carso o.k. 


SERIE D/LA LOTTA AL VERTICE È È 
Don Bosco spera nei miracoli 


Dopo la vittoria sui gemonesi si pensa al Caorle 


I prossimi turni pre- 
sentano un imprescin- 
dibile imperativo per.il 
Don Bosco: è infatti ob- 
bligatorio vincere sem- 
pre se si vuole ancora 
sperare in quella pro- 
mozione che la società 
si era posta come obiet- 
tivo'primario di questa 
stagione. Una delle ca- 
ratteristiche di questa 
squadra è la tendenza a 
livellarsi al livello delle 
sue avversarie: le scon- 
fitte più deludenti sono 
giunte infatti a opera di 
squadre nettamente 
più deboli del team 
biancoverde mentre le 
principali antagoniste 
del Don Bosco, il Bravi- 
market e il Caorle 
quando hanno affron- 
tato ilnostroteam han- 
no rimediato figuracce 
beccandosi rispettiva- 
mente 30 e 20 punti di 
scarto. è. 

Proprio la neopro- 
mossa Gemona ha do- 


vuto soccombere nel 
passato weekend sotto 
le bordate di un redivi- 
vo Don Bosco che ha 
abilmente sopperito al- 
le assenze di un pivot 
di ruolo con le buone 
prestazioni di Bisca e 
di Furlan che nono- 
stante la carenza di 


centimetri hanno tira- — 


to giù un buon numero 
di rimbalzi. Questo 


scontro ha dato positi- . 


ve indicazioni sullo 
stato di salute dei pu- 
pilli di Bertoni e ha al- 
tresì messo in evidenza 
uno stato psicofisico 
piuttosto scadente dei 
gemonesi il che dà ulte- 
riori speranze per: 
quanto concerne l'esito 
del confronto che met- 
terà di fronte i friulani 
all'Expomar. 

Lo spettacolo del 
derby tra Dinoconti e 
Inter Muggia ha risen- 
tito della carenza di 


motivazioni che tale 
partita presentava. Ha 
vinto la squadra più 
motivata ossia il Dino- 
conti che ha stretto 
adeguatamente le ma- 
glie difensive eviden- 
ziando altresì le ga- 
gliarde prestazioni of- 
fensive di Gori, Trim- 
boli e Tommasini. 

La trasferta di San 
Daniele ha lasciato l'a- 
maro in bocca al Kon- 
‘tovel che ‘ha sofferto 
contemporaneamente 
la grossa potenza sotto 
le plance e la capacità 
di difendersi in contro- 
piede dei sandanielesi. 
Trasferta amara anche 
per l'Inter 1904 che ha 
subìto un pesante pas- 
«sivo in quel di Cone- 
gliano. Il parquet inter- 
no invece non ha riser- 


. vato buone notizie al 


Cgs Bull che si è fatto 
battere da un pimpante 
Beretich. 


PROMOZIONE /BOR ALLE CORDE 


Una Radenska che fa acqua 
La squadra di Sancin deve ringraziare il Plaster 


Il Bor Radenska venen- 
do incontro a tutti 
quelli che vivevano 
con noi questo finale di 
campionato ha deciso 
di rimettere in gioco 
una leadership così du- 
tamente conquistata. 
Ma ci ha pensato il Pla- 
steredilizia a calmare 
le acque andando a 
vincere sul Sinesis che 
si è così bruciato la 
possibilità di rientrare 
in corsa per la serie D 
in zona Cesarini. La 
formazione di Sancin si 
è concessa la seconda 
siesta consecutiva an- 
dando a perdere con 
un'Autosandra mossa 
da una profonda voglia 
di rifarsi dopo un'an- 
nata fallimentare. Lo 
strappo si è prodotto in 
avvio di ripresa con i 
padroni di casa ‘che si 
. sono portati a +6 e 
‘hanno visto il loro van- 
taggio lievitare con la 


complicità di un Bor di- 
sorientato dalla super- 
ba prestazione di To- 
masin. Il Plasteredili- 
zia ha comunque guar- 
dato le spalle ai cugini 
del Bor fermando il Si- 
nesis con una presta- 
zione eccellente. Dal- 
l'altra ha pesato note- 
volmente l'assenza di 
Agostini che ha fatto 
mancare la luce nel- 
l'attacco biancoviola 
adeguatamente imbri- 
gliato da una zona 
«bulgara» del Plastere- 
dilizia. Partita all'ulti- 
mo sangue tra Fincan- 
tieri e Lega Nazionale 
che si è risolta con soli 
due punti di scarto. 
Match winner in casa 
Fincantieri è stato 
Mezzavilla che insac- 
cando freddamente i ti- 
ri liberi a sua disposi- 
zione ha reso vani gli 
ultimi tentativi della 


Lega che peraltro non 
sono andati a buon fi- 
ne. Black out totale del 
Cus che si è trovato sul 
groppone 30 punti di 
scarto a opera di un'ef- 
ficace Barcolana. L'é- 
quipe di Bevitori ha po- 
sto il suo sigillo sin dai 
primi minuti con un 
parziale di 30-1 vera- 
mente troppo pesante 
da recuperare : per il 
Gus che nel primo tem- 
po è riuscito a realizza- 
re soltanto 14 punti. Il 
Breg vuole salvarsi a 
tutti i costi e lo ha di- 
mostrato battendo il 
DIf che dovrà aspettare 
ancora per attendere il 
conforto della matema- 
tica. Lo Scoglietto ot- 
tiene un platonico suc- 
cesso sul Clp orfano di 
Franceschin. Da segna- 
lare la buona vena di 
Mancini e Corsi. 
Roberto Lisjak 


Una sconfitta davvero 
inattesa e una vittoria 
strappata negli ultimis- 
simi minuti: è questo il 
verdetto della 26.a gior- 
nata. 

La sconfitta è quella 


dello Jadran che così ha. 


- sprecato malamente 
l'occasione per porsi in 
perfetta solitudine sulla 
vetta della classifica, ap- 
profittando dello stop a 
Cividale della Mestrina. 
La graduatoria vede in- 
vece ora i triestini, il Pie- 
robon Padova e appunto 
la Mestrina affiancate a 


quota 40; una situazione © 


che evidentemente, a 
quattro turni dal ‘tra- 
guardo rimescola le carte 
nell'ottica promozione e 
non permette di esclude- 
re l'eventualità di uno 
spareggio dopo l'ultima 
giornata prevista per il 
10 maggio. 

E' un Drvaric molto 
amareggiato quello che 
nel dopopartita tratteg- 
gia la prova dei suoi. 
L'indice viene puntato in 
particolar modo sulla di- 
fesa, reparto cardine nel- 
l'economia di gioco della 
squadra, che nella circo- 
stanza non ha di certo 
messo in mostra l'auspi- 
cabile mentalità: davve- 
To troppa, infatti, la li- 
bertà concessa agli av- 
versari, apparsi dei feno- 
‘meni nell'uno contro uno 


e nel tiro da fuori, ma so-. 


prattutto capaci di cattu- 
rare un gran numero di 
rimbalzi offensivi. 

Merita una citazione il 
play di Sacile, Clemente, 
che nella ripresa, con al- 
cune felici conclusioni 
dai 6 metri e 25, ha cari- 
cato i compagni, infon- 
dendo fiducia ed entu- 
siasmo. 

E' il Latte Carso, inve- 
ce, questa settimana a 
gioire per un successo 
che consente di mante- 
nere un cuscinetto di due 
punti rispetto alla posi- 
zione che scotta, quella 
quart'ultima piazza oc- 
cupata da Roncade e Cit- 
tadella che stanno ina- 


nellando una serie di 
buoni risultati. Due vit- 
torie negli altrettanti 
turni casalinghi rima- 
nenti dovrebbero garan- 
tire ai servolani la per- 
manenza nella categoria, 
‘un cammino che comun- 
que vivrà una tappa fon- 
damentale nel confronto 
di domenica prossima a 
Mogliano. 

L'allenatore Brumen 
al termine della gara non 
ha nascosto ovviamente 
le difficoltà patite, sia 
per il valore del Piove di 
Sacco, pur senza Seno, 
sia per il fatto di dover 
vincere a ogni costo, con 
il peso psicologico di es- 
sere già a conoscenza dei 
successi dei diretti av- 
versari. Note di elogio 
particolari per  Tonut, 
strepitoso nel primo 
tempo e decisivo nel fi- 
nale, realizzando senza 
problemi tutti i liberi a 
sua disposizione; meno 
favorevoli invece i com- 
menti sul tema rimbalzi, 
‘un particolare da curare 
in vista dei prossimi de- 
cisivi incontri. 

Massimiliano Gostoli 

La classifica: Jadran, 
Mestrina e Pierobon 40; 
Longobardi Cividale 36; 
Bassano, Gabri Elle e 
Italmonfalcone 30; Saci- 
le 28; Mogliano, Itala 
San Marco e Latte Carso 
22; Roncadé e Metalpla- 
sma 20; Montebelluna 
16; Jesolo 14; Virtus 6. 

Questi gli impegni che 
attendono le tre di testa 


nelle restanti quattro 
giornale: 
JADRAN (p.40): a 


Gradisca, in casa con il 
Bassano, a Piove di Sac- 
co, in casa con il Moglia- 
no. 

MESTRINA (p.40): in 
casa con il Pierobon, a 
Roncade, in casa con il 
Latte Carso, a Monfalco- 
ne. 

PIEROBON (p.40):. a 
Mestre, in casa con ji 
Longobardi di Cividale, a 
Jesolo, a Roncade. 


Giovedì 9 aprile 199). 


JUNIORES / PRIMO GRUPPO 


| Spareggi in vista Un regalo per Boniciolli 


dea trasferta vicentina 


Davide Zollia in azione nel recente uti con 


il Fracasso. 


JUNIORES / MONTESHELL 
La fase interzonale 
a Riva del Garda 


L'ultima giornata del 
campionato juniores 
femminile ha proposto 
due derby triestini che 
hanno confermato la 
superiorità della Gin- 
nastica Triestina e 
della Monteshell che 
sono le due formazioni 
regionali promosse al- 
la fase interzonale. La 
«corazzata» biancoce- 
leste che ha concluso 
il torneo imbattuta ha 
faticato più del previ- 
sto contro l'Oma. Le 
«salesiane», scese in 
campo prive della Ver- 
derber, hanno giocato 
un ottima gara nel cor- 
so della quale si è mes- 
sa in luce, ancora una 
volta, Barbara Piazza 
autrice di 18 punti. 
Per la Sgt la top-scorer 
è stata Rossella Stalio. 

La Monteshell, ha 
superato agevolmente 
la Libertas Trieste con 
in evidenza Nicoletta 
Borroni, Monica Gri- 


son e Sara Pecchiari 
tutte in doppia cifra 
come Francesca Mar- 
tiradonna. La forma- 
zione muggesana gio- 
cherà la fase interzo- 
nale, che precede le fi- 
nali che quest'anno si 
disputeranno a Trie- 
ste, a Riva del Garda. 
Le avversarie delle 
giallorosse saranno la 
Conad Cesena (domi- 
natrice delle ultime 
edizioni della manife- 
stazione che può con- 
tare su tre ragazze che 
giocano ormai stabil- 
mente in serie Al), il 
Concordia Sagittaria e 
la quarta formazione 
classificata in Lom- 
bardia. La squadra al- 
lenata da Franco Fili- - 
paz affronterà certa- 
mente questo impegno 
al meglio della condi- 
zione e potrebbe esse- 
re che si giocherà il 
tutto per tutto nell'in- 
contro conla Conad. 


La Stefanel juniores con- 
quista un importantissi- 
mo e soffertissimo suc- 
cesso a Vicenza dopo un 
tempo supplementare. 
L'allenatore Boniciolli 
ha «abbandonato» la pri- 
ma squadra e Boscia 
Tanjevic (impegnati qua- 
si contemporaneamente 
a Livorno nella gara 2 de- 
gli ottavi di finale dei 
play-off) per stare vicino 
ai «suoi) ragazzi in un 
momento estremamente 
delicato ed è stato pre- 
miato visto che i bianco- 
rossi hanno sfoderato 
una partita tutta grinta e 
hanno portato a casa i 
due punti fondamentali 
per il prosieguo del tor- 
neo. La partita è stata 
sempre punto a punto, la 
difesa triestina ha soffer- 
to soprattutto il «cecchi- 
no» Alba ma all'over-ti- 
me la Stefanel ha ottenu- 
to anche un margine di 5 
punti prima di «chiude- 
re» sull'86-87 nonostan- 
te le uscite per falli di 
Gielo, Berton e Stefani. 
Un plauso lo merita sicu- 
ramente Massimo Cielo, 
al rientro sul parquet a 
sole due settimane dal- 
l'operazione al menisco 
ma il match-winner del- 
la gara è stato «Fiesole» 
Stefani che ha realizzato 
ben 24 punti. Vanno ri- 
marcate anche le buone 
prove di Federico Zini, 
Raffaele Pasquato e Lo- 
renzo Berton, tutti in 
doppia cifra. Con questo 
successo, e il contempo- 
raneo scivolone. della 
Scaini Venezia, la com- 
pagine guidata da Mat- 
teo Boniciolli si garanti- 
sce la terza posizione che 
potrebbe trasformarsi 
anche in seconda se nel- 
l'ultima giornata i bian- 
corossi superassero la 
Trivellato Vicenza e la 
Glaxo venisse fermata a 
Pordenone. 

Negli altri incontri 
della giornata sì sono re- 
gistrati i successi della 
Benetton sulla Glaxo, 
della Bernardi sulla Tri- 
vellato e del Fracasso 
sulla Rex. In quest'ulti- 
ma gara c'è stato un bel- 
lissimo duello fra due 
guardie triestine: Gian 
Marco Pozzecco (autore 
di un 5/7 da tre all'inizio) 
e Gian Paolo Drocker an- 
cora una volta protago- 
nista dopo aver condotto 
la sua squadra al succes- 
so nel derby con l'Elledi 
Padova (96-91) nel cam- 
pionato cadetti (5/6 da 


due, 4/7 da tre e 7/9 all 
lunetta in questo matcll 
Proprio il Fracasso Pad 
va, secondo in un girol) 
del campionato nazion& 
le cadetti nel Veneto 
spalle della fortissidi 
Benetton, sarà l'avvers 
rio dei triestini del DÒ 
Bosco nel ; 


terze classificate) de 
fase interzonale. Le ott 
me prestazioni fornite 

Drocker nei campiona! 
giovanili gli sono vals& 
quasi sicuramente anc0' 
Ta una volta dopo Gor 
zia, il passaporto per É! 
prima squadra che do 
menica giocherà a Pol 


San Giorgio. 
Piero Toni 
PALL VICENZA go 
STEFANEL gi 
d.t.s. 


Pall. Vicenza: Tod@:. 
schini 7, Alba 26, Loren?! 
4, Perozzi 14, Zanini li 
Moscon 13, Zorzetto 3: 
Mariotto 14, Migliori 
4, Morello, Veller. All 
Friso. 

Stefanel: Zini 10, Zol' 
lia, Pasquato 17, Mîî 
gnelli 1, Cielo 8, Pugliesi 
2, Pilat, Rusconi, Berto! 
12, Stefani 24. All.: Boni 
ciolli. 

Arbitri: Bullo e 28 
muner di Treviso. 

Note: primo temp 
33-33; secondo temp’ 
76-76. Tiri liberi: val 
Vicenza 17/27, Stefano 
24/37. Tiri da tre punti 
Pall. Vicenza 7 (Peroz4| 
Alba e Mariotti 2, M0 
scon 1); Stefanel 3 (Zinit| 
e Pasquato 1). Usciti pf! 


5 falli: Berton, Cielo © 
Stefani, 
FRAGASSO PD o | 
REX UDINE 8 | 
TRIVELLATO 9 
BERNARDI GO 8 
4 
SCAINI VE srl 
P.PORDENONE — 6° 
BENETTON da 
GLAXO VR 


Classifica: Benetto!! 
26; Glaxo Vr e Stefane4 
22; Scaini Ve 20; Pall. Vi 
cenza 18; Fracasso Pd! LI 
Pall. Pordenone 16; Trî, 
vellato Vi 14; Rex Ud 10; 
Bernardi Go 8. Î 

Prossimo turno: stri 
fanel-Trivellato Vi; Pi 
Pordenone-Glaxo vr 
Rex Ud-Scaini Ve; Ber, 
nardi Go-Fracasso Pdil 
Benetton Tv-Pall. Vice!” | 
za, | 


RAGAZZI /QUARTULTIMO TURNO: 


Rilancio dei servolani |Finalisti Don Bosco e Cgi 


Alle spalle dei ’big five’ Latte Carso e Poggi Basket 


LIBERTAS ALL. 78 
LEGA NAZIONALE 43 

Alleanza: Spangaro, 
Favretto 24, Cingerla, 
Greco 6, Giorgini 4, Per- 
nice 16, Di Biase, Babici 
6, Di Giacco 8, Boniciolli 
2, Monte 12. T.l. 6/39. 
All, Perna. 

Lega Nazionale: Cec- 
coni 2, Favento 4, Osval- 
dini 8, Valli, Intempe- 
rante, Fornasaro 20, Ra- 
scioni 1, Bovenzi 4, Fa- 
brio, Magro 4. T.l. 1/10. 


All. D'Angeri. 
AUTOSANDRA 58 
LATTE CARSO 78 


Autosandra: Buslet- 
ta 5, Piazza, Colombo 9, 
Berni 1, Rosso 8, Skerjan 
2, Vesnaver, Di Biase, 
Scrignar 31, Sciarrone 2. 
T.l. 6/20. All. Pandolfini. 

Latte Carso: Bossi, 
Freno 15, Honovich 17, 
Giurini 4, Roveredo 16, 
Mozetic 18, Marsi 2, 


Bandel 4, Maricchio, 
Cossutta 2, Vezzà. T.l 
Noa a” 7? Daggual- 


Gicibona: Jagodic 12, 
Gaser 10, Cossutta, Sto- 
kelj 10, Velinskj 3, Umek 
6, Cova 2, Bertocchi 4, 
Stare 15. T.l. 8/28. All. 
Corbatti. 

CLASSIFICA: Stefa- 
nel «A» 32, Stefanel «By 
28, Servolana Latte Car- 
so 26, Poggi Basket 22, 
Don Bosco «B» 20, Ri- 
creatori comunali 18, Ci- 
cibona, Santos Autosan- 
dra, Don Bosco «A» 10, 
Libertas Alleanza 8, Lega 
Nazionale 0. 

Il quartultimo turno di 
campionato lancia al ter- 
zo posto della classifica il 
Latte Carso che dopo le 
vittorie con Poggi e Auto- 
sandra tocca quota 26. 
La vittoria con il'Poggi è 
venuta al termine di una 
gara equilibrata nella 
quale si sono messi in lu- 
ce Freno autore di 28 
punti e Bosich (38). Con 
l'Autosandra la partita 
doveva nid acero. 

Se 


RAGAZZE 


Ginnastica Triestina 
imbattuta capolista 


Il penultimo turno del campionato ragazze con- 
ferma la leadership delle formazioni triestine vi- 
sto che, ancora una volta, Sgt, Ricreatori e Li- 
bertas Oreficeria Cepak fanno «bottino pieno». 
L'imbattuta capolista Ginnastica Triestina vin- 
ce senza grossi problemi a Pasian di Prato contro 
il Lisinco; miglior realizzatrice la «solita» Valen- 
tina Don Vito. La Libertas, trascinata dal tan- 


dem Rossitto-Zudich, HonDIAR la Seleco Casarsa 


ei Ricreatori vanno ben 0) 


tre i 100 con il fanali- 


no di coda Povoletto. Per le triestine la miglior 
realizzatrice è stata Barbara Frisenna, con 18 
punti, che ha fatto poco meglio di Nicol Benve- 


nuti e Sara Venutti. 
OR, CEPAK 
SELECO CASARSA 


LE 


Or. Cepak: Baici 6, Milocco 6, Pieri 10, Babudil 
2, Gradara 2, Bigini 67 Rossitto 18, Cattunar 6, 
Petruzzi 8, Callegarich 1, Visintin 9, Zudich I. 


26. All. Edera. TI. 16/39. 


Seleco: Venier 5, Bindini 9, Romano 2, D'Ovidio 
2, Rinaldi, Dellacio, Castellarin 22, Perina 6, 
Praturion. All. Chesoni. T1. 5/18. 


JUNIORES / REGIONALI 


11 13 e 14 aprile a Gorizia torneo conclusivo con due squadre friulane 


Gon la disputa dell'1l.a 
giornata di ritorno si è 
concluso il campionato 
regionale juniores. Per 
quanto riguarda la com- 
pagine vincitrice il di- 
scorso è stato ‘archiviato 
già da tempo grazie allo 
strapotere del Don Bo- 
sco. I «salesiani» sono 
stati capaci di tramortire 
letteralmente il. torneo 
con un impressionante 
ruolino di marcia: si pen- 
si che hanno patito una 
sola sconfitta, nella ter- 
z'ultima giornata. Dato il 
monologo del Don Bosco, 
si è sviluppata una sorta 
di bagarre perla corsa al- 
la seconda piazza, quella 
che consentiva la dispu- 
ta degli spareggi con le 
damigelle dei rimanenti 
raggruppamenti. In tale 
lotta è svettato il quin- 
tetto del Dinoconti, alle- 
nato da Furlan, ma l'esi- 


to è stato incerto sino al- - 


l'ultima contesa con il 


Kontovel, la Libertas 
Spitfire e lo stesso Santos 
‘Autosandra. 


‘ Nel corso del campio- 
nato le contendenti han- 
no messo in mostra un 
discreto bagaglio tecni- 
co. Il Kontovel ha dimo- 
strato di non essere solo. 
3udin- dipendente: ha al- 
estito un organico di pri- 
n'ordine che non man- 

herà di dare ampie sod- 

isfazioni alla società 
ell'altipiano. Anche la 
ibertas Spitfire può ri- 
mersi soddisfatta; bru- 
a l'avere sfiorato l’ac- 
isso al turno, ma al 
ach Zorzin, va il plauso 
r aver registrato una 
mpagine di tutto ri- 
atto, in grado di recita- 
la parte di protagoni- 
. Stesso discorso an- 


che per il Santos, pena- 
lizzato soprattutto dalla 
sconfitta negli scontri di- 
retti nonché da uno sfor- 
tunatissimo finale. 

Finale di stagione in 
crescendo anche per il 
‘Radenska B, allenato da 
Martini (l'unico ad avere 
sconfitto il Don Bosco) 
nonché per il Ricreatori 
di Puissa, mentre era 
senz'altro lecito atten- 
dersi qualche cosina in 
più dalla Stefanel, sebbe- 
ne rientrasse nei procla- 


mi della vigilia un cam- 
pionato di transizione. 

Archiviata l'analisi 
della prima fase, inol- 
triamoci nel secondo atto 
che ha visto ancora il Cgi 
Dinoconti grande prota- 
gonista. Nel primo scon- 
tro contro il Tricesimo i 
triestini hanno sempre 
condotto le. operazioni 
salvo un po' soffrire un 
leggero calo di concen- 
trazione. Nel match de- 
cisivo contro l'Itala San 
Marco successo sicuro 
grazie anche ad uno sca- 
tenato Sodaro autore dei 
canestri risolutori. 

Le finali del torneo si 
svolgeranno il 13 e 14 
aprile a Gorizia dove sa- 
ranno in scena il Don Bo- 
sco, il Dinoconti, la Digas 
di San Daniele e il Feletto 
Umberto. fc 


CGI DINO CONTI 80 
TRICESIMO 78 
Cgi Dino Conti: Ruffini 
5, Bergamin 13, Bertoli, 
Borghesi 5, Zangrando, 
Glavina 17, Bortoli, So- 
domaco 11, Sodaro 7, Pi- 
tacco 22. 

Tricesimo: Simeoni 7, 
Bertacche 14, Gnocchiat- 
ti 7, Della Vedova 6, Ven- 
turin, Santino, Rossi, 
Candela 29, Del Fabro 
10, Paolini 5, Tosolini. 
CGI DINÒ CONTI 74 
ITALA SAN MARCO 67 
Dino Conti: Ruffini 1, 
Bertoli, Bergamin 2, Bor- 
ghesi 11, Novel, Zan- 
grando 1, Glavina 14, 
Bortoli, Sodomaco 10, Pi- 
tacco 20, Sodaro 15. 
Gradisca: Mattic 3, Pi- 
tassi, Salvini 21, Simoni- 
ni 21, Bon 3, Montanari 
7, Bonazzi 5, Cabas, Zor- 
ba, Tenace, Durisvig 2. 


TROFEO FABBRIS 
All’Interclub Muggia 
il torneo di Staranzano 


L'Interclub si è aggiudicata il 16.0 torneo «Pino 
Fabbris»y, a carattere Roe, mettendo in 


mostra un buon collettivo e 


della scuola muggesana. 


la superiorità tecnica 


SEMIFINALI 


STARANZANO-S. MARTINO TV 
INTERCLUB-MEDIOFRIULI 


66-34 
70-14 


Interclub: Carlucci, Coslovich 10, Karlicek 8, El- 
lero 10, Riosa 8, Ravalico 23 Pecchiari 8, Bassi 12, 
Tonelli 6, Pinto 6 Istr.: Pittana-Furlani 


FINALI 


3- 


: STARANZANO-MEDIOFRIULI 
1-2: INTERGLUB-S. MARTINO TV 


56-44 
69-21 


Interclub: Coslovich 6, Karlicek 4, Ellero 4, Rio- 
sa 12, Ravalico 7, Pecchiari 7, Carlucci, Aiello, Bas- 
si 16, Tonelli 11, Pinto2.Istr.: Pittana-Furlani. 


GAT. LIBELLULE 


UNIV. POPOLARE-POGGI 


38-49 


Up:Ficur, Morabito 2, Sancin, Micoli, Ortiz 3, 
Rubano 9, David 14, Zugan, Gociancich 2, Volk, Cle- 
va3, Palutan 5, Fonda. Istr.: Marchi. 

Poggi: Fragiacomo A. 14, Esposito, Fragiacomo 
G. 1, Tamaro 6, Paganini 2, Fragiacomo K. 10, P 


ne. 


G.S.F. OMA-RIGREATORI 


giotto 4, Tavarado, Ferro 10, Sergon 2. Istr.: Du 


58-31 


Oma: Alachkar, Pastrovicchio, ‘Misculin 2, Bro: 
nio, Malusà, Giannella, Castronovo, Dionis 24, Mu 
rino 2, Bergamini 18, Colito 4, Vichi 8. Istr.: Giacca. 

Ret: Grassato 10, Cottone 2, Godina, Toncich 5: 
Venturin, Slatich 8, Rutigliano, Raniolo, Berardi; 
Sverko, Loganes 6. Istr: Duiz-Merlak. 


INTERCLUB-UNIV. POPOLARE 


52-39 


Interclub: Paniconi 6, Scodini, Apollonio, peci 
le 2, Fontanot 6, Rinaldis 4, Manuele 2, Milcovioh 
2, Lovrecich 10, De Grassi 16, Franchini 2, HrvatiD: 


ME Istr.: Ni 


: Volk 2, David, Sancin:6, Morabito, Zuga! 
1, CE leva, fonda, Rubano 5, Kostic 4, Micoli, Paluta? 


8; Ortiz 2. Istr.: Marchi. 


C.S.F. OMA-SC. DARDI 


69-26 


Oma: Pastrovicchio, Misculin 5, Bronio 4, Mall” 
sà, Giannella, Castronovo 2, Dionis 33, Murino 
Bergamini 12, Colito, Vichi 8, Stucato 2, ' Colomba: 


Istr.: Giacca. 


Dardi: Bean 2, Santon, Peraino, Viviani, Giuge” 
vaz, Gon 8, Draicchio 10, Draicchio V., Foccardi 0 


Alessandro. Istr.: Marzi. 


Il Piccolo [21] 


| Giovedì 9 aprile 1992 


cur, 


GIUDICE / COPPA ITALIA 
De Agostini e Van Basten 
salteranno un incontro 


MILANO — Il giudice 
‘Sportivo della lega ha 
squalificato per una 
giornata di gara quattro 
giocatori di serie «A», in 
Tiferimento alle partite 
di domenica. scorsa. I 
Sospesi per un truno so- 
no Katanec (Sampdo- 
Tia), Ferroni (Genoa), Pi- 
Scedda (Ascoli) e Renica 
(Verona). 
ti Tredici gli squalifica- 
in serie «B»: per due 
iygnate Dell'Anno 
Cinese); per una gior- 
VM; a più ammonizione 
sariani (Bologna) e Zu- 


co (Lucchese), Bende- 
detti e Moriero (Lecce), 
Bianchi, Compagno «e 
Marino (Cosenza), De 
Sensi e Cecconi (Paler- 
mo), Marcuz, Sensini, 
Vanoli e Balbo (Udine- 
se), Taccola (Pisa), Car- 
darelli (Modena), Di Già 
(Bologna), Lizzani (Ve- 
nezia), Lucci (Piacenza), 
Petruzzi (Casertana), 
Ciucci (Reggiana). 

Lo juventino De Ago- 
stini e il milanista Van 
Basten non potranno 
giocare nellagara di ri- 
ni torno della semifinale 

co (Cosenza); per una di Coppa Italia, in pro- 

‘ornata EI (Avel- gramma a Torino la 
Ino), Mandorlini (Udi- prossima settimana. I 
Rese), Baraldi (Lucche- Ero giocatori, ammoniti 
Se), Bosco (Pisa), De nel corso, dell'andata, 

aola e Luzardi (Bre- sono stati squalificati 
Scia), Dolcetti (Messi- per una giornata dal . 
na), Montrone (Padova), giudice sportivo. Il giu- 
Parisi (Avellino) e Za- Sice ha inflitto l'ammo- © 
Nutta (Reggiana). In se- nizione a Baggio (Ju- 
Tie «A» il giudice ha in- ventus) e a Costacurta e 
Îlitto l’ammonizione Serena(Milan) 
con diffida a Carbone Questi invece gli ar- 
(Bari), Bortolazzi (Ge- bitri ed i guardalinee 
Noa), Cavaliere (Ascoli), designati per ladirezio- 
Onsagra (Foggia), Vier- ne elle gare della 28.a 
chowod (Sampdoria), giornata del campiona- 
i to di serie «A» in pro- 
gramma domenica. Se- 
Tie «A»: Atalanta-Foggia 
Brignoccoli di Ancona, 
Bari-Napoli Collina di 
Bologna, Cagliari-Ge- 
noa Mughetti di Cese- 
na, Cremonese-Milan 
Quartuccio di Torre An- 
nunziata, Inter-Parma 
Nicchi di Arezzo, Ju- 
ventus-Ascoli Chiesa di 
Milano, Lazio-Fiorenti- 
na Cinciripini diAscoli 
Piceno, Sampdoria-Ro- 
ma Ceccarini di Livor- 
no, Verona-Torino Baz- 
zoli di Merano, In G 
Triestina-Spal verrà di- 
retta del signor Gronda 
di Genova. 


Gaudenzi e Francescoli 
(Cagliari), Nicolini e Ca- 
a (Atalanta), Iaco- 
ell (Cremonese) e 
Montanari (Inter). 
onizione e am- 
menda di un milione e 
500 mila lire per Criniti 
(Cagliari) e Matthaeus 
(Inter), Ammonizione 
er. Bruno (Torino), 
lannini e Carboni (Ro- 
Ma), Ferrara (Napoli), 
| Napoli (Cagliari), Petre- 
Scu (Foggia), Rossi (Ve- 
rona), Bergodi (Lazio), 
‘arocchi e Casiraghi 
(Juventus), Pierleoni 
(Ascoli), Porrini  (Ata- 
lanta), Pellegrini (Ro- 
ma), Maccoppì (Bari), In 
serie «By è stata inflitta SERIE GC 
l'ammonizione con dif- Il giudice sportivo 
fida e ammenda di 750 della serie «C» Pasquali- 
mila lire ad Amodio no Gratteri ha squalifi- 
(Lecce), e l'ammonizio- cato,in C/1, per due 
ne con ida a Brunie- giornate Artistico (Vi- 
ra (Ancona), Marin e cenza) e per una gara 
Fontana (Cesena), Fran- Danzè (Pavia), Parlato 
ceschetti e Galderisi (Sambenedettese), 
(Padova), Bertoni, Ga- Mandotti (Pro Sesto), 
rillo e Costi (Venezia), Perugi (Monza), Aguz- 
Tnzo (Taranto), Presicci zoli (Carpi), Fratena 
E ‘odena), Rizzolo (Pa- (Salernitana), Grani 
SEO), Di Francesco e (Sambenedettese), 
Recometta (Lucchese), Monza (Monza), Zanut- 
Vanelli (Reggiana). te (Alessandria), Perugi 
e nizione e am- (Monza), Mazzoleni 
lenda di 500 milalirea (Como), Tedeschi (Pa- 
lraccini (Cesena) e lazzolo), Novelli (Sira- 
@rgamo (Modena). cusa), Petrarchi (F. An- 
empre in serie «By è dria), Gazzani (Terna- 
Stata inflitta l'ammoni- na), Armenise (Nola), 
fione a questi giocatori: Schillaci (Fano), Gio- 
Tunetti (Taranto), Jo-  vannini (Monopoli), Ro- 
Zic (Cesena), Lucarelli e vani (Salernitana), La- 
ttoni (Padova), Mona-  macchi (Licata). 


ALFA 33. 
DESIDERIO 
AUTO 


- nelle idee. 


FINANZIATO. 


Selo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di 

[1] U 1 4 3 O . 
"auto che, grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni 

ei di i C ù 
ccellenti e un comportamento sportivo € sicuro. Evidentemente 


AALBORG Sembra 
una rappresentativa di 
Lega, l'under 21 azzurra: 
non nel senso che comu- 
nemente si dà nel calcio 
a questo termine,. ma 
proprio come se fosse 
Bossi il. selezionatore. 
Degli 11 che oggi scende- 
ranno in campo nell'eu- 
ropeo contro la Danimar- 
ca, otto sono lombardi 
(con larga rappresentan- 
za di Brescia e Cremona) 
e uno veneto, mentre al 
di sotto della linea gotica 
compartecipano un mar- 
chigiano ed'un toscano. 

E però il tecnico trie- 
stino Maldini l'ha forgia- 
ta in maniera tale che a 
vederla squadra non 
possono sorgere dubbi: è 
Italianissima nel gioco e 
. Proprio su 
questa italianità l'alle- 
natore ha costruito i suc- 
cessi di una rappresenta- 
tiva che è cresciuta nel 
biennio fino a vincere un 
difficile girone elimina- 
torio nell'Europeo e ad 
ottenere poi la qualifica- 
zione per le Olimpiadi. 
Una formazione che ha 
lanciato giovani interes- 
santi RE della 
nazionale maggiore, e 
che dunqu 
questo ha ottemperato al 
suo compito. 

Enunciato tutto que- 
sto, parrebbe da conside- 
rarsìi scontata la confer- 
ma del tecnico di questa 
squadra: e invece Maldi- 
ni, anche a prescindere 
dalla «rivoluzione» di 
Sacchi, è stato costante- 
mente messo in discus- 
sione dal suo datore di 
lavoro, la Federcalcio, e 
solo ora ha ottenuto 
qualche riconoscimento 
ma nonla certezza di un 
contratto per la prossima 


SEG: 5 

‘osì Maldini affronte- 
rà l'andata delle semifi- 
nali dell'Europeo, nono- 
stante una telefonata 
d SIA. di Matarrese ed 
un fax di Sacchi, senza 
DIRE niente di. preciso 
sul suo futuro. «Non ven- 
do caramelle sulla spiag- 
gia, non sono uno stagio- 
nale» ha ribadito ieri ri- 
ferendosi alla possibilità 
di un contratto balneare 
valido fino alle Olimpia- 
di. «Insomma, o sì o no 
anche per il futuro» ha 
aggiunto a metà tra il ri- 
sentito ed il divertito, 
Jura di chiudere «un 

iennale? Magari», 

La mancanza di chia- 
rezza sul futuro del tec- 
nico e l'appagamento per 
il traguardo delle Olim- 

iadi raggiunto non sem- 
rano pesare sulla squa- 
dra azzurra: ieri l'ultimo 
allenamento è stato mol- 
to tirato, e tutti sono ap- 
parsi concentrati al pun- 


e anche in. 


to giusto. Della squadra 
ticiare oggi mancheran- 
no lo squalificato Melli e 
l'infortunato Dino Bag- 

io, ma è soprattutto 

‘assenza di quest'ultimo 
a creare qualche pensie- 
ro a Maldini. «Dino Bag- 

jo — ha detto il tecnico 
= è capace di annullare 
gli avversari in varie zo- 
ne del campo, non solo in 
difesa. Uno come lui mi 
sarebbe servito per mar- 
care Frandsen, una mez- 
za punta dal gol facile 
che si sta imponendo in 
Francia nel Lilla. Man- 
cando l'interista devo 
ancora decidere se far 
giocare Sordo o Matreca- 
no, ma il primo è favori- 
top. ae 

Chiaro che Maldini 
conta di arrivare in fina- 
le, obiettivo sfiorato con 
la precedente under 21, 
ma da vecchio uomo di 
calcio si sbriga a lodare 

li avversari. «Sono forti 
fisicamente) e tecnica- 
mente, Il primo a segna- 
larmeli è stato lo jugosla- 
vo Milianic». In realtà, 
l'avventura europea del. 
la Danimarca è stata si- 
nora quasi trionfale. Ot- 
to gare giocate, 5 vinte e 
tre pareggiate: 27 reti 
fatte e 5 subite. Anche la 
Cecoslovacchia però 
vantava un grande ruoli- 
no di marcia prima di es- 
sere eliminata nei quarti 
dagli azzurri. Insomma, 
se di 27 reti 10 sono state 
segnate contro San Mari- 
no, l'effetto dirompente 
scema un po'. 

Maldini teme il gioco 
aereo degli avversari 
(adottano un 4-3-3) e le 
lunghe rimesse laterali 
verso l'area (forse perchè 
scottato da questa solu- 
zione nella gara persa 6- 
HI E Norvegia un anno 

a), 

Queste le formazioni 
della nazionali under 21 
di Danimarca ed Italia 
Lo la partita di andata 
elle semifinali del cam- 
pionato europeo di cate- 
goria in programma ogg 
e 


ad Aalborg coninizio al 
17.45. 
Danimarca: Jorgen- 


sen, Nedergaard, Laur- 
sen, Tur, Frank, Kjeldb- 
erg, Madsen, Ekelund, 

olnar, Frandsen, Mol- 
ler._ (12 Andersen, 13 
Nielsen, 14 Hansen, 15 
Risager, 16 secondo por- 
tiere Flies). 

Italia: Antonioli, Bo- 
nomi, Favalli, Albertini, 
Luzardi, Verga, Sordo 
(Matrecano), Corini, Bu- 
so, Marcolin, Bertarelli. 
(12 Peruzzi, 13 Matreca- 
no o Sordo, 14 Malusci, 
15 M. Orlando, 16 Muz- 
zi). 

7Arbitro: 


Quini 
(Francia). TRIO 


Sport 


UNDER 21 /SEMIFINALE TRA DANIMARCA-ITALIA (RAIUNO, 17.40) 


Le truppe di Cesare in trincea 


Gli azzurrini di Maldini mirano a non prenderle nella gara d'andata contro gli scandinavi 


UDINESE /E' ARRIVATA LA STANGATA 


Castigati Dell’Anno e Mandotlini 


UDINE — La stangata 
era annunciata per cui 
nessuno fa drammi in 
casa. dell'Udinese: il 
giudice sportiva ha 
comminato due giorna- 
te di squalifica a Del- 
l'Anno e una al libero 
Mandorlini, i quali 
quindi non potranno 
giocare nel delicato in- 
contro casalingo di do- 
menica con il Piacenza. 
I provvedimenti sono 
Stati presi in relazione 
ai fatti accaduti dome- 
nica scorso in campo a 
Cesena. 

I giocatori, intanto, 
sono in ritiro per scac- 
ciare il male oscuro. Un 
nuovo problema, questa 
volta di natura psicolo- 
gica, non fa dormire 
sonni tranquilli ad 
Adriano Fedele «furlan» 
di poche parole chesta 
disperatamente tentan- 
do di riportare in alto 
l'Udinese. «n allena- 
mento — commenta con 


una punta di amarezza 
il mister — lavoriamo e 
pedaliamo come danna- 
ti. Tutti dimostrano 
grinta e voglia di fare, 
ma alla domenica in 
campo succede il pata- 
trac come se qualcosa 
dentro di noi si blocchi. 
Diventiamo paurosi, 
impacciati e giochiamo 
senza cuore, E' successo 
così a Lecce è il risultato 
lo conoscete tutti. Ora 
mi trovo a dover risol- 
vere un'altro problema 
di natura più complessa 
di quelli con i quali fi- 
nora mi sono trovato a 
combattere: la mancan- 
za di convinzione nei 
propri mezzi. Queto 
gruppo non ha più la fo- 
za interiore di una volta 
eora bisogna che tornia 
credere che non è se- 
condo a nessuno. A que- 
sto proposito devo dire 
che, nonostante le pe- 
santi arrabbiature di 


questa settimana, io 
credo ancora ferma- 
mente nelle possibilità 
dei miei uomini e nel 
raggiungimento del tra- 
guardo che la società si 
è prefissa». 

Nel frattempo l'alle- 
natore bianconero ha 
sottoposto la squadra 
ad una doppia seduta e 
in attesa si sono provate 
alcune soluzioni alter- 
native per sostituire le 
due pedine mancanti. 
«Per rimpiazzare Fran- 
cesco abbiamo due so- 
luzioni: la prima preve- 
de l'impiego di Manico- 
ne (rientrato. dopo un 
accenno di pubalgia) al 
centro e Mattei sulla fa- 
scia come normalmente 
avviene; la seconda in- 
vece prevede l'accen- 
tramento del tornante e 
l'inserimento di Pittana 
in fascia. 

Mandorlini invece 
dovrebbe essere sosti- 


tuito da Oddi perché la 
soluzione Pierini anco- 
ra non mi da sufficiente 
affidamento. Il ragazzo 
ha stoffa, ma avendolo 
avuto con me poco tem- 
po, ancora non posso sa- 
pere se reggerà bene per 
tutto l'incontro». 

Insediatosi alla guida 
della prima squadra da 
poco più di un mese Fe- 
dele riesce anche ‘a fare 
un breve bilancio del 
suo lavoro svolto fino- 
ra: «In quello che ho fat- 
to fino ad adesso — dice 
il trainer — non riesco a 
vedere qualcosa di cui 
pentirmi. Anzi direi che 
ho ricevuto dei grossi 
attestati di stima da 
molta gente. 

Il fatto poi di aver 
portato in prima squa- 
dra alcuni giovani di ta- 
lento come Pittana o 
Marcuz, mi fa pensare 
che anche il mio lavoro 
precedente sia stato 


buono perché ora questi 
ragazzi sanno stare in 
campo con disinvoltura 
e danno sufficienti ga- 
ranzie di qualità del gio- 
co che esprimono. Non 
so cosa farò dopo la fine 
del campionato (il mi- 
ster bianconero è anco- 
Ta sprovvisto di patenti- 
no di prima categoria), 
ma devo ammettere che 
anche il lavoro coni gio- 
vani mi ha entusiasma- 
to. Quindi non vedo per- 
ché non dovrei tornare 
a fare ciò che facevo 
prima». 

Una buona parte del- 
la truppa, da alcuni 
«Primavera», è partita 
ieri sera per dove, la 
squadra di casa, soster- 
tà in amichevole (con 
inizio alle 15). Sarà la 
riedizione della prima 
finale di Coppa Italia, 
vinta dal Vado nel lon- 
tano 1923. 

Francesco Facchini 


TRIESTINA / OGGI AMICHEVOLE CON L’ISONZO A TURRIACO 


Un goleador ritrovato 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - «Cosa ci fa un 
giocatore come Marino in 
tribuna? Perchè non gio- 
ca?» In una fredda dome- 
nica di metà dicembre, po- 
chi minuti dopo una grigia 
Triestina-Spezia (finì 0-0) 
i ruoli si invertirono. Le 
domande le faceva l'alle- 
natore ligure Ferruccio 
Mazzola che qualche set- 
timana dopo è stato defe- 
nestrato. I cronisti stupiti 
tentavano di fornire una 
spiegazione. Era quello un 
momento particolare per 
la squadra alabardata: gli 
arrivi novembrini aveva- 
no già smesso di brillare e 
la prima linea si era nuo- 
vamente liquefatta. 

Già, cosa ci faceva Ma- 
rini în tribuna? Ma del re- 
sto il giocatore ha sempre 
avuto più fans in altre par- 
ti d'Italia che a Trieste. 
Anche l'ex COMDAGRO Totò 
De Falco ha più volte pero- 


- parliamo di Alfa 33 berlina che, da oggi fino al 30 aprile, offre 
una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari 
Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi 


UN FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI IN 


rato la sua causa. 

Lo scorso campionato l’at- 
taccante era stato rispol- 
verato da Veneranda a sta- 
gione inoltrata; quest'an- 
no la situazione si è quasi 
ripetuta. Fatto sta che da 
quando Marino ha ritro- 
vato posto in squadra la 
Triestina ha-cominciato a 
correre. Forse non sarà 
l'uomo della svolta ma 
nelle ultime cinque partite 
ha segnato tre gol di cui 
uno bellissimo contro il 
Palazzolo. Un interrogati- 
vo a questo punto tormen- 
ta il cronista. Marino, ma 
dove ti eri cacciato in tutti 
questi mesi? «Sono stato 
costretto a rimanere fer- 
mo circa quattro mesi per 
malanni vari. Ho totaliz- 
zato solo undici presenze, 
compresi sei spezzoni di 
gara», spiega il giocatore. 
«Ho saltato così quindici 
partite per infortuni e al- 
tre quattro per certi pro- 
blemi». Marino in un mo- 


mento così delicato non 
vuole assolutamente rica- 
dere nella trappola delle 
polemiche, ma quei «certi 
problemi» sono legati a un 
cattivo rapporto con l'alle- 
natore Zoratti. Tra i due 
sembra non ci sia stato 
mai un grande feeling. 
Non è proprio acqua pas- 
sata ma è in vigore una 
sorta di tregua. 
L'allenatore Zoratti si 
aspettava subito grandi 
cose da Marino dopo l'ee- 
cezionale finale. di cam- 
pionato di cui il giocatore 
si era reso interprete. Ma 
già durante la preparazio- 
ne erano cominciati i pri- 
mi problemi per malanni 
fisici che hanno persegui- 
tato l'attaccante. Marino 
in pratica ha giocato in 
campionato contro il Pa- 
via, il Chievo e il Palazzo- 
lo. Quando è arrivata l'on- 
data novembrina di rin- 
forzi è stato accantonato. 
Lui, Conca e Luiu sono sta- 
ti additati come dissidenti. 


18 MESI SENZA INTERESSI. 


Umberto ha anche chiesto 
a Salerno di poter cambia- 
Te aria ma non c'era più 
tempo, E con uno strano 
voltafaccia della società il 
terzetto è stato riassorbito 
nella «rosa». 

A Monza Marino ha ri- 
‘messo piede in squadra. E' 
una parentesi breve per- 
chè uno strappo al polpac- 
cio lo ha bloccato ancora 
una volta. Lui si allena, ci 
dà dentro contanta rabbia 
in corpo. Le sue qualità 
tecniche sono sopraffine 
per la C, forse il suo carat- 
tere non sempre lo aiuta 
ad emergere, Il calvario di 
Marino finisce a Vicenza 
quando Zoratti decide di 
ripresentarlo in campo. Il 
rientro a tempo pieno è 
sfortunato. Un autogol di 
Bagnato condanna la Trie- 
stina. «Mi brucia ancora 
quella sconfitta - afferma 
Marino - perchè meritava- 
mo di vincere. Adesso vi- 
viamo alla giornata. Nes- 


senza interessi* su tutte le versioni Alfa 33 berlina. Affrettatevi. 
Il desiderio di guidare Alfa 33 da ora diventa davvero realtà. 
L'OFFERTA È VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 


suno si pone più concreta- 
‘mente il problema della 
promozione. Tuttavia l'in- 
contro di domenica con la 
Spal è molto importante 
per il nostro futuro». 

Nonostante l'inversione 
di tendenza, Umberto ha 
ancora un cruccio. «Sono 
due stagioni che per un 
motivo o per l'altro gioco 
poco. Ma non vorrei essere 
considerato un giocatore 
da 10-15 partite. E'assur- 
do che debba sempre spre- 
care metà stagione. Mmi 
sento con la coscienza a 
posto. Il mio contributo in 
fase offensiva l'ho sempre 
dato. Si poteva forse avere 
più fiducia in me... Non è 
comunque il momento più 
opportuno per alzare pol- 
veroni, La parola lascia- 
mola al campo». E a propo- 
sito di campi, la Triestina 
questo pomeriggio alle 16 
a Turriaco incontrerà la 
locale formazione dell'I- 
sonzo. 


È UN'INIZIATIVA 

ESCLUSIVA î 
DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 

NON CUMULABILE 

(CON ALTRE IN CORSO, 
Salvo approvazione di 


SAVA fc 
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«NASTRO AZZURRO» / TRAVERSATA ATLANTICA 


Sport 


COPPA AMERICA / DOPO L’ANGOSCIANTE REGATA CONI FRANCESI 


Giovedì 9 aprile 1995 


Il «Moro» nella storia della vela. 


E° la prima volta che un’imbarcazione italiana può partecipare alle finali tra gli sfidanti 


«Destriero» lancia la sfida 


ROMA — E' «Destriero» 
la nave con cui lo Yacht 
Club Costa Smeralda ha 
annunciato la sfida per 
il «Nastro Azzurro» del- 
l'Atlantico che sarà ef- 
fettuata in due direzio- 
ni: Est ed Ovest, con 
partenza da  Tarifa 
Point, stretto di Gibil- 
terra, fino ad Ambrose 
Light Tower, New 
York, (circa 3.500 mi- 
glia). E poi da Ambrose 
Light Tower, New 
York, a Bishop Rock, 
Gran Bretagna (circa 
3.000 miglia). 

La sfida avrà luogo 
nel prossimo giugno. È' 
stata presentata ieri a 
Roma al Coni nel salone 
d'onore al Foro Italico 


da sua altezza reale - 


|. principe Karim Aga 
Khan, dal presidente 
del Coni Arrigo Gattai, 
dal segretario generale 
Mario Pescante, da 
Francesco Zerbi, e dal 
«capitano» della nave 
Cesare Fiorio ex diret- 
tore tecnico della Fer- 
rari, che insieme al 


principe Aga Khan ha 
illustrato alla stampa le 
possibilità di battere il 
record. 

La nave viaggia ad 
oltre 120 km/orari. E la 
sfida arriva in concomi- 
tanza con le celebrazio- 
ni delle Colombiadi per 
il 500.0 anniversario 
della scoperta dell'A- 
merica ed ha ottenuto il 
patrocinio del Presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 

A sostegno dell'ini- 
ziativa è un. comitato 
promotore i cui compo- 
nenti sono lo stesso 
principe Aga Khan, il 
presidente della Fiat. 
avv. Giovanni Agnelli, 
il presidente del Coni 
Arrigo Gattai, il presi- 
dente dell'Iri, Franco 
Nobili. 

Si chiama sfida al 
«Nastro Azzurro». in 
quanto in origine que- 
sta espressione era usa- 
ta per identificare 
un'impresa ecceziona- 
le; col passare degli an- 


| BOXE / ROSI 
Difende 
il titolo 


L'AQUILA — Il cam- 
pione del mondo di 
pugilato dei pesi su- 
perwelter versione 
Ibf, Gianfranco Rosì, 
difenderà stasera il ti- 
tolo dallo sfidante, lo 
spagnolo Angel Her- Ml 
nandez. Si tratta della 
sua 12.ma difesa mon- 
diale ed eguaglierà, in 
questo modo, il pri- 
mato di Nino Benve- 
nuti; in caso di suc- 
cesso, potrà anche mi- 
gliorare il limite. 

Rosi, che non sente 
affatto il peso dei suoi 
35 anni e mezzo, avrà 
di fronte un avversa- 
rio dalla carriera con- 
traddittoria e che solo 
nell'ultimo anno ha 
fatto registrare una 
lunga serie di vittorie. 
Il campione del mon- 
do è galvanizzato dal 
fatto di poter consoli- 
dare la sua presenza 
nella storia del pugila- 
to mondiale. ; 

Il pugile umbro non 
ha nascosto la diffi- 
coltà dell'incontro: «il 
mio avversario è for- 
te», ha ammesso. 


ni si è definitivamente 
identificata con il re- 
cord della traversata 
dell'oceano Atlantico 
compiuta da un mezzo 
navale senza riforni- 
mento e senza alcun 
supporto esterno. 

Detentori attuali del 
record sono «Hover- 
speed Great  Britan», 
che nel 1990 ha com- 
piuto la traversata 
«East-Bount» (Stati 
Uniti-Europa) nel tem- 
po di tre giorni, due ore 
e nove minuti alla me- 
dia di 36,96 nodi; men- 
tre più antico è il record 
della traversata «West- 
Bounty» (Europa-Stati 
Uniti): risale al 1952 e 
appartiene al transat- 
lantico «United States» 
che nel 1952 ha com- 
piuto la traversata in 
tre giorni 12 ore e 12 
minuti. In agosto del 
1933 vinse il «Nastro 
azzurro» il transatlan- 
tico italiano «Rex». 

Il «capitano» e navi- 
gatore Cesare Fiorio ha 


PLAY-OFF /STEFANEL 


PLAY-OFF /IL PUNTO 


«Ottavi», quasi una formalità 
Nessuna «bella»: le favorite passano subito 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Ve lo avevo 
detto. O forse no? Scu- 
satemi ma preferisco 
non ricordare i miei 
pronostici di’ pochi 
giorni fa. Come al solito 
non ne azzecco una, 
ma posso garantire che 
ero. in buona compa- 
‘gnia. E poi, nonera mai 
successo nella storia 
dei play off che tutte le 
partite degli ottavi fi- 
nissero due a zero sec- 
co etutti a casa a medi- 
tare. Alla fine, allora, 
era giusto dire che era- 
no play off scontati e 
senza brivido, ma a ve- 
dere le cronache delle 
artite non si può af- 
‘ermare che sia stato 
realmente così. E' pur 
vero che le quattro me- 
glio classificate in par- 
tenza hanno vinto tut- 
te anche in trasferta, 
ma almeno alcune han- 
no dovuto sudare mol- 
tissimo. | 
AI di là dei pronostici 
finali, rispettati in an- 
ticipo, non c'è neppure 
una morale comune da 
trarre da questi risul- 
tati, se non che le quat- 
tro che hanno passato 
il turno saranno brutte 
atte da pelare per chi 
È aspetta ai quarti. 
La più in forma di 
tutte, Ja Clear Cantù, è 
ella che ha sofferto 
i più, verrebbe da 
chiedersi se non co- 
mincia un calo di con- 
dizione fisica, ma non 
si può certo ‘sparare su 


una squadra per un 
momento di appanna- 
mento. E poi a Monte- 
catini la Lotus ha tirato 
fuori tutto l'orgoglio 
dimenticato all'andata, 
ha ritrovato il miglior 


‘Boni ed un Johnson ef- 


ficace sotto canestro, 
quindi non poteva non 
creare problemi, anche 
se, alla fine, Cantù ha 
vinto perchè è più 
squadra, PEcde gli or- 

anici delle formzioni 

Al offrono più scelte 

agli allenatori. |, 

Lo dimostra anche la 
artita ‘di Reggio Cala- 
ria, dove la Panasonic 

ha cercato di reggere 
l'urto del Messaggero 
Roma ma ha ceduto nel 
finale proprio per man- 
canza di cambi adegua- 
ti e per la sua inferiori- 
tà ai rimbalzi, dovuta 
al momento no di To- 
lotti. Ma c'è da dire che 
Roma ha giocato un'ot- 
tima partita, che si è 
visto il miglior Radja 
della stagione, quasi 
ello dei tempi d'oro 
lello Spalato e della 
nazionale jugoslava. 
Con un Radja così e con 
il Fantozzi diligente e 
preciso di martedì il 
no si presenta 
con qualche ambizione 
in più al confronto me- 
tropolitano contro la 
Philips, una ‘partita che 
romette scintille. Dif- 
ferenza di motivazioni 
Invece potrebbe essere 
alla base dei risultati 
dei due scontri diretti 
fra formazioni di Al, 
che hanno visto preva- 


lere la Stefanel Trieste 
e la Phonola Caserta. 
La squadra di Tanjevic 
ha ottenuto un bel ri- 
sultato andando a vin- 
cere a Livorno una par- 
tita che non è mai stata 
in discussione. Ed an- 
che i campioni d'Italia 
della Phonola passano 
il turno in due partite, 
vincendo a Torino di 
‘un soffio, contro avver- 
sari ad handicap, »er- 
chè Della Valle è if » 

tunato e Magee dt » 
un'ottima stagi. ce 
sembra impaziente di 


rendersi una vacanza _ 


o ha problemi di con 
tratto?). Resta il fatto 
che la Phonola ha gio- 
cato una buona partita, 
con qualche progresso 
di gioco, ma senza aver 
risolto i suoi problemi 
Interni, di 

Per rimettere in di- 
scussione il confronto 
con la Scavolini al 
prossimo turno però 
servono ben altri pro- 
gressi, ci vorrebbe il 
‘miglior Dell'Agnello ed 
un Esposito conla testa 
a posto, che non litighi 
con il mondo. Non sem- 
bra, oggi, tanto proba- 
bile, ma lo vedremo sa- 
bato nell'anticipo tele- 
visivo che aprirà i 
quarti di finale dei play 
off, dai quali ci aspet- 
tiamo anche di sapere 
come sta la Philips Mi- 
lano alla vigilia della 
partenza per Istambul 
dove conta di conqui- 
stare la coppa dei cam- 
pioni. y 


ricordato che sono state 
effettuate già molte mi- 
glia di collaudo e la na- 
ve ha toccato i 65 nodi, 
cioè 120 orari, quasi co- 
me una vettura media, 
Vi sono comunque delle 
incognite e riguardano 
l'affidabilità del mezzo 
che dovrà attraversare 
l'oceano e le condizioni 
atmosferiche. Fiorio ha 
ricordato che oltre a lui 
saranno sulla nave 14 
persone competenti: tre 
comandanti di lungo 
corso, quattro con l'abi- 
litazione a direttore di 
macchina. 

«Destriero») . è. stato 
costruito interamente 
in lega leggera, lo scafo 
è lungo 67 metri e largo 
13. I progettisti hanno 
trattato con la massima 
attenzione gli aspetti di 
tenuta dello scafo e al- 
tri fattori di sicurezza, 
prevedeno che la barca 
debba: sostenere alte 
velocità in condizioni di 
mare con onde di oltre 
otto metri. 


TENNIS 
Ashe: 
Aids 


NEW YORK — Arthur 
Ashe, uno dei grandi 
ex del tennis america- 
no e mondiale, ha con- 
tratto il virus del- 
l'Aids. Ashe. sarebbe 
rimasto infettato du- 
Tante una operazione 
a cuore aperto subita 
più di dieci anni orso- 
no. Ashe è stato l'uni- 
co nero nella storia del 
tennis a vincere uno 
dei tornei del cosid- 
detto Grande Slam. Si 
ignora se l'infezione si 
trovi ancora allo stato 
della sieropositività o 
sia arrivata alla piena 
manifestazione del 
terribile male; 

La notizia, destina- 
ta inevitabilmente a 
suscitare grande com- 
mozione negli Usa, fa 
tristemente il paio con 
quella del novembre 
scorso relativa all'as- 
so del basket Magic 
Johnson. L'atleta ave- 
va reso noto.di aver 
contratto il virus del- 
l'Aids presumibilmen- 
te in seguito a un rap- 
porto eterosessuale. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Una giornata 
di riposo, perchè sono 
stati bravi: ieri, per i 
biancorossi della Stefa- 
nel, non c'è stato allena- 
mento, Tanjevic ha volu- 
to premiare i suoi ragazzi 
permettendo loro una 
nottata. di buon sonno 
nel consueto «buen reti- 
ro» di Tirrenia, base ligi- 
stica per le trasferte nel- 
la città toscana: ieri il ri- 
torno (un ritorno meno 
stressante,  probabilm- 
mente) e oggi ripresaa 
del lavoro. 

Una, ripresa mirata: 
domenica si riprende con 
i «quarti», e con un'av- 
versaria come la Benet- 
ton. Quindi una partita 
che non ha soltanto come 
motivazione la speranza, 
il desiderio di battere il 
record dello scorso anno, 
ma anche altri caratteri 
particolarissimi. Quelli 
che hanno sempre inte- 
ressato i derby del Nord 
Est. 

Di essi, probabilmen- 
te, si stanno già occupan- 
do gli «strateghi» della 
Stefanel: essi riempiran- 
no le considerazioni dei 
prossimi giorni. Oggi il 
pensiero ritorna alla par- 
tita giocata e vinta mar- 
tedi a Livorno. Una par- 
tita che, alla considera- 
zione posteriore, appare 
‘ancora più importante, 
interessante di quanto 
sia apparsa alla conside- 
razione immediata. 
L'importanza di vincere 
dominanava e domina 
tutt'ora: passare subito, 
non dover temere le sem- 
pre presenti incognite di 
una «bella» (anche se gio- 
cata in casa) è conquista 
molto positiva. Si ha il 
tempo di smaltire le tos- 
sine, mentali sopratutto, 
accumulate. 


SAN DIEGO — Il Moro di 
Venezia è entrato nella 
storia della vela perché è 
la prima barca italiana 
ad arrivare alle finali tra 
gli sfidanti di Coppa 
America. Vincendo mar- 
tedì una regata ricca di 
emozioni contro i france- 
si di Ville de Paris, gliita- 
liani si sono infatti assi- 
curati con due giorni di 
anticipo un posto nelle 
finali che cominceranno 
il 19 aprile. 

Per la Coppa America, 
che è il più scene 
trofeo velico del mondo, 
si corre dal 1851, ma solo 
nel 1983 una barca ita- 
liana vi era approdata: 
era stata Azzurra, che a 
sorpresa ottenne un ri- 
sultato strabiliante no- 
nostante fosse una ma- 
tricola, arrivando fino 
alle semifinali. Cino Ric- 
ci, lo skipper di quella 
barca che con i suoi suc- 
cessi per qualche anno 
accese di ardore ‘velico 
l'Italia, non esita ad af- 
fermare che «se allora 
avessimo avuto alle spal- 
le un uomo con la volon- 
tà di vincere che ha Gar- 
dini e uno sponsor come 
la Montedison che ti 
mette a disposizione tut- 
to quello di cui hai biso- 
gno prima ancora di 
chiederlo, forse anche 
noi saremmo arrivati in 
finale». 

Ma, a Parte tutte le 
considerazioni sull'im- 
portanza dell'organizza- 
zione, è agli uomini che 
va il riconoscimento di 

esto risultato, dallo 
skipper Paul Cayard ai 
ragazzi dell'equipaggio, 
che hanno donato quat- 
tro anni della loro vita a 
questa impresa, 

Per arrivare all'acces- 
so in finale, il Moro, che 
già nel maggio dell'anno 
scorso aveva mostrato le 
sue carte vincendo il 
«mondiale» della nuova 
classe di Coppa America, 
ha superato le prime tre 
fasi di selezione, dopo le 
quali sono stati eliminati 
quattro consorzi, due au- 
straliani, UNo svedese e 
uno Spagnolo, e nelle se- 
mifinali ha battuto alme- 
no una volta tutti i suoi 
rivali, New.Zealand, Vil- 
le de Paris e Nippon. La 
regata di martedì era 
fondamentale per gli ita- 
liani, perché in caso di 
sconfitta sarebbero stati 
raggiunti dai francesi e 
avrebbero. corso il ri. 
schio di arrivare a un an- 
gosciante spareggio. 

E questa regata con i 
francesi: è stata vera- 
mente angosciante, per- 
ché prima il Moro ha do- 
vuto chiedere uN rinvio 
della partenza per ripa- 


Ma, in questo Caso, 
vale molto anche il modo 
con il quale è stata ac- 
quisito questo due a zero 
e ancora di più il modo 
con il quale i biancorossi 
sono riusciti ad espugna- 
reil palazzetto livornese, 
E la considerazione por- 
ta a una conclusione; 
pi magistrale. Aldilà 

lell'interrogativo 1spira- 
to dal dubbio se sla stata 
la forza della Stefanel o 
la debolezza della Baker 
a qualificare il match, è 
necessario TiCOnoscere 


Domenica 5 aprile 
Martedì 7 aprile 
Giovedì 9 aprile 


rare un danno alla randa, 
poi, una volta avuto il 
via, Ville de Paris è stata 
squalificata per avere 
passato la linea in antici- 
po. Ma la giuria ha ritar- 
dato nel segnalare l'erro- 
re ai francesi che hanno 
proseguito la regata. La 
giuria, dopo una discus- 
sione durata un'ora, ha 
deciso che la gara doves- 
se essere ripetuta subito. 
Così è stato fatto, ma 
Paul Cayard e i suoi sono 
riusciti a conquistare il 
lato migliore del campo 
di regata e sin dall'inizio 
hanno controllato i fran- 
cesi fino alla vittoria. 
Intanto nella regata 
tra New Zealand e Nip- 
pon è svanito il sogno 
giapponese di portare a 
casa la Coppa America. I 
nipponici, che per la pri- 
ma volta affrontavano 
questa avventura e ave- 
vano il supporto dei più 
importanti gruppi indu- 
striali del Paese, erano 
arrivati in testa alla clas- 
sifica nelle selezioni, ma 
in semifinale la loro bar- 
ca è stata massacrata da 
problemi di cedimenti di 
struttura. Da questa 
esperienza Chris Dick- 
son e il suo equipaggio di 
dilettanti giapponesi 
escono a testa alta, men- 
tre la tecnologia giappo- 
nese ha subito un grave 
smacco. «Comprereste 
una barca, giapponese 
usata?» è la battuta che 
gira tra i giornalisti veli- 
ci di tutto il mondo, un 
poi crudele, ma in fondo 
‘forse lo pensano anche 
Dickson e il suo equipag- 


gio. 
Gardini è convinto che, 
in caso di vittoria finale 
del Moro, l'Italia sarebbe 
in grado di organizzare 
un'ottima difesa della 
Son America «perché è 
un Paese grande» che ha 
alle sue spalle l'Europa, 
Il presidente del Moro di 
Venezia ha infine ribadi- 
to le caratteristiche della 
sfida italiana: «E' nata 
erché l'ho voluta io — 
a detto — è andata 
avanti perché la Monte- 
dison l'ha sponsorizzata, 
sta in mare perché Paul 
Gayard e tutti quelli che 
sono qua la stanno sE; 
stendo. Questa sfida ha 
un'anima, non può esse- 
re l'anima di una società 
della chimica. Certamen- 
te questa società ha dato 
moltissimo alla sfida, pe- 
rò sono gli uomini che la 
ortano avanti. Quindi io 
fa sento molto mia, come 
la. sentono loro Paul 
Gayard, Gabriele Rafa- 
nelli e tutti gli uomini 
Die la stanno completan- 
lo». 


che la squadra di Tanje- 
vic ha giocato a Livorno 
una delle sue migliori 
partite di questa stagio- 


ne, 

Probabilmente il pro- 
gramma di preparazione 
che aveva come obbietti- 
vo di portare i giocatori a 
una condizione fisica ot- 


timale proprio nel pe- - 


rioodo dei play off ha 
funzionato a dovere. Ha 
funzionato in modo mol- 
to efficace quella che è 
l'arma principale della 


Domenica 12 aprile 
Sabato 18 aprile 
Martedì 21 aprile 


TRIESTE —Iltriestino 
Sandro Chersi coman- 
derà il mitico ma- 
xiyacht Gatorade nella 
oramai prossima Co- 
lombiade. Così l'Olim- 
po della vela giuliana si 
arricchisce di un ulte- 
riore «divo» oceanico. 
Un personaggio di va- 
sta quanto meritata ri- 
momanza in Adriatico e 
in Mediterraneo per il 
quale è giunto il balzo 
in Atlantico. Il pugnace 
skipper barcolano, uni- 
co triestino, avrà il co- 
mando dell'ex Gatora- 
de, barca già di Giorgio 
Falck che ebbe a bordo 
Mauro Pelaschier e 
Paolo Rizzi nella Ruta 
del Descrubrimento 
(1988) per il suo collau- 
do ‘atlantico; poi (in- 
verno ‘89 e primavera 
‘90) al quinto Giro del 
mondo con la parteci- 
pazione di Paolo Rizzi 
(una tappa) e di Dani 
De Grassi presente an- 
che al passaggio di Ca- 
po Horn. 

Un'ambita occasio- 
ne, Chersi, 
dubbio. Dovuta a che 
cosa? 

«Soprattutto all'af- 
fiatamento che ho, da 
anni, con Cino. Ricci, 
faluni manager del- 


bazia che ha acquistato 
Gatorade e si serve del- 
la base operativa di Ra- 
venna. Dopo le mie 
esperienze sui maxi, il 
gradese Rainbow in 
Adriatico e lo svizzero 
ex giro del mondo, Me- 
rit, in Mediterraneo, 
Gino Ricci mi ha propo- 
sto il comando di Gato- 
rade nella Colombia- 
de». 

E' un compito im- 
pegnativo. Con quale 
spirito ti accingi a 
esplicarlo? 

. «Con il solito entu- 
siamo che mi pervade 
quando mi preparo alle 
avventure per mare. 
Con tanto maggior fer- 
vore trattandosi della 
mia prima traversata 
oceanica con responsa- 
bilità di comando. 

Nessun indugio da 

arte tua di fronte ai 

isagi fisici che l'im- 
rsa comporta e alla 

lelicatezza della 


Stefanel, ovvero la dife- 
sa: ermetica, attentissi- 
ma, o almeno con pochis- 
sime disattenzioni, ha 
bloccato l'iniziativa av- 
versaria, ha lasciato po- 
chissime scelte positive 
agli avversari. È 
Ha funzionato meglio 
anche l'attacco: la zona 
livornese non è sembrata 
tanto ostica come era 
successo a Chiarbola, E 
non è stato soltanto me- 
rito di una maggiore pre- 
cisione di tiro da fuori, è 
stata anche una maggio- 


SEMIFINALI 


‘Sabato 25 aprile 
Martedì 28 aprile 
Giovedì 30 aprile 


VELA /COLOMBIADE 
. Chersi «barba» su Gatorade 


Farà garrire a riva anche la bandiera di Trieste 


senza ‘ 


Acy,ilsodalizio di Ab- ‘ 


Sandro Chersi 


mansione che ti ac- 
colli? 

«No, . senza presun- 
zioni. Non è il caso di 
avere remore. Vado per 
mare a vela da qualche 
decennio esercitando 
comandi. Ho colto an- 
che qualche successo. 
Certo. che mi rendo 
conto intanto dell'im- 
pegno manageriale, poi 
che dovrò far rispetta- 
re regole ferree a un 
equipaggio composito e 
ancora da omogeneiz- 
zare. Ma sono per na- 
tura ottimista e ho fi- 
ducia negli uomini che 
avrò a disposizione, ri- 
gorosamente scelti da 
Ricci». 

Come sarà compo- 
sto l'equipaggio? 

«Sedici uomini, così 
suddivisi: sei ragazzi 
dell'Akademy di Zut 
dove Cino Ricci ha la 
scuola internazionale 
di ‘vela; quattro russi 
(due già di "Fazisi”, 
Juri e Igor, che al quin- 
to Giro del mondo arri- 
vò prima di Gatorade); 
tre inglesi e tre italiani, 
fra i quali il medico di 
bordo. Damir, croato, 
sarà il comandante in 

‘seconda. I tre inglesi 
sono marinai fortissi- 


Un po’ di riposo, poi la Benetton 


re forza penetrativa, una 
migliore esecuzione di 
schemi, una più efficace 
circolazione della palla. 
Una prestazione eccel- 
lente del collettivo, come 
si diceva, ma, al tempo 
Stesso, riempita, per così 
dire, da una serie davve- 
ro interessante di pre- 
stazsioni individuali. 
Non è certamente il caso 
di fare delle graduatorie, 
quanto, piuttosto, sotto- 
lineare alcuni . aspetti 
particolarmente merite- 
voli, parlando, per esem- 


Sabato 2 maggio 
Martedì 5 maggio 
Giovedì 7 maggio 

Sabato 9 maggio 
Martedì 12 maggio 


aa lait A Pr i = n Ii ml È, ra 
sim 7 ATTO ee 


mi, di grande esperien4 
za). i 
Come stiamo a date 
e itinerari? 
«La barca è già a Ge-1 
nova. Partenza il 19 


:‘ aprile, giorno di Pa- 


squa, per Cadice, che 
lasceremo il 3 maggio 


nerife. Il 12 maggio! 
partenza per San Juan 
di Portorico (Antille), il 
tratto più lungo in At- 
lantico: 2700 miglia. A 
Portorico (arrivo previ- 


‘ stoperil 18maggio)so- | 


sta fino al 18 giugno, | 
però con tre regate | 
triangolari nelle acque | 
di San Juan. Il 20 giu- 


gno partenza per Nord, |. 


attraversando il... mal- 
famato Triangolo delle | 
Bermude per approda- 
re a New York, dopo al- 
tre 1400 miglia. Il 30 
giugno la corta New 
York-Boston di 350 mi- 
glia. Fine della GColom- | 
biade e consegna del 
San Pellegrino Trophy 
che terrà conto dei 
punti racimolati lungo 
tutto l'arco delle rega- | 
te». 

Un ingaggio per te 
in piena regola anche | 
agli effetti economi- 
ci? 

«Diciamo piuttosto 
un accomodamento’ 
amichevole senza pre- | 
tese, per me come pef | 
tutti gli altri, per soddi- | 
sfare principalmente la 
matta voglia di Atlanti- 
co. Ci-accontentiamo di 
una dignitosa copertu- 
Ta spese e di una nu- 
triente panatica per tr@ 
mesi di ‘felicità su! 
grandi mari, percepen- 
do su per giù la merce: | 
de di un travet banca: | 
rio. Sulla mia barca 
garriranno vari piccol! | 
vessilli nazionali; De ‘ 
i alla CA 

tecni ima an- 
che RRRRSMeVandie: 
ra rossa con l'alabarda 
d'oro, affinché i tanti 
triestini nel mondo ve- 
dano che la nostra città 
continua a disporre di 
uomini che sanno an: 
dare per mare a vela 
come facevano i nostr! 
celebri vecchi naviga» || 
tori». i 


Italo Soncini 


io, di Middleton, vel 
eader della partita, ci 
me ha riconosciuto LI 
stesso Tanjevic, di Grali 
che ha dimostrato up 
grandissima voglia di fl 
Te, di essere protago!” 
Sta, di Cantarello, che DL, 
dimostrato, ancora uf 
volta quanto pesante sil 
stata la sua lunga ass@! 


za, di Pilutti e di Bianol 
RI bi SES (I) 
caviglia per il capitan0; 
ae sopraccigli 
per Dacio) e entrambi gf, 
nerosissimi, di Fu 
sempre più «mazionali! 
di Sartori, che sta usc@”, 
do da un periodo di 14 
gero appannamento, 
Meneg! onniprese,i 
esempio. Parlare, in” 
tre, della estrema impo!” 
tanza per questa squal4 
della sa contell 
poranea dei due centi, 
di altri DIN teco! 
che il match di Livo 
ha fattorisaltare.. | | 
Ma sono aspetti ch? n) 
‘possono riassumere | 
un'unica consideraZ;;. 
ne, che, cioè, il clima si 
play off fa bene ai Db! Oo 
corossi, che tutti i bÎ ‘ 
corossi sono, più 0 mei, 
«animali da play 
Una costatazione che gi 
ben sperare per i pros 
mi quarti, per.il pros$j| 
scontro con i «C 
trevigiani. I) 
Sopratutto importe0 | 
sarà la partita due, dj 
la da giocare in cas& } 
‘programma Se fa 
esto proposito ; 
csiiniorma che la pÎ 
vendita dei biglietthy: 
inizieta giovedì 16 (a 
13 e Cda io di 
vato ona i 
dgaa ancora confe, 


mare il loro posto, © jf/ 
nerdi 17 (ore 91905) 
19) peri posti rim?È, Ù 
beri ‘a’ disposizio!! 
tutti. 


Tove 


19giGiovedì 9 aprile 1992 


(-1,81) 


; BORSA 


978 Abbandonata dagli investitori, demoralizzata dal calde- 
rone post-elettorale, la Borsa agonizza senza certezze 
neppure a breve termine, 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 28700 
Eridania 6510 
Eridania rnc 5095 
Zignago 6000 
ASSICURATIVE 
Abeille 108000 
Alleanza 12540 
Alleanza r.nc 12150 
Assitalia 7560 
Ausonia 650. 
Fondiaria 31450 
Generali As 28300 
La Fond Ass 11400 
Previdente 14500 
Latina Or 5925 
Latina rnc 3100 
Lloyd Adria 11650 
Lloyd rne 9050 
Milano O © 12600 
Milano rine 6220 
Rasrnc 13100 
Sai 14970 
Sairno 8150 
Subalp Ass ‘9900 
Toro Ass Or 20090 
Toro Ass priv. 10500 
Torornc 10300 
Unipol, 15590 
Unipol priv. 7100 
Îttoria As 7010 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 9950 
‘omitr ne ‘3200 
Bca Legnano 5640 
Fideuram 950 
Bca Mercant 6400 
Bna priv. 1950 
Bnarnc 1088 
Bna 5000, 
Bnl Qterne 12640 
Bca Toscana 3265 
Amb Rpilg91 2400 
Bco AmbrVe 4228 
BAmbr Verne 2424 
B. Chiavari 3410 
Bco Di Roma 2055 
Lariano 4285 
Bco Napoli 2985 
BNaprneN 1701 
BS spirito 2138 
Sardegna 18490 
T Varesino 4810 
CrVarrne 2800 
Credit 1927 
Cred Itrne 1600 
Credit Comm 3130 
Credito Fon 5445 
Cr Lombardo 2965 
Interban priv. 27800 
Mediobanca 13080 
Paolo To 11950 
© CARTARIE EDITORIALI 
Burgo . 7460 
Burgo priv. 8750 
Urgo.r no. 8900 
Sottr-binda Cure 
Fabbri priv. 5080 
Ed La Repub 2050 
' L'espresso 5800 
Mondadori E 8200 
Mond Ed Rn. 3197 
Poligrafici 5020 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3470 
Cem Bar Rnc 5990 
Ce Barletta 8210 
Merone r nc 2180 
Cem. Merone 5100 
Ce Sardegna 8990 
Cem Sicilia 9250. 
Cementir 2155 
Italcemenr no 9820 
nicem 9530 
Unicem ne 6550 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4320 
Alcate rno 2360 
Auschem 1705 
Auschem r no 1495 
Boero 6050 
Caffaro 639,75 
Caffaro rne 684 
Calp 3480 
Enichem 1208 
Enichem Aug 1335 
Fab Mi Cond 2290 
Fidenza Vet 1595 
‘arangoni 2500 
Montefibre 728 
'Ontefib r nc 650 
erlier 799 
Pierre] 1680 
Pierrelrnc 760 
Ifelli Spa E 1200 
Rirelrno 858 
‘&cordati 9240 
‘cord r nc 5010 
Saffa 6690 
Saffarno 5470 
Saffarno 6720 
Saiag 2100 
Saîagrnc 1250 
nia Bpd 1100 
Shiarno 942 
nia rnc 1150 
nia Fibre 780 
nia Tecnop 4820 
Orin Bio 5640 
8 Cavi Rn 7800 
Sleco Cavi 11190 
Streria It 4450 
CommeRCIO 
Nascente 6750 
Rirascen priv. 3465 
gunaso rnc 3985 
landa 31900 
andar ncP 5510 
‘ ROMUNICAZIONI 
litalia ca 715 
651 
675 
‘9450 
1050 
9700 
2150 
1485 
5300 
4270 
1404 
10350 
3032 
3200 
4136 
3740 
4180 
9205 
5040 
1252 
183 
179,25 
6620 
141 
9250 
24500 
4680 
288 
521 
2492 
4220 
2850 
895 
1700 
836 
2020 
1360 
‘2995 


Var.% 


0.00. 
-2,54 
-1.66 
20.74 


-1.97 
-1.26 
-0,42. 
-2.44 

0.00 
-0.94 
-1.67 

0,35 

0.28 
-2.28 
-2.96 
-2.92 
-2.69 
-1.18 
-2.81 
-0.72 
-0.97 
-0.06 
-1.00 
-1.42 
-2.88 
-1.81 
-0.88 
-0.28 
-0.43 


-0.40 
0.93 
20.70 

0.00. 
3.03: 
4.88) 
-1.09 
-0.89 
20.47 
-1.98 


0.00 ° 


-0.98 
-0.25 
1,16 
-1.91 
-1.49 
-0.50 
0.82 
2147 
-1.07 
-1,64 
-1,06 
-0.21 

0.00 
=1.54 
-1.18 
-1.21 

1.09 
=1.48. 
20.71 


-0.80 
2.78 
1.11 
-0.48 
0.00 
-1.94 
1.75 
-0.61 
3.18 
0.20 


0.14 

0.94 
-4,31 
-1.96 

1.80 
011 
-2.63 
1,60 
-1,90 
-1,65 
+4.38. 


=1,59 
-5.56 

0.00 

0.00 

0.00 
23.21 
-2.01 
-2.85 
-0.33 
-2.55 
=1.72 
1.54 
0.36 
-0.95 

1.09 
20.18 

0.90 

2.70 
-1.64 
-0.23 
-0.65 
-1.96 
-0.78 
-1,08 

1.82 

0.72 
-0.40. 
-3.08 
-0.32 
10.85 
+3.70 
-0:82 
-0.70 
-0.51 
-0.93 
20.71 


-0.15 
-0.72 
-0.13, 

0.00. 
-1.43 


+4.79 
-0.91 
0.00 
0.00 
-3.28 
1.97 
-2.27 
4,19, 
0.00 


0.83. 


0.50 
»1.93 


0.33 
-0.31 
-1.10 
1,58 

0.72 
-0.49 
-1.97 
-0.24 


-0.54 
-0.42 
-0.99 

Da 
22.12 
-7.89 
-1.27 
-1.08 
13,34 

0.08 
-2.09 
-0,35 
-1.18 
0.58 
-1.76 
‘2.88 
-0.37 
-1.80 
“2.44 
-1,22 
24.65 


Titoli Chius. Var.% 
Ferr To-nor 1140 0.00 
Fer Firne 1153. -3:43 
Fidis 4372. -1.97 
Fimpar.r nce 468. -1.47 
Fimpar Spa 844  -0.71 
Fin Pozzi 271. 0.37 
Fin Pozzi rne 446 0.00 
Finart Aste 3970. -0.75 
Finarte priv. 1235 -1.12 
Finarte.Spa 3170 -0.94. 
Finarte rnc 930. -1.17 
Finrex 1298 -0.15 
Finrex rinc 1252 0.00 
FiscambHrnc 1690 3.36 
Fiscamb Hol 2234 -0.71 
Fornara 684. -1.58 
Fornara Pri 579 3.99 
Gaic 1410 -2.76 
Gaicr nc Cv 1332 -0.60 
Gemina 1170 -0.85 
Gemina rne 1107 -1.25 
Gerolimich 112. 0.00 
Gerolimr ne 90 -1.10 
Gim 4205  -1.98 
Gimrnc 1741 -0.40 
Ii priv. 12050 -2.82 
Ifil Fraz 4670. -1.44 
Ifilrne Fraz 2615 -1.13 
Intermobil 2010 0.00 
Isefi Spa 1090 -0.46 
lsvim 12710 0.00 
Italmobilia 58000 -0.89 
Italmrnc 36510 -0.92 
Kernel r nc 585 -0.85 
Kernel Ital 323 -1,82 
Mittel 1429 0.00 
Montedison 1325 -1.63 
Monted r no 943 -1.57 
Montedrnc Gv 1520 0.00 
Parmal Lg91 9810. 0.00 
Parmalat Fi 9800‘ -0.66 
Partrne 1006 -2.52 
Parteo Spa 1361 -5.29 
Pirelli EC 4187 -0.31 
PirelE Crnc 1450 -0.68 
Premafin 11180. -0.18 
Raggio Sole 2975 -0.17 
Rag Solernc 1480 1.37 
Riva Fin 5780. -3.34 
Santavaler 1210 -1.63 
Schiapparel 499 -0.40 
Serfi 5730 -0.87 
Sifa 1200. -0.83 
Sifa Risp P. 1190 -0.88 
Sisa 1230 -2.38 
sme 3320 -2.06 
Smi Metalli 750 -3.95 
Smirne 689 -1.43 
SoPaF 2750 -1.08 
SoPaFrnc 1590 -1.24 
Sogefi 2365 -2,87, 
Stet 2109 -1.82 
Stetrnc 1950. =1.71 
Terme Acqui 2085 0.00 
Acqui rne 699 0.00 
Trenno 3600 0.00 
Tripcovich 6325 -2.24 
Tripcovrnc 2555. -4.49 
Unipar 632 -4.24 
Uniparrne 941011 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14510 1.82 
Aedesrne 8500 -0.31 
Attiv Immob 3475 -1.08 
Calcestruz 13800 -2.82 
Caltagirone 3360 2.13 
Caltag r nc 3040 0.00 
Cogefar-imp 3900 -1.29 
Cogef-imprnc 2800. -3.45 
Del Favero 2250. -2.17 
Gabetti Hol 1860. -0.27 
Gifim Spa 2520 0.00 
Gifimrne; 1941" ‘0.05 
Grassetto 9300 -1.22 
Imm Metanop 1950 -0.86 
Risanamrne 27290 0.00 
Risanamento 57000 0.00 
Sci 2555 -0.58 
Vianini Ind 1200. 1.27 
Vianini Lav 4170 -1.77 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1900 -4.81 
Danieli EC 7005 -1.75 
Danielirnc 4475 -1.65 
Data Consys , 2160 -0.92 
Faema Spa 3800. -2.44 
Fiar Spa 8190 0.37 
Fiat 4710 -1.26 
Fiatrne 3680 -1,97 
Fisia 1950 -0.41 
‘Fochi Spa 12510 1.30 
Franco Tosi 22250 -1.11 
Gilardini 2611 -1.47 
Gilardrne 2300 -1.08 
Ind. Secco 1098. -0.18 
I Secco rnce 1975 . 1.85 
Magneti rinc 658 -0.30 
Magneti Mar 656 0.15 
Mandelli 7055. 1.95 
Merloni 2340 
Merloni r nc 1001 
Necchi 1165 
Necchi r nc 1482 
N. Pignone 4100 
Olivetti Or 2700 
Olivetti priv. 2255 
Olivetr nc 1810 
Pininfr ne 11370 
Pininfarina 10800 
Rejna — 9100 
Rejnarnc 31750 
Safilo Risp 10000 
Safilo Spa . 7390 
Saipem 1590 
Saipemrnc 1360 
Sasib 6310 
Sasib priv. 6850 
Sasibrne 4670 
Tecnost Spa 1970 
Teknecomp 444 
Teknecomrne 447 LI 
Valeo Spa 3580 -1.89 
Westinghous 29000. -0.34 
Worthington 2250 1.35 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 399,75 0.00 
Eur Metalli 694 -4.66 
Falok 5999 -0.02 
Falckr nc 6500 0.00 
Maffei Spa 2680 -0.74 
Magona 5850 0.86 
TESSILI 
Bassetti 10501 -3.23 
Cantoni Itc 3930. -1.26 
Cantoni Ne 2880 -0.69 
Centenari 251 0.00 
Cucirini . 1215 0.50 
Eliolona 2690 0.00 
Linif 500 556 0.00. 
Linifrno 512. -2.10 
Rotondi 830 -1.19 
Marzotto 6500. -0.67 
Marzotto Ne 4650 -0.43 
Marzotto r nc 6800. -5,56 
Olcese 1699 3.09 
Ratti Spa 3180 -2.45 
Simint a 4540 0.22 
Simint priv. «+ 2605. -0,95 
Stefanel 4000 0.25 
Zucchi 11260 0.00 
Zucchi r nc 7701. -1.33 
DIVERSE 
De Ferrari 7580 -1.49 
De Ferrrne 2400 0.42 
Bayer 222000 -0.40 
Ciga 1685 -1.00 
Gigarno 1181 -2.40 
Con Acq Tor 14180 -0.14 
8990. -1.21 
So 19100 0.00 
Jolly H-rP 483 


Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


2460 
279000 


1226,50 


MURS DOLLARO [MI 


All'orizzonte del dollaro, in lieve flessione, si staglia la 
pubblicazione, fissata per oggi, dei prezzi alla produzio- 
(-0,31%) ne di marzo negli Usa. 


MERCATO RISTRET Ì 


Titoli Ghius. 
Bca Agr Man ‘93300 
Briantea 11710 
Siracusa 17990 
Gallaratese 10900 
Pop Bergamo , 16101 
Pop ComInd 17030 
Pop Crema 42405 
Pop Brescia 7790 
Pop Emilia 96500 
Pop Intra 10000 
Lecco Raggr 6830 
Pop Lodi 13700 
Luino Vares 16065 
Pop Milano 6040 
Pop Novara 13750 
Pop Sondrio 58700 
Pop Cremona 7550 
Pr Lombarda ‘2950 
Prov Napoli 5010 
B Ambr Sud 5100 
Broggi Izar 1540 
Calz Varese 300. 


FONDI D’INVESTIME! 


Titoli 


Prec. 
93800 
11710 
18030 
10900 


Odier. 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


‘Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
GenercomitInternaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo © 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Arca azioni Italia 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F, 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Pitagora - 

Prime Ital: 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
‘Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


1 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 


Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
ArcaBB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo America 


CONVERTIBI 
Titoli 
Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Itc-93 C07% 
Centrob-valt 9410% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv.9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7%. 
Gim-86/93 Cv 6,5% 
Imi-86/93:30 Pev Ind 
Imi-n Pign 93 WInd 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 
Magn Mar-95 Cv.6%. 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem EXW2% 


Cont. 
114,25 
‘96,05 
119,5 
95,2 
99,4 
98,2 


97 
200 
96,1 


Var. % 
-0.53 
0.00 
0,22 
0.00 
-0.61 
0.00 
-0.22 
0.26 


754,59 
(+0,006%) 
Lo Chius. de ono, 
ibiemme PI 584 5: Ù 
Con AcqRom 120 124,5 -3.61 
Cr Agrar Bs 6050 6050 0.00 
Cr Bergamas 14000 14350 -2.44 
© Romagnolo 15900 16100 -1.24 
Valtellin. 13350 18350 0,00 
Creditwest 7650 8000 -4.38 
Ferrovie No 9150 9350 -2.14 
Finance 46900 46900 0.00 
Finance Pr 39000. 39000 0.00 
Frette 9350 9260 0,97 
Ifis Priv 1140 1140 0.00 
Inveurop 1849 1855 -0.32 
Ital Incend 140000 141800 -1.27 
Napoletana 6290 6350 -0.94 
Ned Ed 1849 1279 = 1285 -0.47 
Ned 1992 12101220 -0.82 
Ned EdifRi {640 1639 0.06 
Sifir Priv 2050 2050. 0.00 
Bognanco 458 461 -0.65 
Wbmifb93 375 430 -12.79 
Zerowatt 5830 5830 0.00 
Titoli Odier. Prec. 
Fondo Centrale Je: 16210 
ienercomit 
Geporeinvest 11881 11957 
Gialio no S6s7 10060 
allo 
Fi iocapiia] 13024 tate 
ntermobiliare F. 1335: 
Ea BIEraRio HE doo 
ibra 2 
Me Bilanciato ROL JOpo 
ultiras 191 
Nagracapital 16265 16364 
Nordcapital 11331 11438 
Phenixiund i: 100 
‘rimerend 1 
Professionale Risp. {0141 = 10224 
Quadrifoglio Bilan. 12003 12102 
Redditosette ) 20728 20748 
Risparmio Italia Bil, 17148 17290 
Soon non 
aliquota LI 
SI: Tiso teso 
Piga D'oi 
Sviluppo Portfolio 14517 14653 
Venetocapital doo Mie 
isconteo 1957 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13265 13234 
Aso LS 
reobaleno 1 
Chase M. Intercont. 12094 12082 
Euromoney 10757 10743 
inermo; 15623 tosco 
intermone: 1 
pepe EI 
rimebond Ù 13 
Zeta on 1ig7s 11698 
‘etabpond 11 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10663 10663 
fr moon 
rea RR 12 
Aureo Rendita 15725 15722 
Azimut Global i 12202 12196 
Bn Rendifonda. edito 47169 11168 
Capitalgest Î 12415 12422 
TERIRIO Raionola 15770 15783 
Cisalpino Reddito 11902 11914 
Cooprend 11461 11492 
Cape noi 1 
‘ptabond, 
Euro Antares 413272 13283 
Euromobiliare Reddito 12918 12356 
e 
‘ondicri | 1 
Fondimpiego 16485 16532 
SI iiooo  ti010 
«Genercomit i 
A O 10453 10472 
Gestielle M 10662 10680 
Gestiras 24850 24871 
Re (e. 
Imirend 
Investire obbligaz. 18418 18451 
Lagest Obbligasisnario 15567 15582 
i Io 14102 14112 
Mida Obbligazionario 
Money-time 11990 11392 
Nafafosdo 16054 18001 
Nordfondo 
ET Di IRE 
rimecash na 
Primeclub Obbligaz. 15298 15251 
Professionale Reddito 12176 12185 
Quadrifoglio Obbligaz. 12910 12920 
Rendicredi 10973 10985 
EUAITeOie 12160 12178 
‘endifit Di 
ono Italia Red: solco Loft 
Salvadatato Obbligaz. (5 Eco) 
Sforze: 
Sogesiit Domani 14249 14265 
i ito 15355 15981 
Sviluppo Reddil 
Vengtorena e 1 
OBISLIGAZIONARI PURI 
i 14462 14470 
GEDTnE 12078 12081 
Azimut Garanzia dele ina 
BN Cashfondo 11410 
11610 11606 
Centrale Money. 13121 {8110 
EReiroe 11162. 11169 
E 
Fidcuram Moneta 4 14014 14016 
Fondicri Monetario DARE BEE 
Condoforte. Monetario 11553 11559 
Gesfimi Previdenziale 10773 doro 
Gesticredit Monete 12921 
ereO i idità 11972 11378 
Gestielle Liquidi 16692 16708 
Interoancaria Rendita | | 20449. | 20470 
Ino: 12736 12734 
Monetario Romagest MISra lE tira 
Personalfondo Monet. 19536 19 
i Di 14795 14803 
Porno 14409, 14416 
Rigparinio Ialia Corr. 1240012408 
Sogefist Contovivo die « i HE, 
Ester 
do 55001 4070 dol 
Intern. Sec. Fund 39.933 25,89 Col 
Capitalitalia SEE] 
lediolanum: 


Rominvestun. bil. 
Rominvest-ecus.t.M- 
Rominest-it. b.0. 
Italfortune a 
Italfortune b' 
Italfortune 0 
Italfortune d 
Italunion 28.817 
Fondo tre r 46.596 
Rasfund 


Titoli 

Mediob-italg 95 0V6% 
Mediob-italmob 0V7% 
Mediob-metan 93 0V7% 
Mediob-pir96 Cv6,5% 
Mediob-saipem CY 5% 
Mediob-sic95cv EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem 0V7% 
Mediob-vetr95 Cv8:5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 AÎ{ 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 0V8% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 0V8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv7% 

Snia Bpd-85/93 010% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zuicchi-86/93 CV9% 


41.027 26,60 ecu 
239.458155,25 ecu 
160.332103,95 ecu 

55.069 44,28 dol 

13.568 10,91 dol 

14.091 11,53 dol 

16.315 10,59 ecu 


23,42 dol 
37.863 


186 


I CAMBI DELLA LIRA E 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1298,00 
Ecu = 
Marco Ted. 754,00 
Franco fr. 224,00 
Sterlina 2150,00 
Fiorino ol. 671,00 
Franco belga 36,65 
Peseta spag. 11,80 


Corona dan. 
Lira irlandese 


194,00, 
2007,00 


Milano 


UIC 


1226,700 1226,5000 
1542,250 1542,2500 


754,590 
222,810 


754,5950 
222,8150 


2145,150.2145,4250 


670,190 
36,671 
11,880 

194,430 


670,1850 
‘36,6740. 
11,8820 

194,4350 


2007,750 2007,6250 


Varna Mi. ban. 
Dracma 6,60 
Escudo port. 9,25 
Dollaro can. ORO 
Yen giapp. 5 

Franco sviz. 821,00 
Scellino aust. 108,00 
Corona norv. 189,00 
Corona sved. 204,00 
Marco fini. 274,00 


Dollaro aust. 938,00 


Milano 
6,497: 
8,777 


UIG 
6,4975 
8,7735 


1030,900 1030,9000 


9,270 
821,820 
107,228 
191,970 
207,950 
275,450 
933,600 


9,2705 
821,6850 
107,2210 
191,9400 
207,9400 
275,4250 
‘933,6000 


Poche variazioni di rilievo per il Marco che si mantiene 
intorno alla sua quota senza apprensioni di particolare 


rilievo. 
TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 


Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1]992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg929,15% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 125% 
Btp-1st93 12,5% 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Got Ecu 8492 10,5% 
Ccot Ecu 85939% 

Cet Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Ccot Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cot Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 


‘Cct Ecu:8994.9,65% 


Cet Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu.93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Gct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 ev ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cet-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cvind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cot-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cot-dc96 ind 
Cct-1b93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind. 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cet-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cot-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-[993 ind 
Cet-1995 ind 
Cct-1g95 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Got-1997 ind 
Gct-lg98 ind 
Cct-mg93 ind 
Ccet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cot-mg996 ind 
Cet-mg97 ind 
Cet-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
t-m294 ind 


c 

Cct-ot95 ind 
Cct-0t95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cot-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Gct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Bip-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Bip-19mz98 12,5% 
Bip-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19094 12,5% 
Btp-19094 em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-fge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-19n94 12,5% 
Btp-19n96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1[994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1m296 12,5% 
Btp-1nv93 em89/12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94 12,5%, 
Bip-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cot-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cet-19mg92 9,5% 
Cot-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usl 13,95%. 
Cct-[994 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-17ge96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Gto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5%. 
Cts-18mz94 ind - 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


Domanda Offerta 

Oro fino (per gr) 13250 13450 
Argento (per kg) 163100 172000 
Sterlina Ve 100000 106000 
Sterlina nc (a. 73) 104000 110000 
Sterlina nc (p. 73) 102000 108000 
Krugerrand 420000. 440000. 
50 pesos mess. 510000 540000 
20 Dollari oro 450000550000 
Marengo svizzero 80000 86000. 
83000 90000 


Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


78000 
78000 


84000 
84000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 
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Mercato ufficiale Bastogi Irbs 14014 
Generali* 28650 28250 —Comau 1365 1360 
Lloyd Ad. 12000 11650 Fidis 4460 4370 
Lloyd Ad. risp. 9300 9050 Gerolimich&G. 112 112 
Ras - = Gerolimichrisp. gl 90 
Rasrisp. 13100 13100 Sme 3390 3320 
Sai 15225 14970 Stet* 2148 2110 
Sairisp. 8155 8150 Stetrisp.®* 1984 1950 
Montedison* 5 = Tripcovich 6500 6325 
Montedison risp.* ai = Tripcovichrisp. 2675 2655 
Pirelli 1220 1200 Attivitàimmobil. 3515 3475 
Pirelli risp. - = Fat* 4770 4715 
Pirellirisp.n.c. 860 860 Fiatpriv® E - 
Pirelli warrant, - = Fatrisp* 3755 3680 
Snia BPD* 1135 1100  Gilardini 2650 2610 
Snia BPD risp.* 1290 1150 Gilardinirisp. 2325 2300 
Snia BPDrisp.n.c. 945 940 Dalmine 400 396 
Rinascente 6760 6750 —LaneMarzotto 6545 6500 
Rinascente priv. 3490 3470 LaneMarzottor. 7200 — 6800 
Rinascente r.n.c. 3990 3990 LaneMarzottome 4670 4650 
Gottardo Ruffoni - - “Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2350 2350 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1440 1440 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. n =. So:pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1410 1405 CarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip'91/94 92 92 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 12400 (-1,28) Bruxelles Bel. 117054. (-1,50) 
Francoforte Dax 172001 (1,12) HongKong H.S. 482758 (-201) 
Londra = Ft-Sel00. 239320 (046) Parigi Cac 190748 (-3/44) 
Sydney Gen. 155430. (-1,86) Tokyo Nik. 1717553. (-3,47) 
Zurigo C.Su, 182630 (-1,31) NewYork D.J.Ind. 318,35 (-131) 


PIAZZA AFFARI 
E’ un mercato apatico 
Una corsa al ribasso 


MILANO — Seconda battuta di arresto per la 
Borsa valori, che nelle due sedute post elettorali 
ha lasciato complessivamente sul terreno circa 
113%. Solo ieri l'indice Mib ha perso l'1,31% sfio- 
rando il minimo dell'anno e tornando a quota 
978.Ilribasso è avvenuto ancora una volta inun 
regime di scambi limitati e secondo gli operatori 
denota il ritorno dell'apatia in piazza Affari: 
nessuno pare disposto ad acquistare e questo de- 
termina peggioramenti dei prezzi anche quando 
le partite in vendita non sono cospicue. — È 

L'offerta viene soprattutto da alcuni investi- 
tori istituzionali, ed è legata alle incertezze del 
quadro politico dopo l'esito delle elezioni. Il. 
mercato si trova inoltre in piena fase tecnica: 
lunedì prossimo è in calendario la prima scaden- 
za di fine mese borsistico, la risposta premi: 
mancano dunque due sole sedute per la fissazio- 
ne dei prezzi di riferimento, ma gli operatori si 
sentono già di prevedere che prevarranno gli ab- 
bandoni. Il calo delle quotazioni ha riguardato 
tutti i principali valori del listino, dalle holding 
industriali lin particolare le Snia, -3,08%) agli 
assicurativi, dalle finanziarie ai valori bancari. 

Oltre alle Snia, nel comparto delle grandi hol- 
ding hanno perso terreno le Fiat (-1,26%), le 
Montedison (-1,63%), le Pirelli (-1,64%), le Oli- 
vetti'(-2,84%), le Italcementi (-2,49%). Penaliz- 
zato anche il comparto finanziario: cedenti so- 
prattutto le Ifi (-2,82%), le Ferfin (-1,47%),le Cir 
(-1,97%) ma anche le Ifil (-1,44%), le Gemina, 
(-0,85%), le Italmobiliare (-0,89%), le Pirellina 
(-0,31%); ribassi anche per il telefonici, Sip 
(-1,24%) e Stet (-1,82%). È 

Chiusura in calo per tutti gli assicurativi: dal- 
le Generali (-1,67%) alle Alleanza (-1,26%) dalle 
Toro (-1,42%) alle Assitalia (-2,44%) e alle Ras 
(-2,35%) meglio tenute le Sai (-0,37%). Fra i ban- 
cari, tengono solo le Credito italiano (-0,21%): 
cedenti le Mediobanca (-1,43%), le Banco di Ro- 
ma (-1,91%), le Comit (-1,72%), le Ambroveneto 
(-0,98%). Le San Paolo hanno ceduto lo 0,61% 
scendendo sotto quota 12.000-(11.950 lire la 
chiusura). 


sii MOVIMENTO NAVI |essea 


TRIESTE arrivi 
Data | ora | Nave [Provenienza Ormeggio 
8/4 19.00 Li. BILLYJEANNEA. — Bejaja reda/Siot 
8/4 20.00 Li.SILBA Arzew rada/Siot 
8/4 sera Sv.NEHAJ Capodistria 40 
9/4 6.00 Ge. RUTHBORCHARD Ravenna 51115) 
9/4 11,00 It.SOCARSEI Monfalcone 52 
9/4. 17.00 Bs.OXFORD Venezia VI 
9/4 20.00 It. PALLADIO Durazzo 2 
i 
partenze 
Data [ora [ Nave Ormeggio _estinazione. 
8/4 12.00 Ru. KOMPOZITOR 
NOVIKOV 45 Barcellona 
8/4 1400 Ru.SEVERODINSK 39 SEA 
8/4 pom. Da. ALONDRA 3 ordini 
8/4 1600 Li FRONTDRIVER  Siot4 ordini : 
8/4 16.00 Eg.HELIOPOLISSTAR 40 Bar 
8/4 1800 Rc.LIUHE Siot2 troni 
8/4 sera Ho.SWENE ScaloL. (b) ordini 
9/4 2.00 I.SOCARIOI 52 Vai 
9/4 6.30 It.SOCARCINQUE 52 Montone 
9/4 14.00. Ge RUTHBORCHARD 51(15) Ashdod 
9/4 sera Bs.GRANITE Siot3 ordini 
9/4 sera Gr.PARISIT Siot 1 ordini 
9/4 sera Ru. NIKOLAY 
CAERRISOY 49/6) Gedda 
9/4 sera Ru. ANITASMITS ScaloL. (B) ordini 
9/4 sera Sv.JELSA mae Gedda 
movimenti 


pala [ora ] neve] Da ormeggio | A ormeggio 


8/4 13.00 Gr.PARISIT 


94 800 Siot 1 


ss. 


rada 
It, FRANCA D'ALESIO rada 


= —____ 
navi in rada’ 
FRANCA D'ALESIO, PARISI 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico ‘TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Economia 


DOPO VOTO / CONFINDUSTRIA CONTRARIA A TASSI PIU’ ALTI 


Pininfarina, la svolta che volevamo 


Giovedì 9 ‘aprile 19 Gio) 


Richiesta un «governo di ect Abete presenta il suo programma - I nomi dei «vice» 


Zoppas: agenzia 
per il Nord-Est 


Luigi Abete 


Gianfranco Zoppas 


ROMA — In occasione della riunione della Giunta il 
presidente della Federazione regionale degli indu- 
striali del Friuli-Venezia Giulia, Gianfranco Zoppas, 
ha incontrato a Roma il presidente designato Abete 
con il quale ha discusso temi di particolare rilevanza 
per la nostra regione che sono stati recentemente ap- 
profonditi anche in un documento inviato dagli im- 
prenditori regionali sulle iniziative per l'Europa cen- 


tro-orientale. 


Temi questi che la relazione letta ieri dal presiden- 
te Abete alla riunione dei massimi esponenti impren- 
ditorialiitaliani ha colto in più parti. 

Il presidente Zoppas ha in particolare manifestato 
apprezzamento per il capitolo dedicato alla interna- 
zionalità, dove viene indicata la futura strategia della 
Confindustria basata sulle seguenti linee; centralità 
del fattore «unificazione tedesca»; necessità che la 
Gee ridefinisca ruoli e spazi a ciascun paese compo- 
nente, per garantire una forte coesione ed evitare 
tentazioni egemoniche; assoluta urgenza di cogliere 
le opportunità, insieme ai rischi, dell'altra Europa 
oggi non ancora comunitaria e in particolare dell'a- 
Tea centro-orientale, nella quale il ruolo dell'impresa 
italiana potrebbe essere peculiare. 

Il presidente Zoppas ha inoltre chiesto al presiden- 
te Abete di varare specifiche iniziative della Confin- 
dustria in questa direzione, proponendo il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e l'intero Nord Est italiano quale «attore 
imprescindibile di ogni politica italiana rivolta verso 


l'Europa centrorientale». 


Abete gli ha assicurato che l'ipotesi della Confin- 


dustria di costituire un'«agenzia» specializzata per 
promuovere queste iniziative non resterà sulla carta 


ma verrà realizzata in tempi rapidi. 


ROMA — Il nuovo gover- 
no? Deve essere un «go- 
verno di soluzioni». Ma 
guai ad allargare il nume- 
ro dei partiti che vi parte- 
cipano, o cercare conso- 
ciativismi: troppe media- 
zioni non risolvono i pro- 
blemi del Paese. L'unica è 
convogliare il consenso at- 
torno a una tesi, «e questo 
può avvenire anche con 
un tripartito o un monoco- 
lore, cioè anche senza una 
maggioranza numerica». 
No, dunque, al matrimo- 
nio tra maggioranza e op- 
posizione, Il presidente 
della Confindustria Sergio 
Pininfarina ha atteso 48 
ore prima di pronunciarsi 
sui risultati elettorali; ha 
preferito prima discuterne 
con il Consiglio direttivo e 
con la Giunta; solo alla fi- 
ne, in una conferenza 
stampa, ha espresso l'opi- 
nione sua e di tutti gli in- 
dustriali. «E' stato dimo- 
strato il desiderio di cam- 
biare il modo di fare politi- 
ca», ha detto, «il vecchio 
governo aveva promesso 
di realizzare le riforme 
istituzionali e il risana- 
mento economico; le pri- 


me le ha accantonate e il. 


secondo l'ha affrontato in 
modo insufficiente». 

Per gli elettori dunque 
si è trattato di scegliere: o 
appoggiare la vecchia coa- 
lizione nella speranza di 
provvedimenti capaci di 
avvicinarci all'Europa, 
oppure dare un segnale 
forte di cambiamento. «C'è 
stata una svolta irreversi- 
bile, e per noi è una grande 
soddisfazione perchè era- 
no anni che la invocava- 
mo». Pininfarina parla con 
la consapevolezza che il 
giudizio degli industriali 
«ha un certo peso perchè 
noi rappresentiamo una 
parte importante del Pae- 
se». In futuro sarà impor- 
tante realizzare un rap- 
porto più diretto tra eletto 
ed elettori e, anche, au- 
mentare il potere del pre- 
sidente del Consiglio. In 
altre parole, promuovere 
una riforma elettorale af- 
finchè con il superamento 
del frazionismo, sia possi- 
bile la governabilità. Biso- 
gnerà cambiare anche gli 
uomini? Dice Pininfarina: 
un diverso modo di fare 
politica talvolta implica 
cambiamenti fra gli uomi- 
ni. Parlare di fatti e non di 
persone è più elegante, ma 
sì: se c'è chi ostacola i fat- 
ti, deve essere rimosso. 

Accanto a Pininfarina, 
contrario all'ipotesi di tas- 
si di interesse più alti, se- 
deva Luigi Abete, presi- 
dente designato, il quale 


ha subito ricordato che 
non verrà pagato lo scatto 
di maggio della scala mo- 
bile. Abete ha illustrato il 
suo programma per i pros- 
simi quattro anni. Atte- 
nuare l'invadenza dei par- 
titi, rompere con le inter- 
ferenze pubbliche sull'e- 
conomia, con lo Stato pro- 


. duttore e gestore dell'atti- 


vità economica, valorizza- 
re al meglio le istituzioni e 
il Joro ruolo di disciplina- 
trici dell'attività del pae- 
se. In sintesi pretendere 
governabilità, controllo, 
amministrazioni efficienti 
ed efficaci. 

Ieri, ha detto Abete, c‘e- 
Ta poca democrazia socia- 
le ed economica, molta de- 
mocrazia politica. Oggi ci 
vuole grande democrazia 
di mercato e grande effi- 
cienza e capacità di gover- 
no dell'autorità pubblica. 
Anche il ruolo della Con- 
findustria muterà. Dovrà 
rafforzarsi come «come 
grande attore del plurali- 
smo sociale» e lavorare e 
premere per una società 
aperta e più ricca di liber- 
tà individuali e collettive. 
Per Abete le riforme istitu- 
zionali e il risanamento si 
realizzeranno solo in una 
nuova relazione tra Stato e 
mercato. 

Cinque sono i grandi ca- 
pitoli sui quali concentra- 
re gli sforzi dell'imprendi- 
toria, senza distinzioni tra 
pubblico e privato: nuove 
relazioni industriali per 
raffreddare. i conflitti, 
omogeneizzare diritti e 
doveri dei lavoratori e 
proteggere le fasce deboli 
e non gli assistiti perma- 
nenti. Il secondo capitolo 
riguarda l’ambiente e a 
questo riguardo il presi- 
dente designato ha propo- 
sto la costituzione di una 
consulta tra Confindu- 
stria, Eni, Enel ed Enea 
per una politica ambienta- 
le attiva... © 

Dalla Giunta di ieri sono 
emersi i nomi dei nuovi vi- 
cepresidenti. Si tratta di 
Garlo Callieri, Luigi Orlan- 
do ‘e Giampiero Pesenti 
che non avranno deleghe 
precise. Si aggiungono ai 
vicepresidenti di diritto 
Giorgio Grati (piccole im- 
prese) e Aldo Fumagalli 
(giovani). Giancarlo Lom- 
bardi (scuola) Glaudio Ca- 
‘vazza (rapporti con le altre 
rappresentanze imprendi- 
toriali) Paolo Passanti 
(centro studi) Antonio 
Mauri (Mezzogiorno) e Et- 
tore Massiglia (organizza- 
zione e sviluppo) sono i 
consiglieri incaricati. 

‘Roberta Sorano 


FATTA LA FUSIONE FRA FRIULGIULIA E CIEST 


DOPO VOTO / PARLA DE BENEDETTI 


«C'è una voglia di cambiamento» 


Carlo De Benedetti 


IO SA I e 000 > 
Î 


ROMA — Per evitare il 
consueto assalto alla di- 
ligenza che si verifica 
ogni qual volta si tiene 
una giunta alla Confin- 
dustria, anche il presi- 
dente della Olivetti Carlo 
De Benedetti si è presta- 
to ad un colloquio coni 
giornalisti. 

Ingegnere cosa. ne 
pensa del risultato 
elettorale? 

«Il popolo sovrano mi 
pare abbia indicato chia- 
ramente un desiderio di 
cambiamento». 

Cosa accadra ora? 

«Più o meno trent'anni 
fa, in una situazione di 
rottura analoga, il vec- 
chio Nenni disse: ‘’Prima 
la politica‘. Ora siamo di 
nuovo al quel punto. Per 
chi giustamente ha sem- 
pre reclamato il primato 
della politica non credo 
che esista un'occasione 
migliore per dimostrare 
fantasia e volontà per il 
rinnovamento del pae- 
se». 

E per quanto riguar- 


DOPO VOTO / PARLA AGNELLI 


«Fare il governo prima possibile» ‘: 


Gianni Agnelli 


Nel nuovo organismo opereranno più di 150 imprese che lavorano in regione 


TRIESTE — L'export re- 
gionale vive da oggi una 
nuova realtà: con la fusio- 
ne fra Friulgiulia e Ciest, 
formalizzata ufficialmen- 
te ieri, la competitività del 
sistema produttivo locale 
è certamente cresciuta. 
Mancava soltanto un atto 
allungo processo meditato 
e voluto da Carlo Burgi, 
dal 1988 presidente del 
Friulgiulia e dal '91 del 
Ciest, il voto dell'assem- 
blea straordinaria del più 
vecchio dei due consorzi; 
ieri i soci del Friulgiulia si 
sono riuniti e hanno deli- 
berato, all'unanimità, le 
modifiche statuaria previ- 
ste dalla legge per poter 
garantire la concreta at- 
tuazione del progetto di 
fusione. Da oggi perciò la 
promozione dei prodotti e 
dei servizi delle aziende 
del Friuli-Venezia Giulia 
avrà un unico punto di ri- 
ferimento: il neonato con- 
sorzio, che nella denomi- 


Nuova Cogolo: 
piani in corso 


UDINE — La Regione si 
attiverà immediatamente 
per richiedere un incontro 
con il ministro dell'Indu- 
stria e con gli organi tecni- 
ci competenti per esami- 
nare la situazione dell'ex 
Cogolo e individuare la iù 
rapida éonclusione dell'i- 
ter di acqusizione di beni e 
impianti da parte della 
nuova proprietà. Se ne è 
discusso ieri a Udine in un 
incontro che il vicepresi- 
dente e assessore all'indu- 
stria, Ferruccio Saro (pre- 
sente anche l'assessore al 
îlavoro, Pierantonio Rigo), 
su richiesta delle organiz- 
zazioni sindacali, ha in- 
detto con tutti i soggetti 


interessati. «Per questa 
necessaria verifica a livel- 
lo nazionale — ha detto 
Saro — richiederemo an- 
che l'intervento della no- 
Stra rappresentanza par- 
lamentare che vorrei in- 
contrare già nei prossimi 
giorni», Presenti i com- 
missari dell'ex Cogolo in 
amministrazione straordi- 
o i vertici della nuova 

ogolo Spa, rappresentan- 

ell'Assindustria e delle 
ti sociali, si è discusso 
anche della situazione ge- 
nerale dei mercati e delle 
potenzialità che il settore 
ancora offre per un'azien- 
da significativa nel tessu- 
to regionale. 


nazione diventa semplice- 
mente Friulgiulia-Ciest. 
Sul piano operativo, sa- 
ranno messe al servizio 
del nuovo consorzio le 
energie umane e le risorse 
tecnologiche maturate nei 
quindici anni di vita del 
Friulgiulia, che ha spazia- 
to nell'ex Urss, in Arabia 
Saudita, in Sud America, e 
nei quarantotto mesi di 
esperienza specifica nelle 
transazioni commerciali 
con l'Est vissuti dal Ciest. 
Con il rapido succedersi di 
importanti . accadimenti 
politici all'Est, l'operativi- 
tà del Ciest si è fatta deter- 
minante per l'economia 
della nostra regione, af- 
fiancando la maggiore 
esperienza operativa del 
Friulgiulia si ottiene un ri- 
sultato composto, artico- 
lato, vincente; almeno nei 
propositi dei dirigenti: «Il 
primo termine di scadenza 
per un'analisi dei risultati 


ottenuti dal nuovo consor- 
zio — dice Burgi — è il no- 
vembre. di. quest'anno. 
Perché per tale data avre- 
mo già operatro insieme 
per qualche mese, avremo 
dato vita alle nuove strut- 
tue societarie e, soprattut- 
to, avremo fatto il budget 
per il 1993, che sarà stu- 
diato in base ai risultati 
realizzati già quest'anno». 
Ciò che conforta mag- 
giormente i dirigenti dei 
due consorzi è la conside- 
razione che in entrambe le 
assemblee si è avuta l'u- 
nanimità, per realizzare 
un processo che di fatto è 
una fusione, mentre di di- 
ritto ha altre caratteristi- 
che, come spiega Burgi. 
«L'altro ieri l'assemblea 
straordinaria del Ciest ha 
deliberato lo scioglimento, 
che va interpretato e inte- 
so come un fatto tecnico 
propositivo per il futuro, 
ieri lo stesso organo del 


‘tonomia, 


Friulgiulia ha votato il 
cambiamento di statuto, 
perciò l'operazione ha 
completato definitiva- 
mente il suo iter, che po- 
tremmo definire di convo- 
gliamento di Ciest. in 
Friulgiulia. Certo — prose- 
gue Burgi — dovremo te- 
ner conto, nel lavoro da 
svolgere nel ‘92, che esi 
stono dei budget preventi- 
vi che ciascun consorzio 
aveva determinato in au- 
pertanto que. 
st'anno sarà di consolida- 
mento piuttosto che di 
lancio, ma ugualmente ci 
aspettiamo risultati im- 
portanti. Sono ottimista 
perché abbiamo creato il 
punto di riferimento per 
delle sinergie in positivo», 
Il consorzio Friulgiulia- 
Giest, stando alle previsio- 
ni di adesione, raggruppe- 
rà più di 150 aziende in 
campo regionale. 

Ugo Salvini 


FUSIONE ITALIA-LLOYD TRIESTINO 


Finmare: ciambella di Rosina 


NAPOLI — Fusione delle 
società Italia-LLoyd Trie- 
stino, vendita a stranieri 
della società Sidermar e 
fusione con i privati della 
Almare: sono questi i prin- 
cipali provvedimenti che 
la Finmare, come ha illu- 
strato l'amministratore 
delegato Alcide Rosina ai 
sindacati nazionali di ca- 
tegoria, intende adottare 
nell'ambito di un piano di 
salvataggio delle società 
del gruppo a partecipazio- 
ne statale. Il piano preve- 
de anche la costituzione di 


una ‘«Joint-venture» tra » 


Tirrenia e Ferrovie dello 
stato per la gestione delle 


navi e del personale navi- 
gante, l'entrata in linea 
per il prossimo anno della 
Tirrenia di navigazione 


nei collegamenti maritti- , 


mi veloci tra il continente 
e la Sardegna, e l'applica- 
zione del contratto dei 
marittimi . agganciato a 
quello della flotta dei pri- 
vati senza continuità di la- 
voro). In risposta i sinda- 
cati hanno indetto un atti- 
vo unitario con le segreta- 
rie regionali per il 15 apri- 
le prossimo e una riunione 
con le segreterie nazionali 
con i rispettivi ammini- 
stratori delegati delle so- 
cietà, Almare, Sidermar e 


Viamare per i giorni 22 e 
23 aprile. Alcide Rosina ha 
sottolineato che «la finan- 
ziaria di stato per. il tra- 
sporto marittimo è in forte 
perdita, con circa 300 mi- 
liardi di lire per il solo 
1991 mentre i soli oneri 
bancari ammontano per lo 
stesso anno a 37 miliardi 
di lire. 

In merito alla nuova so- 
cietà di navigazione «Via- 
mare spa» che dovrebbe 
gestire il servizio di cabo- 
taggio tra Palermo e Geno- 
va, egli ha affermato che: 
«è una società nata per ri- 
schiare, se dopo due anni 
non conseguirà risultati 


> DI ome 


ROMA — Anche per il 
Presidente della Fiat 
Gianni Agnelli la forma- 
zione del nuovo governo 
e l'ipotesi. dell'ingresso 
del Pds nella maggioran- 
za rappresenta un rom- 
picapo. «Per fortuna è un 
tompicapo che non mi 
compete», scherza in un 
incontro con i giornalisti 
subito prima dell'inizio 
della giunta della Con- 
findustria che si è svolta 
ieri a Roma. 

Cosa ne pensa della 
possibilità dell'ingres- 
so del Pds nella mag- 
‘gioranza? 

Vediamo a chi il Presi- 
dente della Repubblica 
affiderà l'incarico.? 

Ma complessiva- 
mente come valuta iri- 
sultati elettorali? 

Una cosa è certa: que- 
sti risultati hanno dimo- 
strato una notevole in- 
soddisfazione degli elet- 
tori per come sono stati 
governati negli ultimi 
anni. 

Un . avvertimento, 


UTILI INAUMENTO DEL 21% 


L’export raddoppia le forze Sip, il telefono è amico 


Verrà proposto un dividendo per azione di lire 75 e 95 (risp.) 


ROMA — La Sip ha chiuso 
l'esercizio con un utile 
netto di 486,4 miliardi, in 
crescita del 21% rispetto al 
‘90. Il consiglio di ammini- 
strazione della società riu- 
nitosi ieri ha inoltre deciso 
di proporre all'assemblea 
un dividendo per azione di 
lire 75 per quelle ordinarie 
e di 95 per quelle rispar- 
mio. I ricavi hanno rag- 
giunto i 19,453 miliardi 
con un incremento del 
16,7%, mentre i costi indu- 
striali sono cresciuti 
dell’11,7% raggiungendo i 
10.047 miliardi, esclusi gli 
ammortamenti. 

Questi ultimi sono stati 
stanziati nella misura me- 
dia del 10% delle consi- 


stenze ammortizzabili. Di. 


conseguenza il margine 
operativo lordo è passato 
da 7.826,3 a 9.495 miliar- 
di, portando il risultato 
operativo a 2.747,1, con 
un incremento del 17,4%, 
superiore a quello dei rica- 
vi. 


positivi, le navi saranno 
tutie vendute». Rosina ha 
poi polemizzato con chi 
prospetta la «privatizza- 
zione delle società regio- 
nali di navigazione, riven- 
dicando, a proposito della 
vendita di palazzo Siri- 
gnano, attuale sede della 
Tirrenia di navigazione: 
«autonomia gestionale». 
«La Finmare — ha conclu- 
so l'amministratore — de- 
ve prendere soluzioni ido- 
nee a ripianarde i propri 
debiti, mi auguro che le af- 
fermazioni fatte da alcuni 
esponenti politici, sian) 
solo opinioni, espresse in 
campagna elettorale». 


Per l’Ingegnere è essenziale 


non compromettere l'aggancio 


all’ Europa: «E° venuta l’ora 


del primato della politica». 


da gli industriali? 

«Noi chiediamo l'ag- 
gancio all'Europa e chie- 
diamo che questo non 
venga compromesso né 
discusso, ma. semplice- 
mente attuato». 

Intende dire l'appli- 
cazione del patto di 
Maastrich? 

«Quando si parla di 
Europa non si parla solo 
di Maastrich e quindi 
dell'aspetto finanziario 
del problema, l'Europa è 
anche l'insieme degli as- 
setti istituzionali, il che 
significa qualità della 
scuola, qualità della vita, 


FRE dei servizi». 
E MESOOC UT EI per il 
successo che 
anno ottenuto le Le- 
ghe al Nord? 

«Direi che è l'espres- 
sione di un desiderio di 
cambiamento, che Oov- 
viamente non può essere 
ignorato quando una 
parte del Paese che vota 
si esprime in questo sen- 
so. In Lombardia ha vo- 
tato per la Lega un citta- 
dino su cinque, a Milano. 
un cittadino su quattro, 
a Vicenza un cittadino su 
tre. Credo che questa vo- 
lontà debba essere inter- 
pretata e rispettata». 


«Noi industriali non abbiamo 


l’abitudine di guardare indietro. 


E° essenziale affrontare subito 


‘le difficoltà del Paese» 


dunque? 
Si può chiamare 
schock, avvertimento, 


terremoto; ma di fatto è 
‘vero che si va verso qual- 


cosa di nuovo. 

Quale è il vostro at- 
teggiamento? 

Noi industriali non 


abbiamo l'abitudine di 
guardare indietro, prefe- 
riamo guardare avanti. 

E come sarà il futu- 
To? 

Non è difficile: è diffi- 
cilissimo, ma anche qui è 
nostra abitudine guarda- 
Te avanti con una certa 
fiducia. 


Il dividendo proposto 
dal consiglio di ammini- 
strazione (che prevede un 
aumento di 5 lire rispetto 
al‘90) è del 7,5% e del 9,5% 
sul valore nominale delle 
azioni ordinarie e di ri- 
sparmio: si offre così — 
secondo l'azienda — una 
conferma tangibile della 
politica di attenzione ri- 
spetto alle giuste aspetta- 
tive del risparmio aziona- 
rio alla quale la società ha 
da sempre ispirato le pro- 
prie iniziative e una con- 


_ creta dimostrazione, al 


contempo, della. fiducia 
che la Sip nutre nelle pro- 
spettive di sviluppo del- 
l’intero settore delle tele- 
comunicazioni. 

Sotto il profilo patrimo- 
niale, il dato di maggiorri- 
lievo è rappresentato dalla 
realizzazione di investi- 
menti per complessivi 
10.751 miliardi (+10,7% 
rispetto al 1990). «Il minor 
dinamismo dell'economia 
italiana — ha sottolineato 


Allevare nuove aziende: 
manuale del Bic triestino . 


ROMA — Una nuova Gui- 
da agli incubatori d'im- 
presa, le strutture create 
dalla Cee e dall'Iri per la 
nascita e lo sviluppo di 
aziende innovative, sarà 
presentata oggie domani a 
Trieste agli operatori e 
agli esperti italiani ed eu- 
ropei. Il manuale, messo a 


punto dal Bic Trieste (Bu-. 


siness Innovation Centre) 


‘della Spi (la finanziaria di 


Sana dell'Iri) è stato 
realizzato in collaborazio- 
ne con il Bic di Twente 
(Olanda), per conto del- 
l'Ebnm (Europen Bic Net- 
work), la rete Cee di oltre 
70 Centri promossi nel- 
l'ambito delle politiche 


Ora come ora di che 
cosa avete bisogno? 

Che il nuovo governo 
venga. costituito il più 
presto possibile; mi-au- 
guro che non si perdano 
1, 2, 3 mesi in attesa di 
esplorazioni e consulta- 
zioni. E comunque, una 
volta fatto il governo, è 
fondamentale che questo 
si renda conto delle diffi- 
coltà economiche del 
Paese. 

Quali sono le priori- 
tà? 

Il primo punto è il di- 
savanzo, poi la politica 
dei redditi applicata ai 


il presidente Pascale com- 
mentando i risultati di bi- 
lancio — è stato ben assor- 
bito dalla Sip nel 1991, an- 
che in relazione all'effica- 
ce azione di rafforzamento 
e di qualificazione dell'of- 
ferta commerciale, unita- 
mente alla massima atten- 
zione posta al controllo dei 
livelli di onerosità della 
gestione operativa. 
«Confortata dalla solidi- 
tà della gestione — ha pro- 
seguito Pascale — la Sip 
ha conseguito significativi 
risultati anche sotto il pro- 
filo tecnico-commerciale, . 
quali l'estensione della 
numerizzazione  (attual- 
mente all'89% per la com- 
‘mutazione interurbana di 
transito, al 79% perla rete 
trasmissiva di giunzione e 
al 41% per la commutazio- 
ne urbana), la nuova dra- 
stica riduzione dei tempi 
di allaccio al servizio (pas- 
sati da 33 a 17 giorni), la 
progressiva estensione dei 
servizi telefonici supple- 


Teecoal Cee. Scopo della 
guida — che utilizza le 
esperienze che hanno reso 
il Bic di Trieste uno dei 
modelli europei — è di fa- 
vorire la realizzazione ed 
il successo sul territorio di 
analoghe strutture, con 
particolare riguardo alle 
caratteristiche dell'immo- 
bile, alla gestione, e ammi- 
nistrazione delle risorse e 
dei servizi comuni, all'ap- 
proccio imprenditoriale 
adottare. L'efficacia 
della formula messa a 
punto è nell'integrazione 
di più fattori: CM lo- 
gistici (fornitura di spazi è 
uffici per le imprese); ser- 
vizi avanzati (piani di fat- 


- lontà di cambiament@ 


LE 


governo? 

«Non voglio fare 
mule. Ripeto: solti 
che è tornata la stagi 
della politica, il che 
significa stagione 
partiti), 

Ritiene che sia 
ciente la volontà @ 
fantasia che potrall 
esprimere coloro d 
sono stati finora alfl 
verno? 

«No, direi che se Ja 


complessiva coinvol 
tutta la società; ov 
mente servono SD Ù 


cambiare debba 
dare anche gli no 
E per quanto rig 
da Bossi? 
«Spetta al Presi 


pretare e interrogare! 
ha raccolto il suffref 
del popolo sovrano». 


recenti in Banca d'It: 
evidentemente, Un In po 
forma elettorale, chef, ©Omp 
a monte di tutto il né Proce 


salari come negli acc Lia 


per il futuro. Ma di DE etti | 
oggi come oggi le coseì ni F 
vono procedere conti &Zion 
poraneamente. Parte 

Con quale forze PÎ) lterà 
sa sarà formato ili! i dt s 
vo governo? ell'a 

Credo che l'in o 
sarà dato a un rap {Peroni 
sentante del partit0 4, nce 
maggioranza relativ& Siro 
che questo. rappi® Crasi 
tante cercherà;® de Diù 
gare attorno 9/56 le 10% sibilo 
del passatore. le for sulle 
nuove, a che i 

I socialisti accus arme 
la Fiat di aver ap riva 
giato gli sfascisti. “sti dì 

E' una grande schi | ale) 
chezza. 

E' preoccupato pal sic cli; 
leghe? gie 

Il risultato era sco!” tori, 
to; comunque no, nol!” Oppo; 
no preoccupato. PI nero co 

Roberta Sor 
i 
; Ga 

mentari, l'ampliament? Sery; 
capacità della rete cell n 
re analogica e l'iniziodî, 9Ss 


predisposizioni impii 
stiche per il radiom 
numerico pane! 


d 

(Gsm). i 
«L'azienda — ha di me 
mato il presidente 05 Teogpe 
società — è certa di PI Mak 
continuare nella direzil.ta}-® 
intrapresa, nella cons 18 


volezza che l'entità al man 
impegni da affronta” ci tor 
l'elevato ammontare 
risorse necessarie nonfi ch 
tranno che trarre pos! Prece 
riflessi dall’applicaz! ! 
della contrattazione 
riennale .di prograg Stray; 
procedura che rapp! to, ch 
ta la migliore garanzità di 


{24 


le e di qualità per la cl Le 


tela. E’ però essenzia!”) Pretj: 
ha concluso Pascale} “gni 
gli indirizzi espressi di 
Cip possano trovare atti 

zione in tempi bravia) 


tibilità, formazione, jo 
stenza legale, contro; 
gestione, ecc.); soste 
nanziari (anche di 9; 
venture capital). SU dal 
linee, la Spi ha reali/4! 
e stata completani È gi 
creazione, una rete 
nale di 13 centri 
operativi e tre dei 
attrezzati di in 


in inîziative analog! 
l'Europa dell'Est —. 
verso la controlla 
— Services_for. gl 
Economic DeveloP' 


società A quale 
PI anche la saio! 

iuli-Venezia Gi 
Trieste. 
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IDATI DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Economia /Regione 


O Crt apre alla spa’ 


‘ Presentato il bilancio, l’utile cresce del tre per cento 


eni 


' Una fondazione 
i euna società 


Piergiorgio Luccarini 


| Renzopiccini 


È TRIESTE — Spa. La parolina magica che ricorre sem- 
Dee, Più frequentemente nei discorsi di chi tiene le 
edini degli istituti creditizi di diritto pubblico è fi- 
Ralmente comparsa anche sulle labbra dei dirigenti 
Cu, Dopo una lunga fase di silenzio sulla proposta 
| Contenuta dalla legge Amato, si conferma ora che la 
| Mutazione in società perazioni si farà, e presto. «Pen- 
i accî Siamo di riuscire entro giugno», dichiara tranquilla- 
d'Ite) Mente il direttore della banca triestina Renzo Piccini. 
una 4 In poche settimane dovranno essere superate tutte le 
chef COmplesse fasi burocratiche del procedimento. Dal 
il rÙ Processo di mutazione deriveranno due diversi sog- 
\dife! Betti derivanti dallo scorporo dell azienda bancaria. 
cosed la Fondazione deterrà per ora l'intero pacchetto 
È cont azionario della spa e coni dividendi ottenuti da tale 
Partecipazione, accantonate le quote per riserve, at- 
‘26 PA) tuerà iniziative di carattere sociale, prevalentemente 
lol! Nei settori della ricerca scientifica, dell'istruzione, 
‘ dell’arte, della sanità e della cultura, mantenendo le 
incasî importanti finalità di assistenza e di beneficienza 
rappii proprie della Crt. 3 ; 
tito | La spa, cui sarà conferita la gestione dell'azienda 
ativa,|Pancaria, proseguirà nell'attività dell'istituto, cont- 
prese nuando i rapporti con la clientela e con il personale. 
ii Grazie alla nuova veste giuridica potrà.assumere una 
le fori PN marcata connotazione imprenditoriale, resa pos- 
le fort “Sile dall'applicazione delle norme di diritto privato 
| che ipocietà per azioni. Ovviamente è già previsto 
;cUSA pacthetto azionario della spa, attraverso un 
app! DO di capitale, sia aperto alla sottoscrizione dei 
TOI sito ati. Inuovi azionisti saranno solo semplici inve- 
‘schif. “Uitori (e non forse come nel caso della Crup anche 
SRO banche)? In che misura le quote della spa saran- 
0 pos! clic edute? Non è stato chiarito, anche se si sa già che 
| RI e dipendenti saranno privilegiati. Le azioni Cri 
sco to) ‘atterizzeranno in ogni caso le scelte degli investi- 
nonf dl ei triestini e regionali, costituendo oltre che nuove 
È | Si Ortunità economiche, anche un fatto significativo 
‘sort costume locale. 


] G.V. 


A 150 anni dalla fondazione parte la grande scommessa della 
mutazione istituzionale. Le nuove leve di un aumento patrimoniale 
e di un'eventuale lavoro comune con le altre Casse di risparmio 
della regione serviranno per rafforzare il ruolo dell’istituto 

di credito triestino in una fase molto delicata. Prosegue intanto 

la politica di espansione: alla Banca d’Italia è già stata 


presentata la richiesta di sette nuove aperture. 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE. — Nuove 
agenzie in Croazia, in 
Ungheria, in Cecoslovac- 
chia che vorrebbero es- 
sere, dopo la. riuscita 
esperienza di Capodi- 
stria, altrettante amba- 
sciate della Trieste eco- 
nomica nel Centroeuro- 
‘pa. Nuovo assetto istitu- 
zionale con il lancio della 
spa e l'apertura all'azio- 
nariato. Nuovo rapporto 
di collaborazione con le 
consorelle regionali. A 
150 anni d'età (la ricor- 
renza dalla fondazione 
sarà celebrata nel corso 
dell'esercizio corrente) 
la Cassa di risparmio di 
Trieste ha voglia di cam- 
biare. 

Nel presentare’ un bi- 
lancio 1991 ricco. di 
aspetti positivi nono- 
stante la difficile  con- 
giuntura, il vicepresi- 
dente dell'istituto di cre- 
dito triestino Piergiorgio 
Luccarini ha tracciato 
anche le linee di sviluppo 
per i prossimi ‘anni. 
«Chiudiamo — ha detto 
— un secolo e mezzo di 
intenso lavoro e di conti- 
nua crescita. Anche il bi- 
lancio del 1991 conclude 
un ciclo, e bene, a ripro- 
va della validità degli in- 
dirizzi strategici e delle 
scelte operative adotta- 
te, ma anche e soprattut- 
to della capacità di ‘af- 
frontare con successo le 
difficoltà dell'annata 
non favorevole per l'eco- 
nomia del Paese, della 
regione e in particolare 
della nostra città, dove 
maggiormente si sono 
fatti sentire gli effetti ne- 
gativi della grave crisi in 
atto nelle vicine repub- 
bliche». 

Prima di presentare i 
numeri del nuovo bilan- 
cio, la dirigenza della Crt 
ha tenuto a chiarire che 
la solidità dell'istituto 
non poggia soltanto sui 
‘buoni dati economici. I 
22 nuovi sportelli aperti 
negli ultimi anni, i nove 
impiantati solo nell'ulti- 


mo anno, non testimo- 
nieranno solo di un pe- 
riodo di sviluppo isolato. 
La Cassa ha infatti an- 
nunciato di aver già 
chiesto alla Banca d'Ita- 
lia l'autorizzazione ad 
aprire sette nuovi spor- 
telli. Dove? Le zone pre- 
scelte saranno quelle di 
sempre. La provincia di 
Trieste, quella di Porde- 
none e di Gorizia, quella 
di Treviso, ma soprattut- 
to l'estero. : 

Altre due leve in mano 
alla Crt per vincere la 
scommessa dell'appun- 
tamento con l'Europa sa- 
ranno l'ampliamento 
della base patrimoniale 
grazie all'operazione spa 
e lo sviluppo dei rapporti 
di collaborazione con le 
altre Casse del Trivene- 
to. Luccarini ha assicu- 
rato che la Crt segue con 
interesse la possibile at- 
tuazione di progetti co- 
muni, facendosi anche 
promotrice di iniziative 
concrete. E' stato pure 
confermato un incontro 
fra i rappresentanti della 
Casse regionali, durante 
il quale si è deciso, in os- 
sequio alla raccomanda- 
zione della Giunta regio- 
nale, di affidare proprio 
all'istituto triestino uno 
specifico progetto di col- 
laborazione. Ma proprio 
su questo tema delicato; 
il discorso del vicepresi- 
dente si è fatto più sfu- 
mato e meno propenso a 
fornire concrete antici- 
pazioni. E' noto che di 
collaborazione fra istitu- 
ti di credito di diritto pu- 
blico si fa*un gran parla- 
re, ma i progetti, salvo 
alcune pur considerevoli 
eccezioni, sembrano de- 
stinati a rimanere sulla 
carta per lungo tempo 
anche nella nostra regio- 
ne. In questo senso deve 
forse leggersi l'afferma- 
zione del vicepresidente, 
secondo cui in ogni caso 
la Crt è animata dal «pre- 
ciso intento di non di- 
sperdere il patrimonio di 
esperienza e di cultura 
che compone la peculia- 


INTESA EAPT-SINPORT, DOMANI NE DISCUTE IL CONSIGLIO 


re identità aziendale, un 
patrimonio anzi da affer- 
mare e rafforzare ulte- 
riormente», 

E' toccato poi al diret- 
tore generale dell'istitu- 
to Renzo Piccini il com- 
pito di illustrare i dati di 
bilancio. Il totale della 
massa nl) 
giunge la quota di 
miliardi di un incre» 
mento del 12,6%, mentre 
anche lo sviluppo della 
raccolta indiretta ha co- 
Nosciuto un incremento 
del 9,4% e tocca i 2472 
miliardi. Il volume com- 
plessivo delle risorse 
amministrate si è così 
portato a 5680 miliardi, 
mentre ancora’ meglio 
accentuato risulta lo svi- 
luppo degli impieghi eco- 
nomici, il cui ammontare 
ha raggiunto i 1163 mi- 
liardi con un incremento 
del 13,6%. 

; So intanto RO 
a dinamica, a giudizio 
della Crt, la ‘ion di 
credito da parte dell'im- 
prenditoria locale, deter- 
minando così un incre- 
mento del 14,4 per cento 
delle operazioni sul bre- 
ve periodo, E 

Un calo significativo 
hanno invece conosciuto 
le operazioni di inerme 
diazione con l'estero, che 

anno pesatemente Il- 
sentito della crisi jUgo- 
slava. 1 

Alla chiusura. dell'e- 
sercizio il totale del con- 
to economico si è portato 
a 381 miliardi, superan- 

do del 7,4% il livello del- 
l'anno precedente. Il 

argine finanziario è 
progredito del 7,8%, 

ello di intermediazio- 
ne del 7,2%. Accantonati 
19 miliardi al Fondo ri- 
schi, la Grt ha dichiarato 
în conclusione un, utile 
netto di 13 miliardi e sei 
milioni (+3%), mentre il 
patrimonio dell'istituto è 
pari a 260 miliardi. Pro- 
prio tale patrimonio sarà 
il primo mattone per va- 
rare questa sorta di ri- 
fondazione e costruire la 


nuova Crt spa. 


Compromesso sul Molo VII? 


) — Garanziadelservizio pubblico, apertura ai privati triestini per salvare l’accordo 


Servizio a: VIRIERSA E 
izio di candidarsi alla gestione 
Wassi del servizio in qualità di 
ASsimo Greco n per conto 
STE — Si riaccen- terzi e della conseguente 
ono i riflettori sul Molo volontà dell'Ente di ap- 


lopo l'eclissi eletto-  profondire con tale sog- 
i le. Si comincia dacca- getto gli aspetti specifici 
tipe la questione più SU ell'eventuale 
tatante è la seguente: affidamento, senza che 

€ atteggiamento ter- ciò possa costituire, in 
Toto li ‘organismi di- questa fase preliminare, 
dpi del porto triestino un rapporto di esclusivi- 
tog Tdine all'accordo sot- : tà, ma essenzialmente 
Sinilitto da Eapt e Fiat un impegno dell'Ente ... 
che ort, dopo le polemi- di procedere all'esame 


Dre SUsseguitesi nelle delle condizioni tecnico- 
Do edenti settimane. commerciali proposte 
tà pani mattina si riuni- per l'affidamento e, se 
Stra, SOnsiglio di ammini- positive e più favorevoli 
to pure dell'Ente por- rispetto alle altre istan- 

ino esaminerà il testo ze, ... valutare e definire 
ta q a delibera prepara- le proposte di assetto s0- 
Royal ( ettore generale cietario favorendo e va- 

AGE lotizzando l’imprendito- 


tia locale e la presenza 
dell'Ente pubblico quale 
garante del servizio». 
(Cosa s'intuisce e si co- 
glie dietro questa prosa 


bregSgiamone e inter- 
Signigmone il passo più 
“di lcativo: « (propone) 
Tap: Prendere atto della 
i della estazione concreta 


tutta d'un fiato? Che Ro- 
velli in questa fase con- 
fusa, dopo i ripetuti at- 
tacchi subiti da Fusaroli 
da parte di alcuni im- 
prenditori e dei sindaca- 
ti, tenta di accontentare 
tutti i suoi interlocutori. 
Punta a ottenere il con- 
senso, o comunque a evi- 
tare imbarazzanti smen- 
tite, riguardo l'intesa con 
Sinport. Non chiude l'u- 
scio ad altre eventuali 
proposte (cordata Lloyd, 
Pacorini, ecc.), che però 
dovranno essere presen- 
tate entro la fine del me- 
se. Mira ad anestetizzare 
le reazioni negative di 
parte imprenditoriale, 
facendo balenare la pos- 
sibilità di un coinvolgi- 
mento degli operatori lo- 
cali nella società che ge- 
stirà il Molo VII. Previe- 
ne le presumibili riserve 
di imprenditori e sinda- 


lo dell'Ente, che paranti- 
tà e salvaguarderà co- 


munque la pubblicità del 
servizio. 
Un compromesso, 


dunque. D'altronde non 
era. facile per Rovelli 
uscire dal ginepraio, in 
cui l'accordo con Sinport 
era rimasto impigliato. 
L'intesa con i Stofiacati 
del 27 marzo implicava 
la non vincolatività del 
patto. Ma l'accordo con 
Sinport era stato firmato 
e non aveva assoluta- 
mente le sembianze di 
una semplice dichiara- 
zione di intenti: sottin- 
tendeva un impegno da 
parte della dirigenza 
portuale. Però il comita- 
to direttivo Eapt aveva 
contestato la prassi se- 
guita da Fusaroli, rite- 
nendola pregiudizievole 
nei confronti di altri pos- 
sibili interessati. Insom- 
ma, un rebus giuridico e 
politico. 


Il testo della delibera 
non giungerà  diretta- 
mente al consiglio di am- 
ministrazione ma oa 

i pomeriggio al va- 
poi prmale del comi- 
tato direttivo. Perchè in- 
formale? Perchè non 
spetta formalmente al 
comitato direttivo deci- 
dere su questa materia, 
Ma Fusaroli non ha asso- 
lutamente voglia di an- 
dare allo sbaraglio do- 
mani mattina in consi- 

lio di amministrazione, 
Vuole tutelarsi e vuole 
essere legittimato dal pa- 
rere — sia pure informa» 
le — di alcuni notabili,- 
che tra l'altro partecipa- 
no ai lavori del consiglio 
di amminisirazione. 
Cgil, Gisl, Vil, per esem- 
pio, non sono disposti ad 
approvare la delibera 
così come è © chiedono 
alcune sostanziose cor- 


È Società Sinport di vertiginosa, da leggersi cati, evidenziando il ruo- rezioni. 


Contratto gomma e plastica: 
si va allo sciopero generale 


xovD ADRIATICO 
i Sla Sviluppo Finanziaria 
ha quota all’olandese Ing 


Aq STE — Il Lloyd 
) dtiatico ed il CERO 


prezzo di 17,3 miliardi 
Negg oe Internationale 


da corrispondersi in 1,5 
miliardi all'atto del per- 
fezionamento dell'accor- 
do e il saldo al 31 dicem- 
‘bre 1992. L'accordo rag- 
giunto ieri rappresenta 
un risultato di comune 


RE cano 

IS aver rag- 

oo leso 0, pela sede mila- 
5 trieg Cella. com ia 

Di dll Pass cna, l'Accordei Si 

Tha Quota do alla Ing della 

cn 1a social 20% del capita- 


N mangi cale di Svil °° soddisfazione, come È 
se } abigria pa, so stato evidenziato dal 
e) Ce. n cietà assicuratri- presidente del Lloyd 
OP Pacher asferimento del Adriatico Antonio Soda- 
È a rin’. subordinato ro ‘e da J. H. Holsboer, 

1 Prelazion la al diritto di membro del comitato 


esecutivo della holding 
di Amsterdam. 


verrà entro il 16 aprile al | ROMA — Si sono interrot- 


tele trattative peril rinno- 
vo del contratto dei circa 
160 mila lavoratori del 
comparto della gomma e 
plastica (sono numerose le 
realtà nella nostra regio- 
ne), scaduto undici mesi 
fa. Alla rottura del tavolo 
A avvenuta mar- 
tedì sui problemi relativi 
all'inquadramento profes- 
sionale, orario di lavoro e 
salario, la Fulc, la Federa- 
zione dei lavoratori chimi- 
ci, ha immediatamente ri- 
sposto con la proclamazio- 
ne di uno sciopero di otto 
ore e una manifestazione 
nazionale che si svolgerà a 


Torino il 28 aprile prossi- 
mo. 

A questo si aggiunge poi 
il «pacchetto» di scioperi 
articolati, che prevede 
quattro ore di astensione 
dal lavoro a settimana, fi- 
no alla fine del mese. Inol- 
tre, i sindacati di categoria 
— Filcea, Flerica e Uilcid 
— dichiarano sospesi tutti 
gli accordi sulla flessibili- 
tà nell'organizzazione del 
lavoro. 

Nell'ultima sessione di. 
trattative (l'ennesima del 
negoziato, cominciato un- 
dici mesi fa), iniziata lu- 
nedì, le organizzazioni 


sindacali avevano chiesto 
alle controparti Imprendi- 
toriali — ‘ASSogomma, 
Unionplast, Intersind e 
Aîrp— di pronunciarsi, ol- 
tre che sul sistema di in- 
quadramento, Oggetto del- 
la trattativa negli ultimi 
tre mesi, anche in materia 
di aumenti retributivi e ri- 
duzione dell'orario di la- 
voro. NR 

Gli imprenditori hanno 
però respinto Questa ri. 
chiesta di «accorpamento» 
delle tre questioni ,soste- 
nendo invece la necessità 
di affrontarle separata- 
mente. 


Il Piccolo |_25] 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilii 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. 


Lavoro pers. servizio 


Richieste 

P_i 
COLLABORATRICE dome- 
stica offresi 4 ore mattina. 


Tel. 310460 ore 13-14. 
(A54257) 
Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e — 


CERCASI per coniugi soli, 

casa signorile centro Mila- 

no, collaboratrice domesti- 

ca fissa, pratica, referen- 

ziata, senza impegni fami- 

liari. Scrivere a cassetta 

Publied n. 7/N 34100 Trie- ‘ 
ste. (A099) 


Impiego e lavoro 
Richieste» 


sn — 
ARCHITETTO libero pro- 
fessionista esamina propo- 
ste per direzione tecnica di 
imprese e ristrutturazioni. 
Scrivere Cassetta Si 5/G. 
Udine. (1974) 

CUOCO giovane offresi per 
lavoro part-time. Telefona- 
re ore pasti . allo 
0481/483894. (C123) 
ESPERTA contabile  pre- 
senza referenze offresi. 
Tel. 040/824332 pasti. 
(A54177) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e — 
A.A.A. PER apertura nuova 
zona società seleziona 4 
collaboratori anche mezza 
giornata, auto propria. Te- 
lefonare giovedì dalle ore 
17 alle 19 presso Hotel 
Franz, viale Trieste 45, 
Gradisca. (B149) 
BIRRERIA nuova gestione 
Gorizia cerca due banco- 
niere serie bella presenza 
referibilmente esperte. 
Tel. 0481/21212. (B153) 
CERCASI cameriera e aiu- 
to cuoca automuniti. Tel. 
040/211918. (A54273) 


CORSO DI 


RELAZIONI 
PUBBLICHE 


C.S.A.T.A. 
040/390039 


CERCASI cuoco giovane 
con referenze, ragazzi ca- 
merieri e ragazze banco- 
internista tel. 


niere e 

040/224130 ore 10 ore 12. 
(A1745) ; Rende: 
CERCASI per incarico, 


presso industria. triestina 
persona dinamica con per- 
fetta conoscenza inglese- 
francese per mansioni in 
ufficio commerciale. Indi- 


spensabile precedente 
esperienza lavorativa. 
Scrivere  C/P. n. 2720. 
(A1684) 


‘GELATERIA. in Germania 
cerca collaboratrice. per 
stagione. Trattamento fa- 
miliare.Tel. . 0049 231 
712642. (A54309) 3 
GIOVANE robusto, fidato, 
munito patente auto, cerca- 
si urgentemente, per ac- 
compagnamento e assi 
stenza ad adulto handicap- 
pato fisico (anche viaggi). 
Offresi buono stipendio e 
previdenze. Scrivere solo 
se in possesso dei requisiti 
richiesti e se realmente in- 
teressati. Gradite referen- 
ze. Scrivere cassetta n. 8/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A54109) 

LAUREATO/A 25-28 anni, 
meglio economia e com- 
mercio, conoscenza ingle- 
se, capace iniziative, pre- 
senza, assoluta serietà, da 
avviare posizione direttiva 
settore editoria cercasi. 
Scrivere solo se possesso 
requisiti c.p. 501 Trieste. 
(A1742) 


IMPORT export cerca con- 
tabile con buona conoscen- 
za inglese. Dettagliare cur- 
riculum a cassetta n. 10/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A1774) 

RAGIONIERA cerca Socie- 
tà Import-Export preferibil- 
mente conoscenza lingue 
slave e inglese. Scrivere a 
cassetta n. 24/M Publied 
34100 Trieste. (A1692) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

re 
AZIENDA leader oggettisti- 
ca promozionale cerca 
agenti anche. plurimanda- 
tari gradita non indispen- 
sabile provenienza settore 
zone: Ts-Go. Offre concor- 
so spese, anticipo provvi- 
gionale, supporti aziendali. 
Telefonare Rekords 
049/775466. (551000) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A1719) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A1719) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente eventual- 
mente acquistando rima- 
nenze abitazioni cantine 
telefonare 040/394391. 
(A54153) 


10 


PITTORI TRIESTINI 
dell'800-'900. acquistiamo Il 
Giardino via Mazzini 12 tel. 
040/368472. (A1463) 


Acquisti 
d'occasione 


[11 Mobili 


e pianoforti 

e _ 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C152) 


121 Commerciali 
n 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano, (A1550) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto’ tel. 
040/821378. (A1712) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1738) 
RENAULT safari 1977 mar- 
ciante uso promiscuo due 
gomme scorta vendesi 
270.000. Tel. 040/360396 
ore ufficio. (A1775) 

VENDO occasione Panda 
30. 2.500.000, Uno 45 
3.900.000. Tel. 040/214885. 
(A54154) 


Stanze e pensioni 
Offerte 


e 
AFFITTASI stanza ammobi- 
liata centrale con comodo 
cucina per tre mesi signora 
non residente. Tel. 
040/299597. (A54276) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni —- Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 

CENTROSERVIZI SI’ appar- 
tamenti vuoti o arredati, 
Università, Stazione, Pa- 
lazzetto, Tribunale, Hortis, 
soggiorno 2 stanze, cucina, 
bagno affittasi a non resi- 


denti. Tel. 040/382191. 
(A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta appartamento ammobi- 
liato, via SETTEFONTANE 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1763) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato zona STAZIONE 3 
stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1763) 
MONFALCONE GRIMALDI 
affittasi appartamento cen- 
trale ammobiliato autori- 
scaldato. 0481/45283. 
(A1000) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A. APEPRE- 
STA finanziamenti a_ tutti! 
Risposta immediata. Dena- 
ro in 48 ore. Tel 
040/722272. (A1716) A 
A.A.A.A. IN 48 ore crediti 


. personali anche in firma 


singola, bollettini postali. 
040/312452. (A099) 

A.A.A. ASSIFIN 040/365797: 
finanziamenti da È 
25.000.000: piazza Goldoni 
5, Assifin. (A1764) 

A.A. PRESTITI pronta cas- 
sa telefonando 040/369243 - 
369251. (A1767) si 
A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola nessuna cor- 
rispondenza a casà tel. 
040/634025. (A1688) 
CASALINGHE 3.000.000 
immmediati. Firma unica. 
Basta documento identità. 
Riservatezza. Nessuna 
corrispondenza Aa casa. 
Trieste telefono 370980 - 
Udine telefono 511704. 
(G233) 


CEDESI avviatissima licen- 
za parrucchiere per signo- 
ra centralissimo pianoter- 
ra. Scrivere a cassetta n. 
17/M Publied,34100 Trieste. 
(A54104) 

CEDO attività pasticceria 
con laboratorio lavoro di- 
mostrabile eventualmente 
anche muri. Scrivere a cas- 
setta n. 6/N Publied 34100 
Trieste. (A54232) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


MONFALCONE GRIMALDI 
avviata edicola giornali ot- 
tima posizione prezzo van- 
taggioso. 0481/45283. 
(A1000) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

n 
APPARTAMENTO soggior- 
no, due camere, anche da 
ristrutturare, 040/765233. 
CERCHIAMO da ristruttura- 
re cucina tristanze max 


120.000.000. Tel. 
040/369950. (D91) 

CERCO appartamento peri- 
ferico, zona tranquilla, ca- 
mera, cucina, bagno, 
040/7652383. 


OPICINA o altipiano acqui- 
sterei villetta casetta o ap- 
partamento in palazzina 
minimo 100 mq pago in 
contanti. Telefonare 
040/761049. (A1530) 
UFFICIO 250-300 mq acqui- 
sto contanti privatamente 
in Trieste posizione centra- 
leo commerciale stabile si- 
gnorile piani bassi telefo- 
nare 040-574430. (A1525) 
UNIONE 040/733602 cerca 
per proprio cliente appar- 
tamento tre stanze cucina 
servizi. Pronto realizzo. 
(A1773) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
ALLOGGIO ospedale mili- 
tare 100 mq circa tutti con- 
forts Gamma 040/638537. 
(A1767) + 
B.G. 040/272500 Attico pre- 
stigioso in zona residenzia- 
le tre stanze salone cucina 
bagno terrazzone garage. 
Totale vista golfo. (A04) 
B.G. 040/272500 Commer- 
ciale particolare apparta- 
mento con giardino due ca- 
mere grande sala più pran- 
zo cucina doppi servizi ter- 
razzoni vista mare garage. 
(A04) 


‘B.G. 040/272500 Muggia at- + 


tico centralissimo tristanze 
salone cucina doppi servizi 
terrazzone quattro lati pa- 
noramicissimo, posto mac- 
china. (A04) 

B.G. 040/272500 Rosmini 
nel verde bicamere sog- 
giorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina. (A04) 

BOX 1 2 auto centralissimi 
pianoterra automatizzati 
Iva 4% visitabili via Vecel- 
lio 3 orario 16-18. (D19) 
CARNIA, recente, antisi- 
smico tricamere, postauto 
coperto: 43.000.000. Mini 
arredato: 30.000.000. Affi- 
dateci incarichi vendita 
Carnia, mare... 
0432/530360. (A1637) 
CASAPROGRAMMA More- 
ri recente soggiorno came- 
ra cucina bagno ripostiglio 
balcone cantina 96.000.000. 
040/366544. (D99) 
CASAPROGRAMMA Roia- 
no casetta panoramica 
soggiorno cucinotto bistan- 


ze bagno giardino 
200.000.000. 040/366544. 
(D99) 


CENTROSERVIZI Si" loca]e 
d'affari semicentrale, per- 
fetto, 230 mq, ampie vetra- 
te, accesso macchina, ri- 
scaldamento . autonomo. 
Tel. 040/382191.(A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ San 
Dorligo, casetta accostata, 
matrimoniale, soggiorno, 
cucinino, bagno, orto. Tel. 
040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl' zona 
Tigor, appartamento epo- 
ca, soggiorno, matrimonia- 


le, cucina abitabile, servizi,, 


riscaldamento autonomo, 
soffitta. Tel. 040/382191. 


(A011) ; 
FARO 040/639639 esclusivo 
attico Rozzol recente pano- 
ramico salone cucina due 
camere doppi. servizi tre 
poggioli soggiorno veran- 
dato terrazza quadrata di 
35 mq cantina box per 3/4 
auto. (A017) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ampia mansarda CEN- 
TRALE divisibile, in stabile 
ristrutturato con ascenso- 
re. Informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. (A1763) 


Estratto avviso 


Servizio 


che i lavori di real 


Sul F.AL. e sulla G.U. 
Trieste, 2 aprile 1992 


IL COMMISSARIO 
Ravalli 


COMUNE DI TRIESTE 


Ai sensi dell'articolo 20 della Legge 55/90 
SI RENDE NOTO 

ei lizzazione della rete di fognatura 
di ua F. Severo sono stati aggiudicati il 13-3-1992 
5 ‘onsorzio Ravennate delle Cooperative di Pro- — 
HEona e Lavoro con le modalità di cui all'art. 1 
ettera «d» della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese invitate e le partecipanti alla licitazio- 
Ne privata sono indicate nell'avviso integrale di 
gara esperita esposto all'Albo Pretorio che verrà 
Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona ROIANO in casa 
d'epoca salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina 105.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1763) 

MONFALCONE GRIMALDI 
GRADISCA metà villa bifa- 
miliare primoingresso 
pronta consegna mutuo 
agevolato concesso 4%. 
0481/45283. (A1000) 
PIZZARELLO 040/766676 F. 
Severo-Foro Ulpiano am- 
mezzato 2 stanze stanzino 
cucina servizi adatto anche 
ufficio vendesi 140.000.000. 
(A03) 

PIZZARELLO 040/766676 
via Piccardi attico salone!3 
stanze cucinino doppi ser- 
vizi 2 balconi più lastrico 
solare vendesi 300.000.000. 
(A03) 

RABINO 040/368566 Com- 
merciale_ alta adiacenze 
(via dell'Erica) casetta indi- 
pendente libera recente- 
mente rimessa a nuovo stu- 
penda vista mare e città ol- 
tre 100 mq su2 piani più ta- 
verna o cantina 20 mq ter- 
razzi per complessivi 75 
mq. giardino 350 mq 
315.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
strada Guardiella soggior- 
no camera camerino cuci- 
na. bagno 102.500.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Vito (via de Rin) signo- 
rile saloncino 3 camere ca- 
meretta cucina doppi servi- 
zi poggiolo 380.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Giulia terzo piano sog- 
giorno 2 camere cameretta 
cucina bagno 122.500.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Viale (via Padui- 
na) da sistemare soggiorno 
3 camere cucina bagno so- 
10 70.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano perfetto ultimo pia- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
85.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Conti primo piano sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno 89.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente adiacenze piazza 
Foraggi (via Tesa) lumino- 


sissimo ultimo piano con ‘© 


ascensore soggiorno ca- 
mera cameretta cucinotto 
bagno poggiolo 
150.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
in villetta bifamigliare San 
Giovanni (via del Farnetel- 
lo) signorile recente salone 
3 camere cucina doppi ser- 
vizi ampi terrazzi garage 
giardino 420.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libera 
centralissima (via Roma) 
signorile mansarda splen- 
didamente rimessa a nuo- 
vo finiture lussuose salone 
di 40 mq 3 camere cucina 
doppi servizi ascensore ri- 
scaldamento autonomo 
275.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
largo Santorio in signorile 
palazzo d'epoca perfetto 
adatto anche come ufficio 
saloncino 2 camere cucina 
doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo 155.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile in 
palazzina Strada del Friuli 
soggiorno camera came- 
retta cucina bagno posto 
macchina condominiale 
165.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via Ginnastica soggiorno 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo 87.000.000. (A014) 

SIT stupendo alloggio 
BAIARDI vista mare ampio 
ingresso salone terrazzino 
cucina abitabile poggiolo 
due letto terrazzo veranda- 
to doppi servizi due posti 
macchina. 040/728644. 


UNIONE 040/733602 adia- 
cenze Rosmini piano alto 
luminoso due camere cuci- 
na bagno cantina. (A1773) 
UNIONE 040/733602 San 
Giacomo in stabile ristrut- 
turato mansarda completa- 
mente rinnovata soggiorno 
angolo cottura matrimonia- 
le bagno ripostiglio 
95.000.000. (A1773) 
UNIONE 040/733602 Viale 
Miramare camera came- 
retta cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo 66.000.000. (A1773) 
UNIONE 040/733602 zona 
Stadio buono soggiorno cu- 
cinino camera bagno ripo- 
stiglio riscaldamento auto- 
nomo 68.000.000. (A1773) 
040/369950 —Spaziocasa 
Verniellis in palazzina cu- 
cina saloncino  bistanze 


parcheggio 216. 
i 6.000.000. 
040/369950 Spaziocasa 


Mansanta perfettissimo cu- 

Dos SUCH matrimoniale 
No adattissimo coppia 

67.500.000. (D91) SE 


di gara esperita” 


Contratti 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Giovanni Serraglio 


— omo nn 


rin 
PRE RTE 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA, 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 CI VEDIAMO. Prima parte. 
11,00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 CI VEDIAMO. Seconda parte. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte, 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 PRIMISSIMA. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 
16.00 BIG! 
17.25 VUOI VINCERE? 
17.40 DANIMARCA-ITALIA UNDER 21. 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 LUNA DI MIELE. Presenta Gabriella 
Garlucci. 
22.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
23.00 EUROPA. Una trasmissione del Tgr. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.10 PULCINELLA. 

1.55 GUERRA AMORE E FUGA. Film. Con 
Paul Newman Sylva Koscina. Regia di 
Jack Smight. 

3.40 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 


ce 4RAL 


7.55 L'ALBERO AZZURRO, 
- LASSIE. Telefilm. 
9.15 CAMPUS. DOTTORIN... 

10,10 DUE SOLDI DI SPERANZA. Film com- 
media 1952. Con Maria Fiore, Vincenzo 
Musolino. Regia di Renato Castellani. 

11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 I FATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG 2- ECONOMIA. 

13.25 TG2 NONSOLONERO. 

- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 5 
- SEGRETI PER VOI. 

13.50 QUANDO SI AMA. Telefilm. 

14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.35 DETTO TRA NOI. 

17.00 TG2 DIOGENE. 

17.25 DA MILANO TG2. 

‘17.30 BELLITALIA. 

17.55 ROCK CAFE’. 

18.05 TGS SPORTSERA. 

18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 


film. 
19.10 METEO2. 
= BEAUTIFUL. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 5 : 

20.20 MADRE TERESA. Preghiera per la mu- 
sica, 

20,30 UN POSTO FREDDO IN FONDO AL 
CUORE. Film tv. Con Lorenza Guerrie- 
ri, Lou Castel. Regia di Sauro Scavolini. 

22,10 PUGILATO. Rosi/Hernandez. 

23.15 TG2 PEGASO. 

23.55 TG2 NOTTE. 

0.00 METEO2. 
= TG2 OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE. 
0.15 NOVECENTO ATTO II. Film dramma- 
tico. Con Robert De Niro, Gerard De- 
pardieu. Regia di Bernardo Bertolucci. 


11.00 SCI. Da Pizolada delle Dolomiti. 
11.20 SCI. Da Abetone «Pinocchio sugli sci». 
11/40 HOCKEY SU PISTA. Campionato italia- 


no. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG 3- POMERIGGIO. 

14.45 INTERVISTA ALL'EDILIZIA. 

15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 ATLETICA LEGGERA. 

16.00 PIANETA CALCIO. 

16.20 TGS - BICI E BIKE. 

16.40 TGSSETXSET. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 
NOI. 

17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
ESTERE. 

18.05 GEO. 

19.00 TG3. i 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19,45 BLOB CARTOON. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 SPEGIALMENTE SUL 3 - TG3 REPOR- 
TARGE/ 

0.30 TG 3 NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 

1.05 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE, 

1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Replica. 

1.55 UN CARTOLINA SPEDITA DA A. BAR- 
BATO. Replica. 

2.00 TG3- NUOVO GIORNO. 

2.20 LA CORSA DELLA MORTE, Film. Con 
Alan Ladd, Gail Russel. Regia di Raoul 
Walsh. 

3.55 IL GRANDE PIANETA. 

4.45 TG3- NUOVO GIORNO. 


e —èdotTH2à»t8%é° Tt..r.r.r.- '\°'Oo'-t_———__ III _1111/ZNNll. 
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«Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30,’ 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


12: Il club dell'opera; 13.15: Luo- 
ghi d'infanzia; 14.05: Diapason; 


ne; 9.35: Pagine musicali: 20 mi- 
nuti con...; 10: Notiziario e rasse- 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio: Radio 
anch'io ‘92; 10.30: nOnda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.04: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Padri e figli, moglie 
mariti; 17.27: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: Giocando giocando; 19:15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Ritratto 
d'artista; 20: L’'epigramma; 
20.03: Note di piacere; 20,30: In 
diretta dalla sala R8 di via Asiago 
in Roma, Radiouno Jazz ‘92; 
21.25: Tuttobasket; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Note di piacere; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


III 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue: Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22,27. 


RI RI 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Fabio e Fiamma Ultralight 
di Fiamma Satta e Fabio Visca; 
8.06: Raidue presenta; 8.46: La 
roulotte rossa; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Fabio e Fiamma Ultra- 
light di Fiamma Satta e Fabio Vi- 
sca; 9.49: Taglio di terza; 10.13: 
La patata bollente; 10.31: Radio- 
due 3131; 12.10: Gr Regione - On- 
daverde; 12.50: Luciano Rispoli 
presenta: Impara l'arte; ‘14,15: 
Programmi regionali; 15: Mada- 
me Bovary; 15.45: Fabio e Fiam- 
ma Ultralight di Fiamma Satta e 
Fabio Visca; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Fabio e Fiamma 
Ultratight; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dse, io son l'umile ancella; 
20.15: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
Ta: Maurizio Ciampa e Marco 
Guzzi parlano con gli ascoltatori; 
22.41: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43, 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 
Concerto del mattino (1.a parte); 
8.30: Alla scoperta di Cristoforo 
Golombo; 9: Concerto del mattino 
(2.a parte); 10: Fine secolo; 10,45: 
Concerto del mattino (8.a parte); 


Radiotre, Gr3: 


16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma Palomar; 17: Sca- 
tola sonora (1.a parte); 17.30: Ter- 
za pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse, ascoltiamo in- 
sieme: «Don Giovanni» di W.A. 
Mozart; 19.45: Scatola sonora; 
(3.a parte); 20,35: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni 
(r.).; 21: Dagli studi di Milano Ra- 
diotre suite; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della Mezzanotte; 


5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale . 


dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4, 5. In inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03; 5.03.In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


—mÉÌÉìk[es —— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Furono famosi; 15: Giorna- 
le radio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
di Serna orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
«cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dal vicinissimo oriente (replica); 
8.40: Pagine musicali: Complessi 
sloveni celebri; 9: Pagine musica- 
li: Evergreen; 9.30: L'annotazio- 


gna della stampa; 10.10: Concerto 
In stereofonia; 11.30: Romanzo a 
puntate; Ivan Aleksandrovié 
Gontarov: «Oblomov»; 11.50: Pa- 
gine musicali: Melodie a voi care; 
12: I miei amici europei; 12.20: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10; Sipa- 
rio alzato; 15: Pagine musicali: 
Evergreen; 15.30: Conosciamo la 
Slovenia (replica); 15.50: Pagine 
musicali: Musica orchestrale; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Incontri 
del giovedì; 17.50: Onda giovane; 
19: Segnale orario Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone Vale; 14.30: 
Beatles opera omnia; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve; 16.15: 
Dediche e richieste; 17.50: L'al- 
bum della settimana; -18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera - Meteo; 19.15: Glas- 
sico, tre secoli di succesSì-da Back 
agli U2; 20.30: Gr1 in breve; 21: 
Stereodrome presenta Pianeta 
rock; 21.30: Grl in breve; 22; 
New jazz; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl, ultima edizione - Meteo; 24: 
Il giornale della mezzanotte; On- 
daverde; Musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte; 5.42: Onda. 
verde; 5.45; Il giornale dall'Italia. 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: «AMERICAN SE- 
CRET SERVICE». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «OUTSIDER)». 

18.20 Documentario: «NATURA 
SELVAGGIA». 

19,15 TELE ANTENNA NOTI- 


19.45 VIVOLIVE. In diretta tele- 
fonica con i protagonisti 
del basket. 

20.30 Film: «SETTIMA COMPA- 
GNIA». 

22.00 «LA VELA FA SPETTACO- 
LO». A cura di Luisa Civi- 
din(r.). 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 

TE. 


ZIE. 
0.40 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


SÉ 
CANALE S 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 15 DEL 5 PIANO. Telefilm. 
9.00 IL MONDO DEI BEBE". 
9.35 ALLE DONNE CI PENSO. 
IO. Film. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 


sa. 
13,00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti, 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16,00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR: 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5..News. 
20,25 STRISCIA LA NOTIZIA, 
20.40 TELEMIKE, Gioco-Quiz. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk-show. 
24.00 TG5. News. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.05 SIMON TEMPLAR. Tele- 
film. 
2.35 GLI INTOCCABILI. Tele- 


film. 
3.25 L'ORA DI HITCHCOCK. 


DD ITALIA 1 


8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.00 CONTO ALLA ROVESCIA. 
13.57 METEO. 
14.00 STUDIO APERTO. 
14,30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
15.00 SUPERCAR. Telefilm. 
16.00 PARADISE. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
19.00 STUDIO APERTO. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.38 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE. 
19.40 ILGIOCO DEI 9. 
20.30 RAGAZZI PERDUTI, Film 
per la tv drammatico 1987. 
Con Jason Patric, Kiefer 
Sutherland. Regia Joel 
Schumacher. 
22.40 LA MIGLIOR DIFESA E' 
LA FUGA. Film commedia 
1984 Con Dudley Moore, 
Eddie Murphy. Regia Wil- 
lard Huyck. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 
0.57 METEO. 
1.05 PARADISE. Telefilm. Re- 


plica. 
2.05 MAG GYVER. 


BLU 


& RETEQUATTRO 


10.30 CARI GENITORI. Gioco. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

11,35 MARCELLINA. Telenove- 


a. 
12.10 CIAO CIAO. ) 
13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
13.40. BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. Ù 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 
16.50 CRISTAL. Telenovela. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. N 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.30- IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 ALL'INSEGUIMENTO 
DELLA PIETRA VERDE. 

* Film 1984. avventura. Con 

M. Dougla&, K. Turner. Re- 
gia R. Zemakis. 


22.40 APOCALYPSE NOW. Film | 


1979. Con Marlon Brando. 
1.50 SPENSER. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Cosa fare, dove correre, 
come orientarsi, in quel 
frenetico lunedì sera te- 
levisivo che nel suo in- 
sieme ricordava il teledi- 
battito sulla fine del 
mondo è all'inizio di 
«Zombi» di George Ro- 
mero, con quelle nuvole 
d'emozione che turbina- 
vano su dai canali? Dice: 
zapping. 

Calice golosa- 
mente col telecomando, 
qua uno sfavillante Ma- 
rio Segni di passaggio su 
Raiuno, là un memora- 
bile Cossiga trasformato 
nel pazzariello napole- 
tano a «Striscia la noti- 
zia», sul Raitre un Gad 
Lerner da non perdere 
nel «Profondo Nord» (e 
invece lo abbiamo perso), 
su Raiuno la pausa pub- 
blicitaria più lunga del- 
l'anno (o forse era un ef- 
fetto psicologico, per il 
contrasto con la paralle- 
la frenesia delle altre re- 
ti), magari per lo shock; e 
a proposio di pubblicità, 
ritornava ossessivamen- 
te, lunedì sera, quella 


Giovedì 9 aprile Bon 


«SPECIALI ELEZIONI» 
C'è l’Italia inter: 
in uno zapping 


PTFICIEZionI ‘politiche 
dello spo; un occhio a 
Mentana e uno a Barba- 
to, complicato dal fatto 
che certipersonaggi — 
come Corrado Augias — 
si spostavano da un ca- 
nale all'altro, come negli 
sketches di Benny Hill; la 
calamita Giuliano Fer- 
rara, e quella Maurizio 
Costanzo poi; e dapper- 
tutto, lampeggianti, un 
tocco di telecomando e 
via, i visi trionfanti, di- 
sfatti, serrati, sudati, ri- 
enti, arrossati, intimi- 
diti, astuti, offuscati, im- 
pavidi, svelati, questo da 
poker a Cincinnati e 
quello da caduta di Sai- 
gon, dei politici: divisi 
tra vincenti (pochi), per- 
denti (molti) e chisicon- 
tenta-godenti, ma tutti 
shockati dall'esito im- 
previsto, e perlo più as- 
sai poco giulivi (la ma- 
glia nera — eppure non 
era il suo partito ad 
averne toccate di più — 
va all'onorevole Intini al 
«Maurizio Costanzo 
Show»: sembrava la pub- 
blicità della morte). 
Una serata memorabi- 


cava e coincideva con 
ESPERTA precedente 
della visione. 

Eppure, si fa presto a 
dire zapping; ma alla 
forza dispersiva si oppo- 
neva il richiamo de «L'I- 
struttoria — speciale ele- 
zioni» di Giuliano Ferra- 
ra, che ha messo in piedi 
su Italia 1 la miglior tra- 
smissione postelettorale 
di questa tornata, e ha fi- 
nito per catturarci (del 
resto, anche l'«Eletto- 
blob» appena citato ha 
finito per strutturarsi 
largamente su quest'«I- 
struttoria»). Vi abbiamo 
visto, anche grazie al 
collegamento con un ot- 
timo Funari, i momenti 
più memorabili della se- 
rata; la ripresa amplifi- 
cata del mitico scontro 
Vespa-La Malfa, Franco 


| Zeffirelli in paludamen- 


to politico, lo scontro Fu- 
nari-Otelma con la con- 
fessione di Funari («han- 
no detto decisamente 
no!»)che è puro Manzoni 
mediato con Pascarella. 
Ci siamo goduti un su- 
perbo David Riondino 
(Sandra Milo, che sedeva 


__ 


TE 


Il momento più dii 
tente è stato quali 
Gianfranco Funari 
genialmente rubaioi 


bandonandola al 
della propria sigla, 
Ferrara è stato assaili 
vo. La sua «Istruttol 
ha portato sugli sché 
uno spaccato assai © 
vincente della crisil 
sistema: una galleriò 
dimenticabile di poli 
presi nel momento di 
situazione azzeraté 
scomposta, che ani 
dall'mdefettibili. a 
tetti del nulla, che col 
nuavano a ripetere iSì 
ti schemi, ai preoccij 
testimoni del ca 
mento, fino ai più 
zarri protagonisti di 
sta icredibile sta. 


prima fila lampeggi 
© bel sorriso di Moi 
Pozzi. Il piglio spetti 
lare di Ferrara (le co, 
i giochini) è servito di 
‘precipitare, in senso 
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Valentina Lainati 

(Raidue, 20.30). Telefilm. 

TELEPADOVA TELEFRIULI 

MII n eso 

12.00 ANDREA CELESTE. 13.00 Telenovela: LA PA- 

Telenovela, DRONCINA. 

12.30 MUSICA E SPETTA- 13.45 Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO. 


COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
13.15 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 
13.45 USA TODAY. 
14.00 ASPETTANDO IL 


DOMANI. Telero- 
manzo,: 
14.30 IL MAGNATE, Tele- 


Tomanzo, 
15.00 ROTOGALCO ROSA. 
17.00 NEWSLINE, 
17.15 SIANO AL CINE- 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 TRANSFORMER, 
Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19,30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 «LA VENDETTA E' 
UN PIATTO CHE SI 
SERVE FREDDO». 
Film. 

22.30 NEW LINE. 

22.45 COLPO GROSSO. 


14.00 LA GIOSTRA. 

15.00 Telefilm: LE ADO- 
RABILI CREATURE, 

15.45 MARE PINETA. 

16.00 TG FLASH. 

17.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

17.30 WHITE FLORENCE, 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19,30 CONGRESSO EUCA- 
RISTICO. 

20.00 BIANCO E NERO. 

21.30 Sceneggiato: UNA 
DONNA A VENEZIA. 

23.00 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


23.20 MARE PINETA. 
23.45 Rubrica: 
APERTA. 


TELE +3 
=——_—___—_—___. 
LA TORRE DEL PIA- 


CERE. Film dram- 
‘matico 1955. Con Sil- 


vana Pampanini, 
Pierre Brasseur. 
(Ogni due ore dall’ 
alle 23) 


TELEQUATTRO 

= 

13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 


TELECAPODISTRIA 


—ERI©*‘TMeII——__—___—— 


14.00 «HOLIDAY ON THE 
BUSES». Film com- 
media (G.B. 1975). 

15.25 UNO STRANO POLI- 


TI. l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 


ZIOTTO, Telefilm. 
16.00 ORESEDICI. 
16.10 LANTERNA MAGI 


giornalistica. CA. PROGRAMMA 
14.00 PAROLE E MUSICA. PERIRAGAZZI. 
14.50 FILM: «IL GRANDE 17.00 DALL'AUDITORIO 

- CAMPIONE). DI PORTOROSE: 
16.25 DISCO FLASH. CONGERTO —DEL- 


16.35 CARTONI ANIMATI, 
17.10 TELENOVELA: «FI: 
CO MIEI VITA 


MIA». 

18.00 WEEK-END, 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 


L'ORCHESTRA _ FI- 
LARMONICA SLO- 
VENA IN OCCASIO- 
NE DEL 30.0'ANNI- 
VERSARIO DELLA 
NASCITA DI GIU- 
SEPPE TARTINI. 
ce 18.30 STUDIO 2. 
TI. 2.a edizione. 18.50 ODPRTA MEJA - 
20.00 ANDIAMO AL CINE- CONFINE APERTO. 
MA. Trasmissione slove- 
20,10 CARTONI ANIMATI, na. 
22.40 ANDIAMO AL CINE- 19.00 TG TUTTOGGI. 
CANALE 6 19.25 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 
e 19.45 URNE fon 
vela. 


20.30 roma coi ospitità do SURE OX A ua 
a fin. Eeaisle: Tp a 
22.20 ANDIAMO AL CINE: 22.10 a 
22,30 dee 22.20 JUKE BOX. 


TELEMONTECARLO 
re 


11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 

11.45 A PRANZO, CON 
WILMA. 


12.30 GET SMART. Tele- 
film 


13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 AMICI MOSTRI. 

14.35 OSCAR JR. Il cinema 
fatto dai ragazzi. 

15.05 SNACK BLUE FAL- 
CON Cartoni. 

15.25 TV DONNA, Rotocal- 
co di attualità fem- 
Iminile. 

17.35 DONNE ALLO SPEC- 
CHIO. Film comme- 
dia 1979. 

19.30 SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 NO ZAPPING. 

- AME MI PIACE. 
Film commedia 
1985. Con Enrico 
Montesano, Rochelle 
Redfield. Regia di 
Enrico Montesano. 

22,50 AMERICA'S CUP. 

23,30. TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

23.50 QUELL'ULTIMO 
GIORNO- LETTERE 
DI UN MORTO. Film 
dramrhatico 1986. 


splendida di Versus di 
Versace, tanto d far corto 
circuito nell'inconscio 
col dibattito sui risultati, 
stimolando deliranti in- 


le; e allora zapping, e in- 
fine mai come ora la 
realtà parcellizzata e ri- 


RAITRE 


La puntata di «Un giorno in pretura», il programma di 
Ninì Perno e Roberta Petrelluzzi in onda alle 20.30 su 
Raitre, presenterà le riprese del processo contro una 
professoressa di un liceo classico di Mestre, accusata 
di aver provocato il suicidio di una sua allieva soffe- 
rente per un esaurimento nervoso. 

Dopo una lite per un compito in classe di greco, la 
ragazza aggredisce la professoressa. «Le particolari 
condizioni psicologiche dell'alunna — afferma la re- 
dazione del programma in un comunicato — non fer- 
mano la professoressa dal denunciarla». Ma il proces- 
so per l'aggressione non viene mai celebrato perché, 
sei giorni prima dell'udienza, la ragazza si suicida. 
Secondo l'accusa, la professoressa è responsabile, 
con il suo comportamento intransigente, del reato di 
«abuso dei mezzi di correzione e Soapanaa da cui 
sarebbe scaturito il suicidio dell'alunna. 


Reti private, ore 20.30 
«All’inseguimento della pietra verde» 


Tutte le maggiori reti private (con l'eccezione di Ca- 
nale 5) dedicano la serata al cinema. Ecco le proposte 
più interessanti: «All'inseguimento della pietra 
verde» (Retequattro, ore 20,30). di Bob Zemeckis 
(1984) per il ciclo dedicato a Michael Douglas. Lui è 
un rozzo e affascinante avventuriero con la passione” 
per il rischio; lei (Kathleen Turner) è una scrittrice 
romantica che si caccerà nei guai tra le foreste della 
Colombia. In palio, un prezioso smeraldo. La coppia 
Douglas-Turner fece faville e si ripetè nel «Gioiello 
del Nilo». 

«Apocalypse now» (Retequattro, ore 22.40) di 
Francis Coppola (1979), il più ambizioso e possente 
dei film di Coppola con Martin Sheen e Marlon Bran- 
do, da un racconto di Joseph Conrad ambientato nel- 
l'inferno della guerra del Vietnam. 

«Ragazzi perduti» (Italia 1, ore 20.30) di Joel 
Schumacher (1987) in «prima tv». Vampiri vestiti da 
punk, sullo sfondo notturno della metropoli per una 
commedia horror firmata dal regista di «Flatlinersy 
con Kiefer Sutherland e Jami Gertz. 

«A me mi piace» (Tmc, ore 20.30) di e con Enrico 
Montesano (1985). Per il «no zapping» di Salvatore 
Marino. ; 


Canale 5, ore 23.20 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il cantautore brasiliano Jorge Ben sarà ospite del 
«Maurizio Costanzo show», in onda alle 23.20 su Ca- 
nale 5 dal teatro «Parioli» di Roma. Al «talk show» 
condotto da Costanzo interverranno, tra gli altri, Ro- 
mina Smaniotto e Andrea Gallenda, della provincia di 
Venezia, «Protagonisti — spiegano in un comunicato 
i responsabili del programma — di un singolare epi- 
sodio: la ragazza, caduta in un canale, venne salvata 
da Andrea che, senza avere assistito alla scena, ac- 
corse in suo soccorso spinto da una improvvisa intui- 
zione». 


Canale 5, ore 20.40 
Torna Sgarbi a «Telemike» 


La puntata di «Telemike» in onda su Canale 5 alle 
20.40, condotta da Mike Bongiorno, vedrà il ritorno 
di Vittorio Sgarbi, che, in veste di opinionista, pro» 

orrà un commento sulle elezioni politiche che lo 


TE/ 
A scuola si muore // 


«In pretura» il suicidio di una studentessa 


in disparte leggermente 
traumatizzata, e sem- 
brava la suocera di Bar- 


mico, quel 
umano. E' stata una 
smissione illumi 


pumin 
l <img 


montata di «Elettobloby bie, visibilmente non ha come un saggio; mal ns 
martedì su Raitre repli- gradito). vertente di più. Ruggr 
— 


f 


| Gic 


ì 


Reti Rai, ore 1,55 


| 
«Guerra amore e fuga» 


Tre soltanto i film proposti dalle reti della Rai e di 
in orari disagiati del palinsesto. Oltre a questi, va 
segnalati «24 ore nella vita di una donna» co Di 
nielle Darrieux che Raiuno offre alle 3.55; il deli 9 
«Amore tra ladri» di Roger Young con.Audrey si 
burn (Raidue, ore 3.55) e «La corsa della morte?" 
Raitre alle 2.20). È gii ma! 
Eeco invece titoli e orari per la serata: «GU@' ji Boni 
amore e fuga» (Raiuno, ore 1.55) di Jack Sì Î | 
(1968). Solido film d'avventura interpretato da I° recit 
Koscina in una sua breve parentesi hollywoodî Di 


qui al fianco di Paul Newman. i del 

«Novecento atto Il» (Raidue, ore. 0.20) di Berni Cort 
do Bertolucci (1976). Si conclude la pal saga pa' um 
na ambientata sullo sfondo della storia italiana le ki 
secolo e orchestrata da Bertolucci come un mei Pat: i 
dramma verdiano. La seconda parte del film racc d hi 
gli anni più cupi del fascismo e porta in primo piàf'| 


truci personaggi di Attila (Donald Sutherland) e RÉ| 
na (Laura Betti) rispetto alle storie della famiglia # 
linghieri (ormai guidata da Robert De Niro) e dei) 
cò (i contadini capeggiati da Gerard Depardieu). 
molti altri attori, Dominique Sanda, Stefania 5 
drelli e Alida Valli. d 

«Due soldi di speranza» (Raidue, ore 10.10) dif 
nato Castellani (1952), forse il film capostipite del@ 
siddetto meoralismo rosa» con Maria Fiore e Vino? 
zo Musolino. 


Raidue, ore 13.25 
«Nonsolonero» e gli immigrati ; 


Sono 175 le comunità straniere in Italia censite, T 
una ricerca della Labos, pubblicata in questi gior) 

300 le associazioni, o dei soli immigrati, o miste? mm 
stranieri e italiani. «Nonsolonero», la rubrica del CI 
di Massimo Ghirelli dedicata al mondo dell'im 
zione, in onda alle 13.25, dopo il Tg2 ore 13, pi 
questa settimana delle associazioni con «immi 
associati). . 


Raidue, ore 17 
«Diogene» e gli asili nido 


‘A «Diogene», in onda alle ore 17 su Raidue, si par' 
asili nido, del loro numero, della loro efficie! 
Quanto gli asili privati sopperiscono alle carenz? 
quelli pubblici? A Reggio Emilia un gruppo di ge! 

ri, che non riesce a trovare un asilo disposto ad # 
mettere i loro figli, ha deciso di aprirne uno a proPi 
spese. Ma anche gli asili pubblici non sono gratigiy 
Lucca spetta il primato dell'asilo più caro fo 
Emanuela Valenti, farà il punto sul costo del tel? 
libero e delle attività extrascolastiche dei bambin! 


Ganale 5, ore 14.30 
«Forum» e gli errori di lavaggio 


Una stoffa provenzale stinta per un errore di lav: 
sarà al i i 


anno visto eletto nelle liste del Partito liberale ita- 


liano. 


TV / RAIUNO 


Guerre e spaventi d’«Europa» |S 
AR 


Torna «Europa», il roto- 
calco in onda su Raiuno 
alle 23. In questo numero 
sei reportage originali, che 
ruotano intorno a perso- 
naggi e problemi dell'at- 
tualità europea. A Oslo, 
Glaudia Turconi incontra 
il ministro che ha deciso di 
lasciare il governo norve- 
gese (REL poter dedicare 
tutto il suo tempo ai propri 
figli: una scelta provoca- 
toria per richiamare l'at- 
tenzione di tutti i norvege- 
si sulla grande solitudine 
dei minori. 

.Un reportage di Andrea 
Riscassi mostra la guerra 
civile moldava, teatro del 
primo scontro etnico del 


dopo Urss. Un fiume, il 


Saint Tropez, e Lidia Bruciatin, incaricata ditaglif i 
per realizzare un abito e autrice del lavaggio sba8' 


to, 


Agostino Zappia ci de- 


Dnestre, è divenuto la, scriveda Pragatre giovani 


frontiera che divide anche 
militarmente la maggio- 
ranza moldava e la mino- 
ranza russa. 

Sono le prime immagini 
di una troupe televisiva 
occidentale che è riuscita 
a superare i ponti minati 
di Dubossarj e Benderj. 

Da Parigi, Andra Bosco 
ci racconta i retroscena 
della nuova Eurodisney- 
land, che sarà inaugurata 
tra pochi giorni: il super- 
mercato della fantasia 
americana è stato accolto 
con sospetto dalla cultura 
francese, ma ha creato 12 
‘mila posti di lavoro. 


imprenditori, che rappre- 
sentano la nuova Cecoslo- 
vacchia nel momento del 
passaggio tra l'economia 
pianificata statale e il 
nuovo capitalismo priva- 
to. 


Il dossier di questa pun- 
tata è di Massimo Donelli 
e di Erberto Solfi, e descri- 
ve i nuovi scenari mondia- 
li determinati dalla messa 
in vendita clandestina del 
materiale atomico, fino a 
ieri controllato dall'ex 


Unione Sovietica: sostan-' 


ze radioattive, tecnologie 
nucleari e scienziati sovie- 
tici acquistati da compra- 


ds 
ì 
Mm 


d 
tori sconosciuti, Sud 
stanno indagando po si 
REI mezzo 

o. 


Questa inchiesta, È 


Tor 
LIS 


la testimonianza 


ternazionale per la P 


‘ Oslo. Infine, Ge 


Berto descrive il 

delle leggi e GEA 
svizzera, ancor: 
dall'aver parificat0 il î 
fatti uomini e dOmIG;d 
tre resta ancora 02, di 
sima l'integrazion no 
donne che lavo 
questo Paese. 
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. Spettacoli 


TEATRO 


[UDINE 


Con i Gemelli Ruggeri si chiuderà « 


Il mingherlino Luciano Manzalini e_ } 
Ri mPonente» Eraldo Turra ovvero i Gemelli 


ill 


-# 


Sgerin, 


Uggeri, che domani e sabato a Udine presentano 
Ruolo più recente allestimento: «La stirpe dei 


(TEATRO /ROMA 


‘él Seduttore ha perduto il suo fascino. 


| Giorgio Albertazzi protagonista del «Ritorno di Casanova» di Schnitzler, ridotto da Kezich 


QI 
TEATRO 
ie CocteaU 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Il percorso dalla 
pagina al palcoscenico è 
spesso affascinante: i due 
linguaggi si arricchiscono 
a vicenda e, nei casi più 
fortunati, il risultato non 
è la semplice sommatoria, 
bensì un nuovo ibrido; e 
quanto più la pagina 
scritta è densa di atmosfe- 
re, tanto più stimolante e 
anti-realistica può essere 
la trasposizione teatrale. 
Il «Ritorno di Casano- 
va», di Arthur Schnitzler, è 
un breve romanzo di sin- 
golare bellezza, lieve e 
struggente eppur demò- 
niaco: il vecchio seduttore 
nell'autunno del suo 
splendore sociale ed eroti- 
co, un'ennesima avventu- 
ra desiderata spasmodi- 
camente, un. giovane 
«doppio» da temere e 
odiare; un duello all'alba 
nudo, una donna che lo 
ama al buio e lo respinge 


con 
deli 
rey tl TRIESTE — Domani, 
rie" alle 17.30 al Politea- 
ost ma Rossetti, Marina 
«GU&; Bonfigli sarà prota- 
d SR i gonista di un'unica 
de NI recita straordinaria 
“flingresso lire 5 mila) 
Berna ©“''monologo di Jean 
ga Da Octeau «La voce 
jana i na, che si avva- 
n mé si della traduzione di 
sacco Satrizia Valduga e 
o pi elle scene e costumi 
) e R' essandra Giuri. 
glia La recita si affian- 
dei DM] ©2 alle rappresenta- 
su). Zoni  dell'«Avaro», 
nia SA) Che la Compagnia di 
lulio Bosetti replica 
0) dif| Al Politeama Rossetti 
e del@| “no a domenica. 
Vino?) 
MUSICA / ROMA 
8 / 


f ;Sd ‘ 
a Su Reno, un ritorno 
1 Usica attesissimo. 


MusicA 
Gavazzeni 
Uirettore 

poli i GIA —Il maestro 


200 Zepiandrea Gavaz- 
ca. dh) | Carico ap nera l'in- 
ù ine «diretti 
di | opatcipaley  dell'ore 
bl pe sinfonica 

DE, Bha nilia-Roma- 
10) yi Di), «Arturo Toscani- 
spesi | Hube ri entrando a 


ROMA — Dopo trent'an- 
ni Teddy Reno, cantante 
confidenziale del dopo- 

uerra e poi talent scout 
di grossi nomi della mu- 
sica leggera italiana, tor- 
na a cantare per un inte- 
ro spettacolo domani se- 
ra all'Alerander Platz di 
Roma: sarà una grande 
festa peri suoi cinquanta 
anni di attività. Il «reci- 
tal party» conterrà alcu- 
ne indimenticabili pagi- 
ne italiane, americane, 
francesi, tedesche e spa- 
gnole E autori più fa- 


mosi dell'ultimo mezzo 
secolo. —— date 
Ferruccio | Merk-Ri- 


cordi, in arte Teddy Re- 
no, 65 anni, triestino di 
nascita, ha cominciato 
nell'immediato —dopo- 
guerra a cantare con la 
«Teddy Foster Band» per 
le truppe anglo-america- 
ne di stanza in Europa: 
erano i tempi di «Priso- 
ner of love», «Speak 
low», «Again» e «Nature 
boy». 

Potrebbe far ‘carriera 
nella società di suo zio e 
suo padre, la «Arrigoni», 
ma rinuncia ed entra nel 
mondo della musica fon- 
dando nel ‘48, a Milano, 
la Cgd (Compagnia gene- 
rale del disco): fino agli 
anni Sessanta canteran- 
no per la Cgd grossi nomi 
come Jula De Palma, 
Johnny Dorelli, Lelio 
Luttazzi, Gianni Ferrio, 
Giorgio Consolini, Betty 
Curtis e Bruno Quirinet- 
ta. : 
Nel '61 insieme a Pino 
Donaggio, debuttante in 

ell'anno, presenta a 

fanremo «Come sinfo: 
nia»; altri suoi success 
di quegli anni Sessanta 
sono «Addormentarmi 
così», «Trieste Mia», 
«Vecchia America», 
«Muleta mia», «Piccolis- 
sima serenata», «Chellal- 
là», «Accarezzame», «Na 


«uno starordin 


UDINE — Contatto Co- 
mico, la rassegr 
quattro spettacoli pro- 
mossa dall'udinese Cen- 
tro Servizi e. Spettacoli, 
giunge questa settimana 
al suo ultimo appunta- 
mento. La proposta di 
chiusura si intitola «La 
stirpe dei Ruggeri», il re- 
cente allestimento dei 
Gemelli Ruggeri, già an- 
nunciato anche nel car- 
tellone «comico» del tea- 
tro Verdi di Muggia, ma 
successivamente annul- 
lato. È 

Vecchi e nuovi «nume- 
ri» dei due Ruggeri tro- 
vano spazio nello spetta- 
colo, che andrà in scena 
domani e sabato (ore 21) 
nell'Auditorium della 
scuola Manzoni,\all'im- 
mediata periferia udine- 
se. 

«E' un excursus — di- 
ce Eraldo Turra, la metà 
‘imponente’ della cop- 
pia — attraverso varie 
situazioni geografiche e 
vari punti di vista. E' un 
viaggio tutto inventato 
che si spinge sempre più 
a Est, fino a raggiunge- 
re... il Giappone. Due ge- 
melli passano la palla ad 
altri due gemelli, un po' 
più orientali, che a loro 
volta passano la palla 
ancora a due gemelli, e 
così via». 

Lo sguardo verso l'Est 


inorridita quando scorge 
le carni vecchie e cascan- 
ti, una Venezia sognata e 
ritrovata nell'acre sapore 
di una delusione... 

Tullio Kezich si è trova- 
to di fronte questo mate- 
riale struggente e molte- 
plice e un attore — Giorgio 
Albertazzi — che si identi- 
fica completamente con 
Casanova, anzi, con il Ca- 
sanova immaginato da 
Apollinaire: un simbolo di 
vita contrapposto al livi- 
do, calcolatore e mortifero 
Don Giovanni, inseguito 
dalla morte lungo tutto il 
suo «catalogo di donne». 
E' nato così questo «Ritor- 
no di Casanova» che de- 
buttò a Benevento in esta- 
te e che inizia ora la toru- 
née in Italia al teatro Ar- 
gentina. 

La scrittura adottata da 
Kezich è — ahimé — pe- 
dante: teatralmente, lo 
spettacolo prende l'aspet- 
to di un torrentizio mono- 
logo di Albertazzi, punteg- 


«d l'eddy Reno festeggerà 
Cinquant'anni di canto 


voce, na chitarra e o' po- 
co è luna» che divennero 
successi internazionali e 
gi aprirono le porte del- 
Europa e dell'America. 
Conduttore per la Rai 
di serie televisive molto 
seguite in quegli anni co- 
me «Canzoni al caminet- 
to», «Marina piccola» e 
«Souvenir», nel 1960 fece 
ario scoop: 
nella sua trasmissione 
intervenne l'austero 
cancelliere tedesco Kon- 
rad Adenauer. Ha preso 
parte a diversi film in 
Italia e in Germania: con 
Totò ne ha girati tre tra 
cui lo spassosissimo «To- 
tò, Peppino ‘e la mala- 
femmina». Sempre in 
quegli anni anche le cro- 
nache rosa si occuparono 
molto di Teddy Reno e 
del suo amore per Rita 
Pavone, giovanissimo 
astro nascente della mu- 
sica leggera italiana. 
L'Italia canora di qu “ 
gli anni si divise in due: 
c'era chi gridava allo 
scandalo per questo so- 
dalizio amoroso tra un 
maturo talent scout, spo- 
sato (con Vania Protti) e 
padre di un bambino, ed 
una ragazzina tutto pepe 
che, con un successo die- 
tro l'altro, era sempre in 
vetta alla classifica dei 
45 giri. E c’era chi, molto 
più. sentimentale, era 
schierato dalla loro parte 
perchè «al cuornon si co- 
manda». A Teddy Reno, 
ed alla sua instancabile 
attività, la musica legge- 
ra italiana deve molto: 
dalla «Festa degli scono- 
sciuti» di Ariccia, mani- 
festazione canora che 
compie quest'anno i 
trent'anni, sono» usciti 
Rita Pavone (26 milioni 
di dischi), Claudio Ba- 
lioni, Dino, The Rokes, 
‘nrico Montesano fino al 
iù recente Francesco 
accini. 


Da domani 


presenteranno 


illoro ultimo 


spettacolo 
[rr 


non è del resto una novi- 
tà per i Ruggeri, cono- 
sciiti dal grande pubbli- 
co proprio grazie agli im- 
maginari reportage da 
Kroda, il mitico paese del 
comunismo reale che la 
trasmissione televisiva 
«Lupo solitario» aveva 
portato nelle case Cna 
italiani qualche anno ta 
Un incredibile fiuto — 
difficile dire se comico 0 
politico — aveva per- 
messo ai due Ruggeri di 
anticipare gli avveni- 
menti che la storia 
avrebbe poi confermato: 
la caduta del muro di 
Berlino, la glasnost so-' 
vietica, la sconfitta delle 
ideologie e la scoperta 
dei mercati. si 
«Non era nostra inten- 


* zione — ricorda Turra — 


fare satira politica, 
L'Ést, così come sì pre- 
sentava allora, intuttala 


giato da dialoghi e scene 
corali con gli altri perso- 
naggi. Perché pedante? 
Perché Keizich ricorre con 
estrema. frequenza allo 
stratagemma della digres- 
sione, praticamente «in- 
ventato» (o comunque 
portato a livelli di arte so- 
praffina) da quel giocolie- 
re della scrittura che fu 
Laurence Sterne. Non si 
può fare a meno di ricor- 
dare «Tristram Shandy» 
quando, specialmente nel 
primo tempo dello spetta- 
colo, Albertazzi/Casanova 
insiste nel «chiosare» le 
parole dei vari personag- 


gi. 

E qual è l'idea di scrit- 
tura e di regia che suggeri- 
sce il fluire del monologo 
interiore? Quella di «rag- 
gelare» gli sfortunati in- 
terlocutori nella patetica 
illusione di comunicare 
una sospensione del tem- 
Do, perseguita con irritan- 
te meccanicità. 

Lo spettacolo in questo 


“Coppia «orientale» 


I 


Contatto Comico» 


sua involontaria inge- 
nuità, ci faceva vera- 
mente sorridere. Abbia- 
mo cominciato a scher- 
zare su cose semplicissi- 
me: una certa maniera di 
parlare, un certo gusto 
nel vestire. I due perso- 
naggi, i reporter di Kro- 
da, sono nati così, quasi 
per caso: ma evidente- 
mente catturavano certe 
sensazioni che erano nel- 
aria». 

Altre trasmissioni te- 
levisive (come «L'araba 
fenice» o «Matrioska») e 
altri spettacoli («Al di là 
del Po», «Quest'uomo mi 
somiglia» oppure le lun- 
ghe serate ‘assieme 
gruppo Gran Pavese Va- 
rietà) hanno poi contri- 
buito al successo dei Ge- 
melli Ruggeri. Il canto, il 
ballo, il ritmo e la veloci- 
tà delle battute sono gli 
elementi della loro comi- 
cità, che trova una chia- 
ve. nella dissimmetria 
della coppia: l'imponen- 
za fisica di Turra, estro- 
verso e gaudente, contro 
l'aspetto mingherlino e 
le depressioni di Luciano 

anzalini. Un gioco 
Opposizione che cita e 
Tende omaggio a una 
coppia immortale della 
comicità d'ogni tempo: 
quella formata da Stan 
Laurel e Oliver Hardy. 


modo zoppica vistosa- 
mente: da una parte c'è i 
bell'allestimento di Svobo- 
da, una sorta di ciclorama 
a segmenti di velo bianco, 
dietro al quale si materia- 
lizzano «visioni», e SU 
quale il registra ‘Armand 
Delcampe proietta diapo- 
sitive che ampliano gli 
ambienti con un bell'effet- 
to, ‘che suggerisce un 
esterno comui media- 
to dall’occhiodeltà mente; 
eci sono i bellissimi costu- 
mi di Elena Mannini, ric- 
chi di veli, cast'eppur sen- 
suali nella generosa pro- 
pensione a rivelare... 
Dall'altra parte c'è un 
Albertazzi che scambia 
concitazione per leggerez- 
za e si impegna in uno 
spettacolo centrato su vi- 
cende e non su atmosfere. 
Mariangela D'Abbraccio è 
la saccente Marcolina, 
Massimo Mesciulam è Oli- 
vo e Alberto Rossì è il sot- 
totenente Lorenzi. 


TEATRO 
Oblomov 
è attuale 


TRIESTE — Nocca- 
sione della prima na- 
zionale di «Oblomov» 
di Ivan Gonéarov, se- 
conda . produzione 
stagionale del Teatro 
Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la 
regia di Furio Bordon 
e l'interpretazione di 
Glauco Mauri e Tino 
Schirinzi, che debut- 
terà martedì 14 apri- 
le alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti, è in 
programma ariche 
un convegno su 
«Oblomov, oblomo- 


vismo e sua attuali- 
tà». 
Al convegno, che 


si terrà a partire dal- 
le 15.30 nell'audito- 
rium del Museo Re- 
voltella in via Diaz 
27, parteciperanno i 
seguenti relatori; 
Fausto Malcovati 
(«La rivoluzione di 
Oblomowv»), Augusto 
Romano («Il ‘caso’ 
Oblomov»), Ivan 
Verè («San  Pietro- 
burgo come rappre- 
sentazione lettera- 
ria»), Elvio Guagnini 
(«Inettitudine, ozio, 
contemplazione, in- 
differenza: alcune ri- 
flessioni letterarie»), 
Lella Ravasi Belloc- 
chio («Il rifiuto di 
crescere:  Oblomov 
oggi ovvero il com- 
plesso di Peter Pan») 
e _. Furio Bordon 
(«Oblomov: dal testo 
alla scena»). 


Giorgio Albertazzi si 
identifica con 
Casanova. (Foto 
Liverani) 


| AGENDA ° 
Alla radio 


i «momenti 
di gloria» 
di Pasinati 


Oggi, alle 14.30 alla radio 
regionale, prende il via 
un nuovo programma di 
Carla Capaccioli «Furono 
famosi — Incontri di oggi 
con personaggi di ieri». 
Regia di Fabio Malusà. 
Protagonista della prima 
puntata sarà il grande 
calciatore triestino Piero 
Pasinati che ricorderà i 
suoi «momenti di gloria». 
Partecipa alla trasmis- 
sione Dante di Ragogna. 


Glasbena matica 
Ultimo concerto 


Oggi, alle 20.30 al Kul- 
turni dom, il Trio Lorenz 
e il soprano Olga Gracelj 
chiudono la stagione 
1991/92 della Glasbena 
matica con musiche di 
Turina, Martinu, Vra- 
bec, Rachmaninov. 


«BBG Club» 
Stefano Franco 


Oggi, alle 21 al «BBC 
Glub» di via Donota, se- 
rata con il pianista Stefa- 
no Franco. 


Teatro Miela 
Sig.a Warren 


Oggi alle 17, sabato alle 
20.30 e domenica alle 17, 
al Teatro Miela, «Quelli 
de Il Lumicino» replica- 
no «La professione della 
signora Warren» di G.B. 
Shaw. 


Alla radio 
«Controcanto» 


Oggi, alle 15.15, la tra- 
smissione radiofonica 
«Controcanto» curata da 
Mario Licalsi con la col- 
laborazione di Paola Bo- 
lis, ospita in studio Max 
Renè Cosotti, protagoni- 
sta del «Compleanno del- 
l'Infanta» in scena anco- 
ra oggi e domenica al Co- 
munale di Trieste. 


A Udine 
Concerto 


Oggi, alle 21 nella chiesa 
di S. Pietro Martire a 
Udine, per la rassegna 
«Europa in musica», si 
esibisce il complesso 
«Musica antiqua Koeln» 
con il baritono Hans 
Georg Wimmer. 


Teatro Cristallo 
I dialoghi 


Fino a domenica, al Tea- 
tro Cristallo, lo Stabile di 
Bolzano replica «I dialo- 
ghi» del Ruzante con 
Gianrico Tedeschi. 
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Gabriella Carlucci 
con Gigi 


e Andrea 


INSIEME 


Il Piccolo [27] 


ISS TEATRI E CINEMA Meu 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 no- 
na (turno H) rappresenta- 
zione di due atti unici: 
«Mozart e Salieri» di 
Rimskij-Korsakov e «Il 
compleanno  dell’Infan- 
ta» di Zemlinsky (prima 
nazionale). Direttore Lu 
Jia, regia di. Frank Bernd 
Gottschalk. Domenica al- 
le 16 ultima (turno G). Bi- 


glietteria del Teatro. Ora- » 


rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa; nei giorni dello 
spettacolo ore 9-12; 18- 
21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/’92. Sabato alle 17 
quarta (turno S) di «Ma- 
non Lescaut» di Puccini. 
Direttore Tiziano Severi- 
ni, regia di J. Miller ripre- 
sa da G. Ventura. Mar- 
tedì alle 20 quinta (turno 
E). Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa; nei giorini 
dello spettacolo ore 9-12; 
18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 
menica alle 11 il gruppo 
Giovani in Opera presen- 
ta «La cambiale di matri- 
monio» di G. Rossini. Re- 
gia di Giulio Ciabatti, 
scene di Donato Fiume. 
Biglietteria del Teatro e 
Museo Revoltella (un'ora 
prima dello spettacolo). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle 11 
concerto con «La came- 
rata strumentale». Diret- 
tore Fabrizio Ficiur. Mu- 
siche di Respighi, Sre- 
botnjak, Britten. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Compagnia Giulio 
Bosetti presenta «L'Ava- 
ro» di Molière, regia di 
Gianfranco De Bosio, 
con Giulio Bosetti e Mari- 
na Bonfigli. In abbona- 
mento: tagliando n. 8. 
Turno libero. Durata 2h 
30'. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 17.30, Giulio 
Bosetti presenta Marina 
Bonfigli in «La voce uma- 
na» di Jean Cocteau. Uni- 
ca rappresentazione. Po- 
sto unico L. 5.000. Pre- 
vendita: Cassa del Tea- 
tro (dalle 19.30) e Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
14 al 26 aprile, Teatro 
Stabile del F.V.G. pre- 
senta «Oblomov» di Ivan 
Goncarov, con Glauco 
Mauri e con Tino Schirin- 
zi. Regia di Furio Bordon. 
In abbonamento: taglian- 
do n. 9. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Il 
Teatro Stabile di Bolzano 
presenta: «| dialoghi» di 
Ruzante: Con Gianrico 
Tedeschi, Sergio Grazia- 
ni. Regia di Marco Ber- 
nardi. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
tel. 365119). Oggi ore 17: 
Quelli del Lumicino pre- 
sentano «La professione 
della Signora Warren» di 
G.B. Shaw. Ingresso L. 
10.000. 


GLASBENA MATICA. Sta- 
gione di concerti '91/'92 - 
Kulturni dom di Trieste, 
giovedì 9 corrente ore 
20.30: «Trio Lorenz» e Ol- 
ga Gracelj soprano. In 
programma Turina, Mar- 
tinu, Vrabec e Rahmani- 
nov. 

L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). AI piacere di ri- 
vederli. Ore 16, 18, 20, 22. 
Il capolavoro di R.W. 
Fassbinder «Querelle de 
Brest» con Brad Davis e 
Jeanne Moreau. Colore 
v.m. 18. Solo oggi. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 

TEATRO STABILE DEL 


(3 O) FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
domani ore 17.30 


GIULIO BOSETTI 


presenta 


MARINA BONFIGLI 
«LA VOCE UMANA» 


di Jean Cocteau 


UNICA RAPPRESENTAZIONE 
POSTO UNICO L. 5.000 


Provendita:: Cassa del Teatro (dalle 19.30) 
® Bigliettera Centrale di Galleria Protti. 


Di 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- - 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


ARISTON. Anteprima. Do- 
mani ore 21.15: «Raccon- 
to d'inverno» di Eric Roh- 
mer, con Jean Miquel, 
Charlotte Véry. Amore e 
disamore giovanile de- 
scritti con magico reali- 
smo nel nuovo gioiello 
del cinema francese. 
Premiato al Festival di 
Berlino '92. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: Un trian- 
golo diabolico e il fascino 
perverso della trasgres- 
sione in «Analisi finale» 
con Richard Gere, Kim 
Basinger, Uma Thurman. 

EXCELSIOR. Ore. 18.45, 
20.30, 22.15: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvato- 
res, con Diego Abatan- 
tuono e Giuseppe Ceder- 
na. Trionfo internaziona- 
le, premio Oscar 1992. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10; 
«College in calore». Kay 
Parker (l'insegnante nin- 
fomane) e le stupende 
studentesse tutto sesso’ 
in un porno strepitoso. V. 
m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams, Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Dall'ag- 
ghiacciante best-seller il 
film di Johnathan Dem- 
me, vincitore di 5 Oscar 
‘92, con Jodie Foster, 
Anthony Hopkins, Scott 
Glenn e Roger Corman. 
In dolby stereo S.R. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «L'a- 
mante» di Jean-Jacques 
Annaud, il regista de «Il 
nome della rosa», un film 
che unisce mirabilmente 
erotismo e arte. Il capo- 
lavoro di cui tutta l’Euro- 
pa parla! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Tacchi a 
spillo» di Pedro Almodo- 
var. Con Victoria Abril, 
Miguel Bosé e Marisa 
Paredes. Lo scandalo 
continua! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
principe delle maree» 
con Barbra Streisand e 
Nick Nolte. In Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. Ultimi 
giorni. 

CAPITOL. Ore 18.15, 20.10, 
22: «Hot shots - La madre 
di tutti i films» dai realiz- 
zatori di «L'aereo più 
pazzo del mondo» e 
«Una pallottola spunta- 
ta» il più grande succes- 
so comico della stagio- 


ne, 

ALCIONE: (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
Attesissimo dal pubblico 
l'ultimo film di Woody Al- 
len::«Ombre e nebbia» 
con Woody Allen, Mia 
Farrow, John Malkovich 
e Madonna. Un bianco e 
nero perfetto, pieno di 
spirito e citazioni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'ultima lu- 
na» .di Pierre Beuchot 
con Fanny Ardant, Hanna 
Schygulla. Tratto dal ro- 
manzo di Pierre Jean 
Jouve «Ecate». Avventu- 
ra di Catherine C. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Massaggio a 4 mani». 
Da tempo attesa l'inimi- 
tabile Samantha Fox in 
una sensazionale luce 
rossa! V.m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il; conti- 
nua la vendita degli ab- 
bonamenti presso la cas- 
sa del Teatro, Utat-Trie- 
ste, Appiani-Gorizia. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: «Il 
silenzio degli innocenti», 


vincitore di 5 premi 
Oscar. 
CORSO. 17, 19.30, 22: 


«Hook-Capitan Uncino», 
con Robin Williams, Du- 
stin Hoffman e Julia Ro- 
berts. 

VITTORIA. 20.45: «L'Atlan- 
te», di Jean Vigo, per la 
rassegna Gorizia Cine- 
ma. 


NAZIONALE 
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Il Piccolo 


GRUPPO IRI 


Si chiamano Microtac Gold, P4, Cityman 200. 
Sono tanto piccoli da scomparire in una tasca. 
i Sono così leggeri che dimenticherete di averli 
addosso. Ma la cosa più importante, è che 
vi seguono per un'intera giornata con una 


i 


Nuovi telefonini Sip. Piccoli, leggeri, terribilmente potenti. 


\ 


IL PICCOLO 


Sip e liet 
| dimostra 
i nuovi “telefonini” 
| {| Invisibili. 


sola batteria. Un traguardo che solo Sip poteva 
raggiungere, garantendo l'efficienza della 
comunicazione via etere e l'assistenza totale 
alla telefonia mobile italiana. Una grande 
tecnologia concentrata per voi in tre piccolissimi 
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telefoni, in grado di darvi il servizio più 
economico d'Europa, il migliore per la‘ 

qualità. Sono disponibili negli Uffici a 
Commerciali e nei Negozi Affiliati Sip. (==) 
Per informazioni rivolgersi al 187. 
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